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ZEPA STA ORMAI PER CADERE EI SERBI RINNOVANO MINACCE IN CASO DI UN INTERVENTO DELLA NATO 


«Spareremo sui caschi blu» 


Granate su Osjiek e Mostar - Piano per difendere Gorazde e rifornire Sarajevo dal vertice di Londra tra Gran Bretagna, Francia e Usa 


Ma l’Europa p 


i 


Cecchini a Sarajevo: un soldato bosniaco porta in salvo un bambino. 


ZAGABRIA — Notizie confuse sul desti- 
no dell'enclave musulmana di Zepa, cir- 
condata dai serbi e isolata, si sono rin- 
corse per tutta la giornata. «La situazio- 
ne è tranquilla», diceva a fine mattinata 
l'Onu, che si smentiva poco dopo dando 
notizia di violenti bombardamenti ini- 
ziati a mezzogiorno. «A Zepa sono entra- 
ti i miliziani serbi», sosteneva alle 16 
un'agenzia croato-bosniaca, che veniva 
smentita dall'Unprofor a Sarajevo. «I bo- 
sniaci hanno respinto l'offensiva serba», 
un 
dell'Onu. La resistenza dei musulmani 
sembra dunque continuare, non si sa 
per quanto ancora. Il destino di Zepa 
I ‘e essere stato archivia- 
to ancor prima della sua caduta. L'atten- 
zione è ormai concentrata su Gorazde. 
Granate serbe anche su Sarajevo (do- 
ve i cecchini continuano a colpire) e Mo- 
star (gravi tre bambini). E a Zagabria ha 
suscitato preoccupazione un attacco dei 
eriferia di Osjiek. 
Una ripresa delle ostilità fra croati e se- 
cessionisti serbi è probabile alla fine 
dell'estate, quando scadrà il mandato 
dell'Uncro, le forze dell'Onu in Croazia. 
A Tuzla sono arrivati centinaia di bo- 
sniaci armati, sfuggiti ai serbi dopo la 
caduta di Srebrenica. E continuano ad 
arrivare delegazioni di organismi umani- 
tari, mentre un convoglio della Croce 
rossa è stato mitragliato. La disfatta 


comunicava infine 


sembra comuni 


serbi di Krajina alla 


di Karadzic. 


portavoce 


vi francesi. 


DOPO L'ARRESTO DI FOTI, RIINA COMMENTA: «UNA MASCALZONATA» 


.Collusioniconlacriminalità - Messina: 22 presunti mafiosi cadono «nella rete» 


è ‘| Tragica morte di Covi | 


Trieste: per il presidente dell’Acega 
incidente fatale sull’auto in fiamme 
IN TRIESTE 


Attentato ad Algeri 


Nuovo scontro tra governo e Islamici 


Commerciante italiano in fin di vita 
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L'operaio viene dall’Est 


Nord senza manodopera, le imprese | 
si rivolgono ai mercati sloveni e croati 
IN ECONOMIA 


Sconti del 20% 30% 50% 80% 


Dall'11/7 al 19/8 com. al Com. di Trieste con racc. n°5243 del 15/06/95 
‘610115 
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Via Carducci 10 - via Oriani 3 


via Carducci 14 - c.so Saba 16 


MESSINA —. Ventidue 
presunti mafiosi sono 
stati arrestati, altri 50 
hanno ricevuto ordine di 
custodia in cella, altri ot- 
to sono latitanti: l' opera- 
zione «Peloritani 2» rico- 
struisce 13 anni di san- 
guinose faide in città e 
in provincia. Serve an- 
che a tranquillizzare chi 
è sconcertato dalla crona- 
ca giudiziaria più recen- 
te: la scarcerazione di 31 
presunti mafiosi per di- 
vergenze di interpreta- 
zione della legge tra va- 
rie istanze giudiziarie, e 
l'arresto di Giacomo Fo- 
ti, presidente della Corte 
d'assise di Reggio Cala- 
bria, chiamato a rispon- 
dere degli stessi reati per 
i quali sino a ieri giudica- 
va i boss della Cupola. 

Il significato del blitz 
è stato. illustrato a una 
conferenza stampa cui è 
intervenuto anche il su- 


Le indagini 
avviate 
arisultati 
«concreti» 


perprocuratore Bruno Si- 
clari. Le indagini hanno 
utilizzato le dichiarazio- 
ni di 24 pentiti, che han- 
no «ricostruito le strate- 
gie di fuoco e consentito 
di identificare mandanti 
e autori di 71 omicidi 
consumati o tentati». 

E tornado al caso Foti, 
Totò Riina si mostra indi- 
gnato, perchè la giustizia 
sembra incapace di arri- 
vare al giudizio rispetto 


clinica «Mater Dei». 


L’EX PILOTA AVEVA 84 ANNI 
Automobilismo: addio 
a Juan Manuel Fangio, 
campione leggendario 


BUENOS AIRES — Juan Manuel Fangio, il leggen- 
dario pilota di Formula Uno, campione del mondo 
per 5 volte, è morto in un i 
res. L'argentino, 84 anni, che da lungo tempo sof- 
friva di insufficienza renale, era stato ricoverato 
sabato per una polmonite. : 

La salute di Fangio era lentamente peggiorata | 
negli ultimi-anni, e dal 1992 l'ex-campione auto- 
mobilistico era stato ricoverato cinque volte nella 


alle accuse cke ugli«infa- 
mi» gli hanno scaraven- 
tato addosso. «E' una ma: 
scalzonata», l'arresto del 
COLEI Foti, manda a 

re. Foti stava presie- 
dendo proprio il proces- 
so contro Riina per l'omi- 
cidio del giudice Scopelli: 
ti, ed è finito in galera 
per colpa dei pentiti. 

Ma le indagini su magi: 
strati di Reg io Galabria 
accusati .  Collusioni 
con la mafia «sono a 
buon punto», dicono gli 
inquirenti, presto «po- 
trebbero portare a risul: 
tati concreti». E nelle 
scorse settimane il Csm 
aveva proposto di trasfe- 
rire d'ufficio cinque giu- 
dici reggini, praticamen. 
te l'intero vertice della 
magistratura. Tra i cin- 
que c'era anche Foti. Co- 
sa bisogna attendersi per 
gli altri? 
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le di Buenos Ai- 


InSport 


sembra completa per l'Unprofor: il con- 
tingente ucraino a Zepa è detenuto in un 
posto di osservazione attorno al quale i 
serbi hanno posato un anello di mine. 
«Se la Nato interverrà, spareremo sui ca- 
schi blu», hanno fatto sapere i miliziani 


Le forze alleate stanno intanto stu- 
diando un piano per la difesa di Gorazde 
e la creazione di un corridoio sicuro at- 
traverso il monte Igman per rifornire Sa- 
rajevo. Questo emerge dal vertice di Lon- 
dra tra Gran Bretagna, Francia e Usa. 
Gli Stati Uniti, come si sa, non intendo- 
no inviare truppe di terra ma sembrano 
pronti a una copertura aerea. Washin- 
gton mobiliterebbe un'armata di elicot- 
teri per trasportare le truppe destinate a 
rafforzare le posizioni dei caschi blu a 
Gorazde. Il grosso del contingente di rin- 
forzo si prevede sia di circa 2.000 effetti- 


Ma, a parte la scontata opposizione 
del ministro degli Esteri russo Kozyrev, 
la proposta francese per un intervento 
militare a difesa di Sarajevo e Gorazde 
ha suscitato caute reazioni tra i ministri 
degli Esteri dei Quintlici. A Bruxelles, 
hanno deciso di attendere i risultati del- 
la riunione del Gruppo di contatto di ve- 
nerdì a Londra, ma quasi all'unanimità 
hanno battuto il tasto della soluzione po- 
litica e negoziale della guerra. 
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ensa ancora a una soluzione negoziale 


BOSNIA: OGGI CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Intervento italiano? 
Solo se coordinato 


ROMA — Tutti (tranne 
i Verdi e Rifondazione 
Comunista) premono 
per l'intervento armato 
in Bosnia. Una decisio- 
ne sarà presa oggi dal 
Consiglio dei ministri. 
Cosa deciderà il 
governo? A Bruxelles il 
sottosegretario agli 
Esteri Emanuele Scam- 
macca Del Murgo, che 
ha partecipato al Consi- 
glio dei ministri 
dell'Unione Europea, 
ha anticipato che il go- 


verno «è favorevole 
all'intervento», ma non 
a un intervento solo ita- 
liano senza la legittima- 


esame tecnico delle ipo- 
tesi di intervento. Al 
Consiglio dei ministri 
di oggi parteciperà an- 


zione dell'Onu e la co- che il ministro degli 
pertura militare degli Esteri Agnelli, che ha ri 
alleati. L'intervento badito di essere contra- 


ria a ogni intervento 
italiano in Bosnia. A 
proposito della diversi- 
tà di veduta con Scalfa- . 
ro, ha minimizzato: ci 
sono opinioni «diverse 
ma non in così forte 
contrasto. Non ci sono 
fratture tra di noi). 
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«deve essere considera- 
to un'opzione militare 
realistica e collegiale», 
e lo scopo dell’azione 
deve essere «specifico, 
con una dimensione es- 
senzialmente umanita- 
ria). 

Ieri a Palazzo Chigi è 
stato fatto un primo 


MENTRE L’EX LEADER È UFFICIALMENTE «LATITANTE» 


j| Craxi, secondo ordine di custodia 


E intanto attacca Irene Pivetti 


POCHI GLI SPAZI DI MANOVRA 
Altavolo delle regole 
iltema dominante 

e la data delle elezioni 


ROMA — Alla vigilia 
del nuovo confronto 
tra il Polo e il centro-si- 
nistra, presente l'«os- 
servatore» della Lega 
Petrini, l'opinione de- 
gli analisti è che diffi- 
cilmente si andrà al di 
là di un nuovo recipro- 
co sondaggio su quelle 
che già D'Alema definì 
«cosette»: la par condi- 
cio, i diritti dell'opposi- 
zione dopo il voto e, 
forse, la discussione su 
nuovi metodi per l'ele- 
zione dei nuovi vertici 
della Rai. E che alla fi- 
ne la vera discussione, 
tra l'altro ancora limi- 
tata agli «ambasciato- 
ri), si sposterà ancora 
sulla data del voto. 

Comunque, monta 
l'avversione alle elezio- 
ni in autunno e se Ma- 
stella, presidente del 
Gcd, avverte il suo alle- 
ato e leader del Polo 
Berlusconi che «a no- 
vembre non si vota» e 
si dice favorevole ad 
‘un Dini-bis, Bossi, nel- 
la sua lettera settima- 
le, tuona: «decapitan- 
do questa legislatura 
si tenta un golpe anti- 
costituzionale e si pre- 
para un ulteriore infau- 
sto tradimento contro 
tutti gli italiani». 


Rilancia Fini: «Berlu- 
sconi ed io diciamo: 0 
si fa un governo politi- 
co o si vota. E non mi 
pare che ci siano le 
condizioni per un go- 
verno politico». E 
un'intesa sulle regole 
più vasta delle poche 
cosette già indicate da 
D'Alema servirebbe a 

oco. «Chi governa nel 
rattempo il Paese? 
Noi, Forza Italia e Pds 
sappiamo bene che do- 
po Dini non può esser- 
ci un altro governo tec- 
nico». 

Incalza D'Alema, 
dando di fatto ragione 
a Fini: «se devo trarre 
un succo dalle dichia- 
razioni di Berlusconi, 
questo è che vogliono 
andare alle elezioni. 
Peccato, aggiunge, per- 
chè penso che questo 
Parlamento avrebbe 
potuto affrontare il te- 
ma di una riforma co- 
stituzionale, anche per 
promuovere il federali- 
smo. 

Il leader del Pds av- 
verte quindi che co- 
munque, prima del vo- 
to, bisogna, affrontare 
alcune cose, tra cui an- 
che «qualche modesto 
aggiustamento della 
legge elettorale». 


ee __—=e"—omr_uù 
ELISABETTA D’INGHILTERRA SOVRAPPESO: IMEDICI INTERVENGONO DRASTICAMENTE 


LONDRA — Povera regi- 
na Elisabetta: anche per 
lei si spalanca il calva- 
rio della dieta. La sovra- 
na inglese ha preso qual- 
che chilo di troppo e i 
medici sono subito inter- 
venuti con durezza im- 
ponendole un nuovo re- 
gime alimentare, povero 
di grassi, all’ insegna del 
«vade retro, ‘colestero- 
lo». 

‘A differenza della ma- 
dre, che a 94 anni ha an- 
cora un grande appetito, 
la regina non è mai sta- 
ta una buona forchetta 
ma il suo peso — costan- 
te nei decenni — ha in- 


cominciato nell'ultimo 
anno ad aumentare. Sa- 
tà stato lo stress (con la 
sua sbandata per Camil- 
la, Carlo continua a dar- 
le parecchi dispiaceri, e 
gli altri figli non sono da 
meno), ma sembra che 
Elisabetta si sia di recen- 
te concessa qualche pec- 
cato di gola in più. 

L' incremento di peso 
ha messo in allarme i 
medici di Buckingham 
Palace perchè ha inne- 
scato problemi di affati- 
camento e stanchezza di- 
ventati evidenti dopo-la 
sfavillante e impegnati- 
va visita compiuta dalla 


regina in Sud Africa nel 
marzo scorso. 

Elisabetta non fuma, 
beve molto di rado un 
gin and tonic o un ver- 
mouth con soda e in ge- 
nere predilige cibi piut- 
tosto semplici, con un 
debole per il salmone 
scozzese e la selvaggina: 
con la nuova dieta la fru- 
galità diventa ferrea leg- 
ge. 

I medici sono stati tas- 
sativi: alla larga da uo- 
va, latte intero, burro e 
formaggio (che tra l'al- 
tro non costano niente 
perchè vengono dalla 
fattoria reale di Wind- 


sor). Per il bene di Sua 
Maestà sulle tavole di 


corte —campeggeranno 
prodotti a contenuto ca- 
lorico rigorosamente 


basso. Niente più tipica 
colazione inglese a base 
di uova, pancetta, tè, pa- 
ne e marmellata d’aran- 
ce, e soprattutto niente 
più pollo in casseruola 
alla crema con salsa di 
funghi, suo piatto favori- 
to, 

A 69 anni, per la pri- 
ma volta nella sua vita, 
la regina conoscerà che 
cosa vuol dire fare i con- 
ti con la bilancia per ri- 
conquistare i 55 chili 
del suo peso-forma. 


E anche perla regina venne iltempo della dieta 


«Un fanatismo 
religioso 


di cui il Paese 


deve vergognarsi» 


MILANO — Secondo ordine di custodia cautelare 
contro Craxi. Un provvedimento annunciato, che ie- 
ri dalla scrivania del Gip Cristima Mannocci è parti- 
to alla volta della Procura e del ministero di Grazia 
e giustizia per seguire l'iter burocratico amministra- 
tivo grazie al quale si trasformerà in un mandato di 
cattura internazionale. Craxi, questa volta, è chia- 


mato in causa per le mazzette all'Enel: una vicenda - 


che gli costa un'accusa di concorso in corruzione e 
di violazione della legge sul finanziamento pubblico 
ai partiti. 

È per la fine di questa settimana il Gip Maurizio 
Grigo dovrebbe poi anche decidere che cosa fare di 
altre due richieste di ordine di cattura avanzate dal 
sostituto procuratore Francesco Greco per la que- 
stione dei conti esteri gestiti dal prestanome Giorgio 
Tradati e per i fondi neri dell'Eni. 

L'ex leader del Garofano, in ogni caso, da ieri è uf- 
ficialmente latitante. Il pm Paolo Ielo ha prodotto 
davanti al collegio chiamato a decidere della sorte 
degli imputati del processo per le mazzette alla Me- 
tropolitana il verbale di vane ricerche della polizia 
dal quale risulta che Craxi è irreperibile. I giudici 
hanno così dichiarato la latitanza dell'esule di Ham- 
mamet. 

Intanto Craxi si scaglia contro Irene Pivetti, e per 
la polemica sceglie «Teune Afrique», un'autorevole 
rivista che si occupa di cose africane. Il testo di Cra- 
xi è intitolato: «Mamma, li turchi!». Ma ecco cosa 
scrive: «Domenica scorsa, alla cattedrale di Tunisi, 
il vescovo cattolico ha ordinato solennemente nuovi 
diaconi. Per l'occasione, il Pater Noster è stato can- 
tato anche in arabo. Apprendo contemporaneamen- 
te di proteste — ad alcune delle quali si sarebbe as- 
sociata l'onorevole Irene Pivetti — che si sono leva- 
te in Italia contro l'inaugurazione a Roma di una 
moschea. Che dei fenomeni di fanatismo possano 
manifestarsi ancora, e prodursi nella comunità cri- 
stiana, di per sè è umiliante. Ma che una fanatica 
ignorante ed esibizionista presieda la Camera dei 
Deputati è motivo di oltraggio per il Parlamento del- 
la Repubblica e per la nazione italiana. 
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[2_1 Il Piccolo 


D'Alema: «Dicano se vogliono il voto» 


Ci vuole prima «qualche modesto aggiustamento sulla legge» per il segretario del Pds — E Andreatta aggiunge: «Prima la finanziaria 
STRIUNISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


«Andremo in Bosnia 
solo se lo dice l'Onu» 


ROMA — Tutti (tranne 
i Verdi e Rifondazione 
Comunista) . premono 
per l'intervento armato 
In Bosnia. Una decisio- 
ne sarà presa oggi dal 
Consiglio dei ministri. 
Lamberto Dini nega 
intanto che ci siano dei 
contrasti tra esponenti 
del governo (il ministro 
degli Esteri Susanna 
Agnelli, contraria all’in- 
tervento) e il Capo del- 
lo Stato con il quale an- 
che Dini è «in piena sin- 
tonia». Cosa EGIdOra il 
governo? A Bruxelles il 
sottosegretario agli 
Esteri, Emanuele Scam- 
macca Del Murgo, che 
ha partecipato al Consi- 
lio dei ministri 
lell'Ue, ha LIRE, 
che il governo «è favo- 
revole all'intervento», 
Ina non a un intervento 
solo italiano senza la le- 
ittimazione dell'Onu e 
a copertura militare 
degli alleati. L'interven- 
to, ha spiegato, «deve 
essere considerato 
‘un'opzione militare rea- 
listica e collegiale», e lo 
scopo dell'azione deve 
essere «specifico, con 
una dimensione essen- 
zialmente umanitaria», 
Teri a palazzo Chigi è 
stato fatto un primo 
esame tecnico delle ipo- 
tesi di intervento in 
una riunione convoca- 
ta dal presidente del 
Consiglio. Vi hanno par- 
tecipato il ministro del- 
la Difesa, Domenico 
Corcione, il capo di sta- 
to maggiore, ammira- 
glio Venturoni, e il se- 
gretario generale del 
ministero degli Esteri, 
Ferdinando Salleo. Al 
Consiglio dei ministri 
di 06gÌ parteciperà an- 
che il ministro degli 
Esteri Agnelli che, ieri 
prima di ripartire 
dall'Argentina per tor- 
nare in Italia, ha ribadi- 
to di essere contraria a 
ogni intervento italia- 
no in Bosnia. A proposi- 


ROMA — Il dramma del- 
la Bosnia e la possibilità 
di un intervento armato 
per impedire l'avanzata 
dei serbi e i massacri dei 
civili sono stati la chiave 
dei colloqui che il Presi- 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, nel 
primo giorno della parte 
ufficiale della sua visita 
in Argentina. Dopo due 
giorni dedicati soprattut- 
to ai rapporti con la nu- 
merosissima comunità 
italiana di Buenos Aires 
e delle altre città, da ieri 
sono iniziati i colloqui 
politici. E il culmine si è 
avuto con l'incontro alla 
Gasa Rosada con il Presi- 
dente argentino, Carlos 
Menem, subito prima 
che iniziassero le cerimo- 
nie di lutto per la scom- 
parsa di Manuel Fangio 
il campione di automobi- 
lismo che in Argentina 


Susanna Agnelli 


to della diversità di ve- 
duta con Scalfaro, ha 
minimizzato senza pe- 
Tò smentire del tutto: 
ci sono opinioni «diver- 
se — ha affermato — ma 
non in così forte contra- 
sto. Non ci sono frattu- 
re tra di noi). 

‘Agnelli spera ‘però 
che sia possibile un ne- 
goziato e che sia vera 
la notizia che il capo 
dei serbi di Bosnia Ka- 
radzic si sarebbe detto 
disposto ad incontrare 
il Papa. «Se il Papa riu- 
scisse a convincerlo a 
smetterla — è il suo au- 
spicio — penso che sa- 
rebbe molto meglio che 
non fare la guerra che 
in quella zona rappre- 
senterebbe un rischio 
terribile. Speriamo che 
non si arrivi a questo 
punto». 

Il mondo politico ita- 
liano, a eccezione dei 
Verdi e di Rifondazione 
comunista, è a favore 
dell'intervento militare 
in Bosnia. «Troppe vitti- 
me innocenti, non c'è 
più tempo da perdere — 


viene considerato come 
‘un eroe nazionale. 

Ma al di là delle otti- 
me relazioni bilaterali 
italo-argentine e i cordia- 
li rapporti personali con 
Menem, Scalfaro ha avu- 
to per tutta la giornata 
la testa impegnata con il 
problema della Bosnia 
per il quale proprio pri- 
ma di salire in aereo da 
Roma aveva lanciato 
l'appello all'intervento 
che tanto ha fatto discu- 
tere e per il quale si è 
parlato di una polemica, 
o quantomeno di una in- 
comprensione, con il mi- 
nistro degli Esteri, Susan- 
na Agnelli, che io accom- 
PAGAVA nella visita. Ieri 
1 due si sono parlati a 
più riprese prima che la 
Agnelli prendesse l'aereo 
per l'Italia e hanno smen- 
tito. qualsiasi polemica. 
Ma a più riprese il Presi- 
dente si è anche sentito 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34128 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3783.111 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
timanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 nu- 
meri sett.) annuo L. 306.000, si mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 
ESTERO: tariffa Uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 8000 (max 5 anni) 
Abbonamento postale gruppo 1/70 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA" 

S.R.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3686565, fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 SEI posizione e data prestabilita L. 290.400) 
Finanziaria L. 378.000 (fest. L 453,600) 

R.PQ. L. 252.000 (fest. L 302.400) - Occasionale L. 326.000 (fest. 391 on 
Redazionale L. 252.000 (fest. L. 302-400). Manchettes-1? pag. (la coppia) L. 925.000 (fest. 
L. 1.100,00) - Finestrella 1° pag. (4 mod.) L. LN (5 TO = Legale L. 
357.000 (fest. L. 428.400) - Appalti/Aste/Concorsi L. 367.000 (fest. L. 440.400) = Necrologie 

niv. Ringr. L. 4.500 =9.000 - Partecip. L. 6.600 - 13.200 per 
i economici vedi rubriche Ta 


ng 


© 1989 O.T.E. S.p.A. 


L. 5.000 - 10.000 per parola ; 
parola) 


La tiratura 
del 17 luglio 1995 
è stata di 60.850 copie 


Certificato n. 2513 
del 15.12.1993 


ha affermato Silvio Ber- 
lusconi — le Nazioni 
Unite, la Nato e l'Euro- 
a hanno l'ineludibile 
overe di intervenire 
per impedire nuovio 
massacri e nuove vio- 
lenze a danno di civili 
inermi, usando tutti i 
mezzi a loro disposizio- 
ne». Anche Fini (An) è a 
favore dell'intervento 
italiano, ma esclusiva- 
mente nell'ambito di 
una azione decisa 
dall'Onu perchè «l'Ita- 
lia da sola non può fare. 
un granchè». Il numero 
due dell'Ulivo, Walter 
Veltroni, chiede che sia- 
no rispettate le decisio- 
ni dell'Onu perchè non 
si può accettare «che si 
consumi in diretta qual- 
cosa che assomiglia ai 
lager nazisti». Il Pds è 
per l'invio dei militari. 
Piero Fassino, responsa- 
bile degli Esteri, ha con- 
fermato la proposta 
che i 15 Paesi più indu- 
strializzati inviino 
READ 2 mila caschi 
blu in maniera da por- 
tare in Bosnia altri 30 
mila militari. Per Pier- 
ferdinando Casini (Ccd) 
l'Italia deve «caricarsi 
in spalla la nostra par- 
te di fardello). Marco 
Pannella ha proposto 
di paracadutare delle 
armi (mezzi pesanti, fu- 
cili, mitra, dimamite) al- 
le popolazioni, all'inter- 
no dei territori occupa- 
ti, che vogliono difen- 
dersi e combattere. 
Contraria all'interven- 
to è invece Rifondazio- 
ne comunista. Per Ersi- 
lia Salvato è necessario 
un piano politico-diplo- 
matico dell'Onu e non 
un intervento armato. 
Contrario all'invio di 
militari italiani è anche 
il portavoce dei Verdi, 
Carlo Ripa di Meana, il 
quale chiede che l'Onu 
assicuri un continuo 
ponte aereo con, Sa- 
Tajevo così come si fece 
con Berlino. 
Elvio Sarrocco 


via telefono a Roma con 
il capo del governo, Lam- 
berto Dini, che oggi pre- 
siederà un asso dei 
ministri sull'argomento. 

Il problema dell'immo- 
bilità dell'Occidente per 
Scalfaro resta infatti in 
tutta la sua drammatici- 
tà. Ne ha parlato con Me- 
nem e con il presidente 
della Corte suprema ar- 
gentina, Julio Salvador 
Nazareno. L'Italia — ha 
spiegato loro — non può 
far finta di niente trat- 
tandosi di un Paese confi- 
nante anche se «qualsia- 
si intervento massiccio 
armato» in Bosnia dovrà 
«essere concordato con 
tutti i Paesi europei). 
Ma, ha aggiunto, «è indi- 
spensabile anche DAPDOR: 
gio e il consenso degli 
Stati Uniti». Parole dure, 
difficili da pronunciare 
tanto che lo stesso Scalfa- 
ro ha sottolineato come 


CITTA' DEL VATICANO — 
Sono dieci, forse solo 
per caso quanto i Co- 
mandamenti, i «divieti» 
che il nuovo regolamen- 
to generale impone ai 
dipendenti laici del Pa- 
pa, circa 2000, pena 
sanzioni che possono ar- 
rivare fino al licenzia- 
mento. E non si tratta 
solo di veri e propri rea- 
ti, così come sono consi- 
derati nella società civi- 
le, ma anche quando 
«fossero accertate gravi 
inosservanze degli obbli- 
ghi concernenti la pro- 
fessione della fede catto- 
lica, la vita secondo i 
suoi principi e la disci- 
plina nel lavoro». Tutto 
ciò messo nero su bian- 
co in una «Dichiarazio- 


Politica 
CLIMA TESO TRA POLO EF CENTROSINISTRA ALLA VIGILIA DEL NUOVO CONFRONTO AL TAVOLO DELLE REGOLE 


ROMA — Alla vigilia del nuovo 
confronto tra il Polo e il centro- 
sinistra, presente l’«osservato- 
re» della Lega, Petrini, l'opinio- 
ne degli osservatori è che diffi- 
cilmente si andrà al di là di un 
nuovo reciproco sondaggio su 
quelle che già D'Alema defini 
«cosette». La par condicio, i di- 
ritti dell'opposizione dopo il vo- 
to e, forse, la discussione su 
nuovi metodi per l'elezione dei 
nuovi vertici della Rai. E che al- 
la fine la vera discussione, tra 
l'altro ancora limitata agli «am- 
basciatori», si sposterà ancora 
sulla data del voto. 

Nel forte clima emotivo, aper- 
to dalla situazione createsi in 
Bosnia, quello che Berlusconi 
ha definito «l'eterno gioco del 
rinvio» difficilmente porterà a 
decisioni su altri temi Tuttavia 
monta l'avversione alle elezioni 
in autunno e se Mastella, presi- 
dente del Ccd, avverte il suo al- 
leato e leader del Polo, Berlusco- 
ni, che «a novembre non si vo- 
ta» e si dice favorevole a un Di- 
ni-bis, Bossi, nella sua lettera 
settimale, tuona: «Decapitando 
questa legislatura si tenta un 
golpe anticostituzionale e si pre- 
para un ulteriore infausto tradi- 
mento contro tutti gli italiani». 


PER «L’ESULE DI HAMMAMET» È GIUNTO IL SECONDO ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE! 


Rilancia Fini: «Berlusconi e io 
diciamo questo: o si fa un gover- 
no politico o si vota. E non mi 
pare che ci siano le condizioni 
per un governo politico». E av- 
verte Segni: «Renditi conto che 
sul presidenzialismo il Pds ti 
TERME in giro». E un'intesa sul- 
e regole più vasta delle poche 
cosette già indicate da D'Alema 
servirebbe a poco. «Chi governa 
nel frattempo il Paese? Noi, For- 
za Italia e Pds sappiamo bene 
che dopo Dini non può esserci 
un altro governo tecnico». Incal- 
za D'Alema, dando di fatto ra- 
gione a Fini: «Se devo trarre un 
succo dalle dichiarazioni di Ber- 
lusconi, questo è che vogliono 
andare alle elezioni. Peccato — 
aggiunge — perchè penso che 
questo Parlamento avrebbe po- 
tuto affrontare il tema di una ri- 
forma costituzionale» anche 
«per promuovere il  federali- 
smo». Il leader del'Pds avverte 
Frate che mancando la volontà 

‘a parte del Polo di promuovere 
in questa legislatura le riforme 
costituzionali, prima del voto bi- 
sogna affrontare «alcune cose» 
tra cui anche «qualche modesto 
aggiustamento della legge elet- 
torale perchè l'attuale è una i 
ge pericolosa che potrebbe deli- 
neare maggioranze politiche di- 
verse alla Camera e al Senato». 


Il «tavolo» riprenderà comun- 
que, stamane, a discutere della 
par condicio proprio mentre il 
Consiglio dei ministri rinnoverà 
il decreto tanto vituperato co- 
me «atto dovuto», richiesto tut- 
tavia anche da Scalfaro. Ma se 
Berlusconi appare disposto a fa- 
re qualche concessione sull’ar- 
gomento, tanto che si era pensa- 
to che il Polo avrebbe portato 
all'incontro alcune proposte ela- 
borate da Tatarella, Letta e 
D'Onofrio, le posizioni, come av- 
verte Gustavo Selva, di An, so- 
no ancora distanti. 

«Non è vero, afferma infatti 
l'ex direttore del Gr2, che c'è un 
accordo». L'intervista alla Stam- 
pa del Cavaliere va interpretata 
, secondo Selva, solo come una 
sottolineatura della necessità 
del confronto sull'argomento. 
In.realtà, l'unica vera novità in 
quell’intervista del leader del 
Polo al quotidiano torinese, co- 
me notava ieri sull'Unità Cesare 
Salvi, capogruppo dei progressi- 
sti al Senato, ‘è la proposta di 
trattare anche su nuovi metodi 
di elezione del CdA della Rai. 

Berlusconi, invece, ha chiuso 
la porta in faccia al «rilancio» 
fatto da una parte del centro-si- 
nistra (Ppi e Pds in particolare) 
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sul tema caro a Mariotto Segni, 
il presidenzialismo. Per Berlu- 
sconi non è infatti possibile di- 
scuterne affrontando «in questa 
legislatura», come scrive ancora 
Salvi, il tema della riforma del 
sistema di governo. 

Gosì ora alla marcia indietro 
del. Cavaliere, fa riscontro 
un'analoga marcia indietro del 
centro-sinistra (secondo Chia- 
rante il Pds può aderire al presi- 
denzialismo solo dopo averne di- 
scusso in un congresso straordi- 
Dario) e un rilancio dei temi più 
sgraditi all'avversario, come la 
modifica del sistema elettorale. 

Ne parla Salvi nell'editoriale 
citato, ne parla Andreatta, capo- 
gruppo dei deputati del Ppi. 
Quest'ultimo afferma che altri- 
menti si andrà a elezioni «truc- 
cate e inconcludenti). Ed ecco 
la (attendibile) proposta dello 
Stesso. Andreatta: approviamo 
la finanziaria 1996 prima di vo- 
tare. «O c'è un accordo sui tem- 
PI e 1 contenuti della finanzia- 
Tia, oppure sarebbe irresponsa- 
bile andare a elezioni anticipate 
‘prima dell'approvazione del bi- 
lancio, come unanimemente ‘si 
sforzano di indicare alle forze 
politiche tutti gli operatori fi- 
nanziari). 

Neri Paoloni 


Massimo D'Alema 


Da ieri Craxi è considerato latitante 


Craxi con la moglie Anna ad Hammamet. 


= Ùuipp 
LA VISITA A BUENOS AIRES DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


«Emigrati, potrete votare» 


Scalfaro interviene ancora sulla crisi balcanica e sul tema dell’immobilità dell'Occidente 


si tratti di un fatto che 
qualche anno, fa sarebbe 
stato. «impensabile nel 
contesto culturale euro- 
peo». 

Dopo i colloqui alla Ca- 
sa Rosada, Scalfaro ha vi- 
sitato il palazzo del Par- 
lamento per un incontro 
con i presidenti del Sena- 
to, Garlos Federico 
Ruckauf, e della Camera, 
Alberto Pierri, subito pri- 
ma del pranzo ufficiale 
offerto da Menem. 

L'altro filo conduttore 
di questa visita in Argen- 
tina di Scalfaro resta co- 
munque quello del voto 
degli italiani all'estero. E 
domenica notte il presi- 
dente ha lanciato una 
sorta di promessa pro- 
prio nella terra dove gli 
emigrati italiani sono 
più numerosi. La questio- 
ne — ha affermato — «ver- 
rà risolta» perchè nel 
Parlamento «c'è una vo- 


ogni 


lontà politica chiara e de- 
terminata». E tale pro- 
messa è stata fatta nel 
Teatro Coliseo di Buenos 
Aires danati a Quasi due- 
‘mila Italiani venuti da 
parte del Paese che 
non si sono trattenuti ne- 
gli applausi. 

Dopo un elogio al pre- 
sidente Menem, Scalfaro 
ha parlato apertamente: 
«Voi amate 
e fatebene, siate fedeli a 
questa patria che è pa- 
tria vostra. Ma mi com- 
muove sentire. quanto 
forte è il vostro amore al- 
la patria prima, al 
lia. Dovere di verità — ha 
proseguito — mi incombe 
di dirvi che il presidente 
della commissione Esteri 
della Camera, Mirko Tre- 
maglia, mi ha avvertito 
prima che io partissi del 
lo sforzo di portare il te- 
ma in aula e credo che 
questo possa avvenire», 


Intanto 


destini» in Europa dell’ 


questa terra | tissimo. 


Craxi; questa volta, 
zette all'Enel: una vici 
concorso in corruzione e di violazione dell: 
finanziamento fe ai partiti. 

a giudiziaria milanese tutto insomma 
‘procede secondo la strategia decisa'dal.pool non ai 
na ci si era accorti che l'ex segretario de 
non aveva ottemperato al divieto di espatrio entran- 
do in Tunisia il 16 maggio, quattro giorni dopo che la 
misura cautelare era stata notificata al suo avvocato 
Enzo Lo Giudice. Per la fine di questa settimana il 
Gip Maurizio Grigo dovrebbe poi anche decidere che 
cosa fare di altre due richieste di ordine di cattura 
avanzate dal sostituto procuratore Francesco Greco 
per la questione dei conti esteri gestiti dal 
me Giorgio Tradati e per i fondi neri dell'Eni. Una ba: 

e dal punto di vista dell'imma- 

gine. Solo nel ‘93 sui depositi dei suoi prestanome ri- 
sulta una movimentazione superiore ai 100 miliardi 
di lire. Decisamente troppo perchè si LROSa seriamen- 
te pensare che quel denaro serviva a 
macchina del 

L'ex leader del Garofano, in ogni caso, da ieri è uffi- 
cialmente latitante. Il pm Paolo Ielo ha prodotto da- 
vanti al collegio chiamato a decidere della sorte de di 
ora per le mazzette alla Metropoli- 

‘e di vane ricerche della 
risulta che Craxi è irreperibile. I giu 
sezione penale hanno così dichiarato la latitanza 
dell'esule di Hammamet, L' 
lo sciopero degli avvocati. —— 
ono le indagini della Digos. Gli inve- 
stigatori, oltre che tentare di ricostruire i Viaggi «clan- 
i ex presidente del Consiglio vo- 
gliono capire se realmente Craxi abbia in questi mesi 
acquisito la cittadinanza tunis; 
to potrebbe infatti creare prol 
mento in cui verrà discusa la sua estradizione. Ma è 
soprattutto in Italia che si trattiene il respiro. C'è ma- 
lumore nell'entourage craxiano. La Procura ha infatti 
anche avviato rogatorie con la Svizzera per accertare 
se del denaro sia confluito su eventuali conti della 
moglie di Antonio Craxi, frati 
Psi. E la difesa di Bettino ha 
bunale della libertà contro il sequestro di documenti 
‘osto Res uffici romani di via Boezio. 
i vista politico, scottano mol- 


Nella cittade 


tosta per Bettino anc: 


imputati del 
tana il verba 


TOSE; 


avvenuto il 7 
Quelle carte, dal punto 


d'Italia. Primo in 
Paolo Berlusconi. 


artito. 


Craxi però tenta di far finta di nulla. E ieri, con una 
lettera ai suoi legali, è tornato a parlare di Antonio Di 
Pietro, Il suo obiettivo è dar peso alle parole dell'im- 
prenditore Franco Maggiorelli che già il 6 e il 16 giu- 
È o era stato interrogato dal sostituto procuratore Fa- 
l'Ita- | Bio Salamone. Craxi ricorda che tre anni fa negli uffi- 
ci milanesi di piazza Duomo Magi iorelli gli rivelò che 
Di Pietro si era dato da fare perchè gli amici più inti- 
mi ripianassero i debiti di gioco de 
Vigili urbani di Milano, Eleuterio Rea. Ma per Sala- 
mone la questione Di Pietro-Rea è un 
chiuso. Da domani si incomincia a in 
Titmo sulle dimissioni del magistrato ) 
'terrogatorio in calendario quello di 


Pietro Fossati 


NUOVO REGOLAMENTO CON 10 DIVIETIPER I DIPENDENTI DELLA SANTA SEDE 


a Procura e 
er seguire l'iter 
quale si trasfor- 


‘a legge sul 


l Psi, nel 


P'94, 


prestano- 


‘ar funzionare la 


olizia dal quale 
ici della settima 


udienza è poi saltata per 


ina, Il doppio passapor- 
blemi serissimi nel mo- 


ello dell'ex segretario del 
resentato ricorso al Tri- 


comandante dei 


capitolo quasi 
idagare a pieno 
iù, famoso 


sti per la costruzione e 
moschea di Roma. 


vista che si occupa di 
xi è redazionalmente 


lica. Che dei 
festarsi ancora, e p 
na, di per sé è umiliante. 


di, tanto lavoro. 


Il Vaticano licenzierà i cattolici «finti» 


ne di impegno morale» 
che, a partire dal primo 
ottobre, ogni dipenden- 
te dovrà sottoscrivere. 
Per non parlare 
dell'aborto, «crimine 
abominevole» come la 
Chiesa lo definisce; il di- 
vorzio rientrerà certa- 
mente fra le «gravi inos- 
servanze» che possono 
portare al licenziamen- 
to. Non è ancora chiaro 
se dipendenti eventual- 
mente divorziati prima 
dell'entrata in vigore 
delle nuove disposizio- 
ni, «frutto del lavoro ac- 


curato e coscienzioso 
portato avanti durante 
diversi 
commissione di studio», 
cadranno sotto i rigori 
della nuova normativa 
che sostituisce il vec- 
chio regolamento, data- 
to luglio 1969. Il nuovo no 
si compone di 95 artico- 
li e, .come' si diceva, di 
una dichiarazione di 
impegno ‘morale che 
chiede al. dipendente 
«di accettare e rispetta- 
re il magistero della 
Chiesa circa la dottrina 
e la morale cattolica». 


Norme 


anni da una 


repressive? 
Neppure per sogno, spie- 
ga il cardinale Rosalio 
Josè Castillo Lara, presi- 
dente della Pontificia 
commissione per lo Sta- 
to della Città del Vatica- 
no: «Queste norme han- 
innanzitutto una 
funzione altamente pe- 
dagogica. Non hanno 
come scopo quello di re- 
primere o di restringere 
| la libertà o di modifica- 
re la persona, ma piutto- 
sto.di aiutarla a eserci- 
tare la sua libertà in'un 
modo adeguato. 


capriccioso 


tarsi. secondo i 


traggono origine da un 
esercizio 
del potere, ma dalla co- 
stante. preoccupazione 
del bene comune e dal 
rispetto della dignità 
della persona». E così, 
«i dipendenti sono tenu- 
ti, anche nella vita pri- 
vata, a professare la fe- 
de cattolica, a compor- 
suoi 
principi e a tenere una 
esemplare condotta mo- 
rale e civile», e anche a 


composizione della pro- 
pria famiglia», eventua- 
le divorzio compreso. 
Ma andiamo ai divieti, 
puntualmente descritti 
all'articolo 19. Scontati, 
come del resto in qualsi- 
asi azienda che si rispet- 
ti, i primi otto che ri- 
guardano lo svolgimen- 
to di un secondo lavoro, 
occuparsi di cose pro- 
‘prie in ufficio, usare in- 
debitamente timbri, car- 
ta intestata o strumenti 


comunicare all'ufficio informatici, asportare 
del personale «le varia-  documentio copie di es- 
Non. zioni concernenti la si, percepire ‘provvigio- 


turchil». Ma ecco cosa scrive l'ex lea 
«Domenica scorsa, nella cattedrale di Tunisi, il ve- 
scovo cattolico ha ordinato solennemente nuovi 
diaconi. Per l'occasione, il “Pater noster” è stato 
cantato anche in arabo. Apprendo contemporanea- 
mente di proteste, ad alcune delle 
associata l'onorevole Irene Pive ù 
presidente della Camera dei deputati, che si sono le- 
vate in Italia contro l'inaugurazione a Roma di una 
moschea. Si tratta di una manifestazione evidente 
di intolleranza e di fanatismo di cui un Paese libero 
e civile non può che provare vergogna. Parlando, 
qualche tempo fa, in Marocco, dinanzi a una con- 
gresso, di giovani musulmani, 
pontificio ha reso omaggio al “n 
La Repubblica italiana è fondata su una Costituzio- 
ne che garantisce la libertà religiosa e 
to. Lo stesso spirito di tolleranza e di libertà carat- 
terizzano i SIRO tra Stato italiano e chiesa catto- 

‘enomeni di fanatismo possano mani- 


BETTINO SU «JEUNE AFRIQUE» 

«Pivetti fanatica, 
c’è libertà di culto 
nella Penisola» 


ROMA — Una «evidente manifestazione di intolle:. 
ranza e fanatismo», un «Paese libero e civile ne do- 
vrebbe avere vergogna». Sono alcuni degli sferzan- 
ti ce che Bettino Craxi riserva alla ‘presidente 
della Camera, Irene Pivetti. L'ex lea 

scaglia contro la presidente Pivetti 
ta alle proteste dei movimenti cattolici tradizionali- 
inaugurazione della mega 


Inavvicinabile ai giornalisti italiani che în questi” 
giorni si sono precipitati ad Hammamet, dove Cra- 
xi ormai risiede da due anni, l'ex segretario sociali- 
sta fa sapere — rispondendo di persona al telefono, 
o attraverso suoi collaboratori — che le sue condi- 
zioni di salute continuano a essere precarie; il dia- 
bete praticamente lo costringe all'immobililità, e a 
lunghi, noiosi esami clinici. 

Per la polemica con la presidente della Camera, 
Craxi ha scelto «Jeune Afrique), una autorevole ri- 
cose africane. Il testo di Cra- 


intitolato: 


rodursi nella comunità cristia- 
Ma che una fanatica igno- 
rante ed esibizionista presiede la Camera dei Depu- 
tati, è motivo di oltraggio per il Parlamento della 
Repubblica e per la nazione italiana». 

Un intervento, come si vede, estremamente duro 
e polemico, che non mancherà di provocare reazio- 
ni in Italia; ma che sarà certamente ben gradito in 
Tunisia; e rinsalderà ulteriorem 
cizia tra «Monsieur le Preside; 


ni o compensi nell'ese- 
cuzione di atti d'ufficio. 

Meno scontati, ma 
non costituiscono una 
novità, gli ultimi. due: 
«9) aderire a istituzioni 
o associazioni i cui sco- 
pi non siano compatibi- 
li con la dottrina e la di- 
sciplina della Chiesa; 
107 svolgere ‘attività o 
‘prendere parte a mani- 
festazioni che non sia* 
no confacenti al caratte- 
re di collaboratore della 
Sede Apostolica». Fra i 
divieti non figura più 
quello di iscriversi a 
partiti politici contrari 
alla Chiesa, ma resta, 
implicito, il divieto di 
far parte della massone- 
ria o di qualunque asso- 
ciazione la cuì attività 
sia incompatibile con la 
‘fede cattolica. 


der socialista si 
erchè si è uni- 


«Mamma, li 
der socialista: 


quali si sarebbe 
tti, attualmente 


il rappresentante 
ostro Dio comune”. 


ella di cul- 


inte i legami di ami- 
È nt», come a Tunisi 
viene chiamato Craxi, e le autorità di quel Paese. I 
tunisini hanno mille motivi 

leader socialista: dai tempi di 
Psi hanno favorito una quant. 
ciali e di cooperazione tra Italia e Tunisia; tanti sol- 


per essere grati all'ex 
i Bourghiba, Craxi e il 
ità di accordi commet- 


» 


I 
i 
1 
1 
j 


Il p. m. Jelo ha presentato il verbale dal quale risulta l’irreperibilità dell’ex segretario del Garofano] 


MILANO — Ha lavorato tutta la domenica. Da sola 
chiusa nel suo ufficio al settimo piano di Palazzo di 
Giustizia. Poi, a tarda sera, riviste per un'ultima vol- 
ta le carte, ha firmato il secondo ordine di custodia 
cautelare contro Bettino Craxi. Un provvedimento an- 
nunciato che adesso dalla scrivania della giovane Gip 
Cristina Mannocci è partito alla volta dello 

del ministero di Grazia e Giustizia 
burocratico amministrativo grazie ai 
‘merà in un mandato di cattura internazionale. 
è chiamato in causa per le maz- 
enda che gli costa un'accusa di 


'artedì 18 luglio 1995 


ETTERATURA/LUTTO 


pender, la fedeltà 


di un «old English» 


‘Articolo di 
Roberto Francesconi 


«he Stephen Spender sia 
la considerare un gran- 
le poeta, sono stati in 
ochissimi a pensarlo. 
orse solo i critici che 
el corso dei decenni 


«a di affinità elettiva con 
‘impegno politico che 
postantemente è stato al 
entro dei suoi versi. Ma 
essuno, in compenso, 
lo di testimone privile- 
iato di quella silenziosa 
‘e importantissima) rivo- 
e luogo tra gli intellet- 
uali britannici nel corso 
egli anni Trenta. 


anno avvertito una sor- 
li ha mai negato il ruo- 
luzione culturale che eb- 

Senza il prezioso ap- 


orto di volumi come 
World within World» e 
«The Thirties and After) 


arebbe infatti. difficile 
icostruire la genesi del 
rocesso che portò Au- 
en e altri a convertirsi 

idee in precedenza 
stranee al panorama in- 
lese, sollecitando la na- 
cita di un'estetica che 
,piegasse le ragioni delle 
lassi oppresse. 

Di simili problemi 
jpender prese a occupar- 
i sin dal periodo del- 
‘università, quando il 
‘aso gli consentì di tro- 
‘arsi fianco a fianco con 
xuden, Christopher Ishe- 
wood, Louis MacNeice 

Gecil Day Lewis, le fi- 
ure più illustri nella va- 
ta schiera dei «trenti- 
ti». 

‘epoca Spender era 

o dei tanti giovani che 
ndavano maturando su 
asi istintive e sentimen- 
ali una sofferta adesio- 

ine al comunismo. Ma 
‘intimità con Auden e 
li altri gli permise di ir- 
‘obustire sotto il profilo 
.eorico le sue idee. E co- 
Sì nel 1937. il suo 
«Forward from Liberali- 
im» divenne una sorta 
i manifesto per gli intel- 
ettuali britannici più 
impegnati, che sperava- 
0 di riuscire a coniuga- 

il tradizionale liberali- 
mo con le parole d'ordi- 
€ scandite da Mosca. 

“L'insoddisfatto biso- 

9 Che l'Ottocento ave- 


mento Material, 

Struttura della IR 
Scriveva in quel libro —, 
{Non è un paradosso dire 
‘he l'idealismo, se fosse 
Stato efficace, avrebbe 
portato a un cambiamen- 


LONDRA - E' morto, 
a 86 anni, Sir Ste- 
phen Spender, uno 
dei massimi intellet- 
tuali britannici del 


XX secolo, poeta e 
diarista, e amico di 
Virginia Woolf, Tho- 
mas S. Eliot, Isahia 
Berlin. (La foto è di 
Giovanna Borgese) 


to materiale. La rivolu- 
zione che avrebbe potu- 
to essere fatta con suc- 
cesso dal liberalismo in 
uno spirito di giustizia e 
di disinteresse, deve es- 
sere fatta e vinta oggi da 
coloro che sono decisi a 
sanare le ingiustizie in 
una società senza clas- 
si», 

Era questo il credo de- 
gli intellettuali che Virgi- 
nia Woolf, in un ben no- 
to saggio del 1940, stig- 
matizzò con caustica iro- 
nia, accusandoli di esse- 
re impegnati a «frustare 
un cavallo morto). Ciò 
spiega, aggiungeva la 
scrittrice, «lo stile peda- 
gogico, didattico, da alto- 
parlante, sul quale è im- 
postata tutta la loro poe- 
sia), Una stroncatura 
che — se non valeva cer- 
to per Auden — era co- 
munque abbastanza sen- 
sata nel caso di Spender. 
I cui versi — da «Twenty 
Poems» del 1930 a «Poe- 


sy (1933), «Vienna» 
(1934), «Poems for 
Spain» (1939) e «The 


Still Centre» (1939» — ri- 
sultano di tanto in tanto 
indeboliti da un senti- 
mentalismo caratterizza- 
to dalla perniciosa fusio- 
ne di buone intenzioni e 
di sterili slanci ideali. 

«Stephen Spender — ha 
sottolineato Giorgio Mel- 
chiori — era per natura 
portato a vivere in un 
suo piccolo mondo di af- 
fetti. La sua adesione al 
gruppo di Oxford sem- 
bra il frutto di un gene- 
roso impulso giovanile 
più che di una necessità 
spontanea del suo esse- 
re. E la sua poesia è ri- 
masta viziata in tutto il 
suo sviluppo da questa 
violenza iniziale. Così 
che se i suoi primi versi 
soffrono per una certa 
generosa retorica, i suoi 
ultimi sono spesso meno- 
mati nella loro efficacia 
dalla sopravvivenza di 
una certa abitudine al- 
l'enfasi». 

Se dunque non si può 
certo consigliare la lettu- 
ra dei suoi «Collected Po- 


emsy a chi voglia com- 
prendere che cosa sia ac- 
caduto in Inghilterra tra 
i «trentisti», risultano in- 
vece altamente racco- 
mandabili «World 
within World» e «The 
Thirties and After), due 
volumi nei quali ogni 
particolare è narrato in 
dettaglio da un testimo- 
ne oculare che ricostrui- 
sce con perizia e intelli- 
genza il clima che favorì 
l'adesione al marxismo 
di alcuni artisti britanni- 
ci di primo piano. 

Mescolando con gran- 
de abilità l'indagine criti- 
ca e gli spunti autobio- 
grafici, Spender infatti 
riesce a spiegare il labi- 
rintico universo del 
gruppo di Oxford, chia- 
rendo attraverso quale 
Strategia sia maturata la 
loro scelta: «Gi conside- 
ravamo scrittori. nuovi. 
Ecco perché tutte le rivi- 
ste che andavamo pub- 
blicando portavano nel 
titolo l'aggettivo “new”: 
“New Frontiers”, “New 
Writings", 
Poetry”. Eravamo però 
pur sempre legati al moi 
dernismo, i nostri idoli 
continuavano a essere 
Joyce, Eliot, Lawrence. 
Del modernismo aveva- 
no mantenuto la passio- 
ne per il linguaggio, con- 
cepivamo la letteratura 
come una pagina piena 
di parole da elaborare e 
rielaborare», 

Giò che ha scritto e 
pubblicato dopo ‘questi 
due interventi (che risal- 
gono agli anni Cinquan- 


. ta) ha un rilievo seconda- 


rio. Soprattutto perché 
Spender non ha fatto 
che rielaborare i temi 
già trattati. In particola- 
re in sedi prestigiose e 
Ufficiali: i convegni del 
Pen Club e dell'Associa- 
zione per la libertà della 
cultura, gli interventi 
sulle pagine di «Encoun- 
ter» — un periodico che 
egli stesso diresse a lun- 
go-—e dell'«Observer». 

Se l'enfasi che ha cir- 
condato in passato il suo 
nome pare francamente 
eccessiva, tuttavia Ste- 
phen Spender non meri- 
ta di venir dimenticato 
in fretta. Perché nel pa- 
norama della cultura bri- 
tannica di questo secolo 
ha un ruolo preciso, 
quello del testimone pre- 
zioso e attendibile di 
una stagione per molti 
versi centrale. Ed è com- 
pito che ha saputo svol- 
gere fino in fondo, con 
impareggiabile dignità e 
discrezione. 


“New 


MITTELFEST /CIVIDALE 


Servizio di 


Roberto Canziani 


CIVIDALE — Ricordare lo spirito e le adesioni che 
avevano accompagnato, nel 1991, la prima edizione 
del Mittelfest, è come guardare, oggi, a quella che 
era l'Europa di quattro anni fa. Quattro anni fa l'Eu- 
ropa era il continente dei rinnovati disegni politici: 
la caduta dei muri e il liquefarsi di blocchi e di con- 
trapposizioni alimentavano l'ottimismo dei proget- 
ti, mentre i governi sembravano assicurare alle idee 
e alla cultura la disponibilità delle risorse. Quattro 
anni fa, nell'area centro-èuropea, era semplicemen- 
te ovvio parlare ancora di Jugoslavia e di Cecoslo- 
vacchia, la moneta comune europea sembrava aver 
bisogno soltanto di una messa a punto tecnica, e 
una Casa della cultura europea, da realizzarsi ma- 

ari a Budapest, non era poi un sogno così impossi- 
si da pensare. ù 

Non occorre essere esperti di politica estera, 0ggi, 
‘per accorgersi della distanza che ci separa dal pul- 
sare, forse per sempre interrotto, di quegli ottimi- 
smi. Basta il sommario di un telegiornale, o i titoli 
in prima pagina di un quotidiano. “de 

Consapevole dello scenario di incertezze e divisio- 
ni occidentali, di massacri orientali e meridionali 
în atto, degli arroccamenti ideologici e culturali che 
l'Europa squaderna davanti a se stessa, si apre do- 
mani a Cividale, la quarta edizione del Mittelfest — 
il festival della prosa, della musica, della danza +, 
che in un'idea di cultura e di civiltà europea, o più 
esattamente centro-europea, continua però ancora 
a credere. Chissà se per caparbietà, per paura della 
disillusione, o per la forza di non arrendersi che si è 
dato negli anni scorsi, E 

Promosso nuovamente quest'anno dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il Mittelfest concentra a Civi- 
dale i propri eventi. tra il 19 e il 23 luglio. Cinque se- 
rate che sono qualcosa di sensibilmente diverso da- 
gli 11 giorni della prima edizione, dai 14 della se- 
conda. Diverso nella durata e nelle intenzioni. È il 
‘prezzo che la manifestazione paga alla caduta degli 
entusiasmi e dei progetti politici che l'avevano fatta 
nascere, e che, soprattutto con la seconda edizione, 
quella 1992, dedicata a Kafka, l'avevano incorona- 
ta nella rosa dei grandi festival internazionali. Ma 
è anche il prezzo che il mondo culturale europeo pa- 
ga nei confronti della sua odierna impasse; lo smar- 
rimento di un indirizzo positivo, assieme alla sensa- 
zione di un respiro trattenuto. Qualcosa che tre gior- 
ni 1 si percepiva al Festival di Avignone, sull'orlo 
della sospensione per il precipitare della situazione 
in Bosnia, e che si potrebbe percepire domani, dopo- 
domani, ancora più amaro, a Cividale. 

Lente ricuciture, modeste conquiste di dialogo, 
piccole dimostrazioni della capacità di convivenza 
e di collaborazione: gli obiettivi proposti nel campo 
della diplomazia e della politica internazionale non 
sono diversi da quelli che nutrono la promozione ci- 
(ie e culturale, il campo nei quali opera il Mittel- 

fest. 

Questo, meglio di tanti proclami che si rivelereb- 
bero poi ambiziosi o inutili, il compito che il festival 
può oggi darsi, mentre allinea i suoi 25 eventi in 
programma. Compito realistico, davanti alla dram- 
maticità della situazione. Proposta onesta, in cui 
non c'è spazio per i trionfalismi e per ibporepaggio 
dei media. Obiettivo, infine, che se vuole guardare 
al futuro richiede il coraggio della fatica e ha biso- 
gno di tempo, oltre che di una sicurezza rispetto al- 

‘e proprie risorse, le GE per il momento restano in- 
vece ancora legate alla sola buona volontà dell'am- 
ministrazione del Friuli-Venezia Giulia. Ma nell'es- 
sere un frammento dello specchio in cui si riflette 
l'Europa, anche con questa incertezza, con questi li- 
miti, il Mittelfest deve sapersi confrontare. È facile 
fare un festival quando i soldi non mancano, quan- 
do si è tutti d'accordo, quando si toccano solo falsi 
problemi. Farlo senza tutto questo, è la sfida con la 
quale il .Mittelfest si confronta già da domani. 


CIVIDALE - Mittelfest, 
un palcoscenico ininter- 
rotto che ha nella musi 
ca un momento qualifi- 
cante, Le ristrettezze di 
bilancio hanno indotto a 
qualche rinuncia; in 
cambio è intervenuta 
una più attenta riflessio- 
ne sulla realtà locale, 
con la valorizzazione de- 
gli archivi friulani e dei 
musicisti che a Gividale 
e dintorni, quali maestri 
di cappella, ebbero glo- 


È Barbablù» di Bela Bar- 
Tla e Onori, 


Cultura 


LETTERATURA PERSONAGGIO 


i 


LONDRA — Testimone 
della storia del secolo, 
Stephen Spender era na- 
to a Londra il 28 febbra- 
lo del 1909: negli anni 
Trenta che lo videro ori- 
ginale protagonista vive- 
va nel quartiere di 
Bloomsbury, dove s' in- 
Contrava con Leonard e 
Virginia Woolf, Thoo- 
EE S. Eliot, Isahia Ber- 
In e gli altri collaborato- 
Ti della rivista «Hori- 
SRI fa lui diretta. 
sritto al partito co- 
Munista, fu GAS insof- 
Crente alle ideologie, se- 
Pluttosto le «ragioni 


Primo, le ragioni del cuore 


del cuore»: Visse nella 
Berlino prehitleriana, 
non per cospirare, ma 

er seguire le orme del- 
fa «bohème» omosessua- 
le di Cristopher Isherwo- 
od. Da quell'esperienza 
nacq ue un libro che fe- 
ce.scandalo, «Il tempio», 
uscito in Gran Bretagna 
solo nell'88 (in Italia da 
Anabasi). Fu in Spagna 
durante la guerra civile, 
ma non per combattere, 
bensì per seguire un ra- 
gazzo di cui era innamo- 
rato. Aveva vissuto inve- 
ce come un dramma il 
divorzio dalla prima mo- 


glie; dalla seconda, la 
pianista Natasha Litvin, 
aveva avuto un figlio e 
una figlia. 

Subito dopo la guerra 
fu ambasciatore cultura- 
le per l'Unesco, e scrisse 
anche testi di critica let- 
teraria. La sua autobio- 
grafia «Un mondo del 
Imondoy è tornata d'at- 
tualità di recente, quan- 
do lo scrittore ‘accusò 
David Leavitt di averlo 
copiato (e vinse la cau- 
sa). In Italia ì suoi diari 
sono QI dal Mu- 
lino, il suo carteggio con 
Isherwood da Archinto. 


Colpisce la volontà di 
far festa nelle manifesta- 
zioni d'apertura e di 
chiusura: la sfilata per 
le vie cittadine della Ban- 
da di Klagenfurt con i 
giochi dei cavalli lipizza- 
ni e (domenica) i canti ei 
balli dall'Ungheria in 
Piazza Duomo. Ma, al- 
l'interno, il clima non è 
di gioia; il Mittelfest è 
nato in un'atmosfera 
che induceva a bene spe- 
Tare, e invece ci si trova 
oppressi da un alito di 
morte e disperazione vi- 
cine. 

Il calendario prevede 
già per domani l'avveni- 
mento più impegnativo, 
la rappresentazione del- 
l'opera in un atto «Nel 
castello del principe 


‘ ROMA - «E poi mi par- 
i lano del fondo Bacchel- 


li. Ma che cosa potrei 
farci, ora che mi han- 
no privato dei miei 


| amori, ‘(dei miei figli? 


Che cosa me ne faccio 


' adesso dei soldi? Li 
- spenderei per compra- 


re un quaderno di de- 
nunce». 

Sono dure le parole 
di Alda Merini, poetes- 
sala cui vita è stata se- 
gnata dalle lunghe de- 
genze in manicomio, in 
seguito alla quale le 
sue quattro figlie sono 


| state affidate ad altre 


famiglie. 
Per lei si stanno bat- 


tok, all'aperto, nell'area 
dismessa del cementifi- 
cio. I due unici ruoli ca- 
nori saranno affidati agli 
ungheresi Katalin Szen- 
drenyi e Mihaly Kalman- 
dy, ma la lettura in ita- 
liano sarà pertinenza del- 
le voci recitanti di Fran- 
ca Nuti e Roberto Herli- 
tzka. L'Orchestra Filar- 
monica di Udine sarà 
nelle esperte mani di An- 
ton Nanut. 

Il Goro della Radiote- 
levisione di Zagabria e 
i Madrigalistidi Praga 
saranno i Protagonisti 
dei due concerti di giove- 
dì (ore 19 e 21): il primo 
offrirà all'ascolto pagine 
dei maestri barocchi del 
Nord-Est, un patrimonio 
molto ricco cui però 
restano poche pagine 


Il Piccolo [_3] 


on il respiro trattenuto 


Da domani il festival: per continuare a credere in un’idea di cultura e civiltà europea 


Tadeusz Kantor in una delle foto di Maurizio Buscarino esposte, nell’ambito del Mittelfest, nella 
mostra «La trilogia della morte». Sotto, Marisa Fabbri, voce recitante nel melologo «Medea e Giasone» 


MITTELFEST /MUSICA 
Festa prima e dopo. 
Inmezzo però 
molte dolenti note 


conservate amorevol- 
mente nell'archivio civi- 
dalese. Il secondo si farà 
applaudire fra torce e lu- 
mini sulle rive del Nati- 
sone, in un programma 
altrettanto datato e com- 
prendente il citatissimo 
madrigale drammatico 
del mantovano Alessan- 
dro Striggio, «Il cicala- 
mento delle donne al bu- 
cato». x 

Al trio dei fratelli 
Kropfitsch, il Jess-Trio 
Wien, è affidato il con- 
certo di venerdì nella 
chiesa di San Francesco. 
Il melologo del céco Jiri 
Antonin Benda, contem- 
poraneo stimato di Mo- 
zart, «Medea e Giasone), 
con la voce recitante di 
Marisa Fabbri, verrà of- 
ferto.in prima mondiale 
nella versione curata dal 


violoncellista del Trio, 
Johannes. Seguirà l'ese- 
cuzione della «Notte tra- 
sfigurata» di Schonberg. 
Kelemen, Maderna, 
Haubenstock-Ramati, 
Sciarrino e Nono sono in 
locandina nel recital del 
flautista Roberto Fab- 
briciani, previsto saba- 
to alle 17 nella chiesetta 
di San Giovanni d'Antro 
inserita in una grotta na- 
turale. La chiusura in 
chiave tzigana di dome- 
nica sarà la quarta di 
un'intensa giornata. Can- 
ti liturgici ebraici intona- 
ti da Shmuel Barzilai, 
Kantor presso la Sinago- 
ga di Vienna, precederan- 
no le esecuzioni del com- 
plesso di Antal Szalai 
nella tarda mattinata, il 
tutto a ricordo dell’Olo- 
causto. Alle 19, in San 
Francesco, si terrà uno 
degli appuntamenti più 
attesi, il concerto dedica- 
to a Gyorgy Kurtag con 
il duo pianistico Kiraly- 
Csalog. Del settantenne 
compositore, considera- 
to il legittimo erede del- 
lo spirito bartokiano, 
verrà eseguita, tra l'al- 
tro, «Cos'è la parola», 
l'ultima e sublime meta- 
fora del negativo creata 
da Samuel Beckett. 
Claudio Gherbitz 


croati Montazstroj (20). 


alla fine del festival). 


MITTELFEST/TEATRO 
Percorsi in prosa: 
da Pasolini 

al Friuli e all’Est 


CIVIDALE — Non attraverso un tema totalizzan- 
te («Kafka» nel 1992, «Guerra e pace» nel 1994), 
ma lungo i sentieri di più discreti suggerimenti 
«ambientali» si snoda il programma dell 
Mittelfest. Percorsi che, diramandosi dalla impo- 
stazione internazionale del festival, vanno a toc- 
care da vicino anche la realtà territoriale e regio- 
nale in cui il festival si è oramai radicato. Così ec- 
co già definito un gruppo di spettacoli intitolati 
alla memoria di Pier Paolo Pasolini, sia nel qua- 
dro del ventennale della morte del regista e poeta 
friulano, sia in quello della recente tendenza alla 
riscoperta di inediti, di abbozzi, o di opere che 
non giunsero a realizzazione. 

Non si trasformò mai in un film, a esempio, la 
sceneggiatura di «Il padre selvaggio» che la sera 
del 22 luglio Giorgio Pressburger promette di 
adattare in forma teatrale per Paolo Bonacelli e 
il gruppo di percussionisti senegalesi Taako- 
ma. Lo stesso vale per un progettato film su San 
Paolo, cui Dario Marconcini e Paolo Billi danno 
consistenza di scena in «Paolo di Tarsoy (il 21). 
Anche se un vero e proprio film come «Teorema» 
può venir riletto nelle forme di un teatro di sola 
Immagine; esattamente quel che accade con «in 
memoriam» del gruppo ungherese Teatro da Ca- 
mera-Studio Danza (21 e 22). 

Il riferimento a un teatro dove il valore della 
parola è soppiantato dalla espressività dei gesti e 
delle azioni, è anche il motivo conduttore del se- 
condo percorso, intitolato «Atti senza parole», 
che mette assieme le particolari esperienze dei 
gruppi che in Slovacchia, in Croazia, in Slovenia 
vivono le nuove «atmosfere» di un secolo che si 
chiude drammaticamente come si era aperto. 
Pronti a rileggere in una partitura di sole visioni 
uno dei più noti drammi di Ivan Cankar, «La bel- 
la Vida», sono gli sloveni del gruppo Koreodra- 
ma diretto da Damir Zlatar Frey (19), mentre 
due facce di una stessa ansia contemporaneista si 
riflettono nelle notturne dimensioni di «Nox» de- 
gli slovacchi Stoka (20), e nell'estetica aggressiva 
e ultra-moderna di «Everybody goes to disco» dei 


Un terzo percorso inquadra ancor più da vicino 
le geografie friulane. In «Vedrò Singapore» (20), le 
canzoni e le chiacchiere di Nanni Svampa resti- 
tuiranno un ritratto di Cividale così come essa ap- 
pare nel romanzo di Piero Chiara. Dalla letteratu- 
ra intensa e civile di Claudio Magris sarà invece 
Virginio Gazzolo a distillare l'avventura bellica 
dei Cosacchi in Carnia, com'è raccontata in «lla- 
zioni su una sciabola» (23). A Marco Paolini il 
compito di rievocare con la sola parola la trage- 
dia del «Vajont» (22) e ancora a Paolo Bonacelli 
la spinosa autocoscienza di politico e di intellet- 
tuale che Cesare Tomasetig ha intitolato «La for- 
za che le idee hanno dà sole» (19). 

Due infine le occasioni individuate nell'ultimo 
percorso, quello dei «Personaggi da ricordare». 
L'acida e potente visione del vivere e dell'essere 
artista che Thomas Bernhard ci ha lasciato in 
uno dei suoi strepitosi monologhi («Semplicemen- 
te complicato», con Roberto Herlitzka, il 21) ela 
mostra di immagini che il fotografo Maurizio Bu- 
scarino ha dedicato a uno dei grandi maestri tea- 
trali del Novecento, Tadeusz Kantor (dal 19 fino 


‘a prosa al 


Roberto Canziani 


SCRITTORI: MERINI 


Volete aiutarmi? Ora è troppo tardi, dice la «pazza» 


tendo da mesi intellet- 
tuali, politici e impren- 
ditori italiani: voglio- 
no farle ottenere il vi- 
talizio della legge Bac- 
chelli, previsto per i 
cittadini illustri e me- 
ritori che vivono in 
condizioni di indigen- 
za. 

A questo scopo è sta- 
to anche istituito un 
comitato che il Presi- 
dente del. Consiglio, 
Lamberto Dini, ha pro- 
messo di incontrare al 
più presto, dopo l'inte- 
ressamento del Presi- 
dente del Senato, Gar- 
lo Scognamiglio, e del 
ministro per i rapporti 


col Parlamento, Gu- 
glielmo Negri. Nel frat- 
tempo l’imprenditrice 
Marina Salamon aiuta 
la poetessa con un pic- 
colo contributo mensi- 
le, che si va'ad aggiun- 
gere alle 900 mila lire 
della sua pensione. 

Ma ad Alda Merini 
tutto questo sembra 
non interessare, come 
spiega nell'intervista 
che chiude «La pazza 
della porta accanto» 
(Tascabili Bompiani, 
pagg. 158, lire 13 mila), 
che raccoglie alcuni 
suoi racconti autobio- 
grafici. 

A settembre poi usci- 


rà la sua nuova raccol- 
ta di poesie nella «Col- 
lezione di poesia» Ei- 
naudi, serie in cui vide 
la luce, nel 1991, il suo 
«Vuoto d’ amore». Ep- 
pure le case editrici la 
spaventano, perché 
«sono aziende e io con 
le aziende non riesco a 
fare poesia. In manico- 
mio invece, eravamo 
felici, perché veniva- 
mo depauperati delle 
nostre angosce. Certo, 
tranne quando cadeva- 
mo in stato depressi- 
VO». 

Quei lunghi periodi 
di reclusione le sono 
però costati le quattro 


figlie, avute dal primo 
marito, il panettiere 
Ettore Garniti, nei pe- 
riodi in cui si trovava 
a casa tra un ricovero 
e l'altro. Era del resto 
giovanissima, Alda Me- 
rini, quando diede i 
Ruini segni di squili- 

rio, così come appena 
quindicenne era quan- 
do iniziò a scrivere. Ha 
ufo quindici anni - 
è il 1947 - quando Gia- 
cinto Spagnoletti dedi- 
ca uno scritto ai suoi 
versi. 

Nel 1950 è ià 
nell'«Antologia della 
poesia italiana 
1909-1949» (Guanda) 


dello stesso Spagnolet- 
ti; nel 1953 esce la pri- 
ma raccolta di versi, 
«La presenza di Or- 
feo»; seguono, tra gli 
altri, «La terra santa» 
(1984) e «Testamento» 
(1988). 

Sono pagine in cui 
riesce a rielaborare 
creativamente il dolo- 


re del delirio, come 
este della «Pazza 
ella porta accanto». 


«Il delirio - spiega - dà 
alla luce figure, visio- 
ni, realtà sommerse. 
La follia è un capitale 
enorme, estremamen- 
te prolifico, però la 
può amministrare sol- 
tanto un poeta». 
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VENTIDUE PRESUNTI MAFIOSI ARRESTATI NEL MESSINESE, MENTRE ALTRI OTTO SONO ANCORA LATITANTI 


Hanno ucciso 43 volte: in cella 


Ricostruiti tredici anni di sanguinose faide - Siclari contesta la decisione di liberare 31 affiliati alle cosche 


a vuoto. 


per 


Milano ha aggiunto che 
incaricato di sparare il colpo finale su Favara 
ora arno in appello con altri 27 imputati 

e illecite attività della cosca di Partanna nel 
versante trapanese della Valle del Belice. 

Milano ha detto che Atria e Mauro esplosero 
almeno 20 colpi di mitraglietta, fucile e pistola. 
«Mi ribellai a questa sparatoria indiscriminata — 
ha precisato — e sparai un colpo di pistola contro 
Atria e Mauro, decidendo di pentirmi». 


RIVELAZIONI DI UN PENTITO 
«Quei killer drogati 
spararono ai bambini 
ma sbagliarono mira» 


TRAPANI — Il pentito della mafia Salvatore Mi- 
lano di 28 anni ha dichiarato ieri nell’ aula 
bunker di Rebibbia a Roma che l'8 dicembre del 
1990 Nicola Atria e Michele Mauro, forse resi in- 
stabili dall’ hashish di cui, a suo dire, avevano 
fatto largo uso poco prima, spararono all’ impaz- 
zata contro l’ auto di Carlo Salvatore Favara con 
a bordo i bambini, la moglie, Ja madre e un’ altra 
parente della vittima designata. I colpi andarono 


roprio lui era stato 


MESSINA — Ricostruiti 
tredici anni di sanguino- 
se faide nel Messinese: 
sono finiti in manette 
gli autori di quaranta- 
trè delitti di mafia. 
L'operazione Peloritani 
2 ha dato così pò di fidu- 
cia ad una città in cui i 
mafiosi escono dal car- 
cere e un alto magistra- 
to finisce sotto accusa. 

Ventidue presunti ma- 
fiosi, dunque, sono stati 
arrestati la notte scorsa 
da polizia e carabinieri, 
altri 50 hanno ricevuto 
ordine di custodia nelle 
celle in cui già si trova- 
no da tempo, altri otto 
sono latitanti: l' opera- 
zione «Peloritani 2», 
questo il nome del nuo- 
vo blitz, ricostruisce tre- 
dici anni di sanguinose 
faide in città ed in pro- 
vincia. 

Serve anche a tran- 
quillizzare chi è scon- 
certato dalla cronaca 
giudiziaria messinese 
più recente: la scarcera- 
zione di 31 presunti ma- 


fiosi e killer per diver- 
genze di interpretazio- 
ne della legge tra varie 
istanze giudiziarie, l' ar- 
Testo di Giacomo Foti, 
Presidente della Corte 
d' assise di Reggio Cala- 
bria, chiamato a rispon- 
dere degli stessi reati 
per i quali sino ad ieri 
giudicava i boss della 
Gupola. 

In carcere sono finiti 
Domenico Di Dio, di 44 
anni, Giuseppe La Fau- 
ci, di 39, Giuseppe 
Mulè, di 38, Rosario 
Tamburella, di 35, il cit- 
tadino tunisino Moktar 
Ben Salah, di 34, Giu- 
seppe Curatola e Anto- 
nio Foti di 33, Gianfran- 
co Laganà, di 32, Salva- 
tore Manganaro, di 31, 
Adelfio Perticari, di 26, 
Bruno Amante, di 24, e 
Giovanni De Tommaso, 
di 23, Domenico Di Leo, 
di 39, Vincenzo Nunna- 
ri, Giovanni Fobert e Pa- 
olo Freni tutti di 38, 
Giuseppe Croce e Filip- 
po Cannavò di 35, Giù- 


Decisive 


le rivelazioni 


diuna ventina 
di pentiti 


seppe Paratore, di 26, 
Salvatore Pulio, di 25, e 
Placido Libro e Marco 
Ardizzone, di 23. 

Il significato del blitz 
è stato illustrato in una 
conferenza stampa alla 
quale è intervenuto an- 
che il superprocuratore 
Bruno Siclari. Il procu- 
ratore della Repubblica 
di Messina Antonino 
Zumbo ha spiegato che 
le indagini hanno utiliz- 
zato le dichiarazioni di 
24 pentiti, che hanno 
«ricostruito le strategie 
di fuoco e consentito di 
identificare mandanti 
ed autori materiali di 


ben 71 omicidi consu- 
mati o tentati». 

In particolare è stato 
chiarito il contesto nel 
quale vennero uccisi i 
boss messinesi Domeni- 
co Cavò nel marzo del 
1988, Giuseppe Leo nel 
settembre dello stesso 
anno, Salvatore Pimpo 
del maggio 1990, Dome- 
nico Di Blasi del maggio 
del 1991, Vittorio Cun- 
solo nell’ agosto 1992. 

Siclari ha poi sottoli- 
neato che non sono sta- 
ti contestati i reati asso- 
ciativi per poter andare 
più rapidamente a giudi- 
zio. 

Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, il 
procuratore nazionale 
antimafia ha affrontato 
le polemiche conseguen- 
ti alle scarcerazioni dei 
giorni scorsi, decise sul- 
la base di una sentenza 
dalla Cassazione che im- 
pone al giudice di moti- 
vare adeguatamente il 
provvedimento con il 
quale autorizza la carce- 
razione preventiva 


Nell' aprire le porte 
delle celle il Tribunale 
ha sostanzialmente cen- 
surato «la non eviden- 
ziata necessità specifi- 
ca di nuovi accertamen- 
ti» nella richiesta della 
Procura della Repubbli- 
ca. 

«La decisione del tri- 
bunale della libertà — 
ha detto Siclari — non è 
condivisibile da parte 
nostra. Non si può tap- 
pare la bocca ai pentiti, 
dunque le indagini de- 
vono proseguire sino a 
quando tutto il materia- 
le non è stato raccolto e 
i doverosi accertamenti 
non si debbono ritenere 
conclusi». 

Il procuratore Zumbo 
ha definito «parziale» la 
decisione del Tribunale 
della Libertà che a suo 
avviso «ha trascurato 
una parte fondamenta- 
le della richiesta di pro- 
Toga, riguardante la va- 
lutazione dei risultati 
delle indagini. Ecco per- 
chè ricorreremo in Cas- 
sazione». 

Rino Farneti 


IL CAPO DI COSA NOSTRA ACCUSA I PENTITI CHE HANNO INGUAIATO IL MAGISTRATO CALABRESE 


Riina: «Foti in carcere, una mascalzonata» 


Ripartiranno da zero i processi Scopelliti e Ligato - Mancini: «Il Csm Sapeva tutto da un anno, ma non è intervenuto». 


TRUFFA 


Mutui Cariplo 
Settanta 
informazioni 
di garanzia 


PAVIA — La Guardia 
di Finanza di Pavia 
ha notificato 70 infor- 
mazioni di garanzia, 
emesse dal Pm di Mi- 
lano Gherardo Colom- 
bo, nell' ambito dell 
inchiesta sui finanzia- 
menti del «Piano am- 
biente» concessi dalla 
Cariplo. Gli indagati 
sono 29 tra funziona- 
ri e dirigenti della 
banca, accusati di fal- 
so in concorso con gli 
agricoltori, truffa ‘e 
abuso d'ufficio; 10 
tra architetti e geome- 
tri, accusati di falso e 
truffa per aver redat- 
to consuntivi fittizi 
che hanno permesso 
agli agricoltori di otte- 
nere i fondi; 31 agri- 
coltori, per aver bene- 
ficiato, non avendone 
diritto, di fondi desti- 
nati alla tutela 
dell'ambiente che, in- 
vece, sarebbero stati 
utilizzati per compra- 
re titoli di Stato, terre- 
ni, o ripianare debiti. 
Gli investigatori ri- 
tengono che siano sta- 
ti concessi etenuti il- 
lecitamente fondi a 
tasso agevolato per 
circa 32 miliardi di li- 
re. Per ottenere il de- 
naro, era necessaria 
la presentazione di 
una documentazione, 
firmata dagli architet- 
ti o dai geometri, atte- 
stante la realizzazio- 
ne di opere per la tu- 
tela ambientale che o 
non sono state costru- 
ite, o già esistevano, 
oppure non riguarda- 
no le aziende agrico- 
e. 


REGGIO CALABRIA — Tuona indignato Totò Riina, 
detto «Totu u curtu», il sanguinario capo dei corleone- 
si. E' indignato, perchè la giustizia per lui non funzio- 
na e sembra incapace di arrivare al giudizio rispetto 
alle accuse che «gli infami» gli hanno scaraventate ad- 


dosso. 


ni potrebbero portare a risultati concreti». Una frase 


sibillina che apre altri ini 


etanti interrogativi sulla 


legittimità dei giudici calabresi entrati nell'occhio del 


murino. 


Ma c'è di più e peggio: nelle scorse settimane la pri- 
e 


ma commissione 


Csm aveva proposto di trasferire 


quanto deciso dal Csm per i processi molto lunghi e 
complessi, non sia stato nominato alcun sostituto per 
il dottor Foti. Di fatto i processi Scopelliti e Ligato an- 


dranno a nuovo ruolo: t 


utto da rifare: testimoni, 


udienze, viaggi. Gli avvocati delle difesa di tutti i boss 


«E' una mascalzonata», l'arresto del presidente Fo- 
ti, manda a dire con il suo avvocato, il capo della Cosa 
nostra. Pare solidarietà concreta, quella del numero 
uno della Commissione: anche il giudice Giacomo Fo- 
ti, che stava presiedendo il processo contro Riina e la 
cupola per l'omicidio del giudice Scopelliti, è finito in 
galera per colpa dei pentiti, sempre loro, i traditori 
che ormai hanno tolto il sonno e la pace a Riina. 

«Quel che accade è devastante» ripetono in coro i le- 
gali del processo dentro un'aula in cui c'è il solo impu- 
tato Riina, avvocati e giornalisti tutti in attesa di quel 
che accadrà. Il boss dei boss è stato portato in aula al- 
le dieci circa, ma bisognerà aspettare fino alle dodici 
passate perchè arrivi un giudice con in mano un decre- 
to di sostituzione dato che il presidente Foti è «impedi- 
to» a presiedere il processo. 

Da Messina arrivano notizie da far tremare i polsi. 
Alla conferenza stampa sul blitz contro un'ottantina 
di boss si finisce inevitabilmente per parlare dei giudi- 
ci reggini. Il procuratore distrettuale Antonio Zumbo 


ghiaccia tutti. Le indagini su alcuni magistrati di Reg- 
gio accusati di collusioni con la mafia «sono a buon 
punto», scandisce. Quanto prima, aggiunge, «le indagi- 


LA MADRE DELLA RAGAZZINA, UCCISA DAL PADRE, AUTORIZZA GLI ESPIANTI 


«Chiara rivivrà in altri bimbi» James, men 
sieme a quelli del fratellino Nicola - Biglietto disperato dell’omicida cade in piscina e annega 


Oggi 


Chiara Azzarà 


1 funerali as 
ws 9 


MASSA — Carol, che ha 
ancora negli occhi il dolo- 
re dell'immane tragedia, 
ha concesso l’espianto de- 
gli organi della sua Chia- 
ra, la bellissima bambina 
uccisa insieme al fratelli- 
no Nicola da due colpi di 
pistola sparati dal padre, 
il poliziotto Massimo Az- 
zarà che poi si è suicida- 
to. Carol ha perso tutto. 
Nell'inferno del suo ma- 
trimonio i bambini — Ni- 
cola, 8 anni e Chiara 13 — 
erano la sua consolazio- 
ne, la sua ragione di vita) 
Splendidi, vivaci, dolcissi- 
mi. Massimo ha cancella- 
to tutto in un attimo, spa- 
rando ai bambini prima 
di puntare l'arma contro 
se stesso. La calma irrea- 
le dei sedativi attenua il 
suo strazio. Con infinita 
cautela le hanno detto 
che anche Chiara, la sua 
bimba non ce l’ha fatta. 


d'ufficio cinque magistrati reggini, praticamente l'in- 
tero vertice della magistratura. Tra i cinque c'era an- 
che Foti finito ora in carcere. Cosa bisogna attendersi 
per gli altri magistrati? La gente è inquieta, che razza 
di giustizia è stata esercitata in questa Capitale della 
mafia se c'è un'emergenza così grave e drammatica? 

Quasi a rispondere a questi interrogativi Bruno Si- 
clari, il procuratore nazionale antimafia, ha avvertito 
che la decisione di arrestare Foti è stata «tormentata e 
sofferta. Ci rendiamo conto — ha aggiunto — delle con- 
seguenze che un'inziativa del genere può provocare 
sia sull’opinione pubblica, che non può non restare im- 
pressionata dall'arresto di un alto magistrato, sia sui 
processi che il dottor Foti stava conducendo». Un atti- 
mo di pausa e Siclari ha continuato: «C'è da dire però 
che quando è necessario siamo capaci di colpire anche 
i nostri colleghi malgrado questo ci procuri dolore e 
rammarico». 

Insomma, la decisione di infangare una toga può an- 
che essere dolorosa ma quando è necessaria è un atto 
che rafforza la magistratura perchè dimostra la sua 
capacità di esercitare giustizia senza guardare in fac- 
cia nessuno, E' infatti accaduto che, contrariamente a 


della Gupola sostengono che peri loro clienti è un dan- 
no gravissimo. Vogliono la sentenza gli avvocati per- 
chè si dicono sicuri che non potrà che essere assoluto- 
ria, Tecnicamente il processo è «azzerato», da iscrive- 
Te a nuovo ruolo. 

Sugli sviluppi delle indagini è buio fitto. Si è soltan- 
to saputo, Siclari l'ha confermato indirettamente, che 
le indagini che hanno fatto scattare gli arresti non so- 
no fondate solo sulla testimonianza dei pentiti. Anche 
i secondini del carcere di Reggio avrebbero raccontato 
mia che accadeva quando Foti era giudice di sorve 
glianza e Raffaele Barcella, anche lui arrestato, dirige- 
va il carcere. L'unica circostanza certa è un'altra: Si- 
clari ha confermato che l'imprenditore D'Agostino fi- 
nito in Sua assieme agli altri due, nei giorni scorsi, 
saputo dell'arresto, si era presentato alla Dna di Ro- 
ma. La possibilità che D'Agostino voglia collaborare 
tiene in ansia molti potenti. In serata il socialista Gia- 
como Mancini che è intervenuto alla trasmissione tele- 
visiva di Paolo Liguori su Italia 1 «Fatti e misfattiy ha 
detto: «ella zona di Reggio magistrati facevano uso 


E spirato il bambino 
colpito da una porta 
usata nel calcetto 


BITONTO '— Ricoverato dal 20 giugno in stato 
di coma nel reparto di rianimazione del Policli- 
nico di Bari, è morto Emanuele Antonio Pice, di 
otto anni, colpito da una porta metallica per 
partite di «calcetto» nel cortile dell'oratorio del- 
la Cattedrale. Poco dopo l' inizio di una manife- 
stazione che coinvolgeva 120 bambini frai 2ei 
14 anni, alcuni ragazzi avrebbero cominciato a 
scuotere la porta per il «calcetto», che non era 
fissata al pavimento nè alla parete e che è cadu- 
ta colpendo alla nuca Emanuele. Dopo quasi un 
mese di coma il bambino, come si è detto, è spi- 
rato. 


A Catania le donne «molestate» 
potranno prendere il bus al volo 


CATANIA — Da ieri a Catania gli autisti dell’ 
Azienda municipale dalle 21 dovranno prestare 
attenzione a eventuali richieste di aiuto da par- 
te di donne in difficoltà per molestie sessuali, fa- 
cendole salire sull'autobus anche se lontane da 
fermate di servizio. Lo dispone un' ordinanza 
del sindaco Enzo Bianco, il quale ha precisato 
che «Catania è la prima città del meridione d' 
Italia che dalle 21 tutte le sere «dà alle donne la 
possibilità di ‘’prendere al volo” gli autobus pub- 
blici nel caso si trovino in difficoltà ». Catania si 
pone così all'avanguardia rispetto alle norme 
Gee, 


A Milano chi Sceglie medicina 
resta sicuramente disoccupato 


MILANO — La facoltà di Medicina «è ormai l'an- 
ticamera certa della disoccupazione». Lo afferma 
l'Ordine dei medici e degli odontoiatri della Pro- 
vincia di Milano, che invita esplicitamente i'neo- 
diplomati a non iscriversi a una facoltà «priva di 
sbocchi professionali anche marginali), Il Consi- 
glio Provinciale dell'Ordine ha approvato un do- 
cumento nel quale si denuncia che su 7000 medi- 
ci iscritti all'Albo di Milano, quasi un terzo del to- 
tale sono disoccupati mentre altri 5000 svolgono 
occupazioni precarie o malpagate. Attualmente 
c'è un rapporto tra medici e cittadini superiore al 
triplo di quanto previsto dall'’Oms: facile ipotizza- 
re una situazione analoga anche in altre città. 


Uccise i genitori di una bambina 
Lei lo accusa: chiesto ergastolo 


PALERMO — La testimonianza di una bambina 
di sei.anni, che lo, ha wisto.sparare.contro.i propri 


genitori, uccidendoli, inchioda l'omicida. Ne è 
convinto il pm, Nino N: apoli, che ha chiesto ieri 
l'ergastolo per il marittimo Giuseppe Mandalà, | 
accusato di aver ucciso Germana Cardella, 26 an- 
ni, con la quale aveva avuto una relazione, e suo 
marito Angelo Calabrese, 28 anni. Mandalà era 
amico dei coniugi e frequentava la loro casa, fa- 
cendo spesso regali alla bambina, che perciò lo co- 


All'ospedale di Pisa i 
medici hanno staccato i 
tubi che la tenevano in vi- 
ta e ieri mattina hanno ot- 
tenuto dalla donna l'auto- 
rizzazione ad espiantare i 
reni e il fegato. «I miei 
bambini continueranno 
così a vivere» ha detto ad 
una amica che è andata a 
trovarla«, 

Oggi alle 17 si svolge- 
ranno i funerali di Nicola 
e Chiara nella chiesa di 
Turano, rione periferico 
del capoluogo apuano. Al 
rito funebre interverran- 
no dirigenti e giocatori 
degli Aquilotti Arci Tura- 
no, la squadra di calcio in 
cui militava Nicola. Ave- 
vano vinto recentemente 
un premio, E per questo, 
il giorno prima della stra- 
ge, Massimo Azzarà ave- 
va regalato al figlio una 
‘mountain bike verde e vi- 
ola. L'ultimo regalo. 

‘Anche al poliziotto so- 


no stati espiantati il cuo- 
Te, fegato e reni, Da Pisa 
con un volo speciale il 
cuore di Azzarà è stato 
trasportato a Bergamo do- 
ve un'equipe di medici de- 
gli ospedali riuniti lo ha 
trapiantato ad una pen- 
sionato di 59 anni, abitan- 
te in provincia di Bari, le 
cui condizioni erano sta- 
te definite gravissime, 

Gli investigatori hanno 
trovato un biglietto la- 
sciato dal poliziotto pri- 
ma della tragedia. «Cara 
mamma, perdonami non 
ce la faccio più ad andare 
avanti. La voglio fare fini- 
ta». Un addio alla madre 
— venuta ad abitare a 
Massa con lui negli anni 
Ottanta, con la quale ave- 
va un forte legame d'amo- 
Te — scritto su un'agenda 
rinvenuta nella sua abita- 
zione in via Vaccareggio, 
alla periferia di Massa, a 
poca distanza dal luogo 


dei pentiti per accusare Î propri colleghi»; la vicenda 
di Foti «era a conoscenza del Csm da almeno un anno 
e non si capisce perchè non siano mai intervenuti). 


TRAGEDIA A BRUCOLI NEL SIRACUSANO 


James, meno di un anno, 


della tragedia. La data è 
del 5 luglio. Dieci giorni 
prima della strage il pa- 
dre killer aveva già deci- 
so di farla finita. 
Massimo Azzarà aveva 
vissuto con particolare di- 
spiacere la separazione 
ei propri genitori. La 
mamma originaria di Sa- 
vona decise di abbando- 
nare il marito, insegnan- 
te elementare, e di andar- 
sene via quando Massi- 
mo era un ragazzo. «Ha 
vissuto portandosi dietro 
questo dramma — dice il 
papà Italo Azzarà — venu- 
to in Toscana per autoriz- 
zare l'espianto degli orga- 
ni del figlio - e sempre mi 
ripeteva che voleva dare 
ai propri figli la serenità 
degli affetti che lui non 
aveva avuto». Circa 
un'ora prima del folle ge- 
Sto, la moglie gli aveva 
annunciato che non sa- 
rebbe più tornata con lui. 


MINACCIATA, «FILMATA» E RICATTATA UNA DONNA SPOSATA, MADRE DI DUE FIGLI, NEL NAPOLETANO 


Tenta di strangolarla perché non vuole più prostituirsi 


LOTTERIA 
Biglietto 
sbagliato 


ROMA — Tra i venti bi- 
glietti della lotteria na- 
zionale «Battaglia di 
Fiori di Ventimiglia» e 
«Giro Nazionale delle 
Auto Storiche», estratti 
per i premi da 40 milio- 
ni, risulta sbagliato il 
numero del biglietto se- 
Tie B venduto a Piacen- 
za. Ecco il numero esat- 
to: biglietto serie B 
22510 (e non B 22501). 


NAPOLI — Ha cercato 
di ribellarsi all'uomo 
che la costringeva a pro- 
stituirsi e che, di fronte 
al rifiuto della donna, 
ha prima tentato di 
strangolarla e poi l’ ha 
legata al letto della sua 
abitazione. Richiamati 
dalle grida della giova- 
ne, i vicini hanno avver- 
tito i carabinieri che 
hanno liberato la donna 
e arrestato Emilio Iovi- 
ne, di 29 anni, pregiudi- 
cato. L'episodio è avve- 
nuto a Gragnano, nel Na- 
poletano, dove C.A., 28 
anni, vive con il marito, 
che fa l' artigiano, e con 


i due figli, di sette e 
quattro anni. 

Il pregiudicato che la 
costringeva a prostituir- 
si era già stato arrestato 
nell'aprile scorso dalla 
polizia, su denuncia del- 
la donna che aveva rife- 
rito agli investigatori di 
continue violenze cui 
era sottoposta dall’ uo- 
mo. Scarcerato nelle 
scorse settimane, secon- 
do l' accusa Iovine ave- 
va ripreso a perseguita- 
re C.A, obbligandola ad 
avere rapporti sessuali 
con clienti che lui stesso 
le procurava e appro- 
priandosi del danaro 


golarla con una corda e 
infine l’ha legata con al- 
cuni fili elettrici al letto 
prima di allontanarsi. 
Le grida della donna 
hanno messo in allarme 
i vicini che hanno avver- 
tito i carabinieri. Succes- 
sivamente i militari han- 
no rintracciato a casa il 


(200 mila lire per ogni 
prestazione sessuale). In 
alcuni casi, gli incontri 
erano stati filmati da Io- 
vine che ricattava la 
donna minacciandola, 
se si fosse rifiutata di 
prostituirsi, di mostrare 
i video al marito. Secon- 
do la ricostruzione dei 
carabinieri, sabato scor- pregiudicato e lo hanno 
so Emilio Iovine si è re- arrestato con l' accusa 
cato nell’ abitazione di di tentato omicidio, 
C.A., in assenza del ma- estorsione aggravata e 
rito di quest’ ultima. continuata, induzione al- 
Al tentativo della don- la prostituzione. 
na di ribellarsi, l’uomo C.A. e Iovine si erano 
ha dapprima minacciato conosciuti nel marzo del 
di uccidere i figli di C.A., 1994. A presentare il 
poi ha cercato di stran- pregiudicato alla donna, 


fu il marito di quest’ ul- 
tima. I due intrecciaro- 
no una relazione, ma - 
secondo quanto accerta- 
to dai carabinieri - dopo 
qualche tempo Iovine 
avrebbe cominciato a 
chiedere somme di dana- 
ro alla donna, costrin- 
gendola poi con minac- 
ce, violenze e intimida- 
zioni, a prostituirsi. 
Nell' aprile scorso, dopo 
molte esitazioni ed epi- 
sodi di violenza avvenu- 
ti anche in presenza dei 
figli di C.A., la donna tro- 
vò il coraggio di denun- 
ciare l’ uomo alla poli- 
zia. 


nosceva bene. La piccola ai poliziotti disse subito 
che a sparare era stato «lo zio Giuseppe». 


CATANIA 


Sindacalista 
rifiuta 

la promozione 
efa causa 


CATANIA — Le settan- 
tasei promozioni fatte 
nel 1991 dalla Monte- 
paschi Serit, società 
che gestisce il servizio . 
di riscossione tributi 
in Sicilia, gli erano 
sembrate fatte «in vio- 
lazione della legge» e 
per «ottenere i favori 


del sindacatoy: per 
questo Francesco Si- 
scaro, 65 anni, da 25 


sindacalista della Fi- 
sba-Cisl, aveva rifiuta- 
to il passaggio da vice 
a capo ufficio dell’ 
azienda e presentato 
ricorso al pretore con- 
tro la sua «illegittima» 
carriera. Il magistrato 
dopo un processo dura- 
to 4 anni, gli ha dato 
ragione e lo ha «degra- 
dato» a vice capo uffi- 
cio, 

«Quelle promozioni 
— ha detto Siscaro — 
erano state fatte in 
un’ ottica prettamente 
clientelare: tra i pro- 
mossi vi erano moltis- 
simi sindacalisti di va- 
rie sigle. E' stata un' 
operazione che ha por- 
tato ad una pericolosa 
caduta di immagine 
dei sindacalisti accusa- 
ti da molti dipendenti 
della Montepaschi Se- 
rit di essersi ‘’vendu- 
ti all’ azienda». 


SIRACUSA — Un bambi- 
no di un anno non anco- 
Ta. compiuto, James 
Giangravè, originario e 
residente a Castel San 
Pietro Terme, in provin- 
cia di Bologna, è morto 
ieri mattina nella divisio- 
ne di rianimazione dell’ 
ospedale generale «Um- 
berto I» di Siracusa dove 
era. stato ricoverato do- 
menica sera in gravissi- 
me condizioni dopo esse- 
Te caduto in una piscina. 
L' incidente era avvenu- 
to domenica sera in una 
villa di contrada Gampo- 
lato Alto, nella zona di 
Brucoli, ad una trentina dale «Muscatello» di Au- 
di chilometri da Siracu- gusta da dove è stata de- 
sa. ciso il trasferimento del 

Sulla dinamica dell'in- bambino alla divisione 
cidente sono ancora in di rianimazione dell’ 
corso accertamenti. Il ospedale generale «Um- 
piccolo, che avrebbe berto I» di Siracusa. Il 
compiuto un anno saba- decesso è stato conse- 


racusane, era giunto ieri 
sera da Bologna per tra- 
scorrere le ferie con la 
moglie, Elisabeth, ed il 
figlio, che avrebbe fe- 
steggiato il primo com- 
pleanno tra sei giorni. L' 
incidente è avvenuto 
mentre la mamma di Ja- 
mes stava aiutando il 
marito a scaricare dall’ 
auto i bagagli. Quando il 
padre ha cercato il figlio 
per salutarlo ha scoper- 
‘to che era finito in ac- 
qua, ma galleggiava. 
Paolo  Giangravè ha 
soccorso il figlio traspor- 
tandolo prima all’ ospe- 


to prossimo, sarebbe ca- 
duto in piscina dopo es- 
sere riuscito a eludere la 
sorveglianza dei genito- 
ri. Soccorso, mentre era 
ancora agonizzante dal 
padre Paolo, il bambino 


è stato trasportato nell’ | 


ospedale siracusano do- 
ve è giunto in stato di co- 
‘ma per una grave sindro- 
me da annegamento. Ie- 
ri mattina, dopo circa do- 
dici ore di agonia, è mor- 
to, 

Il sostituto procurato- 
re della Repubblica della 
pretura circondariale Er- 
minio Rizzi ha avviato 
un' inchiesta.L' inciden- 
te mortale è avvenuto 
nella villa di un ufficiale 
della Marina militare in 
congedo, Giancarlo Bur- 
zagli, presa in affitto dai 
genitori della vittima. 

Il padre di James, Pao- 
lo Giangravò di origini si- 


guente ad annegamento. 
James aveva i polmoni 
pieni d' acqua. 

Il sostituto procurato- 
re della Repubblica della 
Pretura circondariale Er- 
minio Rizzi ha autorizza- 
to nel pomeriggio di ieri 
il seppellimento del ca- 
daverino di James. Il ma- 
gistrato sulla scorta dei 
risultati dell ricognizio- 
ne cadaverica esterna 
condotta dal medico le- 
gale Francesco Coco, 
non ha ritenuta indispen- 
sabile l' autopsia. Il cor- 
po è stato riconsegnato 
alla famiglia. 

Il fascicolo sull’ indagi- 
ne che è stato aperto è al 
momento a carico di 
ignoti e non sono stati fi- 
nora elevati capi d' im- 
putazione, Il dottor Riz- 
zi è in attesa di un detta- 
gliato rapporto dei cara 
binieri di Augusta. 


Martedì 18 luglio 1995 


Interni / Cronaca 


Il Piccolo [5] 


ALGERI: FALLITO IL DIALOGO TORNA IL TERRORISMO 


Fuoco contro un italiano 


Dino Fausti, commerciante ittico, è in fin di vita, colpito da un proiettile al collo. 


IL GIALLO DELLA BIMBA STUPRATA 
Le violenze su Erika: 
l'inchiesta va rifatta 


PRATO — Il caso Erika 
riparte da zero. Quel- 
lo che secondo le pri- 
me perizie sembrava 
certo adesso non lo è 
più. La bambina di 23 
mesi di Prato che se- 
condo l'accusa sareb- 
be stata violentata e 
uccisa, e per la cui 
morte si trova in car- 
cere dal 7 luglio scor- 
so il patrigno Luigi 
Spera, potrebbe na- 
scondere un'altra veri 
tà. Lo confermerebbe 
il nuovo conferimento 
di incarico. rilasciato 
ieri pomeriggio dal 
procuratore capo An- 
tonino Guttadauro. Il 
magistrato ha nomina- 
to altri due periti, il 
professor Matturri di 
Milano e il dottor Bor- 


gioli di Firenze, che af- 
fiancheranno il medi- 
co legale Piermarco 
Leoncini, e ha posto 
loro una nuova serie 
di quesiti ai quali do- 
vranno dare una rispo- 
sta. I muovi quesiti 
non riguardano più so- 
lo le modalità ed i 
tempi della violenza 
sessuale subita dalla 
bimba, così come si 
prevedeva alla vigilia 
di questo incontro, 
bensì riguardano an- 
che la stessa morte e 
l'eventuale connessio- 
ne fra la violenza ses- 
suale ed il decesso. In- 
somma i periti ‘nomi- 
nati dal magistrato do- 
vranno riesaminare 
l'intero caso partendo 
da zero. 


» 


ROMA — Ad Algeri è di 
nuovo mattanza. Il dialo- 
go tra il Fronte islamico 
di Salvezza e il governo è 
finito e tornano a parlare 
le armi, E ieri è stato col- 
pito un italiano. Dino 
Fausti, commerciante di 
prodotti ittici, è ‘stato ri- 
coverato in gravi condi- 
zioni nell'ospedale milita- 
re, ferito da un'arma da 
fuoco. Un proiettile con- 
ficcato alla base del col- 
lo. Isanitari hanno tenta- 
to il massimo per salvar- 
lo, ma le sue condizioni 
lasciano poco spazio alla 
speranza. 

Pochi gli elementi per 
capire se l'attentato fos- 
se diretto a lui, commer- 
ciante di prodotti ittici 
nella capitale algerina, o 
se Fausti ne sia rimasto 
vittima per caso. Il quar- 
tiere nel quale è avvenu- 
ta la sparatoria, Kouba, è 
considerato una delle roc- 
caforti dell'integralismo 
islamico. Ed è in questi 
giorni una zona forte- 
mente a rischio. 

Da lì parte la riscossa 
degli integralisti contro 
il governo e le forze ar- 


mate. Ed è una riscossa 


‘ di fuoco. 


Una bomba attivata a 
distanza, domenica, ha 
fatto saltare in aria una 
Batuglia di polizia, ucci- 

lendo quattro agenti. E 
la notte successiva nella 
periferia di Algeri un'au- 
to imbottita di tritolo è 
esplosa nelle vicinanze 
di alloggi destinati a poli- 
ziotti: quattordici perso- 
ne sono state ferite, alcu- 
ne gravemente. Notizie 
di omicidi di. poliziotti 
SIOE sui giornali del- 
la capitale da vari quar- 
tieri della ‘capitale il Ba- 
chdjarrah, il Mohamma- 
dia e il Bab el Qued. 

Con grande preoccupa- 
zione è stato accolto dal- 
la stampa locale il falli- 
mento delle trattative 
tra Borczoa e dirigenti 
del disciolto Fis. Anche 
se il fronte islamico di 
salvezza ha sempre nega- 
to rapporti con l'integrali- 
smo armato la ripresa 
del terrorismo si è fatta 
certezza. 

Ufficialmente il gover- 
no di Algeri attribuisce la 
rottura del dialogo all'in- 
transigenza del «Fisy. I 


capi del fronte islamico 
si sarebbero rifiutati, in 
particolare, di rivolgere 
un appello ai gruppi isla- 
mici perchè depongano 
le armi e rinuncino alla 
‘Jihad' (la guerra santa 
contro il potere). Prima 
di rivolgere un appello al- 
la tregua hanno chiesto, 
infatti, di essere rimessi 
in libertà, cosa che la pre- 
sidenza considera non 
proponibile. 

Gerto ha avuto poca 
fortuna la profezia di Mo- 
kdad Sifi, ìl capo del go- 
verno algerino, che ave- 
va giudicato la «deplore- 
vole» situazione della si- 
curezza «orientata da 
qualche mese verso la di- 
stensioney, Notizie di ca- 
daveri decapitati e getta- 
ti in strada, di furti di 


.bombole da utilizzare in 


» 


attentati, sono all'ordine 
del giorno e nella perife- 
ria popolosa e misera del- 
la capitale è facile il re- 
clutamento di manodope- 
ra per il terrorismo «fai 
da te». A dispetto del co- 
prifuoco si ripetono nella 
notte sparatorie e retate. 
Teri è tornato a scorrere 
sangue italiano. 


AQUILA SELVAGGIA: SI PROFILA UNO STRALCIO DELL’INDAGINE 


«Processate | sindacalisti dei piloti» 


La Procura di Roma intende chiedere il rinvio a giudizio dei leader dei sindacati autonomi 


ROMA — Processate quei sindaca- 
listi: istigarono i piloti a fingersi 
malati. L'orientamento della pro- 
cura di Roma sulla vertenza 
«aquila selvaggia» è destinato a fa- 


re rumore. 


Il pubbico ministero Angelo Pal- 
ladino non fa mistero della sua in- ; 
tenzione di chiedere il rinvio a di 
giudizio dei responsabili dei due 
organismi sindacali dei piloti, col- 
pevoli, a suo giudizio, di concorso 
in abuso d'ufficio e interruzione 
di pubblico servizio. In sintesi, se- 
condo il pm, furono i sindacati a 
soffiare sul fuoco del malcoltento 
dei piloti Alitalia e indurli a «mar- 
care visita» in massa: ben 320 ri- 
masero a casa il 14 e il 15 giugno 
scorso, La prova? Quei comunica- 
ti di lotta che in perfetto stile sin- 
dacalese li invitavano ad adottare 
«strumenti di lotta alternativi». 

La posizione di quella doppia 
decina di sindacalisti dell'Appl e 
dell’Anpac, dovrebbe dunque esse- 
re stralciata e l'inchiesta prosegui- 


sponibili. 


sindacati? 


BAGNINO GENOVESE 


Salva sieropositivo 


rischiando l'Aids: 
«Non ditemi eroe» 


GENOVA — «Da doma- 
ni si ricomincia», dice 
Davide Bisaglia, il ba- 
gnino genovese di 
vent'anni che domeni- 
ca mattina ha salvato 
un sieropositivo che 
stava annegando prati- 
candogli la respirazio- 
ne bocca-bocca e che 
ora, per misura precau- 
zionale, si dovrà sotto- 
porre a controlli perio- 
dici antiaids. «Sarò al 
mio solito postò ai ba- 
Sni - aggiunge - E spe- 
To si spenga al più pre- 
Sto possibile tutto il ru- 
more che hanno fatto î 
giornali sulla mia vi- 
cenda, con titoli talvol- 
ta proprio esagerati.) 

, Davide ieri mattina 
slé sottoposto ai primi 
esami e dovrà tenersi 
controllato ‘per altri 
sei mesi. Ma î medici 
del reparto malattie in- 
fettive dell’ Ospedale 
S.Martino tranquilliz- 
zano: «Il rischio di con- 
tagio è remotissimo, 
quasi nullo. Con la re- 
spirazione bocca-boc- 
ca non ci può essere 
trasmissione del virus, 
perchè le secrezioni sa- 
livali non sono veicolo 
del virus», Anche in ca- 
so ci fossero state per- 
dite di sangue da parte 
del salvato, il pericolo 

contagio è minimo - 
Proseguono - soprattut- 
to per un ragazzo gio- 
Vane e forte come Da- 
vide. «Un pò di paura 
DINO - commenta 

avide - anche se appe- 
Da saputo che l’ uomo 
che avevo salvato era 


sieropositivo ne avevo 
molta di più. Poi tutti 
mi hanno tranquillizza- 
to. I medici e i miei 
amici, che sono stati 
proprio dei veri amici, 
standomi vicini e rassi- 
curandomi). Davide 
non si sente un eroe: 
«Abbiamo in dotazione 
delle mascherine, ma 
dovevo andarle a cer- 
care, mentre quell' uo- 
mo poteva annegare?). 
«Rischiamo di arrivare 
al punto - dice Gino 
Tripodi, medico del re- 
parto di emoimmunito- 
logia dell’ Ospedale 
Galliera, commentan- 
do la vicenda di Davi- 
de Bisaglia - che nessu- 
no tocchi più un altro 
per paura di prendersi 
la malattia». 

Tripodi, quindi, pen- 
sa che Davide si sia 
comportato bene: 
«Spesso, in caso di inci- 
SR Tera soccor- 
Te Più i feriti, per pau- 
ra di contatti EA cu 
gue. Di questo passo, 
magari diminuiranno 
dello 0,001 per cento i 
sieropositivi, ma au- 
menteranno del dieci 
per centò i morti per 
annegamenti o scontri 
d' auto che, con un pò 
più di solidarietà, 
avrebbero potuto esse- 
re salvati». Tripodi si 
associa ai colleghi dell 
Ospedale di San Marti- 
no nel ribadire le scar- 
sissime possibilità di 
contagio per via' orale: 
«Può avvenire solo nel 
caso di ferite aperte da 
entrambe le parti). 


rebbe solo per gli altri indagati, 
circa 300, e tenterebbe di appura- 
re se davvero in quelle giornate 
drammatiche per i viaggiatori 
l'Alitalia aggravò i disagi non 
chiamando i piloti supplenti di- 


Nel giorno in cui l'Alitalia cerca 
insieme i 
dell'immagine messa a dura pro- 
va da quella serie di scioperi sel- 
vaggi, dunque, si profila un esito 
giudiziario dell'agitazione. E, se il 
giudice per le indagini prelimina- 
ri accetterà questa impostazione, 
il processo ai sindacalisti potreb- 
be mostrare lati piuttosto interes, 
santi. Può essere considerato rea- 
to il «bla-bla» anni ‘70 tipico dei 
volantini di protesta firmati dai 


rimettere 


I sindacalisti hanno già respin- 
to ogni accusa, durante il giro di 
interrogatori sostenuti davanti al 
pm il 23 giugno scorso. E nascon- 
dendosi dietro i certificati medici 
presentati regolarmente dai piloti 


avevano sostenuto la tesi dell'epi- 
demia della categoria, attribuen- 
dola allo stress da trattativa subi- 
to in quei giorni dai piloti. In quei 
giorni di braccio di ferro con 
l'azienda i leader dei sindacati di 


categoria presero molto male l'ini- 


cocci 


ziativa giudiziaria. «Sembra di vi- 
vere in uno stato di polizia - tuo- 
nò il presidente dell'Appl - abbia- 
mo saputo che in casa di alcuni 
nostri colleghi si sono presentati 
medici militari, per fare accerta- 
menti sanitari, accompagnati da 
carabinieri privi di alcun manda- 
to. Se questa non,è una dittatura 
alla Pinochet, è davvero ben ma- 
scherata», Poi la polemica insolu- 
bile con i medici che certificarono 
i malesseri, 
l'impossibilità di 


che  sottolinearono 
smascherare 


eventuali bluff da parte dei piloti. 


DE 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Attilio Sbrizzai 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie INES, i figli LU- 
CIANO e GIORGIO, la so- 
rella LIVIA, le nuore ME- 
RY e SANDRA, la nipote 
BARBARA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alle dottoresse MARTA 
PASQUARIELLO e MO- 
NICA BARCOBELLO e a 
tutto.il personale medico e 
paramedico della I Medica 
di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì alle ore 
11.45 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Ti Comune di Trieste parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Fabio Inwinkl 


Consigliere comunale 
dal 1972 al 1978 


Trieste, 18 luglio 1995 
Lee 


X ANNIVERSARIO 
Timoleone Odorico 


Papà ti ricordiamo con amo- 
Te. 


I tuoi cari 


Trieste, 18 luglio 1995 
__————_—- 


Quanto alla posizione dei verti- 
ci dell'Alitalia il pm Palladino in- 
tende prenderla in considerazione 
hei prossimi giorni, ascoltando, 
forse, i manager dell'azienda. 


Virginia Piccolillo 


st 


Sî è spenta serenamente, 
dopo sofferta malattia, la 


cara zia 


Giuliana Abrami 


‘Ne dà il triste annuncio la 


nipote ELDA unita alle fa- 
miglie RKRAVOS, . POR- 
TER e CUSMA. 

Un grazie alle famiglie BA- 
RONCINI e VIDA UMAK. 


Un, sentito ringraziamento 
al professor DE MAGRIS, 
al medico curante dottor 
LUPIERI e a tutto il perso- 
nale della I Medica di Catti- 
nara. 

Il funerale si svolgerà do- 
mani mercoledì 19 alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18' luglio 1995 


Il 14 luglio è spirata serena- 
mente 


Agostina Blasica 
Visintin 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
i figli ANY, FRANCA con 
il marito UMBERTO PAL- 
LOTTA, MARIANO con 
la moglie ELISABETTA 
KOVIC, la diletta nipote 
CRISTIANA, i parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e infer- 
mieristico della Chirurgia e 
della Rianimazione 
dell’ospedaleCivile per l’al- 
ta professionalità ‘e l’assi- 
stenza. 


Gorizia, 18 luglio 1995 
Cn ni 


BRINDISI 
Biglietti 
truffa 


BRINDISI — Sono ri- 
masti bloccati nel 


porto di Brindisi, in 
attesa di trovare Si- 
stemazioni su navi 
in partenza per la 
Turchia, 400 emigra- 
ti turchi residenti in 


Germania e diretti a 
Cesmè (‘’urchia) che 
| avevano acquistato 
biglietti. di imbarco 
per un collegamento 
marittimo risultato 
inesistente. I cittadi- 
ni turchi avrebbero 
detto di avere acqui- 
stato i biglietti falsi 
in varie agenzie tede- 
sche. 


ap 


E’ venuta a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ina Cipolat 
ved. Cadia 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie PAOLA e LENA, i 
generi ALDO e GIORGIO, 
i nipoti EDI, AURELIA, 
CHRISTIAN, VALENTI- 
NA e RICCARDO, i fratel- 
li FRANCESCA, TONI e 
GIANNI e parenti tutti. 

Un sentito grazie al perso- 
nale della I Chirurgica. 

Una Santa Messa avrà luo- 
go domani mercoledì 19 lu- 
glio alle ore 9 nella chiesa 
del Cimitero di Sant’ Anna. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Partecipa al dolore famiglia 
ALTADONNA. 


Trieste, 18 luglio 1995 
rr rr 


t 


Il 16 luglio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Federico Miclaucich 


pittore 
Addolorati ne danno il tri- 


ste annuncio la moglie, i fi-.. 


gli, la mamma, le sorelle e 
i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani mercoledì 19 alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18 luglio 1995 
[—_m_______ni] 


La presidenza. la commis- 
sione amministratrice, i re- 
visori dei conti e la direzio- 
ne AMGA di Udine parteci- 
pano al grave lutto che ha 
colpito i familiari del si- 
gnor 


Sergio Covi 
presidente 
: dell’ACEGA 
di Trieste 
Udine, 18 luglio 1995 
nn] 


t 


E° mancato improvvisamen- 


Giovanni Saviano 


Maresciallo 
maggiore 
aiutante 
dei Carabinieri 


Lo annunciano la moglie 
NELLA, i figli LUCA, 
CRISTINA, ROBERTO, 
GIACOMO, IMMA, SAN- 
DRO con ANNA, ANGE- 
LA, SANDRA, MARCEL- 
LO DRAGAN e parenti tut- 
ti. 


1 funerali seguiranno doma-. 


ni, mercoledì, alle ore 10 
dalla via Costalunga, per la 
chiesa di via Carsia. 


Non fiori 
ma'opere di bene 


Trieste, 18 luglio 1995 


Caro 


papà 


avevamo ancora tante cose 
da dirci. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Vi siamo vicini con affetto: 
PAOLA e ROBERTO 
SANTONI. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Gianni 


ti ricorderemo sempre: DI- 
NO e AUGUSTA. 
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Si associano famiglie SU- 
BER, DIONIS, RUSCONI, 
SBROIAVACCA, 
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Partecipano al dolore della 
famiglia del maresciallo 


Saviano 


gli amici e colleghi: AM- 
BROGIO, BASANISI, 
BERTINO, BUZZOTTA, 
CATALANOTTI, CELE- 
BRE, CONDORELLI, 
CONFORTIN, CORSUC- 
CI, COSTANZA, DA- 
GNELLO, DEL BELLO, 
DI ILIO, DONATO, DO- 
SA, FRANCESCHINI, 
LAMPARIELLO, LE- 
GROTTAGLIE, LUSCHE- 
MANI, MANFREDI, col. 
MANGANO, MIDURI, 
PIEMONTI, — PIRODDA, 
RICCI, ROSCIARDI, RU- 
SALEM, STEFFE?, TIREN- 
DI, gen. TONARELLI, 
ZINGALE. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Partecipano al grande dolo- 
re dell'amico SANDRO: 
MAURO ROLLI e fami- 
glia. } 
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La famiglia CONTESSI ri- 
corda il caro 


Gianni 
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Partecipano al dolore gli 
amici dell’ ALPINA. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Il direttore, i medici e il 
personale della Clinica ocu- 
listica dell’Università sono 
vicini al dottor SANDRO 
SAVIANO e partecipano al: 
suo dolore per la scompar- 
sa del padre 


Gianni 
Trieste, 18 luglio 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto: ANTONIO e 
MARIA COCCO con EN- 
RICO, LUISA e LUCA. 
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Si associano famiglie GA- 
VA, CARLETTI, CALLE- 
GARI, LAMANNA e VI 
DONIS. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Partecipa al dolore la fami- 
glia UMEK. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Ci stringiamo a CRISTINA 
e familiari: NORINA, RO- 
BERTO. 

Trieste, 18 luglio 1995 
e _———rsi 


ct 
Ciao 
nonno Gianni 


- STEFANO, SILVIA, 
- PAOLA 


Trieste, 18.luglio 1995 
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“Beato chi al calar della 
sera alla: conclusione del 
lungo viaggio, al di sopra 
di tutte le ombre terrene, 
vede raggiare la rosea lu- 
ce dei ‘suoi ideali con lo 
stesso splendore che man- 
davano. all'inizio del suo 
viaggio!" 

JULIUS KUGY 


Silvano Perissuîti 


Gli abbiamo voluto bene, 
la moglie LIONELLA,,il fi- 
glio DIEGO, la sorella AN- 
DREINA, il cognato NINO 
e i nipoti. 

Si ringrazia il primario dot- 
tor MAGRIS e tutto il per- 
sonale medico e paramedi- 
co della I Medica 10.0 pia- 
no di Cattinara, per la loro 
professionalità e umanità. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 20 corrente alle ore 8.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
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Uniti al dolore di NELLA e 
DIEGO: RINA, MARISA 
e MARIO. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Partecipano OSCAR ed ED- 
DA coni figli. 
Trieste, 18 luglio 1995 
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E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Maria Valenta 
in Gobbo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ENRICO, i figli 
EDI, FRANCO, LORET- 
TA, la nuora DONATEL- 
LA, il genero AMPELIO, i 
nipoti MARINA, - AN=- 
DREA, MARCO, MICHE- 
LE. 

Uniti nel dolore la mamma 
PIERINA, i fratelli VIRGI- 
LIO, BENITO, cognate e 
nipoti tutti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani mercoledì alle ore 11 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 
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"E 


Il 15 luglio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Antonietta Frassinelli 
in Dal Ben 


Addolorati lo annunciano il 
marito VITTORIO, i figli 
LUISA e BRUNO, LUCIA- 
NO e GRAZIELLA, i nipo- 
ti MASSIMO, LUCA e 
ALESSANDRO, le fami- 
glie FRASSINELLI e CEC- 
CON. 


Il funerale avrà luogo do- 
mani mercoledì 19 alle ore 
10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 18 luglio 1995 
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Il giorno 16 luglio è serena- 
mente spirata 


Wilma Brusatin 
ved. Cirilli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio OTTONE con la 
moglie MARIA LUISA e 
la nipote DANIELA, la so- 
rella ELEONORA, il fratel- 
lo ORFEO, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì 19 'luglio alle 
ore 10.45 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 18 luglio 1995 


I ANNIVERSARIO 
Giuseppe Montesano 


I tuoi cari ti ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 18 luglio 1995 
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Serenamente ci ha lasciati 


Marisa Novak 
in D'Andrea 

ma il suo grande affetto e il 
suo sorriso rimarranno sem- 
pre nei nostri cuori. 
Lo annunciano il marito 
DIEGO, la figlia MANUE- 
LA con LUCIO, il papà 
LADI è i parenti tutti. 
Le esequie seguiranno do- 
mani mercoledì 19 luglio al- 
le ore 11.30 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Non fiori ma 
elargizioni al 
Cro di Aviano 
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Partecipano, al lutto tutti i 
parenti e amici di Ovaro 
che tanto hanno amato la 
cara 


Marisa 


confortandola e sostenendo- 
la in questi ultimi anni: 
- il cognato ALDO con 
ALESSANDRO, FILIP- 
PO e BEATRICE; zia LA- 
LIA con SILVIO e VALE- 
RIA; zia ELSA con 
FRANCO e LUISA; zia 
LICE_ con FRANCO e 
MARCELLA; : OLGA e 
NUNZIA; LUCIANO e 
AURORA; MIN e NATA- 
LINA; FRANCO e LUI- 
SA; TITA e SILVANA; 
GIANNI e SALVE; RO- 
MEO e ANGELA. 


Ovaro, 18 luglio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: ANDILOLORO, VAL- 
MASTRI, DECLI, RADIN, 
DELLA SANTA, TOMA- 
SI, VISCOVICH, TISMA,, 
POLONIO, DAL BON. 
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Ciao 
Marisa 


vivrai sempre nei nostri 
cuori: tuo. fratello PINO 
con la moglie» LOREDA- 
NA ei figli MASSIMILIA- 
NO e OMBRETTA. 


Trieste, 18 luglio 1995 


| Partecipano commossi al 


grande dolore che ha colpi- 
to il collega DIEGO D’AN- 
DREA i colleghi della Ban- 
ca Antoniana filiale di Gori- 
zia. 


Gorizia, 18 luglio 1995 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio Sindacale, la Direzio- 
ne Generale e il Personale 
della Banca Antoniana 
prendono parte con profon- 
da commozione al dolore 
della famiglia D' ANDREA 
per la scomparsa della si- 
gnora 


Marisa Novak 
Padova, 18 luglio 1995 


La Direzione e i Colleghi 
della. Banca  Antoniana 
Gruppo Venezia Giulia so- 
no vicini a DIEGO D’AN- 
DREA e alla sua famiglia 
in questo doloroso momen- 
to per la perdita della mo- 
glie 


Marisa Novak 
Trieste, 18 luglio 1995 


Ciao 
Marisa 


un abbraccio: 
Affettuosamente vicine a 
DIEGO è a MANUELA: 

- ANNAMARIA e famiglia 


Trieste, 18 luglio 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto NADIA e 
FRANCO FERMO. 


Trieste, 18 luglio 1995 
enna] 


"Il Signore mi libererà di 
ogni opera cattiva e mî 
conserverà nel Suo Regno 
Celeste”, 


7.7.4995 
Guido Marsi 


La figlia 
LICIA MARSI 
ved. GHERSINA 


7.7.1964 
Stani Ghersina 


La moglie 
Trieste, 18 luglio 1995 
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Ci ha improvvisamente la- 


sciati 


Edvige Carlevaris 
Ved. Blessi 

Ne danno il triste annuncio 
la mamma ALBINA, la fi- 
glia DANIELA con LU- 
CIANO e ALESSIA, la so- 
rella CLAUDIA, il fratello 
ELIO con LIDA, DARIO 
con ROBERTA e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
alle. ore 
12.15 dalla Cappella di via 


mani. mercoledì 


Costalunga. 


Trieste, 18 luglio 1995 
Nonna Edvige 


mi mancherai tantissimo. 
- La tua ALESSIA 


Trieste, 18 luglio 1995 


Partecipano addolorati zii 
NINO e ANNA con RO- 
BERTO e ANTONELLA. 


Rovereto-Trieste, 
18 luglio 1995 


La Federazione regionale 
degli industriali partecipa 
al dolore di DANIELA per 
la scomparsa della cara 
mamma 


Edvige Carlevaris 
Blessi 


Trieste, 18 luglio 1995 


Il Collegio costruttori edili 
ed affini di Trieste parteci- 
pa al dolore di DANIELA 
BLESSI per la morte della 
mamma, 


Trieste, 18 luglio 1995 


L'Associazione degli indu- 
striali della Provincia di 
Trieste partecipa ‘al dolore 
di DANIELA BLESSI per 
la morte della mamma. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Partecipano al dolore di 
DANIELA per la perdita 
della madre, i colleghi 
dell’ Associazione regionale 
costruttori edili del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trieste, 18 luglio 1995 


Ciao 
Edvige 


Resterai sempre nei nostri 
cuori. 
- MARIUCCIA e famiglia 


Trieste, 18 luglio 1995 
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E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ettore Lussi 
Cavaliere di 
Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia ODETTE, 
il genero, il caro nipote 
CLAUDIO con ANNAMA- 
RIA e la pronipote ALES- 
SANDRA: nipoti e cognate 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 11 nella 
Cappella del Cimitero. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 
18 luglio 1995 


18.7.1990. 18.7.1995 
Bruno Arnoldo 


Nel V anniversario della 
morte i tuoi cari ti ricorda- 
no. 


Trieste, 18 luglio 1995 


fe 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 . | 
LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


peer. 


Esteri 


Martedì 18 luglio 1995 


NOTIZIE CONTRADDITTORIE E CONFUSE SULL’OFFENSIVA SCATENATA CONTRO L’«ENCLAVE» MUSULMANA DAI SERBI 


Zepa: la resistenza dei «dannati» 


Susanna Agnelli: « Forse Karadzic incontrerà il Papa» - Bombe anche su Mostar, feriti cinque bambini (tre sono gravi) 


«La disfatta delle Nazioni Unite 
è una tragedia appena iniziata» 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — E mol- 
to probabile che Seda- 
lija Selimovic non ab- 
bia mai pensato, nep- 
pure nelle sue più ro- 
see previsioni, di passa- 
re alla Storia diventan- 
do una protagoista del- 
la lotta peri diritti civi- 
li di tutte le donne del 
mondo. Interrogata, 
più che intervistata, 
dai corrispondenti del- 
l'agenzia di stampa As- 
sociated Press, ali‘indo- 
mani dell'attacco ser- 
bo, la maestra elemen- 
tare di 42 anni (ne di- 
mostra almeno 60) abi- 
tante a Potocari, un 
sobborgo di Srebrenica, 
ha scioccato l'America 
raccontando l'atmosfe- 
ra della città in seguito 
all'occupazione serba, 
con «centinaia di don- 
ne stuprate da interi 
plotoni di soldati, le lo- 
ro urla che hanno riem- 
pito il cielo dell'indi- 
menticabile quanto in- 
confessabile dolore di 
tutte le donne del mon- 
do». La città di San 
Francisco le ha conces- 
so il permesso di lavoro 
ospitandola, a spese 
dello Stato, grazie alla 
laurea honoris causa 
in pedagogia fattale 
avere dall'Università 
di Berkeley. Dalla pros- 
sima settimana, la Seli- 
movic, appoggiata uffi- 
cialmente dalla First 


Lady Illary Clinton che * 


la accompagnerà, ini- 
zierà un giro di confe- 
renze per sensibilizza- 
re l'opinione pubblica 
a proposito dell'attuale 
stato di cose in Bosnia- 
Erzegovina. 

Basterebbe questo 
episodio per spiegare 
l'enorme reazione emo- 
tiva che ha suscitato in 
Usa l'operazione di 
«pulizia etnica» adotta- 
ta dai serbo-bosniaci ai 
danni della locale mi- 
noranza musulmana. 
Dal punto di vista poli- 
tico, sia la stampa che 
gli analisti — indifferen- 
temente di fede demo- 


tenberg, norvegese, so- 
no stati descritti come 
due incapaci boriosi, 
assolutamente inabili, 
talmente al di sotto del 
livello richiesto per 
una missione così diffi- 
cile come questa da 
non essere neppure in 
grado di farsi ricevere 
dalle parti in causa. 
Clinton, domenica 
‘pomeriggio, ha ammes- 
so che l'Onu ha comple- 
tamente fallito i propri 
obiettivi e che la situa- 
zione adesso rischia di 
precipitare. Tutti i ca- 
nali televisivi, domeni- 
ca notte, paragonava- 
no l'attuale situazione 
in Bosnia-Erzegovina a 
quella del 1938 nell'Eu- 
ropa Centrale, quando 


ZAGABRIA — Il leader 
serbo-bosniaco Milan Ka- 
radzic sarebbe intenzio- 
nato ad incontrare Gio- 
vanni Paolo Secondo: lo 
ha riferito ai giornalisti 
il ministro degli Esteri, 
Susanna Agnelli, da Bue- 
nos Aires, precisando n. 
che si tratta di una infor- 
mazione fornitagli dagli 
argentini che, al momen- 
to, «non trova riscontro) 
alla Farnesina. La noti- 
zia, che richiede ulterio- 
ri controlli, era già circo- 
lata nei giorni scorsi. «Ri- 
torno in Italia — ha det- 
to in proposito — e quin- 
di aspettiamo di vedere 
cosa succede». «Se fosse 
vera la notizia che mi 
hanno riferito, cioè che 
Karadzic accetta di anda- 
re dal Papa e Giovanni 
Paolo Secondo riuscisse x 
a convincerlo — ha ag- n 
giunto — credo che sa- S 
rebbe meglio che fare la 
guerra. Questo anche per- 
ché — ha detto ancora 
— una guerra in quelle 


- 
Li 


Clinton di fronte alla 
Bosnia secondo Lurie. 


cratica e repubblicana 
— hanno spiegato ai cit- 
tadini che si tratta di 
una enorme tragedia 
planetaria con delle 
conseguenze disastro- 
se, che cominceremo 
ad avvertire nei prossi- 
mi anni, Sia il «Los An- 
geles Times» che il 
«New York Times» han- 
no pubblicato un edito- 
riale con lo stesso tito- 
lo uscito in Francia sul 
quotidiano Liberation 
(«La Waterloo delle Na- 
zioni, Unite»), adattato 
alla tradizione ameri- 
cana: «The Pearl Har- 
bour of the United Na- 
tions». Drammatica la 
descrizione del pessi- 
mo lavoro condotto da 
tutti i diplomatici (la 
stampa americana non 
ha salvato nessuno ad 
eccezione  dell'inviato 
dell'Onu ucraino 
Alexander Ivanko), con 
l'unico risultato di 
aver azzerato la realtà 
delle Nazioni Unite, di- 
venute ormai una pre- 
senza operativa pura- 
mente simbolica, senza 
nessun valore né tanto- 
meno potere. I due re- 
sponsabili dell'Onu per 
la Bosnia-Erzegovina, 
Yasushi Akashi, giappo- 
nese, e Thorvald Stol- 


l'indifferenza di Fran- 
cia e Inghilterra permi- 
sero a Hitler di invade- 
re la Cecoslovacchia 
senza sparare un col- 
po, dando inizio, in 
pratica, alla seconda 
guerra mondiale. Gli ul- 
timi sondaggi sono mol- 
to pessimisti: il 64% de- 
gli intervistati’ sosten- 
gono che entro due an- 
ni la guerra dilagherà 
in tutti i Balcani e nel 
resto d'Europa. Forse si 
tratta di paure eccessi- 
ve di fine millennio, 
ma negli Usa in questo 
momento si teme dav- 
vero — e forse per la pri- 
ma volta — che il «pa- 
sticcio bosniaco» possa 
diventare. un enorme 
Vietnam nel cui panta- 
no andremo a. finire 
tutti quanti. Anche per- 
ché, Clinton lo ha riba- 
dito di nuovo in manie- 
ra molto precisa; i 25 
mila marines sono a di- 
sposizione se vanno in- 
sieme a 50 mila france- 
si, 20 mila inglesi, 10 
mila belgi, 10 mila ita- 
liani, 2 mila tedeschi e 
10 mila russi. Altrimen- 
ti si rimane a casa. Sol- 
dati al fronte in piena 
campagna elettorale 
per le presidenziali 
non li manderebbe nes- 
suno, a meno che non 
si trattasse di una for- 
za multinazionale che 
ha assolute garanzie di 
successo militare. 


zone rappresenta un ri- 
schio terribile». Il mini- 
stro degli Esteri ha an- 
che ribadito che l’Italia 
aspetta le decisioni della 
comunità internazionale 
e che, «se effettivamente 
si deciderà che l'unica co- 
sa che si può fare per ri- 
solvere la situazione è 
l'intervento militare, cer- 
tamente l'Italia farà la 
propria parte». 

Notizie  contradditto- 
rie e confuse sul destino 
dell'enclave musulmana 
di Zepa, ormai completa- 
mente circondata dai ser- 


.bi e isolata dal resto del 


mondo, si sono rincorse 
intanto per tutta la gior- 
nata mentre i pascal 
paesi occidentali non riu- 
scivano a trovare un ac- 
cordo su un piano per la 
difesa di Gorazde ed al- 
larmanti notizie giunge- 
vano anche dallo scac- 
chiere della. Croazia 
orientale. «La situazione 
aZepa è tranquilla» dice- 
va in fine mattinata 
l'Onu che si smentiva po- 
che ore dopo dando noti- 
zia di violenti bombarda- 
menti serbi, con colpi di 
mortaio da 82 e 120 mil- 
limetri, iniziati a mezzo- 
giorno. «A Zepa sono en- 
trati i miliziani serbi», 
sosteneva verso le 16 
l'agenzia croato-bosnia- 
ca «Habena» che citava 
fonti Unprofor a  Tuzla 
ma che veniva smentita 
poco dopo dalla stessa 
Unprofor a Sarajevo. 


Profughi bosniaci nelcampo allestito a Tuzla dall'Alto commissariato Onu peririfugiati. 


«I bosniaci hanno re- 
spinto l'offensiva serba» 
comunicava Miriam So- 


re, non si sa come, non si 
sa per quanto tempo an- 
cora. :Il destino di Zepa 


mana nelle mani dei mili- 
ziani di Ratko Mladic. 
L'attenzione è ormai da 


prossima preda annun- 
ciata dei guerrieri di Ra- 
dovan Karadzic. 


chacki, portavoce 
dell'Onu. La resistenza 
disperata dei musulmani 
sembra dunque continua- 


sembra comunque esse- 
Te stato archiviato ancor 
prima della caduta della 
piccola enclave musul- 


BRUXELLES — A parte la scontata opposizione del 
ministro degli esteri russo Andrei Kozyrev, la pro- 
posta francese per un intervento militare a difesa 
di Sarajevo e Gorazde ha suscitato caute reazioni 
tra i ministri degli esteri dei Quindici. Ieri a Bruxel- 
les, i ministri degli esteri dei paesi dell’Unione euro- 

ea, cui si è aggiunto quello russo per discutere del- 
a crisi bosniaca, hanno deciso di attendere i risulta- 
ti della riunione del «Gruppo di contatto» per la ex 
Jugoslavia DI ‘evista per venerdì prossimo a Londra, 
ma quasi all'unanimità hanno battuto insistente- 
mente il tasto della soluzione politica e negoziale 
della guerra. 

«Si fanno progressi — è stato costretto a commen- 
tare il ministro degli esteri francese Hervè de Cha- 
rette — ma in modo lento e a volte deludente». Pari- 
gi non rinuncia alle proprie posizioni e de Charette 
ricorda che «la Francia è pronta ad intervenire in 
qualsiasi momento» e che le reazioni americane al- 
le proposte del presidente Jacques Chirac sono sta- 
te «abbastanza positive». Le relazioni tra Londra e 
Parigi dle costruttivamente», dice il mini- 
stro degli esteri britannico Malcolm Rifkind ma «bi- 
sogna invece trovare soluzioni politiche, chiarire la 


LA RUSSIA FRENA LE VELLEITA’ DELL'UNIONE EUROPEA: 
Kozyrev: «No all’intervento» 


Granate serbe sarebbe- 
ro cadute nel pomeriggio 
anche sui quartieri Kose- 
vo e Ciglane a Sarajevo 


giorni concentrata su Go- 
razde, la città sulla Dri- 
na a meno di 50 chilome- 
tri a sud-est di Sarajevo, 


‘A sparare a zero contro le proposte francesi ci ha 
pensato Kozyrev che ha preso apertamente posizio- 
ne contro ogni intervento militare in Bosnia soste- 
nendo invece che le vie politiche da esplorare «sono 
tutt'altro che esaurite» e mettendo in guardia i pae- 
si occidentali dall'«illudere se stessi e i musulmani 
di Bosnia» su una soluzione di forza. «Combinare 
iniziative di pace con azioni di guerra — ha affer- 
mato Kozyrev — è estremamente pericoloso e tanto 
difficile quanto per una donna essere parzialmente 
incinta». «Quello che occorre e che sarebbe realisti- 
co — ha aggiunto — è di ottenere dalle parti un ces- 
sate il fuoco e il rispetto delle aree protette». 

Al collega russo ha risposto de Charette afferman- 
do che «è vero che non c'è alternativa ad una solu- 
zione politica ma il dispositivo'militare fa parte di' 
un sistema coerente». Anche per il sottosegretario 
agli esteri Emanuele Scammacca non vi sono alter- 
native alla soluzione negoziale della crisi bosniaca, 
ma «di fronte ad un'eventuale soluzione militare, 
l'Italia non rimarrà indietro e farà la sua parte» poi- 
ché «la comunità internazionale deve farsi rispetta- 
re». Per il ministro degli esteri tedesco Klaus 
Kinkel, la parola ora è ai militari che devono stabili- 


strategia dell'Onu in Bosnia e rafforzare la missio- 
ne dell’Unprofor entro il suo attuale mandato». 


re se difendere Sarajevo e Gorazde sia un'operazio- 


ne possibile. 


secondo fonti croate che 
non hanno peraltro tro- 
vato conferme indipen- 
denti. Nella capitale 
croata, ha suscitato inve- 
ce grandi preoccupazioni 
l'esplosione di ‘alcune 
granate dei serbi di Kraji- 
na nella periferia meri- 
dionale di Osjiek, il capo- 
luogo della © Slavonia 
orientale, teatro nel ‘91 
di una furiosa battaglia 
tra croati ed esercito fe- 
derale jugoslavo che si 
concluse con la conqui- 
sta di Vukovar da parte 
dei serbi. Fonti croate ri- 
TRO che l'azione osti- 
le dei serbi della Krajina 
sia un diversivo mirato 
ad alleggerire il fronte 
tra Croazia e settore sud 
della Krajina, dove si tro- 
va la capitale dei seces- 
sionisti Knin. 
In Bosnia, dopo le diffi- 
coltà di Usa, Francia e 
Gran Bretagna ad accor- 
darsi su un piano di azio- 
ne congiunta per la pro- 
tezione di Gorazde e del- 
le altre cosiddette ‘zone 
proteo dell'Onu (Tuz- 
a, Bihac e Sarajevo oltre 
a Srebrenica — caduta 
martedi scorso — Zepa 
e, appunto, Gorazde), cre- 
sce l'ira dei musulmani 
che si sentono delusi a 
dall'impotenza 
delle Nazioni unite e 
dell'occidente. A Tuzla, 
dove sono giunti diverse 
centinaia (ma c'è chi par- 
la di tremila) bosniaci ar- 
mati sfuggiti alle retate 
dei serbi dopo la caduta 
di Srebrenica, è arrivata 
anche Sadako Ogata, se- 
Tetario generale 
ell'Unhcr, accolta da 
una manifestazione osti- 
Je Roo Di a folto 
ruppo di profughi mu- 
I A Tuzla conti- 
nuano ad arrivare delega- 
zioni di organismi uma- 
nitari Internazionali 
mentre un convoglio del- 
la Croce rossa penetrato 
in territorio controllato 
dai serbi per portare aiu- 
to ai feriti di Potocari e 
Bratunac (a nord di Sre- 
brenica) è stato mitra- 
gliato dai miliziani serbi. 
In serata il convoglio è 
stato infine lasciato pas- 
i È 
cn 
riti. Bombe anche a Mo- 
star, il capoluogo dell'Er- 
zegovina amministrato 
dall'Ue, il cuiì sindaco 
Hans Koshnik ha defini- 
to. l'ultima ‘ risoluzione 
dell'Onu sulle «zone pro- 
tette» un «bla-bla». Bilan- 
cio: cinque bambini feri- 
ti, tre dei quali sono gra- 
vi. 


traditi 


PRONTO UN PIANO MILITARE ANGLO-FRANCESE CON L’APPOGGIO AEREO USA 


Londra e Parigi a difesa di Gorazde 


Verrebbe «aperto» anche un corridoio verso Sarajevo - Washington fornirebbe un’armata di elicotteri È 


LONDRA — La difesa di 
Gorazde e la creazione 
di un corridoio sicuro at- 
traverso il monte Igman 
per rifornire Sarajevo so- 
no i cardini del piano 
d'azione che le forze alle- 
ate. stanno studiando 
per fermare l'escalation 
bellica in Bosnia e che 
verrà definito entro ve- 
nerdì prossimo. Nono- 
stante il silenzio ufficia- 
le che ancora copre il 
vertice dei responsabili 
delle forze armate di 
Gran Bretagna, Francia 
e Usa tenutosi a Londra, 
è su queste due direttri- 
ci, stando agli osservato- 
ri militari, che si muove- 
rà lo sforzo alleato. 

Le consultazioni fervo- 
no incrociate su un am- 
pio fronte ma l'azione 
sembra destinata a con- 
centrarsi sulla coordina- 
ta Londra-Parigi alla 
quale farà riferimento la 
partecipazione di 
Washington, da tutti giu- 
dicata indispensabile. 
Gli Usa, come ha più vol- 
te detto il presidente Bill 
Clinton, non intendono 
inviare truppe di terra 
ma sembrano pronti a 
dare la copertura aerea 
del caso. Washington, si 
dice negli ambienti mili- 
tari alleati, mobiliterà 
un'armata di elicotteri, 
la più grande dopo la 
guerra del Vietnam, cen- 
trata su uno zoccolo di 
200 Apache Ah-64 e deci- 
ne di Hawk e Cobra. Suo 
primo compito: creare 
un ponte aereo per il tra- 
sporto delle truppe desti- 
nate a rafforzare le posi- 
zioni dei caschi blu 
nell'enclave di Gorazde. 

Il grosso del contingen- 
te di rinforzo si prevede 
sia di circa 2.000 effetti- 


vi francesi ma Parigi ha 
dato a intendere che si 
attende un contributo 
britannico e, magari, 
olandese. E' dunque pro- 
babile che una porzione 
della Forza di reazione 
rapida dell'Onu, voluta 
dai francesi e avallata 
da britannici e olandesi, 
entri in azione prima del- 
la data prevista di metà 
agosto quando dovrebbe 
arrivare a 12.500 effetti- 
vi 


A questa punta di dia- 
mante dello schieramen- 
to Onu verrà inoltre pro- 
babilmente affidato il 
compito di garantire la 


Fervono le consultazioni incrociate. 


I temibilissimi «Apache Ah-64» 


garantirebbero la copertura 


alle truppe operative sulterreno 


copertura della strada 
che collega Sarajevo a 
Tarcin, poco più di una 
decina di chilometri, at- 
traverso il monte Igman. 
Diversi osservatori mili- 
tari giudicano che sia 


quest'ultimo il compito 
più arduo poiché le forze 
Onu si troverebbero sot- 
to il facile tiro dell'arti- 
glieria serbo bosniaca. 
Allo stesso tempo però 
la sicurezza di Sarajevo 


riveste un ruolo strategi- 
co cruciale per l'evolu- 
zione del conflitto bosni- 
aco ed è a questo propo- 
sito che si prevede un 
impiego della copertura 
aerea americana che 
non sia solo logistico. 
Agli elicotteri statuni- 
tensi, noti per la loro agi- 
lità e potenza di fuoco, 
verrà probabilmente affi- 
dato il compito di rintuz- 
zare le sortite dell'arti- 
glieria serba nella regio- 
ne intorno alla capitale. 
Fin qui l'iniziativa mili- 
tare che per diventare 
piano d'azione però ha 
bisogno dell'avallo dei 
leader politici. Il mare- 


BERLINO — La prima missione militare tedesca 
all'estero dopo l'ultimo conflitto mondiale è stata 
avviata ieri a Piacenza: a bordo di una decina di ae- 
rei da trasporto «Transall) sono stati trasferiti i 
primi soldati e materiali in vista di un eventuale 
intervento della Germania a sostegno della Forza 
di intervento rapido franco-britannica in Bosnia. 
Quattordici aerei «Tornado», di cui otto da com- 
battimento, 12 «Transall», due ricognitori «Breguet 
Atlantic» e un totale di circa 1.500 uomini costitui- 
scono il contigente tedesco che ha iniziato a muo- 
versi ieri. La base nei pressi di Piacenza è quella da 
cui è previsto partano verso la Bosnia gli otto Tor- 
nado «Ecm» (Electronic Combat Reconnaissance), 
aerei della Bundeswehr altamente sofisticati e ca- 
paci di volare anche a mille chilometri l'ora a soli 
30 metri di altezza: guidati da computer, evitano 
qualsiasi ostacolo al suolo rimanendo al di sotto 
dello spazio di cielo controllato dai radar nemici. 
Saranno necessari più di cento voli dei «Trans- 
all» per trasferire a Piacenza, oltre agli ingenti ma- 
teriali, anche circa i circa 600 uomini che — come 
precisato dal ministero della difesa tedesco — sono 
al seguito dei Tornado. Altrettanti fra soldati e uffi- 


GIUNTI A PIACENZA I «TORNADO» DELLA BUNDESWEHR 
Scatta l'operazione tedesca 


ciali medici costruiranno un ospedale da campo a 
Spalato, in Croazia, entro.la metà di agosto. Il re- 
sto del contingente sarà operativo in Germania. 

Il contributo tedesco, offerto a sostegno della for- 
za di intervento rapida di Francia, Gran Bretagna e 
Olanda, era stato approvato il mese scorso dal par- 
lamento di Bonn abbandonando la politica della 
«ritrosia» che aveva caratterizzato la Germania dal- 
la caduta del nazismo. 

E' previsto che i primi degli otto Tornado pre- 
scelti, elemento qualificante del contributo tede- 
sco all'eventuale missione in Bosnia, lascino la Ger- 
mania giovedì prossimo e siano operativi entro la 
fine del mese, I Tornado, con due uomini a bordo, 
sono in grado di individuare le postazioni radar ne- 
miche e di «accecarle» con impulsi di disturbo o an- 
nientarle con missili aria-terra «Harm-2». Questi 
aerei sono lunghi 16,7 metri, hanno un'apertura 
alare di 13,9 metri e pesano circa 20 tonnellate; 
possono raggiungere una velocità di 2.335 chilome- 
tri l'ora (mach 2,2) e hanno un'autonomia di 1.400 
chilometri. A differenza dei quattro modelli «da ri- 
cognizione visiva», sotto le ali portano bombe o 
missili. 


sciallo britannico Peter 
Inge, l'ammiraglio fran- 
cese Jacques Lanxade e 
il generale statunitense 
John Shalikasveli, che si 
sono incontrati a porte 
chiuse a Londra, ieri 
hanno messo ‘al corrente 
i rispettivi governi sulle 
opzioni militari studia- 
LCA 

Quanto si potrà fare sì 
saprà solo venerdì pros- 
simo quando torneranno 
a Londra per partecipare 
alla Conferenza 'interna- 
zionale d'emergenza sol- 
lecitata dal premier bri- 
tannico John Major per 
dare una risposta di pa- 
ce alla tragedia bosnia- 
ca. Oltre a loro, alla con- 
ferenza, che aprirà alle 
10 nei locali di Lanca- 
ster House, parteciperan- 
noi ministri degli esteri 
e della difesa coi i capi 
militari di Germania, 
Russia, Olanda, Italia, 
Spagna, Canada, Bangla- 
desh, Norvegia e Svezia. 
Si prevde inoltre la pre- 
senza del segretario ge- 
nerale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali, dell'alto 
commissario per i profu- 
ghi dell'Onu è dei media- 
tori del Gruppo di contat- 
to Garl Bildî e Garl Stol- 
tenberg. DE 

La conferenza servirà 
a capire non solo quanto 
la comunità internazio- 
nale può fare per impedi- 
re nuovi massacri ma an- 
che per rimanere unita 
al proprio interno supe- 
rando :È divisioni che ne- 
gli ultimi giorni hanno 
messo a confronto una 
Francia decisa a ricorre- 
re all'uso della forza e 
‘una Gran Bretagna estre- 
mamente cauta e incline 
a battere sempre e co- 
munque la via della di- 
plomazia. 


Srebrenica: un miliziano serbo ripreso durante un'azione militare. 


Kosovo: dure condanne a Pristina 
per 72 poliziotti considerati ribelli 


PRISTINA — Settantadue ex poli- 
ziotti dell'etnia albanese del Koso- 
vo, accusati di separatismo, sono 
stati condannati ieri a pene che va- 
riano da uno a otto anni di reclusio- 
ne da un tribunale di Pristina, capo- 
1495, di questa provincia della Ser- 
ia 


Altri undici di loro sono in fuga e 
sono stati condannati in contuma- 
cia, Il presidente del tribunale, ha di- 
chiarato questi ex poliziotti colpevo- 
«un ministero 
dell'interno della repubblica del Ko- 
sovo» (proclamata in clandestinità 
nel settembre 1992), con la finalità 
della «secessione del Kosovo» dalla 
Repubblica federale di Jugoslavia 


li di aver creato 


(Serbia'e Montenegro). 


mata. 


Il processo ha avuto una grande ri- 
levanza tra gli albanesi dell'ex pro- 
vincia autonoma che non vogliono 
rinunciare alla propria indipenden- 
za. La sentenza di condanna non 
mancherà di riaccendere gli animi fi- 
nora tenuti a controllo, non senza 
difficoltà, dalla «politica della non 
violenza» posta in atto dal leader de- 
gli albanesi Ibrahim Rugova. Ma ne- 
gli ultimi mesi la stessa leadership 
del «Ghandi dei Balcani», come è sta- 
to ribattezzato Rugova, è stata po- 
sta in discussione dai «falchi» che, 
‘premono con sempre maggiore for- 
za sull'acceleratore della rivolta ar- 
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Esteri 


Il Piccolo [2] 


Servizio di 

Mauro Man: 
LUBIANA — L'iniziati- 
va diplomatica torna 
nelle mani italiane. Nel 
contenzioso bilaterale 
con la Slovenia qualco- 
sa si sta muovendo, in 
gran segreto e con gran- 
de circospezione. Dal 
recente incontro avuto 
nella tenuta di Brdo, 
presso Kranj, 


resso, Kranj, dai me- 
diatori dei due ministri 


una nuova fase nei rap- 
porti bilaterali, come 
viene indirettamente 
confermato, eraltro, 
dalla lettera che il re- 
sponsabile della Farne- 
sina, signora Susanna 
Agnelli, ha inviato al 
suo omologo sloveno Z0- 
ran Thaler. Nella missi- 
va, giunta a Lubiana at- 
traverso i canali diplo- 
matici, la Agnelli ha 
FOEATOTO la volontà 
italtana di poter giun- 
gere quanto prima a un 
accordo che soddisfi en- 
trambe le parti, 

La stessa scelta di Br- 
do, come luogo del mi- 
ni-summit della scorsa 
settimana, non è da 
considerarsi casuale. 
L'ex tenuta di caccia 
del maresciallo Tito, in- 
fatti, permette di poter 
parlare lontano da 
orecchie e occhi indi- 
screti, al riparo dalla 
permeabilità delle pare- 
ti di qualche stanza mi- 
nisteriale. E i due me- 
diatori, al di là. delle 
scarne notizie ufficiali, 
hanno focalizzato tutte 
le principali questioni 
ancora aperte. L'Italia 
ha chiesto che il dialo- 
go prosegua già il pros- 
simo venerdì a Roma. 
Per ora l'appuntamen- 
to non è stato ancora 
confermato. 

Per quanto riguarda 
lo stato del contenzioso 
c'è da rilevare la possi- 
bilità che scendano in 
campo i due ministri 
degli esteri in prima 

ersona. Abbandonata 

a redazione di un.do- 
cumento comune, che 
si è dimostrato nei fatti 
un percorso troppo lun- 
go e icona i 
due mediatori avrebbe- 
ro tracciato le coordina- 
te di un nuovo «sentie- 
ro diplomatico». Il no- 
do cruciale è costituito 
dai beni abbandonati e 
dalla restituzione agli 
esuli italiani di quelli 


degli esteri, si è aperta . 


ITALIA-SLOVENIA: INCONTRO AL VERTICE? 


La Agnelli scrive 
al ministro Thaler 


Il ministro degli 
Esteri Zoran Thaler 


ancora di proprietà del- 
lo stato sloveno. Lubia- 
na chiede insistente- 
mente che il valore im- 
mobiliare di tali case 
che verrebbero restitui- 
te (si parla di circa 300 
unità immobiliari) ven- 
ga scalato dall'ammon- 
tare del risarcimento 
stabilito dagli accordi 
di Roma del 1983. La 
arte italiana non sem- 
‘a però d'accordo. Il 
fatto è che la Slovenia 
non vuole assolutamen- 
te disconoscere il valo- 
re del trattato di Osimo 
e vuole partire da lì per 
trovare il bandolo della 
matassa dell'intero con- 
tenzioso. ; 
L'incontro al vertice 
Agnelli-Thaler dovreb- 
be portare alla soluzio- 
ne di questo importan- 
te nodo diplomatico. Se 
Roma riuscisse a otte- 
nere la restituzione dei 
beni cadrebbe ogni sor- 
ta di veto italiano alla 
firma definitiva da par- 
te dei Quindici al tratta- 
to di associazione della 
Slovenia all'Unione eu- 
ropea. Le altre questio- 
ni ancora aperte, leggi 
soprattutto ‘i problemi 
relativi alle minoranze, 
sarebbero discussi suc- 
cessivamente da specia- 
li commissioni bilatera- 


li. Si ritorna, dunque, a. 
quello che è stato lo spi- 
rito operativo dell'ac- 
cordo di Oa sigla- 
to dagli allora ministri 
degli esteri Martino e 
Peterle e poi rigettato 
dal governo di Lubia- 

‘tà allora si era cer- 
cato di stabilire i prin- 
cìpi guida che avrebbe- 
Yo poi caratterizzato un 
successivo lavorio bila- 
terale di approfondi- 
mento. 

Nei futuri incontri 
tra i mediatori dei due 
ministri degli esteri, 

uindi, le parti dovreb- 

ero preparare il terre- 
no all'oramai più che 
probabile summit tra la 
Agnelli e Thaler. A tut- 
t'oggi è azzardato ipo- 
tizzare quando questo 
avverrà. Se la Farnesi- 
na punta sul tema dei 
beni abbandonati, Lu- 
biana è concentrata sul- 
le problematiche relati- 
ve alla tutela della mi- 
noranza slovena in Ita- 
lia. E alle spalle di tut- 
to ci sono 1 due parla- 
menti, cui spetterà l'ul- 
tima parola sugli even- 
tuali accordi da sotto- 
scrivere. Senza dimenti- 
care però che la stessa 
Ue ha chiesto ufficial- 
mente alla Slovenia di 
uniformare la propria 
riforma legislativa del 
regime di proprietà e di 
renderla omogenea @ 

ruelli che sono gli stan- 

'ard comunitari. Il dia- 
logo ‘Roma-Lubiana 
non può prescindere 
da quelli che sono i car- 
dini  politico-istituzio- 
nali i da Bruxel- 
les. Se la Slovenia do- 
vesse rifiutarli, antichi 
spettri belgradesi torne- 
rebbero ad aleggiare 
sulla capitale slovena. 

In merito al conten- 
zioso bilaterale c'è da 
registrare quanto  di- 
chiarato dal ministro 
degli esteri Zoran Tha- 
ler. «Sarei pronto - ha 
detto - a sottoscrivere 
un accordo con l’Italia 
e sottoporlo al vaglio 
del governo e del parla- 
mento solo se fossi con- 
vinto che questo non 
vada a discapito della 
Slovenia e che soddisfi 
quelle che sono le ne- 
cessità politiche slove- 
ne. Fino a quando non 
si concretizzeranno 
queste condizioni - ha 
concluso il battagliero 
ministro - l'attuale di- 
saccordo è migliore di 
un cattivo accordo». 


SETTE PAESI PREMONO SULLA FRANCIA PERCHE’ NON RIPRENDA LE PROVE NUCLEARI 


Gli europei contro i test 


«Referendum», chiede l’ex ministro Lang - Boicottaggio economico australiano 


BRUXELLES — I mini- 
stri degli esteri di sette 
paesi dell'Unione euro- 
pea hanno chiesto alla 
Francia di riconsiderare 
la propria decisione di ri- 
prendere gli esperimenti 
nucleari nell'Oceano Pa- 
cifico e hanno detto che 
«per un ripensamento 
non è mai troppo tardi). 

‘A nome dei sette - che 
hanno coordinato la loro 
iniziativa a margine del- 
la riunione a Bruxelles 
tra i ministri degli esteri 


‘dell'Ue - la responsabile 


della diplomazia svedese 
Lena Hjelm-Wallen ha 
detto ai giornalisti che 
la questione è stata solle- 
vata con il ministro fran- 
cese Hervè de Charette 
nel corso di una riunio- 
ne a porte chiuse e ha 
provocato «una certa ir- 
ritazione» da parte del 
rappresentante del go- 
verno di Parigi. Gli altri 
paesi associatisi alla Sve- 
zia'sono stati la Dani- 
marca, la Finlandia, l'Au- 
stria, l'Olanda, il Lus- 
semburgo e l'Irlanda. 

Secondo Hjelm-Wal- 
len, nessun paese ha bi- 
sogno delle armi nuclea- 
ri per la propria sicurez- 
za e il fatto che la Fran- 
cia continui a ignorare 
le proteste contro la sua 
decisione va a danno del- 
la coesione e dalla credi- 
bilità dell'Ue. Un ripen- 
samento, invece, sareb- 
be negli interessi del di- 
sarmo, della totale mes- 
sa al bando degli esperi- 
menti nucleari e della 
protezione dell'ambien- 
er 

«Spetta al popolo l'ulti- 
ma parola sulla ripresa 
dei test nucleari nel sud 
del Pacifico», dice intan- 
to Jack Lang, ex mini 
stro socialista della cul 
tura, secondo il quale un 
referendum potrebbe for- 
nire al presidente Jac- 
ques Chirac la via d'usci- 
ta dalla «irrevocabile» 
decisione di riprendere 
gli esperimenti. 

Intanto il fantomatico 
quinto gommone messo 
in acqua l' 8 luglio scor- 
so insieme con altri quat- 
tro dalla nave di Gre- 
enpeace «Rainbow War- 
rior» sarebbe sempre «in 
prossimità di Mururoa», 
secondo Greenpeace- 


France. «Abbiamo avuto © 


qualche ora fa una comu- 
nicazione con il gommo- 
ne, che si trova sempre 
in prossimità di Muru- 
roa», ha detto a Parigi la 


Mururoa: 
continua 


il «giallo» 


del gommone 


direttrice esecutiva di 
Greenpeace-France, Pe- 
nelope Komites. I tre mi- 
litanti, tra cui David 
McTaggart, uno dei capi 
storici e fondatori di Gre- 
enpeace «si trovano a 
bordo del gommone e 
stanno bene», ha aggiun- 
to Komites.,L' esercito 
francese aveva invece 
detto venerdì scorso di 
non credere più alla pre- 
senza di un quinto gom- 
mone a Mururoa, defi 
nendo la notizia «pura 
propaganda). 

La Francia non sarà 
comunque esclusa dalle 
gare di appalto per la pri- 
vatizzazione dell'ente 


GERMANIA 
Condanne 
al plutonio 


BERLINO —. (Con 
rimproveri ai servizi 
segreti tedeschi e 
con miti condanne si 
è concluso a Monaco 
il processo contro tre 
trafficanti di mate- 
riale radiottivo arre- 
stati l'anno . scorso 
nell'aeroporto della 
capitale bavarese in 
possesso di 363 
grammi di plutonio 
atto ad usi militari e 
appena trasportato a 
bordo di un aereo 
proveniente da Mo- 
sca. 

Chiamata a pro- 
nunciarsi sullo spet- 
tacolare ‘sequestro & 
il più importante 
mai eseguito in Occi- 
dente - la corte si è 
tenuta al di sotto del- 
le richeste avanzate 
dalla pubblica accu- 
sa e ha condannato il 
colombiano Justinia- 
no Torres, 38 anni, 
l'imputato principa- 
le, a quattro anni e 
dieci mesi. 


per l' elettricità dello sta- 
to australiano di Victo- 
ria (capitale Melbourne), 
anche se. il governo di- 
sapprova la decisione 
francese. di riprendere i. 
test nucleari nel Pacifi- 
co. Lo ha annunciato il 
premier statale Jeff Ken- 
neth, motivando con ra- 
gioni legali ed economi- 
che la decisione, che è in 
contrasto con le posizio- 
ni assunte dal governo 
centrale a Canberra e 
dal vicino stato del Nuo- 
vo Galles del Sud (Syd- 
ney). Melbourne non si 
opporrà dunque all’ of- 
ferta presentata da un 
consorzio comprendente 
l'azienda di stato 
Electricità de France 
(EdF), per l’ acquisizione 
di United Energy of 
Victoria. 9 

Il governo federale di 
Ganberra ha invece deci- 
so di non prendere più 
in esame l’ offerta della 
francese Dassault nella 
gara per 45 jet da adde- 
stramento per l' aeronau- 
tica australiana (per rim- 
piazzare l'attuale flotta 
di Macchi), mentre il 
Nuovo Galles del Sud in- 
tende escludere le ditte 
francesi dai lavori delle 
Olimpiadi del 2000. 

Boicottaggio in vista 
anche da parte del Giap- 
pone. Il ministro delle fi- 
nanze Masayoshi Take- 
mura ha accennato alla 
possibilità di boicottare 
prodotti francesi se Pari- 
gi riprenderà come previ- 
Sto gli esperimenti nucle- 
ari nel Pacifico. «Protè- 
stiamo contro la Francia 
raccogliendo firme o boi- 
cottando i prodotti fran- 
cesiy, ha dichiarato Take- 
mura, capo del partito 
Sakigake, una delle tre 
componenti della coali- 
zione di governo, nel cor- 
so di una riunione politi- 
ca. Il ministro delle fi- 
nanze ha aggiunto che il 
suo partito prevede an- 
che di presentare in par- 
lamento una risoluzione 
di critica verso la Fran- 
cia nel corso di una ses- 
sione straordinaria in 
agosto o.in. settembre. 

E' la prima volta che 
un membro importante 
del governo giapponese 
prende una posizione co- 
sì esplicita sulla questio- 
ne degli esperimenti nu- 
cleari. Finora il governo 
di Tokyo si era limitato 
a chiedere al presidente 
francese Jacques Chirac 
di tornare sulle sue deci- 
sioni, 


CHE COSA DICONO DI NOI ® 


GRANBRETAGNA /Times: «Ricordate 
il ministro italiano che ballava sempre?» 


Per essere conosciute in Inghilterra, 
le figure politiche e storiche italiane 
devono possedere una di 
caratteristiche: uno straordinario po- 
tere, come Mussolini e per altri versi 
Berlusconi, o una nota di colore va- 
Banente dongiovannesca, come Gari- 

aldi e, guarda un po’, De Michelis. 


este due 


anno fa, appena arrivato, esigeva i 
suoi consueti 
li chic di Mayfair erano chiusi. Così 
optò per Hammersmith Palais, un 
club nella zona ovest di Londra che 
rintronava con musica da giungla ad 
alto volume, frequentato da teena- 

ers. “Non è certo un. piccoletto, ep- 


fattro salti, ma i loca- 


Lan SEI 
«La notizia che l'ex ministro degli uo saltellava dappertutto come un 


Esteri italiano Gianni De Michelis è 
stato condannato a 4 anni di carcere 
in connessione con accuse di corru- 
I asserà inosservata nelle 
sale da ballo londinesi», scrive il Ti- 
mes nel suo semiserio «Diario» della 
pagina dei commenti. «Il pittoresco 
ministro ballerino dalle lunghe chio- 
me, frequentatore di discoteche, si è 
sempre dato da fare a dimenare la 
sua imponente mole nei locali not- 
turni, ogni volta che è stato in visita 


zione non 


messi 


a Londra. Una domenica di qualche 


STATI UNITI /Business Week: «Ma 


astoncino di pongo sudato”, mi dice 
il mio informatore. “C'era con lui 
Greta Scacchi, e disse che non avreb- 
be mai più ballato con lui”), «Cercasi 
ufficio scandinavo con cuoco belga e 
cielo italiano», titola il Guardian un 
articolo nella pagina di economia eu- 
Topea, e continua: «La Spagna e l'Ita- 
lia sono i paesi dell'Unione Europea 
al primo posto nella lista di 
preferenza degli americani che lavo- 
rano all'estero. 


(Enza Ferreri) 


per l’Italia 


sarà emergenza continua lungo tutto il 1996» 


Davvero curiosa e a tut- 
to campo l'immagine 
che l'Italia ha offerto di 
sé la scorsa settimana 
su alcuni dei maggiori 
media statunitensi. Ol- 
tre al consueto servizio 
estivo turistico sul Bel 
Paese (ingigantito dal 
fatto che l'autorevole 
rivista Sailing ha defi- 
nito «la Costa Smeralda 
l'autentico paradiso 
per il velista e la Sarde- 
gna lil miglior posto al 
mondo per chi ama il 
vero mare e vuole voga- 
re per diporto») ci sono 
stati anche parecchi do- 
cumentari televisivi 
che hanno esaltato la 
bellezza del nostro pae- 
saggio e.delle nostre cit- 
tà d’arte. A doppio bina- 
rio, invece, i commenti 
e i servizi della stampa 


APOCALISSE IN BRASILE: UNA VENTINA DI USTIONATI, MA NON VI SAREBBERO MORTI 


Esplode a Rio la santabarbara della Marina 


La causa: forse una piccola mongolfiera di carta lanciata per gioco dalle misere favelas che circondano la capitale 


SAN PAOLO — Un «ba- 
lao», una piccola mongol- 
fiera di carta con sotto 
una fiamma di acetilene 
che si lancia per gioco 
dalle favelas, potrebbe 
essere la causa della tre- 
menda esplosione nella 
santabarbara della mari- 
na brasiliana che l'altra 
sera ha fatto vivere ore 
di terrore a Rio de Janei- 
ro. 

«Sembrava un. terre- 
Moto - ha detto un abi- 
tante dell'Isola do Gover- 
Nador, il quartiere di 
500 mila abitanti più vi- 
Cino ai depositi dei Fuzi- 
leiros Navais - ho guar- 
dato dalla finestra e ho 
visto una nube di fuoco 
e fumo che sembrava un 
fungo atomico», 

Le foto dei quotidiani 
brasiliani mostrano mi- 
gliaia di persone allo 
sbando per le strade 


mentre fuggono, senza 
sapere dove, con in brac- 
cio bambini e vecchi. Un- 
dici dei cinquanta capan- 
noni dove nella base na- 
vale dell'Ilha do Boquei- 
Tao sono conservate ton- 
nellate di polvere da spa- 
To, ordigni, granate e 
missili, sono saltati in 
aria ed hanno continua- 


.to ad esplodere per cin- 


que ore di seguito, 

Una dozzina dei 40 mi- 
litari che si trovavano 
nella base al momento 
dello scoppio sono fuggi- 
ti a nuoto nelle acque 
della Baia di Guanabara. 
Sono stati raccolti esau- 
sti ed in stato di shock 
dai regatanti di un vici- 
no Yacht Club. Nono- 
stante le dimensioni del 
disastro non sembra co- 
munque che vi siano sta- 
ti morti. Solo 19 militari 
sarebbero finiti in ospe- 


dale per ustioni e ferite 
di varia gravità. 

Una pista dell'aeropor- 
to internazionale di Rio, 
la cui estremità è a poco 
più di 8 chilometri 
dall'arsenale della mari- 
na, è rimasta chiusa per 
tutta la notte. La colon- 
na di fumo dell'incendio 
ha raggiunto duemila 
metri di altezza. Se 
l'esplosione fosse avve- 
nuta durante un giorno 
feriale, quando il più 
grande deposito di muni- 
zioni del Brasile è affolla- 
to di militari, sarebbe 
stata una strage. x 

In realtà vi è stato più 

fanico che pericolo rea- 
e. Voci secondo le quali 
almeno dieci case 
dell'isola do Governador 
erano crollate per l'onda 
sismica e gli spostamen- 
ti d'aria delle esplosioni, 
hanno provocato un fug- 
gi fuggi generale anche 


dalle favelas lontane ol- 
tre cinque chilometri dal 
deposito in fiamme. 

Trafficanti di droga 
della favela do Pixona, 
la più vicina, sono stati 
visti correre armati per 
le strade a fianco di ma- 
rinai in fuga. Molti feriti 
lievi anche fra i civili, so- 
prattutto per le migliaia 
di finestre andate in 
frantumi, 

«Quando è avvenuta 
la prima esplosione, 
quella più terribile - te- 
stimonia Sonia Goncal- 
ves, della favela del Ba- 
nanal - lo spostamento 
d'aria somigliava ad una 
tempesta. Il suolo si 
muoveva ed era difficile 
stare in piedi. Tutti cor- 
revano'e nessuno sapeva 
cosa fare. Avevamo tutti 
paura di quello che pote- 
va ancora succedere, 
Pensavamo che fosse la 
fine del mondo...». 


Sri Lanka, salta camion-bomba tamil 
I morti potrebbero essere anche 130 


COLOMBO — Almeno 30 persone che 
- secondo alcune fonti - potrebbero pe- 
rò arrivare fino a 130, sono rimaste uc- 
cise in seguito allo scoppio di un cari- 
co di esplosivo che si trovava a bordo 
di un camion nella penisola di Jaffna, 
nel nord dello Sri Lanka, una zona con- 
trollata dai ribelli del gruppo separati- 
sta della DIST Den la liberazione della 


patria Tamil (Lite). 


Lo si è appreso da fonti di stampa lo- 
cale che citano un portavoce militare, 
Sarath Munasinghe. Secondo le fonti, 
che non hanno fornito altri particola- 
ri, il camion apparteneva ai ribelli Ta- 


mil. 


La televisione ufficiale ‘Rupavahini'. 
ha detto che le vittime sono 130, ma il 
quotidiano governativo della sera 'Ob- 
server‘ scrive che i morti sono ‘solo’ 
30. La verifica della reale entità 
dell'attentato è estremamente difficile 


perché la penisola di Jaffna è isolata 
dal resto del paese. — 

L'attentato non viene menzionato 
nel bollettino giornaliero distribuito 
dal ministero della Difesa alla stampa. 
Si parla invece di sei ribelli uccisi in 
‘uno scontro con i militari governativi. 

Dalla scorsa settimana è in corso 
una vasta operazione dell'esercito con- 
tro i ribelli che lottano per la costitu- 
zione di uno stato tamil autonomo nel 
nord-est dell’isola. 

, La guerra civile tra i tamil di origine 
indiana e la maggioranza cingalese del- 
lo Sri Lanka dura da dodici anni e ha 


fatto decine di migliaia di vittime. Jaf- 


separatisti. 


fna è sotto il controllo dei tamil dal 
1990. L' offensiva della settimana scor- 
sa ha portato le truppe governativa a 
pochi chilometri dall 

capitale provinciale amministrata dai 


a città di Jaffna, 


SUPERA GIA” LE 250 VITTIME IL BILANCIO DELL’ONDATA DI CALDO-KILLER NEGLI STATI UNITI 


Chicago soffoca, pericolo di morte senza aria condizionata 


WASHINGTON — L'on- 
data di caldo-killer si at- 
tenua, ma presenta un 
bollettino di morte che 
ha pochi precedenti: la 
contabilità ufficiale del- 
le vittime, al termine di 
Un fine-settimana con 
temperature record nel 
Midwest e nella costa 
nord-orientale degli Sta- 
ti Uniti, ha superato quo- 
ta 250, ma il bilancio fi- 
Male sarà molto più pe- 
Sante. Fino ad ora, le sta- 
tistiche superano ampia- 
Mente il centinaio di 
AI registrati nel 
lontana restano ancora 
Ontane dai 1500 ameri- 


cani uccisi dall'afa soffo- 
cante nell'anno di grazia 
1980. 

Ora i meteorologi pre- 
vedono per fortuna una 
mitigazione del caldo 
con temporali in arrivo. 
Teri a Washington, la ca- 
pitale, il termometro ha 
segnato 25 di minima e 
37 di massima. 

Ma è soprattutto Chi- 
cago, la ‘Windy Gity' (la 
'città del ventò), è il sim- 
bolo di questa ecatombe, 
con 144 morti accertati. 
Le previsioni delle auto- 
rità sanitarie locali sono 
però assai più inquietan- 
ti: «Potremmo superare 


ampiamente i 200 morti 
- ha dichiarato il medico 
legale della contea di 
Gook Edmund Donoghue 
- e forse anche il tetto 
dei 300. Non abbiamo 
mai visto niente del ge- 
nere. E' una delle cata- 
strofi più gravi della no- 
stra storia». 

Fra giovedì e domeni- 
ca sera, secondo il sinda- 
co Richard Daley, Chica- 
go ha registrato uno spa- 
ventoso totale di 339 
morti non legate ad atti 
di violenza: resta da ve- 
rificare quante di esse si- 
nao direttamente o indi- 
rettamente attribuibili 
al caldo. 


Teri, quinto giorno con- 
secutivo in cui la colon- 
nina di mercurio si è ag- 
girata intorno ai 100 gra- 
di Farenheit (circa 39 
gradi Celsius), all'obito- 
rio della Cook County so- 
no state effettuate 90 au- 
topsie contro una media 
giornaliera di 17. Le vit- 
time sono in gran parte 
vecchi, per lo più resi- 
denti in abitazioni senza 
aria condizionata, e bam- 
bini. 

Nella metropoli dei 
Grandi Laghi i furgoni 
della polizia hanno conti- 
puato per tutta la giorna- 
ta di ieri a consegnare 


cadaveri all'obitorio cen- 
trale, che ba dovuto mo- 
bilitare sette camion fri- 
goriferi per alloggiare 
tutti i corpi senza vita. 
In poco più di 24 ore se 
ne sono aggiunti 56 ai 
62 arrivati in preceden- 
za a partire da mercole- 


Nonostante i centri di 
accoglienza predisposti 
dalla città di Chicago e 
gli avvisi diramati conti- 
nuamente da radio e Tv, 
decine di persone non s0- 
no riuscite a sfuggire al- 
la morsa di calore che ha 
trasformato le loro case 
in forni letali. 


E' il caso di un uomo 
di 65 anni e della moglie 
di 75, trovati senza vita 
nella loro camera da let- 
to: sul soffitto sopra di 
loro stavano girando, 
inutilmente, le pale di 
un ventilatore. La tempe- 
ratura nella stanza supe- 
rava i 43 gradi. Due bim- 
bi di tre anni sono morti 
invece sul sedile poste- 
riore di un'auto dove 
una baby-sitter li ha di- 
menticati per. circa 
un'ora. 

Chicago e la zona dei 
Grandi laghi hanno paga- 
to il tributo più alto, ma 
l'ondata di caldo non ha 
risparmiato alcuno degli 


stati del Midwest e della 
East Coast. 

Secondo cifre provvi- 
sorie, il Wisconsin ha se- 
gnalato 17 vittime, il 
Missouri 14, l'Indiana 7, 
New. York 16, Washin- 
gton 7, la Pennsylvania 
20, fra le quali un uomo 
di 80 anni che è morto 
mentre asfaltava il viot- 
tolo della sua villetta sot- 
to il sole cocente. 

In molte zone, altissi- 
mi livelli di umidità han- 
no reso il clima insoppor- 
tabile. La scorsa notte 
l'America ha ripreso a re- 
spirare, ma occorrerran- 
no ancora 24-48 ore per 
toranre alla normalità. 


finanziaria. Mentre se- 
condo il Wall Street 
Journal sembra che 
«la lira stia recuperan- 
do su tutte le monete 
ed è già ritornata ai li- 
velli del febbraio scor- 
so dimostrando che 
l'economia è davvero 
sana», il. Business 
Week si interroga sui 
disservizi del nostro pa- 
ese, prevedendo «un au- 
tunno caldo di caratte- 
re elettorale e la pessi- 
ma prospettiva che 
l'Italia stia per andare 
incontro a un'emergen- 
za continua per tutto il 
1996». In controtenden- 
za, il Miami Herald ha 
dedicato un ampio ser- 
vizio relativo al nuovo 
«successo della mafia 
in Italia: grazie a un 
abile esercizio nell'uso 


CRISI 


I catalani 
lasciano 
ilgoverno 
Gonzalez 


MADRID — I vertici 
della coalizione cata- 
lana Convergencia i 
Unio hanno deciso di . 
ritirare l'appoggio al 
governo guidato da 
Felipe Gonzalez e 
hanno chiesto al pri- 
mo ministro di indi- 
te le elezioni «subito 
dopo» il semestre di 
RELA spagnola 
lella Ue. Leggendo 
n SO il 
leader del gruppo 
Jordi Pujol ha affer- 
mato che Convergen- 
cia i Unio «recupera 
la propria libertà 
d'azione» in quanto 
il governo «si è seria- 
mente deteriorato e 
indebolito, il che ha 
un effetto negativo 
sulla stabilità politi- 
ca». In questa situa- 
zione, ha proseguito 
Pujol, non ci sono i 
presupposti per l'ap- 
provazione della leg- 
ge di bilancio 1996. 

Il raggruppamento 
catalano ha così po- 
sto fine alla collabo- 
razione parlamenta- 
re con il governo so- 
cialista iniziata dopo 
che nel giugno 1993 
il Psoe aveva perso 
la maggioranza asso- 
luta su cui poteva. 
contare dal 1982. La 
decisione? di Conver- 
gencia i Unio era 
nell'aria già da diver- 
se settimane, soprat- 
tutto dopo che il go- 
verno era stato tra- 
volto  dall'ennesimo 
scandalo, quello del- 
le intercettazioni ef- 
fettuate dai servizi 
segreti sui telefoni di 
varie personalità fra 
Lo quali re Juan Car- 
CER 


dei cavilli legali alme- 
no trenta grossi mafio- 
si sono stati rimessi in 
libertà, confermando le 
enormi difficoltà che in 
Italia si incontrano nel- 
la lotta contro la ma- 
fia». Enorme — data so- 
prattutto la modestia 
della notizia — è stata 


la reazione in seguito 


alla vicenda di Salvato- 
re Moscerino e del suo 
dito staccato da un 
morso provocato dal 
suo aggressore. «Atten- 
ti al sadismo degli scip- 
patori italiani», ha scrit- 
to il New York Times. 
«Ma se ci tenete a riave- 
re la borsetta basta che 
siate disposti a farvi 
staccare una falange. 
La polizia scientifica 
funziona benissimo: mi- 
steri del Bel Paese». 
(Sergio Di Cori) 


PETIZIONE 


Gli svizzeri 
voteranno 
per limitare 
gli stranieri 


BERNA — Gli svizze- 
ri saranno chiamati 
alle urne per mettere 
un «tetto) alla pre- 
senza degli stranieri 
nel loro paese. Lo ha 
annunciato il comita- 
to promotore del re- 
ferendum, che ha 
raccolto le 100 mila 
firme necessarie per 
sottoporre la questio- 
ne al giudizio popola- 
re. I sostenitori del 
referendum vogliono 
far scendere le pre- 
senze straniere fino 
al 18 per cento a 
fronte dell'attuale 
19,2 per cento sui 7 
milioni di abitanti. 

L'iniziativa è soste- 
nuta da numerosi 
esponenti politici in- 
clusi alcuni del parti- 
to radicale democra- 
tico che detiene la É 
maggioranza relati- 
va. Genevieve Au- 
bry, radical-democra- 
tica e membro del co- 
mitato . promotore, 
ha affermato che la 
paura di un'eccessi- 
va a di Susa 
nieri è all'origine del- 
la ci refe- 
rendum. La Svizze- 
ra, ha detto, non può 
aprire le sue porte 
più di quanto non ab- 
ia già fatto perchè 
rischia di perdere la 
propria identità. 
L'ex direttore dell’uf- 
ficio federale per i ri- 
fiugiati, Peter  Ar- 
benz, ha calcolato 
che se l'andamento 
della crescita rimar- 
rà invariato gli stra- 
nieri diventeranno il 
20 per cento della po- 
polazione prima del 
2000 per poi passare 
al 22 entro il 2010. 
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Un «Melone» a Pola La cartiera di Fiume. 
sull'orlo del precipizio 


Ambiziosi i programmi del partito che dovrà essere a misura di cittadino 


POLA — Anche Pola ha il 
suo «Melone», nato all'in- 
segna di ex regionalisti 
della Dieta democratica 
istriana. Un partito, quel- 
lo della Lista per Pola, 
che appena sorto sta già 
sollevando polemiche. E 
non potrebbe essere di- 
versamente, visto che il 
cervello dello schiera- 
mento e suo iniziatore è 
Darko Martincic, espulso 
un anno e mezzo fa dal 
partito della capra assie- 
me al fratello Elio Mar- 
tincic (ora democratico 
indipendente) e ‘a Ivan 
Herak (liberale), accusati 
di aver abbandonato gli 
orientamenti della Dieta 


allo scopo di fiaccarla e 
spezzarla. 

Da allora Darko Mar- 
tincic se n'è stato politi- 
camente in disparte, for- 
mando infine un partito 
che si presenta molto am- 
bizioso e non solo a livel- 
lo polese ma anche e so- 
prattutto a livello istria- 
no. Intervistato di recen- 
te dalla «Slobodna Dalma- 
cija» di Spalato, Darko 
Martincic ha fatto capire 


subito gli intendimenti 
della Lista per Pola. «Se 
vogliamo strutturare con- 
venientemente la città, 
allora dobbiamo pensare 
all'assetto politico della 
Croazia, senza la quale 
nessun passo può essere 
intrapreso. «Queste inve- 
ce le direttrici d'azione 
della Lista: si va dalla 
neutralizzazione della 
classe politica al potere 
in Istria, all'instaurazio- 


Costituita a Pola una Lista autonomista con gli ex regionalisti della Dieta. 


ne di una amministrazio- 
ne — elettori permettendo 
— che a Pola dovrà essere 
a misura di cittadino. 
«Noi non possiamo rap- 
presentare un potere in- 
toccabile — ha spiegato 
Martincic alla ‘Slobod- 
na'' — ma solo gestire con 
trasparenza e serenità. 
La Croazia deve essere 
modellata secondo una 
struttura regionalista, di 
garanzia per l'ingresso 


ministrative» vedremo 
dare battaglia. «Siamo fi- 
locroati — ha sottolineato 
Martincic — e animati dai 
principi fondamentali 
della Dieta democratica 
istriana, da quei principi 
che noi non abbiamo mai 
abbandonato». Detto que- 
sto si capisce l'animosità 
nei riguradi dei vertici 
della Dieta, in primis con- 
tro il presidente della Re- 
gione istriana, Luciano 
Delbianco, e contro il lea- 
der regionalista Ivan Ni- 
no Jakovcic. «Delbianco 
fa il bello e il brutto tem- 
po e purtroppo è appog- 
giato Incondizionatamen- 
te da Jakovcic. Tutti noi, 
nei primi tempi, credeva- 
mo in Delbianco che ha 


della Croazia nei proces- 
si. integrativi europei». 
Per il politico polese, inol- 
tre, la Lista si batterà per 
far emergere quelle speci- 
fiche peculiarità della cit- 
tà dell'Arena e  del- 
l'Istria, difendendo allo 
stesso tempo i valori del- 
l'antifascismo. 

Questo, grosso modo, 
l'orientamento program- 
matico della Lista per Po- 
la che alle prossime «am- 


GLI INQUIRENTI INDAGANO: FATALITÀ OD OMICIDIO? 


Tragedia in discoteca a Catoro: 
parte un colpo, muore un giovane 


ess O_INBREVE Mo 


Cokeria smantellata 
La nuova Buccari 
nascerà in autunno 


BUCCARI — Lo smantellamento della cokeria di Buc- 
cari sta procedendo a ritmo spedito, tanto da poter 
ipotizzare che fino al prossimo autunno il 50 per cen- 
to dello spazio occupato potrà ospitare impianti di al- 
tri contenuti. E quanto emerso nella sessione di ieri 
della giunta della Contea litoraneo-montana, che ha 
dedicato gran parte dell'appuntamento a temi ecolo- 
gici. In merito alla cokeria è stato sottolineato che il 
Tiutilizzo dell'area sarà possibile:se verrà redatto un 
progetto di sviluppo della baia di Buccari del costo 
pari a 65 mila marchi. Ad affermarlo è stato Slavko 
Mestrovic, facente funzione di direttore della coke- 
ria e deputato parlamentare. I membri della giunta 
regionale gli hanno riconosciuto di aver compiuto un 
ottimo lavoro a Buccari ed è probabile che sarà sem- 
pre lui ad occuparsi degli smantellamenti di impianti 
Inquinanti a Sebenico, Albona e Dugi Rat. 


Travolto inmoto da un’auto, 
vittima un veneziano di 68 anni 


NOVA GORICA — Si chiama Mario Poriati, 68 an- 
ni, di Venezia, l'uomo deceduto domenica a Nova 
Gorica in seguito a un incidente stradale. Poriati, 
residente a Marghera, stava transitando a bordo 
della sua moto sulla statale tra Tolmino e il centro 
isontino: invasa l'altra corsia era stato travolto da 
una vettura che procedeva nella direzione oppo- 
sta. 


Incidente stradale di Roditti 
Identificati i corpi carbonizzati 


CAPODISTRIA — Identificati i tre corpi carbonizzati 
nell'incidente stradale accaduto domenica a Roditti 
(Sesana). Il primo, l'uomo che avrebbe causato la tra- 
gedia, è Voyta Prikryl, 27 anni, cittadino canadese. 
Gli altri due, che erano a bordo di una vettura targa- 
ta Brescia, sono i bosniaci Izet Dzananovic (30 anni) 
e Zeljko Andric (27), entrambi domiciliati a Capodi- 
stria. 


Presidenti sloveno e slovacco 
insemi-vacanza a Strugnano 


STRUGNANO — Ospiti d'eccezione a Strugnano. A 
Villa Tartini sono alloggiati, in compagnia delle 
consorti, il presidente sloveno Milan Kucan e quel- 
lo slovacco Michael Kovac. Il leader della Slovac- 
chia ha dichiarato di aver scelto la Slovenia per tra- 
scorrere qualche giorno di riposo, ma anche per di- 
scutere del processo d'integrazione europea dei 
due paesi. 


SALVORE — Tragica 
morte per un giovane 
salvorino. Luciano Ka- 
lik, questo il nome della 
vittima, 26 anni, sposa- 
to, padre di una bimba 
di due anni, è rimasto 
ucciso da un colpo di pi- 
stola nella iscoteca 
«Perla» di Catoro. A spa- 
rare, per errore, è stato 
uno dei cinque proprieta- 
ri dai locale notturno sa 

ale, proprio in quel- 
liano 1A agente del 
servizio d'ordine aveva 
fatto maneggiare l'arma. 
Destino crudele dunque, 
o delitto premeditato? 
Pare scontata la prima 
ipotesi, ma a stabilirlo 
con certezza saranno so- 
lo i giudici e gli inquiren- 
ti della questura polese. 
L'omicida, di cui non 
vengono fornite le gene- 
ralità, si è immediata- 
mente costitutito alla 
forze dell'ordine. 


DROGA 
Abbazia, 

in manette 
due giovani 
spacciatori 


ABBAZIA — Blitz degli 
agenti della Mobile che 
hanno arrestato due 
spacciatori di droga. Si 
tratta di un cameriere di 
27 anni e di uno studen- 
te, anch'egli di 27 anni, 
attivi nei ritrovi giovana- 
li, nelle discoteche e nel 
caffè-bar di Abbazia e 
dintorni. I due sono stati 
arrestati con l'accusa di 
detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 


accumulato un potere 
enorme, commettendo er- 
rori imperdonabili, Disso- 
ciandomi da quest'uomo, 
sono stato epurato dalle 
file del partito. Sono con- 
vinto che la Lista per Po- 
la possa costituire una 
forza politica importan- 
te, tanto da trasformarsi 
in Lista per l'Istria, un 
partito autoctono capace 
di battersi per il bene del- 
le genti istriane». 


FIUME — Giorni dram- 
matici alla Cartiera fiu- 
mana, fino a pochi anni 
fa vanto dell'economia 
quarnerina. Anche se le 
fonti ufficiali non lo 
confermano, il direttore 
dell'azienda, Milan Or- 
sanic, avrebbe rassegna- 
to le dimissioni, che 
prossimamente dovreb- 
bero venir accettate dal 
consiglio d'amministra- 
zione. Il clamoroso ge- 
sto del direttore sareb- 
be,la conseguenza ine- 
luttabile di una situazio- 
ne che fa paura ai 700 
lavoratori di un com- 
plesso che non molto 
tempo fa esportava i 
propri prodotti (soprat- 
tutto carta per sigaret- 
te) in tutto il mondo. 
Un complesso allo sfa- 
scio, dicevamo: il passi- 
vo sta salendo in manie- 
Ta vertiginosa e ormai 
tocca. gli 8 miliardi e 
mezzo di lire, mentre le 
maestranze non percepi- 
scono lo stipendio da 
mesi. A essere precisi i 


Il passivo dell’azienda 


che fino a poco tempo fa esportava 


i propri prodotti in tutto il mondo 


tocca gli 8 miliardi e mezzo di lire 


lavoratori attendono 
che venga loro corrispo- 
sta la seconda parte del 
salario di maggio e gli 
emolumenti di giugno. 
A tutto ciò si aggiunge 
lo studio redatto da una 
ditta privata, secondo il 
quale la cartiera per un 
funzionamento ottima- 
le dovrebbe licenziare 
230 maestranze, con un 
organigramma ridotto a 
470 persone. Tagli al 
personale, dunque, e 
che tra breve potrebbe- 
ro diventare realtà. E' 
che la tedesca «Schoel- 
ler und Hoesch», part- 
ner pluriennale della 


Cartiera, è intenzionata 
a rilevare il pacchetto 
azionario, per la qual 
cosa dovrebbe sborsare 
circa 8 milioni di mar- 
chi, che servirebbero a 
ripianare i debiti e ad 
acquistare i titoli ora in 
mano allo Stato croato 
e ai piccoli azionisti. I 
tedeschi, al sentir parla- 
te di 8 milioni di mar- 
chi (per tacere di certi 
impellenti e onerosi in- 
terventi di riammoder- 
namento delle struttu- 
re), nicchiano e prendo- 
no tempo, con la pro- 
messa che in autunno 
daranno una risposta 
definitiva. 


Intanto le storie sui 
perché della crisi si 
sprecano. Tutti, dai sin- 
dacati all'ultimo dei la- 
voratori, indicano nel- 
l'ex direttore Darko Car- 
gonja il responsabile 
principale, se non l'uni- 
co. Ex comunista e poi 
accadizetiano, vice pri- 
mo ministro ai tempi 
del premier Sarinic, Car- 
gonja viene accusato di 
aver mandato in rovina 
la Cartiera con operazio- 
Di finanziarie spregiudi- 
cate, travasando milio- 
Di di marchi sul conto 
della propria azienda, 
registrata in Italia. In- 
tanto, da ieri ferie col- 
lettive per i 700 dipen- 
denti, causa la mancan- 
za di materie prime. Lo 
stop lavorativo forzato 
durerà quattordici gior- 
ni. La parabola discen- 
dente della Cartiera fiu- 
mana (ha ormai 173 an- 
ni di vita!) è un po' l'im- 
magine emblematica di 
una economia quarneri- 
na allo sbando, dopo an- 
ni di rigogliosa crescita. 


CONGBLATA LA DISCUSSIONE SUI RAPPORTI TRA LE DUE REPUBBLICHE 


Slovenia-Croazia, altro rinvio 


Tra i problemi irrisolti la proprietà della centrale di Krsko e la «permeabilità» del confine 


LUBIANA — Sbrogliare 
la matassa delle comples- 
se relazioni tra Slovenia 
e Croazia è un compito 
tutt'altro che semplice. 
La conferma, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, è 
arrivata ieri. La parte 
croata, per l'ennesima 
volta, ha fatto saltare il 
già annunciato incontro 
tra i ministri per l'econo- 
mia sloveno Maks Taj- 
nikar e croato Nadan Vi- 
dosevic, che avrebbero 
dovuto discutere dello 
status proprietario della 
centrale nucleare di Kr- 
sko, mentre il comitato 
esteri del Parlamento 
sloveno, che doveva ana- 


lizzare i rapporti con Za- ‘ 


gabria, ha dovuto limi- 
tarsi all'esame delle que- 
stioni «tecniche» dei ne- 
goziati. Per le questioni 
politiche, visto che il mi- 


nistro degli esteri Zoran 
Thaler ha dovuto andar- 
sene dalla riunione dopo 
la prima parte, si dovrà 
aspettare un'altra occa- 
sione. 

E'. rimasta ‘pertanto 
senza risposta anche la 
domanda del deputato 
italiano al Parlamento 
sloveno, Roberto Battel- 
li, che voleva sapere co- 
sa si sta facendo per con- 
cretizzare la volontà po- 
litica, più volte espressa 
da entrambe le parti, di 
rendere più permeabile 
il confine in Istria, quel 
confine che ha diviso an- 
che la comunità naziona- 
le italiana. Il comitato 
esteri, dunque, ha potu- 
to soffermarsi soltanto 
sulle questioni tecniche 
delle trattative con Zaga- 
bria, in primo luogo sul 
problema della definizio- 


ne dei confini tra due 
stati. I punti ancora irri- 
solti sono otto, ha spiega- 
to il presidente della par- 
te slovena della commis- 
sione diplomatica mista 
Iztok Simoniti, più il pro- 
blema del confine marit- 
timo. Sulla questione del 
golfo di Pirano, la Slove- 
nia insisterà sullo sboc- 
co alle acque internazio- 
nali, ha aggiunto Simoni- 
ti: «Non pretendiamo 
nulla di quanto già non 
avevamo, e la Croazia 
non ci rimette nulla». E' 
‘possibile internazionaliz- 
zare il problema, ha ri- 
cordato ancora Simoniti, 
ma è auspicabile che si 
trovi una soluzione a li- 
vello bilaterale, senza 
mediatori. 

In questo momento, 
comunque, le due parti 
sono avviate verso una 
soluzione parziale: fir- 


FINO AL 4 SETTEMBRE ASSICURATI I COLLEGAMENTI TRIESTE-QUARNERO 


Il Marconi ritorna in mare 


In tempi record e costi contenuti si raggiungono porti e spiagge incantevoli 


Joan Baez 


Joan Baeza Capodistria, 
poche parole sulla Bosnia 


GAPODISTRIA — «Penso che tutti possiamo fare 
qualcosa per la pace, anche se il nostro impegno sa- 
Tà come una goccia nell'oceano». Con questa breve 
frase Joan Baez ha liquidato tutta una serie di do- 
mande che i giornalisti le hanno rivolto ieri sera, a 
un'ora del concerto di Capodistria, nel corso di una 


attesa conferenza stampa. Chi si aspettava da Joan 
Baez un lungo discorso sul conflitto bosniaco è ri- 
masto quindi un po' deluso. La versione che la cele- 
bre cantautrice americana ha dato si sè è invece 
quella di una donna, ormai con qualche capello gri- 
gio, molto semplice e che si diverte a suonare e 
cantare. A Joan Baez Capodistria è piaciuta. «Posti 
come questo — ha detto dopo averne percorso le vie 
principali a piedi nudi — mi fanno sentire bene, sca- 
turiscono grandi emozioni). Poi annuncia: «A New 
York ho fatto un nuovo disco con altre cantautrici 
giovani». Alle 21 il concerto. sembra di sentire la 
voce di vent'anni fa. La stessa di Woodstock. Un 
brivido per vecchie e nuove generazioni. 


PREOCCUPAZIONE PER GLI OLTRE 30 MILA RIFUGIATI CHE ARRIVERANNO DA BONN 


Dalla Germania in Croazia, mesto rientro degli sfollati 


FIUME — Sulla Croazia 
sta per abbattersi una 
nuova ondata di rifugia- 
ti. Questa volta prove- 
nienti dalla Germania. A 
giorni infatti scade il per- 
messo di soggiorno per 
30 mila sfollati croati 
che da anni risiedono in 
terra tedesca; le autorità 
di Bonn hanno ufficial- 
mente comunicato a Za- 
gabria che non verrà più 
concessa alcuna proro- 
ga. Il rientro si presenta 
estremamente delicato 
sia per i rifugiati, sia per 
la Croazia le cui casse so- 
no sempre più vuote. A 
esternare preoccupazio- 


ne per il rimpatrio di 
questo «esercito» è stato 
il ministro croato Adal- 
bert Rebic, responsabile 
dell'Ufficio governativo 
per l'assistenza a profu- 
ghi e sfollati. Rebic è sta- 
to in questi giorni sulle 
isole di Veglia e di Lussi- 
no per un monitoraggio 
sulle condizioni in cui vi- 
vono i rifugiati «isolani». 

«Mi congratulo per 
quanto fatto dalle autori- 
tà comunali nei confron- 
ti dei rifugiati — ha affer- 
mato Rebic a Veglia — 
ma voglio richiamare 
l'attenzione sul prossi- 
mo “come-back” dalla 


Germania di 30 mila sfol- 
lati croati. Il loro rientro 
provocherà nuovi proble- 
mi, aggiungendoli alle 
difficoltà che già abbia- 
mo. Dovremo trovare lo- 
ro una dignitosa sistema- 
zione e spazi di manovra 
ve ne sono pochi, soprat- 
tutto durante la stagione 
di villeggiatura; non va 
trascurato poi il fatto 
che scarseggiano i gene- 
ri alimentari». 

Anche se Rebic non ha 
inteso confermarlo, è 
quasi certo che parte dei 
30 mila rifugiati dovrà 
venir sistemato in strut- 
ture adeguate, sia in 


Istria, sia nella regione 
del Quarnero. Rebic si è 
incontrato anche con il 
sindaco di Lussinpicco- 
lo, Dragan Balija, al qua- 
le ha espresso il proprio 
ringraziamento per le at- 
tività a favore degli sfol- 
lati compiute negli ulti- 
mi quattro anni. «E sta- 
to grande il contributo 
degli isolani nell'aiutare 
la gente che ha dovuto 
abbandonare la propria 
terra — ha detto il sinda- 
co Balija —. Voglio ricor- 
dare che alla fine del 
‘91, la municipalità lussi- 
gnana ospitava circa 4 
mila rifugiati». 

L'ospite zagabrese è 


quindi stato in visita ne- 
gli impianti che ospitano 
i rifugiati, trattenendosi 
soprattutto a Lussin- 
grande. Innumerevoli 
volte si è visto porre la 
stessa domanda: «Quan- 
do potremo tornare alle 
nostre case?». Una do- 
‘manda che Rebic non ha 
lasciato cadere nel vuo- 
to: «Il vostro rientro è 
uno dei traguardi priori- 
tari che il governo si è 
posto. Purtroppo, quan- 
to sta accadendo nella vi- 
cina Bosnia e l'atteggia- 
mento della comunità in- 
ternazionale nei nostri 
riguardi non ci favorisco- 
no). 


LUSSINO — Le acque 
blu e cristalline delle più 
incantevoli baie del 
Quarnero sono di nuovo 
collegate via mare con 
Trieste. Sabato è ripreso 
anche quest'anno il ser- 
vizio di linea con Lus- 
simpiccolo assicurato 
dal monostab Marconi 
dell'Adriatica di naviga- 
zione, che da metà luglio 
al 4 settembre prolunga 
nel week-end le corse 
con toccate a Lignano, 
e/o Grado, Rovigno, e/o 
Pirano, e Brioni fino alla 
lunga isola dalmata. Si 
parte alle 8 del sabato e 
della domenica per esse- 
re a Lussino alle 13.50; 
il rientro, nei due giorni, 
avviene alle 14.50 con 
arrivo alla stazione Ma- 
rittima giuliana alle 
20.40. Il prezzo di anda- 
ta e ritorno è di 130mila 
lire, con sconti per grup- 
pi. In un tempo che è for- 
se inferiore a quello che 
ci si mette in auto per at- 
traversare i due confini, 
specie nei fine settima- 
na, e farsi traghettare 
sull'isola di Cherso, si ha 
l'occasione di ammirare 
dal mare tutta la costa 
istriana e di fare poi il 
balzo oltre il Quarnero, 
croce e delizia di tutti i 
diportisti a vela. 

La prima traversata 
stagionale ha visto a Lus- 
sino giornalisti e opera- 
tori turistici ospiti del lo- 
cale ufficio di promozio- 
ne e dell'Aurora viaggi 
di Trieste che vende pac- 
chetti settimanali di 
mezza pensione in due 
degli alberghi meglio ubi- 
cati sull'isola, l'Aurora e 
il Vespera nella baia Val 
di sole, e al Bellevue, im- 
merso nel verde dei pini 


centenari della prestigio- 
sa baia di Cigale, In que- 
sti hotel il pacchetto su- 
pera di poco le 400mila 
lire, per scendere sotto 
le 300mila dai primi di 
settembre. 

I colori della natura, 
oltre che di un mare che 
ha pochi eguali al mon- 
do, sono quest'anno par- 
ticolarmente intensi gra- 
zie a un giugno che ha 
bagnato la vegetazione. 
E così a Ilovik (Asinello, 
ribattezzata Isola dei fio- 
ri) è un rincorrersi di tin- 
te solari fra gli immensi 
oleandri bianchi, rossi e 
rosa e i gerani a tutto 
campo. 

Un Paradiso di nuovo 
a portata di mano, se è 
vero che le paure della 
guerra hanno allontana- 
to i troppi turisti che lo 
affollavano ma non meri- 
tano oggi la sua rinun- 
cia. Il completamento 
della ripavimentazione 
in pietra della piazza 
che si affaccia al porto 
di Lussinpiccolo è, come 
Spiega il sindaco Dragan 
Valja, il segnale del ritor- 
no alla normalità e agli 
incontri fra persone. An- 
che Vladimir Antolovi- 
ch, direttore della Ja- 
dranka, la società di ge- 
stione degli impianti tu- 
ristici, spiega che la con- 
trazione nelle presenze, 
soprattutto tedesche, 


non è giustificata dalla . 


situazione esistente sul- 
l'isola. Le occasioni per 
il pieno divertimento ci 
sono tutte, anche per gi- 
te in barca con grigliate 
di pesce su una delle im- 
barcazioni dei pescatori 
dell'isola a prezzi possi- 
bili. 

Baldovino Ulcigrai 


mare un accordo definiti- 
vo per quelle zone per le 
quali.le due parti si tro- 
vano concordi e definire 
un regime particolare 
per le aree contese, fino 
a che non verrà trovata 
una soluzione definitiva. 
Per la firma sarebbero 
pronti anche gli accordi 
sui rapporti giuridico-pa- 
trimoniali e sulla centra- 
le nucleare di Krsko, ma 
Simoniti non ha fornito 
altri dettagli, né ha preci 
sato la data della loro fir- 
ma. Tra i problemi «tec- 
nici» da risolvere anche 
quello dei diversi manda- 
ti negoziali concessi alle 
commissioni miste dai ri- 
spettivi parlamenti. Su 
questo punto, così il vi- 
cepresidente del comita- 
to esteri Borut Pahor, la 
Slovenia per ora non in- 
tende cambiare nulla. 
red 


IGAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 14,64 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00.= 328,83 Lire 


Benzina super 


SEOVENIA gene 
Talleri/l 76,90 = 1.169,8 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.216,4 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleril 69,70 = 1.052,1 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.155,5. Lire/l 
(Dato fto cal Sposta Bank operi Gaps 


COMPARTO IN GINOCCHIO 
Sciopero a oltranza 
dei pescatori istriani: 
«Prezzi troppo bassi» 


UMAGO —. Pescatori 
istriani in sciopero ad ol- 
tranza da ieri per riven- 
dicare un aumento del 
prezzo del pesce. E una 
situazione insostenibile 
ormai per la categoria 
che, dopo la fissazione 
del tariffario prezzi da 
parte del Ministero della 
pesca e dell'agricoltura, 
non riesce più a far fron- 
te alle più elementari 
spese di. gestione. «Con 
quello che ci pagano — af- 
ferma Danilo Latin, pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne regionale pescatori — 
non riusciamo a rimedia- 
re neanche per il combu- 
stibile». Primi a rispon- 
dere all'appello, nel ten- 
tativo di raggiungere un 
compromesso nella ver- 
tenza, Danilo Skoko, as- 
sessore alla pesca della 
Regione istriana, e To- 
mo Vodopija, del compe- 


tente ministero zagabre- 
se, che stamane a Paren- 
zo sosterranno un faccia 
a faccia con i rappresen- 
tanti di categoria. Doma- 
ni invece, per lo stesso 
‘motivo, sarà a Umago il 
leader della Dieta demo- 


cratica. istriana, Nino 
Jakovcic, a 
Prezzi troppo bassi, 


dunque. I pescatori gua- 
dagnano (per modo dì di- 
re) poco più di duemila 
lire per un chilo di poli- 
pi, tremila per un chilo 
di moscardini. Molto di 
più guadagnano ovvia-_ 
mente gli intermediari ( 
a Umago è, ad esempio, 
l'impresa «Intercommer- 
ce») che vendono il pro- 
dotto ittico direttamente 
in Italia. Nei prossimi 
giorni lo sciopero potreb- 

e allargarsi al settore 
dell'agricoltura, che sta 
incontrando problemi 
analoghi. 


Laurana: bar e negozi 
con orari più elastici 


FIUME — D'ora innanzi maggiore libertà di orario 
d'apertura per gli esercenti alberghieri di Laurana. 
La Giunta municipale ha infatti deciso la liberalizza- 
zione degli orari, rispondendo a una precisa e pres- 
sante richiesta avanzata qualche tempo addietro da 
albergatori, ristoratori, proprietari o gestori di locali 
pubblici e rivendite varie. 

La decisione della Giunta municipale non rende 
però affatto le cose più semplici. C'è, infatti, anche il 
rovescio della medaglia, in quanto — almeno per il 
momento — sul piano ufficiale la situazione resterà 
invariata, e l'apposita delibera comunale verrà modi- 
ficata solo nel mese di settembre con «calma e meto- 
do». 

Per consentire a ristoratori ed esercenti di modifi- 
care subito l'orario di apertura secondo le proprie 
esigenze, è stato invece istituito un gruppo di esper- 
ti o una commissione con il compito di esaminare 
immediatamente le varie richieste ed elargire subita- 
nee deroghe alle norme tuttora in vigore. 
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Fegione 


‘ Gambassini (LpT) astenendosi sgambetta la coalizione - La cifra è stata riversata a fondo globale 


RC CONTRO 


Caso Longo 
Il Consiglio 
scrive 
alCsm 


TRIESTE — L'ufficio 
di presidenza del con- 
siglio regionale in ese- 
cuzione del mandato 
unanime della confe- 
renza dei ‘presidenti 
dei gruppi, ha appro- 
vato, con il solo voto 
contrario della consi- 
gliera Elena Gobbi di 
Rifondazione Comuni- 
sta il testo della se- 
gnalazione da tra- 
smettere al consiglio 
superiore della magi- 
stratura nei confronti 
del giudice per le in- 
dagini preliminari 
presso il Tribunale di 
Pordenone. 

Tale segnalazione 
si ricollega al diniego 
di autorizzazione al 
consigliere Bruno 
Longo a partecipare 
alle sedute consiliari 
del 4 e 5 luglio; e ciò 
sia per le motivazioni 
addotte, ritenute lesi- 
ve dell'onorabilità del 
consiglio regionale, 
sia per il pregiudizio 
arrecato al regolare 
funzionamento del 
consiglio, per la s0- 
spensione ‘impropria 
di un consigliere che 
ne è in fatto derivata. 

La segnalazione, o0s- 
serva l'ufficio di presi- 
denza, è avanzata 
non tanto a tutela del 
singolo consigliere 
per l'esercizio delle 
sue funzioni, ‘ma 
dell'istituzione legi- 
slativa in quanto tale. 

il consigliere regio- 
nale fausto monfal- 
con (rc) ha consegna- 
to in data odierna al 
presidente del consi- 
glio giancarlo. cruder 
una lettera in merito 
alla segnalazione al 
Csm. Secondo Monfal- 
con la segnalazione al 
Csm era del tutto ino- 
oportuna dopo i chia- 
rimenti seguiti all'epi- 
sodio delle scorse set- 
timane. 


TRIESTE - La giunta 
Guerra, comportandosi 
come se disponesse anco- 
ra della maggioranza dei 
voti consiliari, non pote- 
va che far cilecca alla 
prima occasione. È acca- 
duto ieri sulla posta, fis- 
sata nelle variazioni di 
bilancio, per la nuova se- 
de regionale di Udine. 

A questo titolo la giun- 
ta aveva proposto all'ini- 
zio un importo di 81 mi- 
liardi, ma in sede di com- 
‘missione era passato un 
emendamento — giustifi- 
cato dalle opposizioni 
col rilievo che in que- 
st'esercizio finanziario 
la somma non sarebbe 
interamente spendibile — 
che riduceva la posta a 5 
miliardi. E i partiti di 

iunta avevano reagito 

lestinando i restanti 26 
‘miliardi all'incremento, 
comunque, del patrimo- 
nio immobiliare regiona- 
le. Come dire: se non è 
zuppa è pan bagnato, E 
qui le opposizioni, per 
protesta, avevano diser- 
tato la commissione: 
«Che la “maggioranza” 
non conti più —- avevano 


minacciato — sulla no- 
stra benevolenza...», 

Vista la mala parata, 
l'assessore Arduini ave- 

oi annunciato in au- 
la che la giunta accetta- 
va di ridurre di 10 mi- 
liardi lo stanziamento. 
Infine, nella commissio- 
ne dei capigruppo aveva 
accolto una proposta di 
compromesso suggerita 
da An, relativa a una ri- 
duzione di ulteriori 5 mi- 
liardi: così — era stato 
concordato — 5 miliardi 
sarebbero stati destinati 
ai sostegni creditizi per 
le imprese. artigiane e 
commerciali. E in que- 
sto senso la giunta ha 
presentato ieri mattina 
un emendamento sosti- 
tutivo dell'articolo ini- 
ziale, per elevare a 16 
miliardi i 5 approvati 
dalle opposizioni in com- 
missione. 

Ma ecco la giunta è 
stata battuta per la se- 
conda volta. Imprevedi- 
bilmente, secondo il ca- 
pogruppo della Lega, Ce- 
cotti, il quale ha rimarca- 
to come l'emendamento 
giuntale ricalcasse una 
proposta di Casula (An), 


relatore di minoranza. 
Un rischio che invece do- 
veva essere calcolato, se- 
condo le opposizioni, da 
una «maggioranza» che 
sul piano numerico non 
è più autosufficiente. 
L'emendamento giun- 
tale non è passato in 
anto ha ottenuto pari- 
tà di voti favorevoli e 
contrari; 28 «sì» da Le- 
ga, Ppi, Forza Italia, 
Udc, Pri; altrettanti «no» 
da Pds, An, Rc, Verdi, 
Pfvg, LaF, Si, Ccd e dai 
consiglieri Larise (indip.) 
e Chiarotto (Ppi dissiden- 
te). Da sottolineare che 
Casula (An), a differenza 
del suo gruppo, si è aste- 
nuto, e così Gambassini 
(LpT), che pur dichiara 
di far parte della maggio- 
ranza giuntale e che in- 
vece ha contribuito, in 
modo determinante, alla 
bocciatura dei 15 miliar- 
di per la sede di Udine. 
Caduto l’'emendamen- 
to, si trattava di votare 
allora l'articolo che pre- 
vedeva almeno una po- 
sta di 5 miliardi, ma è 
stato sorprendentemen- 
te bocciato anch'esso, 
stavolta ad opera della 


coalizione giuntale i cui 
«no» sono prevalsi gra- 
zie a Gambassini, in que- 
sto caso coerente con le 
posizioni della «maggio- 
ranza». In entrambi 1 ca- 
si, si rileva infine, il pre- 
sidente dell'assemblea, 
Cruder, si è astenuto se- 
condo la prassi, mentre 
l'indipendente Compa- 
gnon, che alla vigilia 
molti annoveravano tra 
quelli che si sarebbero 
schierati con la giunta, 
si è dato in mattinata as- 
sente. Nel tardo pomerig- 
gio, con il rientro 
Compagnon, e anche con 
‘un emendamento aggiun- 
tivo della giunta i 16 mi- 
liardi sono stati stanzia- 
ti (e approvati grazie a 
ben 43 voti) a fondo glo- 
bale per «interventi stra- 
ordinari per l'incremen- 
to' del patrimonio regio- 
nale». In questo modo, 
ha chiarito l'assessore 
Arduini, la giunta potrà 
decidere come utilizzare 
quanto stanziato con un 
GHPOSito provvedimenti 
di legge. Le votazioni su- 
gli altri articoli riprendo- 
no oggi. 


g.p. Alessandra Guerra 


IL GOVERNO NAZIONALE HA DATO IL SUO VIA LIBERA ALLA NUOVA NORMA 


Edilizia, si da Roma alla legge 


Elevato il limite di reddito - Maggiori agevolazioni agli Istituti autonomi provinciali 


TRIESTE — Roma ha det- 
to sì alla nuova legge in 
materia di edilizia resi- 
denziale pubblica. Il go- 
verno nazionale ha infat- 
ti dato il suo consenso al- 
la normativa, approvata 
dal consiglio regionale 
l'8 giugno scorso, recante 
o alle norme 
in materia di edilizia resi- 
denziale pubblica. 

Le innovazioni più sa- 
lienti di questa legge re- 
gionale - ha voluto ricor- 
dare nell'occasione l'as- 
sessore regionale alla edi- 
lizia e industria, Gian- 
franco Moretton, che ha 
espresso soddisfazione 
per l'assenso governati 
vo - consistono nella ele- 
vazione del limite di red- 
dito per l'accesso all'edili- 
zia agevolata e conven- 
zionata da 40 a 50 milio- 
ni, da applicarsi sin dai 
redditi percepiti nel 92 e 
dichiarati nel 93 e nella 


possibilità di procedere 
alla concessione dei con- 
tributi anche nei confron- 
ti di coloro che hanno 
modificato il tipo e la lo- 
calità di intervento a suo 
tempo indicati nella do- 
manda di contributo. La 
norma stabilisce inoltre 
che i vincoli di occupazio- 
ne e residenza già posti 
in capo ai beneficiari di 
contributo per la durata 
di 10 anni, vengano ridot- 
ti ad anni 5. 

. La nuova legge consen- 
tirà anche agli Iacp di ot- 
tenere le agevolazioni re- 
sioni previste dal fon- 

lo di rotazione per l'edili- 
zia abitativa per l'acqui- 
sto di immobili da recu- 
perare e relativa proget- 
tazione di recupero, al fi- 
ne di ottimizzare l'utiliz- 
zo delle risorse dello Sta- 
to, destinate esclusiva- 
mente alla realizzazione 
dei lavori di recupero. 


E TELEANTENNA RADDOPPIA GLI ASCOLTI 


Ascolti delle Tvlocali 
Telepadova in vetta 


TRIESTE — Resta Tele- 
padova l'emittente tele- 
Wisiva locale più seguita 
în Friuli Venezia Giulia, 
«marcata» da Telefriuli, 
Telequattro e Rta Tele- 
antenna, quest’ultima 
balzata dagli 89.700 
ascoltatori giornalieri 
del bimestre novembre- 
Uicembre ‘94 a 128.600 
nell’ aprile-maggio ‘95. 
| E' quanto emerge dal- 
la rilevazione che l'isti- 
tuto di ricerca «Datame- 
Bia» conduce a cadenza 
Bemestrale insieme alla 
Tv Bank», associazione 
italiana per la rilevazio- 
Re degli ascolti televisi- 
VÌ. Telepadova, secorido 
‘indagine, ha registrato 
Nel periodo considerato 
Îl 27,86 degli ascolti in 
Friuli-Venezia Giulia, se- 
Dei da Telefriuli 
26,15), Telequattro 
(13,23) e Teleantenna 
(11,05). Soddisfazione è 
stata espressa in una no- 
ta dal direttore editoria- 
le di quest'ultima emit- 
tente, Roberto Morelli, 
per l'aumento del 140 
BS cento degli spettato- 
Ti registrato in un anno 
È per il recupero dello 
«scarto» con l'altra emit- 
tente triestina, Telequat- 
tro. Fino allo scorso an- 
no il divario era infatti - 
precisa nella nota - di 
105.900 spettatori al 
Riorno, contro i 25.000 
dell'ultima rilevazione 
{Datamedia». Le «fasce» 
Più seguite sono risulta- 
te quelle dedicate all'in- 
ij nazione, tra le 12 e le 
SO tra le 18 e le 20,30. 
1 ascolti di Telequat- 
To hanno invece subito 
Una lieve flessione nel 
TREEnO aprile-maggio 
Vemi Petto a quello no- 
embre-dicembre ‘94 


(153.900 ; 
tro 168.400), tori con- 


Battaglia di ascolti tra le antenne locali. 


In tuttii casi in cui sa- 
rà possibile, le nuove di- 
sposizioni verranno ap- 
plicate direttamente da- 
gli uffici che provvede- 
ranno ad emettere gli at- 
ti di competenza senza 
necessità di specifica ri- 
chiesta da parte dei pri- 
vati interessati. Per colo- 
ro invece che dovessero 
presentare domande o do- 
cumenti per poter accede- 
re alle agevolazioni in 
virtù delle nuove disposi- 
zioni SEO, verran- 
no divulgati ulteriori co- 
municati stampa. 

La nuova legge - rileva 
infine Moretton - contie- 
ne anche ulteriori norme 
procedurali in materia di 
opere pubbliche e di inte- 
resse pubblico e di piani- 
ficazione territoriale che 
consentiranno la conclu- 
sione di interventi co- 
struttivi da parte dei co- 
muni. 


Sulcaso ex Jugoslavia 
la condanna dei partiti 


TRIESTE — Un documento di «energica condan- 
na» dell'occupazione serbo-bosniaca di Srebreni- 
ca è stato votato ieri a maggioranza (Lega, Ppi, 
Pds, Verdi, LaF, Si, contraria An e astenuti Rc, 
Pfvg e il leghista Narduzzi) dal consiglio regiona- 
le, che perora «la cessazione dei combattimenti, 


di 0 
qu 


gni atto di aggressione e di «pulizia etnica» da 
alsiasi parte provenga, 


nonché la cessazione 


dell'assedio di Sarajevo e il rispetto delle zone sot- 


to protezione Cau). 


Schierandosi «contro qualsiasi riduzione o eva- 
cuazione dei caschi blu», il consiglio ha dato man- 
dato alla giunta regionale di chiedere al governo 
italiano di «agire con maggiore determinazione», 
ha deciso di aderire alla Giornata nazionale per la 
Bosnia del 26 luglio e ha impegnato la stessa giun- 


.|, ta e anche la presidenza dell'assemblea a rappre- 


sentare il Friuli-Venezia Giulia alla Marcia Peru- 
gia-Assisi del 24 settembre. 


Il Piccolo [9] 


BOCCIATO IN AULA L’EMENDAMENTO DELLA GIUNTA SUI FONDI PER LA SEDE DI UDINE | CHIESTI DAL PM TITO - UDIENZA IL 26 LUGLIO 


Maggioranza a ostacoli Appaltie tangenti 


Altri rinvii a giudizio 


PORDENONE — Ennesi- 
ma richiesta di rinvio a 
giudizio al giudice per le 
indagini preliminari da 
parte del sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Raffaele Tito. 

Le indagini, condotte 
dal magistrato in colla- 
borazione con la Guar- 
dia di finanza alcuni me- 
si fa, hanno consentito 
di far venire alla luce 
una serie di episodi non 
tutti attinenti tra di lo- 
ro; ma riconducibili allo 
stesso comun denomina- 
tore. Dovranno risponde- 
re di corruzione gli im- 
prenditori Luigi Cimolai 
(Pordenone) e Pietro Ven- 
turini (Pasiano) oltre al 
socialista Giobatta Mec- 
chia, tolmezzino, accusa- 
to anche di finanziamen- 
to illecito ai partiti. 

Nei suoi confronti l'ac- 
cusa, secondo le prove 
raccolte in fase istrutto- 
ria, ha ipotizzato una 
tangente da cinquanta 
milioni pagata da Ventu- 
rini per lavori eseguiti 
sul torrente Degano (For- 
ni Avoltri). All'Imprendi- 
tore di Pasiano e a Cimo- 
lai sono contestate an- 
che le mazzette pagate 
ad alti ufficiali dell'Aero- 
nautica militare inerenti 
gli appalti per le basi ae- 
ree di Villafranca e Istra- 
na, 

Sempre a Venturini si 
contesta la vicenda delle 
somme sborsate da Al- 
berto Zuliani (ex numero 
uno dell'Usl udinese) per 
l'appalto della mensa 
dell'ospedale friulano. 
Dovranno invece rispon- 
dere di emissione di fat- 
ture false il pasianese 
Graziano Battistella, gli 
udinesi Giovanni Marin 
e Alvise Petrucco, il co- 
droipese Giorgio Tarqui- 
ni (Travanut strade) e il 
triestino Sandro Sangua- 
nini, dell'impresa Care- 
na, nome nuovo delle 
cronache di Tangentopo- 
li. Sono finiti tutti nelle 
maglie della giustizia 
per i lavori inerenti la 
strada che collega Avia- 
no a Piancavallo e quel- 
la che conduce a Passo 
Pramollo. 

L'udienza preliminare 
è già stata fissata per il 
26 luglio prossimo. E' 
molto probabile però 
che l'udienza slitti in ra- 
gione dello sciopero de- 
gli avvocati penalisti e 
civilisti. 

Massimo Boni 


DANIELE DELLA VEDOVA UCCISE UN ANNO FA PADRE EMATRIGNA 


Super perizia sull'omicida 
Gli esperti dovranno stabilire se il giovane può essere rimesso in libertà 


UDINE — Nuova udienza ieri davanti alla Corte d'as- 
sise di Udine del processo contro Daniele Della Vedo- 
va, 33 anni, che nella notte tra il 3 e il 4 aprile dello 
scorso anno uccise a coltellate a Galleriano di Lestiz- 
za il padre e la matrigna e tentò poi di togliersi la vi- 
ta. I giudici hanno disposto l'effettuazione di una pe- 
rizia, la terza, avente però carattere collegiale, la cui 
necessità era stata evidenziata dalla pubblica accu- 
sa, per stabilire se l'imputato è socialmente pericolo- 
so. L'incarico della perizia è stato affidato a due psi- 
chiatri e uno psicologo. L'udienza è stata agggiorna- 


ta al 9 ottobre prossimo. 


Daniele Della Vedova è già stato sottoposto a tre 
perizie. Quella collegiale disposta ieri, così come la 
seconda, quella eseguita dalla direttrice dell'ospeda- 
le psichiatrico di Reggio Emilia, dove si trova dete- 
nuto, è volta a chiarire se l'imputato sia o meno so- 


cialmente pericoloso. 


Una primissima perizia stabilì che il soggetto agì 
in stato di totale infermità mentale, mentre il secon- 
do esame, sollecitato dalla difesa, mise in luce tra 
l'altro che Della Vedova, se curato, potrebbe non es- 
sere più pericoloso. Ma Delle Vedova, che non ha tra 
l'altro parenti cui appoggiarsi, può essere adeguata- 
mente assistito anche al di fuori di una struttura 
ospedaliera? Ovvero, può essere rimesso in libertà? 
Domande cui dovrà rispondere la perizia collegiale. 


Annachiara Danieli 
dai giudici abruzzesi 


ROMA — Si è presenta- 
ta a Vasto, ed è stata 
subito interrogata per 
circa due ore dal Sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio La Rana, l'impren- 
ditrice friulana Anna- 
chiara Danieli. La don- 
na, amministratore del- 
la «Daneco» di Udine, 
l'8 luglio scorso era sta- 
ta raggiunta da un ordi- 
ne di custodia cautela- 
re agli arresti domici- 
liari emesso dal Gip di 
Vasto nell'ambito 
dell'inchiesta su 1,2 mi- 
liardi di lire di presun- 
te tangenti pagate ad 


amministratori e fun- 
zionari pubblici per 
l'appalto da 24 miliar- 
di della discarica con- 
sorziale del Vastese, 
che ha portato all’ arre- 
sto di altre cinque per- 
sone, tra le quali il pre- 
sidente della prima se- 
zione del Tar del Lazio, 
Raffaele Iuso. 

La Danieli, rientrata 
da un viaggio di affari 
all'estero, dopo l’ inter- 
rogatorio ha preso al- 
loggio in un albergo di 
Vasto in attesa di esse- 
re ascoltata dal Gip, 
Guido Campli. 


LA DIOCESI FRIULANA SULL’AVVICENDAMENTO DEI FRANCESCANI DA ANNI IN SERVIZIO AL SANTUARIO 


«Preti sloveni sul Lussari, nessuna crociata etnica» 


Barca-laboratorio Wwf 
in partenza da Trieste 


TRIESTE — Si arricchisce la flotta delle imbarca- 
zioni ambientaliste vigili sulla salute del Mare 


Nostrum. 


Sul veliero «Oloferne», uno «schoonery di 24 
metri di fabbricazione italiana, esperti ed attivi- 
sti del Wwf daranno il via domani a una campa- 
gna per salvare il Mediterraneo. Il veliero itine- 


rante del Panda partirà domani dal 


orto di Trie- 


ste e, dopo quasi trenta tappe, concluderà il suo 


viaggio il 30 settembre a Genova. Ovuni 


que attrac- 


cherà l'«Oloferne» - informa una nota del Wwf - 
«si svolgeranno iniziative di sensibilizzazione e 
informazione dell'opinione pubblica sulle emer- 
genze locali, incontri con la cittadinanza e le am- 


‘ministrazioni pubbliche». 


CIVIDALE — Intervistato 
dalla Tv di Lubiana, il 
vescovo ausiliare di Udi- 
ne, Pietro Brollo, ha re- 
spinto tutte le illazioni 
circa presunte motiva- 
zioni politiche che avreb- 
bero spinto la curia udi- 
nese ad avvicendare i 
francescani sloveni alla 
guida del santuario di 
Monte Lussari. «E con 
notevole tristezza che 
ho sentito parlare e scri- 
vere circa un atteggia- 
mento antisloveno che 
esisterebbe nella nostra 
Arcidiocesi di Udine — ha 
dichiarato mons. Brollo 
—. La Chiesa udinese, so- 
prattutto sotto la guida 


di mons. Alfredo Batti- 


sti, ha continuamente ri- 


cercato occasioni di aper- 
tura e di amicizia con le 
popolazioni di lingua slo- 
vena della nostra Arci- 
diocesi e con le popola- 
zioni confinanti». L'avvi- 
cendamento dei padri 
francescani sloveni che 
aveva provocato polemi- 
che in tutta la fascia con- 
finaria friulana e pure in 
Slovenia è da attribuirsi 
— assicura il vescovo udi- 
nese — «a motivazioni 
squisitamente di caratte- 
re pastorale) che «hanno 
fatto propendere per 
una risoluzione della 
convenzione con i frati 


minori della Provincia 
slovena alla sua scaden- 
za annuale».Tali motiva- 
zioni pastorali — ha ag- 
giunto il presule — «non 
hanno nessun riferimen- 
to con tematiche etniche 
o politiche, né con pro- 
blematiche ancora aper- 
te tra Slovenia e Italia». 
Intanto, il servizio reli- 
gioso al santuario del 
Lussari viene assicurato 
da un sacerdote sloveno 
e da un padre oblato dio- 
cesano per quanto si rav- 
visi necessaria la presen- 
za di confessori che co- 
noscano il tedesco e lo 
sloveno soprattuttto nel 
fine settimana quando è 


DIRERICE: l'afflusso di 
pellegrini. La carenza di 
sacerdoti di lingua slove- 
na nella diocesi udinese 
esclude, o, per lo meno, 
limita la PeSnlo che 
la cura del santuario pos- 
sa essere loro affidata. 
Soprattutto da parte del- 
la minoranza slovena in 
Friuli-Venezia Giulia è 
diffuso il timore che la 
perdita di questo presi- 
dio religioso in Valcana- 
le nuocia — come sottoli- 
nea il periodico cattolico 
bilingue «Dom» — al ruo- 
lo del santuario quale 
«punto di riferimento di 
sloveni, italiani, friulani 
e tedeschi». 

Sergio Paroni 


ASSISE 


Al processo 
Zometta 
l'ombra 
della mafia 


UDINE - Una serie 
di versioni di como- 
do, una diversa dal- 
l’altra, tutte lonta- 
ne dalla verità. 
Franco Zornetta, 28 
anni, Pasiano -di 
Pordenone, accusa- 
to di triplice omici- 
dio, è comparso ieri 
pomeriggio in stato 
di detenzione da- 
vanti alla Corte 
d'assise di Udine 
per l'ennesima 
udienza del proces- 
so che lo vede impu- 
tato per l’assassi- 
nio di due maroc- 
chini, di 24 e 21 an- 
ni, accoltellati nel 
giugno del ‘93, e del 
trentunenne Luca 
Guiotto, di 31 anni, 
di Ceggia, ucciso 
nell'ottobre . dello 
stesso anno. Il mo- 
vente dei delitti, av- 
venuto negli am- 
bienti del traffico 
di droga, non è sta- 
to mai chiarito, 

L'imputato ha af- 
fermato di temere 
per l'incolumità del- 
la sua famiglia. Sa- 
rebbe disposto a 
parlare se venisse 
garantita protezio- 
ne ai suoi parenti. 
Ha poi affermato di 
essersi rivolto al 
magistrato dell'an- 
timafia di Venezia, 
che indaga sulla 
Mala del Brenta. La- 
scia capire che è la 
criminalità veneta 
a fare da sfondo ai 
delitti. La Corte ha 
deciso di acquisire 
agli atti tutte le di- 
chiarazioni rese in 
aula dall'imputato 
è ha rinviato il pro- 
cesso al prossimo 
autunno. 


PORDENONE 


Bosnia: 
consigliere 
comunale 
siincatena 


PORDENONE — Il 
sentimento di prote- 
sta contro gli orrori 
che vengono perpe- 
trati quotidianamen- 
te nella vicina Bo- 
snia, si può esternare 
in mille modi diversi. 
Marco Pirina, consi- 
gliere comunale e 
presidente della 3.a 
commissione cultu- 
ra, si è presentato 
nell'aula municipale, 
a pochi minuti dal- 
l'inizio dei lavori, 
con le mani legate 
dalle catenelle dei ca- 
rabinieri di Gorizia 
deportati e infoibati 
nel maggio del '45. 
Lo studioso — è anche 
responsabile del cen- 
tro ricerche storiche 
«Silentes Loquimur» 
— è rimasto ammanet- 
tato per oltre un'ora. 
«In questo modo — 
ha detto — volevo ri- 
cordare che quanto 
accade oggi ai musul- 
mani di Bosnia, è 
quanto già avvenuto 
agli italiani mezzo se- 
colo fa con la pulizia 
etnica voluta da Tito 
e perpetrata attraver- 
so le deportazioni, gli 
stupri e le foibe, com- 
piuta ai danni di 350 
mila giuliani, istriani 
e. dalmati. Occorre 
fermare e perseguire 
i criminali assassini 
di oggi — spiega Piri- 
na — eredi dei crimi- 
nali di allora che, for- 
ti dell'impunità e del- 
le pensioni italiane, 
hanno fatto fiorire di 
nuovo, in quelle ter- 
re, i semi dell'odio et- 
nico, del mito della 
razza e della violen- 
za indiscriminata su 

donne e bambini». 
m.b. 


Si insreve MM 
La «Goletta Verde» 

promuove a pieni voti 
il mare di casa nostra 


TRIESTE — Grignano, Lignano, Duino Aurisina e Gra- 
do: ecco dove il mare è più blu in regione secondo i 
dati raccolti dalla Goletta Verde della Legambiente 
impegnata come ogni estate in una campagna di in- 
formazione e sensibilizzazione sulle condizioni am- 
bientali della costa italiana. Buona parte delle acqua 
locali sono state quindi promosse dagli esperti am- 
bientalisti. Ma non solo il Friuli-venezia Giulia si è 
aggiudicato un altro riconoscimento grazie all'Isola 
della Cona. A questa piccola riserva naturale è anda- 
to il premio «La più bella sei tu» per le località che 
offrono altre alle acque pulite anche paesaggi incon- 
taminati. 


Comuni e autonomia, incontro 
atrefra Lega Nord, Ppi e Pds 


TRIESTE — Il gruppo consiliare regionale del Pds ha 
organizzato, con l'adesione anche dei gruppi consi- 
liari del Ppi e della Lega Nord, un dibattito pubblico 
sultema «una vera autonomia dei comuni tra federa- 
lismo e sussidiarietà » che si terrà a Sacile mercoledì 
26 luglio alle ore 21.00. All'incontro parteciperanno 
i pidiessini Travanut e Degrassi, Cecotti della Lega 
Nord e Gottardo del Ppi. 


Contributi alle biblioteche 
Dalla Regione oltre 400 milioni 


TRIESTE - Contributi in arrivo nel mondo della 
cultura. Per le esigenze di conservazione, di valo- 
rizzazione e di sviluppo del patrimonio e del servi- 
zio bibliotecario regionale, su proposta dell'asses- 
sore all'Istruzione e Cultura'Alberto Tomat, la 
Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia ha deli- 
berato una sovvenzione complessiva di 450 milio- 
ni di lire. 


A Tricesimo la nuova sede 
della protezione civile 


UDINE — Una nuova struttura della Protezione civi- 
le del Friuli Venezia Giulia, con funzione di punto di 
riferimento per l'area collinare del Friuli, è stata 
inaugurata a Tricesimo. Nel corso di una cerimonia 
svoltasi nel municipio di Tricesimo, il sindaco Vatto- 
ri ha illustrato le attività svolte dalle squadre di vo- 
lontari comunali recatesi in soccorso alla popolazio- 
ne alluvionata di Diano d' Alba, in Piemonte. 


ti 


DI 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Martedì 18 luglio 1995 


ULTIME BATTUTE DEL GRANDE GIOCO CHE REGALA PREMI FAVOLOSI AI NOSTRI LETTORI 


Gioco 10, dozzina fortunata 


Dodici sono finora gli amici binghisti che ci hanno telefonato - Ma c’è tempo fino a domani mattina per comunicare la vincita 


Giovedì ultimo giorno per consegnare le schede finali 


Da sette i vincitori so- 
no diventati addirittu- 
ra dodici. Ieri ci hanno 
telefonato ben cinque 
amici lettori, che proba- 
bilmente avevano atte- 
so il fine settimana per 
controllare le loro car- 
telle. Ecco i nomi della 
«dozzina fortunata»: 
Giorgio Weiss, Angela 
Sanco, Maria Laneve, 
Marino Rota, Giulio 
Barbato, Antonio Goz- 
zi, Mauro ‘Fiorentino, 
Antonella Vlacci, Ma- 
ria Greblo, e Pietro Bur- 
gio, tutti di Trieste; Ida 
Delle Case di Fiumicel- 
lo (Ud), e Umberto Tom- 
masini di Gorizia. Se fi- 
no a domani mattina 
nessun altro binghista 
si farà vivo, saranno lo- 
To a giocarsi (giovedì 
pomeriggio) la Fiat Pun- 
to e gli altri bellissimi 


i 


sl > de premi del gioco 10. 
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PER INFORMAZIONI 


TELEFONA 


AL NUMERO DEL BINGO 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 

VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. [JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA CAMPO MARZIO, 18 VIALE VENEZIA GIULIA, 53 VIA SANT'ANNA, 6 
34133- TRIESTE 34071 - CORMONS 34074 - MONFALCONE 
TEL. 040/3181111 TEL. 0481/60118 TEL. 0481/411736 


LUCIOLI 
VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


le ore 18, scade il termi- 
ne ultimo per consegna- 
Te le schede raccogli- 
bollini e partecipare co- 
sì all'estrazione finale. 
Il giorno dopo, venerdì, 
inizieranno le operazio- 
ni di sorteggio. Verran- 
no cioè designati i vin- 
citori (saranno oltre set- 
tanta) che parteciperan- 
no mercoledì 26 luglio, 
al Centro commerciale 
«Il Giulia», alla mega- 
festa per l'assegnazio- 
ne dei premi non conse- 
gnati nelle scorse setti- 
mane (fra cui moun- 
tain-bike, orologi, forni 
a microonde), più natu- 
ralmente il superpre- 
mio finale: la Fiat Pun- 
to Cabrio by Bertone. 
Insomma, una kermes- 
se memorabile che ve- 
drà la premiazione di 
decine di lettori del Pic- 
colo in un solo pomerig- 
gio. È 


DOVE VAI IN VACANZA? 


(_} LI LI n n n Li n 
Il Delfino premia ancora i giocatoritriestini 
Dieci fortunati su dodici sono di Trieste. Fra questi c'è il signor Pietro Burgio, qui ritratto 
insieme alla moglie. Anche lui parteciperà giovedì all'estrazione settimanale. (Foto Lasorte) 


‘G11157| 


Ecco alcune delle località 
dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 
Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 


Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo, 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, Levico, 
Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, Val di Non, 
Val di Sole, Val Rendena, Val Pusteria, Alpe di 
Siusi, Valle Aurina, Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... 


Austria 
Carinzia... (dall'1 al 31 agosto) 
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CRITICHE DA UNO DEGLI ISPIRATORI 


nasce già monco” 


Una grossa svista nel 
Centro finanziario e assi- 
curativo off-shore di Tri- 
este. L'ha segnalata, in 
tempo per proporne il ri- 
medio, il professor Mario 
Pines, principale ispirato- 
re dell'idea sin dal 1967. 
Il tanto atteso progetto 
di realizzare un centro fi- 
nanziario e assicurativo 
off-shore a Trieste è sta- 
to approvato recentemen- 
te dell'Ue dopo una defa- 
tigante e sofferta istrutto- 
ria. Ma il testo, rispetto a 
quella che invece era sta- 
ta l'idea originaria, non 
prevede vantaggi fiscali 
în grado di calamitare gli 
operatori extracomunità 
e pertanto produrrà limi- 
tati benefici e solo per gli 
operatori locali. A questa 
sconsolata e amara con- 
clusione si giunge al ter- 
mine della dettagliata 
analisi dei rari «pro) e 
dei molti «contro» che 
Mario Pines (professore 
di ruolo associato di tec- 
nica bancaria e professio- 
nale alla Facoltà di eco- 
nomia e commercio di 
Trieste) ha condotto per 
il trimestrale culturale 


«TriesteSroltre», diretto 
dall'onorevole Corrado 
Belci. 


Pines ha infatti annota- 
to che «la mancanza del- 
la previsione della irrile- 
vanza ai fini del cumulo 
dei redditi prodotti al- 
l'estero, ovvero della non 
residenza ai fini fiscali, 
relativamente ai redditi 
prodotti all'estero e l'in- 
certa fine delle imposte 
pagate sugli stessi. al- 

‘estero, rende l'insedia- 


mento nell'istituenda zo-. 


na off-shore di Trieste pe- 
nalizzante e incerto per 
gli operatori non comuni- 
tari». Anzi, ha aggiunto 
l'esperto, «al contrario 
dell’intendimento di 
nti, partecipi  del- 
o originaria di una 
zona off-shore, hanno.in- 
teso attivamente operare 
‘per la sua realizzazione, 
essa ora appare un'ulte- 
riore indefinibile effime- 
ra sesta zona franca nel 
Punto Franco di Trieste». 
Secondo Pines, ‘infatti, 
essa «non è zona off-sho- 
re perché è ben connessa 
al contesto normativo in- 
terno nazionale, fiscale e 
civilistico: basti pensare 
alla stretta vigilanza di 
Banca d'Italia, Consob, 
Isvap e dello Speotico Co- 
mitato di controllo e al 
trattamento tributario 
con tassazione integrale 
dei redditi ivi e altrove 
prodotti e ivi percepiti». 


Mancano 
i vantaggi fiscali 
per gli operatori 


non comunitari 


L'off-shore di Trieste più 
semplicemente è «una zo- 
na franca a termine per- 
ché vi si concedono age- 
volazioni per un solo 
quinquennio e per i soli 
redditi prodotti in loco e 
in via prevalente. con 
connessione diretta e in- 
diretta a sole transazioni 
con l'Est europeo». 

In realtà, il progetto 
elabrato da una commis- 
sione della Provincia di 
‘Trieste nel 1989, ha scrit- 
to Pines, «sî proponeva 
di attivare un'area in cui 
i redditi prodotti all'este- 
ro da soggetti non resi 
denti in Italia per regola, 
ma insediati nella zona 
off-shore, non sarebbero 
stati considerati ai i 
del cumulo dei redditi 
imponibili, sottraendoli 
così alla penosa defati- 
gante procedura del rico- 
noscimento e sconto del- 
le imposte pagate su di 
essi all’estero». 

Invece, la norma per 
come è stata varata «age- 
vola i soli redditi prodot- 
ti in loco, compromette il 
riconoscimento delle im- 
poste assolte all'estero 
‘per quelli obbligatoria- 
mente cumulabili di pro- 
venienza straniera e in- 
coraggi i soli insediamen- 
ti di operatori locali in 
cerca di nicchie preferen- 
ziali». Il regime impositi- 
vo agevolato, che ha pre- 
cluso il riconoscimento 
in deduzione delle impo- 
ste pagate all'estero, «sco- 
raggia qualunque inse- 
diamento di operatori ex- 
tra-comunitari, che dal 
‘porto di Capodistria, ad 
esempio, possono opera- 
re in condizioni d'obietti- 


va preferenza se interes- 


sati ai redditi perseguibi- 
li nell‘est europeo» 

Il professor Pines ha 
lanciato un preoccupato 
sospetto: «leggendo la de- 
cisione della Ue' del 12 
aprile 1995, si ha l'im- 
pressione che l'estensore 
sia stato condotto per 
mano nell'oscura ottica 
di qualche specifico inte- 
resse particolare, deside- 


roso di produrre in loco 
redditi in agevolazione 
di imposta nell’eventuali- 
tà de SEO di produ- 
zioni specifiche di sogget- 
ti domiciliati e di nazio- 
nalità locali». 

Nella sua SprIci inte 
analisi, il professor Pines 
ha pure lamentato che 
«una sesta zona franca fi- 
scale a termine non ser- 
ve a Trieste. Essa, forse, 
rappresenta un obiettivo 
intermedio di specifici in- 
teressi locali, mentre ciò 
di cui abbisogna Trieste 
è uno statuto di tipo tere- 
siano, che attragga sog- 
getti imprenditoriali este 
ri, con obiettivi di investi 
menti esteri, nella fase 
di globalizzazione del- 
l'economia mondiale». 
Ossia, «una sorta di piat- 
taforma mediterranea su 
ci attrarre centri dire- 
zionali e operativi della 
più varia natura, a favo- 
re delle ‘iniziative im- 
prenditoriali con attività 
generalmente sparse sul 
globo, ma decise a collo- 
carsi in un'area che sia 
prossima a centri operati- 
vi tecnicamente attrezza- 
ti, logisticamente accessi- 
bili per via aerea o stra- 
dale, ferroviaria e marit- 
tima». ci 

Non è mancata una ti- 
rata d'orecchie a chi ha 
voluto questo. progetto 
per aver scelto la strada 

iù tortuosa e meno pro- 
'icua: «L'esentare da im- 
posizioni i redditi prodot- 
ti in loco ha significato 
attrarre l'attenzione del- 
l'Unione europea e ini- 
ziare una. defatigante 
opera di elusione dei di- 
vieti dell'Ue, praticamen- 
te impossibile senza l'au- 
silio di guerre in corso o 
simili eventi eccezionali 
indicati nel trattato che 
la giustificano». 

Infine, il professor Pi- 
nes, in vista delle neces- 
sarie modifiche da appor- 
tare alla legge 19/1991 
per adeguarla alle corre- 


zioni decise dell'Ue, ha 


sostenuto che «sarebbe 
assolutamente comporta- 
mento miope e irrespon- 
sabile non richiedere an- 
che il riconoscimento del- 
la non residenza ai fini 
fiscali dei soggetti ivi in- 
sediati ai soli fini dei red- 
diti prodotti all'estero, 
determinando così lo sti- 
molo essenziale per il de- 
collo dell'area e propo- 
nendo un accorgimento 
tecnico pienamente com- 
patibile con la norma co- 
munitaria, né implican- 
te un regime di aiuti sog- 
getto a ratifica». 


TRAGICA FINE DEL PRESIDENTE DELL’ ACEGA IN UN INCIDENTE VICINO PORTOGRUARO 


"Il centro off-shore Brucia l'auto: morto Covi 


La sua vettura, forse a causa dello scoppio di un pneumatico, è uscita di strada e si è incendiata 


Li 


Servizio di 

Claudio Emè 

Inodi arrivano al petti- 
ne. Mesorabilmente. A 
un anno di distanza 
dal clamoroso crac del- 
la "Triestina Galcio” il 
curatore del fallimento 
della società alabarda- 
ta, l'avvocato Alfredo 
Antonini ha iniziato 
l'azione di responsabili- 
tà verso gli amministra- 
tori e i sindaci. L'ex 
presidente Raffaele De 
Riù, il general manager 
Nicola Salerno, il consi- 
gliere delegato  Massi- 
mo Giacomini, il ragio- 
nier Luciano Savino e 
altri dirigenti rossoala- 
bardati, rischiano di do- 
ver colmare con i beni 
personali la voragine 
creatasi nei conti della 
defunta società. 

“Sono svariati miliar- 
di - conferma l'avvoca- 
to Alfredo Antonini che 
su incarico del Tribuna- 
le da più di un anno 
sta passando al setac- 
cio i bilanci della Trie- 
stina. De Riù e gli altri 


Sono riusciti a identificar- 
lo cinque ore dopo l'inci- 
dente. Il corpo di Sergio 
Covi, 55 anni, residente a 
Trieste in via De Coletti 
1, era stato reso quasi ir- 
riconoscibile dalle fiam- 
me divampate nella sua 
auto, una Fiat «Ulysse», 
finita in un fossato del- 
l'autostrada A28. La mor- 
te del presidente dell'Ace- 
ga risale a domenica po- 
meriggio. Erano le 17.40. 
Govi, giunto a poco meno 
di tre chilometri dal casel- 
lo di Portogruaro, ha per- 
so improvvisamente il 
controllo dell'auto, vero- 
similmente — ma le cause 
che hanno determinato la 
fuoruscita sono ancora al 
vaglio della polizia stra- 
dale di San Donà di Piave 
— a causa dello scoppio di 
un pneumatico. 

. Il pesante mezzo, che 
in quel momento sembra 


fosse in fase di sorpasso, 
ha invaso la corsia paral- 
lela, tagliando la strada a 
un altro veicolo che lo se- 
guiva a pochi metri di di- 
stanza. Dapprima ha sfio- 
rato una colonnina del- 
l'Sos, sfondando poi un 
Snni (che gli ha fatto 

la trampolino) e finendo 
la folle corsa a bordo stra- 
da, su un fianco, dopo un 
volo di una ventina di me- 
tri. In pochi attimi — se- 
condo il racconto del te- 
stimone (anch'egli triesti- 
no, ma di cui non sono 
state rese note le generali- 
tà) — l'auto ha preso fuo- 
co. Probabilmente il ma- 
nager era già deceduto. — 

Sul posto sono giunti i 
sanitari e i vigili del fuo- 
co di Portogruaro. Allerta- 
to anche il personale del 
118 di Pordenone e Udi- 
ne, intervenuto con 
l'eliambulanza. Le meste 
operazioni di riconosci- 


mento della salma si so- 
no protratte sino a tarda 
serata, un compito inizial- 
mente quasi impossibile 
da portare a termine. 
Neppure il veicolo infatti 
era riconoscibile. Poi, ver- 
so le 21, grazie ai numeri 
identificativi del telaio e 
ai documenti di Covi, par- 
zialmente carbonizzati, è 
stato possibile identifica- 
re la vittima. 3 
Attorno alle 23 la stra- 
dale di San Donà ha av- 
vertito i colleghi giuliani, 
cui è spettato l'ingrato 
compito di avvertire i fa- 
miliari. Della morte del- 
l'ex presidente dell'Acega 
si occuperà ora il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica i la pretu- 
ra circondariale di Vene- 
zia, Migiani, cui sono per- 
venuti, ieri mattina, tutti 
gli atti relativi all'inciden- 
te. 
Massimo Boni 


DAL CRAC DELLA TRIESTINA, ALL’AZIONE DI RESPONSABILITA” 


De Riù, ecco il conto 


Con Giacomini; Savino e Salerno rischia il sequestro dei beni personali 


Secondo 
il curatore, 


la voragine 


è miliardaria 


Raffaele De Riù 


strato possa esaminarle 
prima di decidere. 
Secondo il curatore 
fallimentare già nel giu- 
no - luglio Sei 1992 la 
Triestina Calcio spa” 
aveva perso tutto il ca- 
itale. La società avreb- 
e dovuto essere ricapi- 
talizzata o messa in li- 
quidazione. Invece, se- 
condo questa tesi, i ver- 
tici hanno continuato a 
operare per altri due an- 
ni come nulla fosse ac- 
caduto. Gli amministra- 
tori in questo modo si 
sono assunti una re- 
sponsabilità “illimitata 
e solidale per gli affari 


amministratori e sinda- 
ci rischiano anche il se- 
questro dei beni perso- 
nali. Su questo aspetto 
della causa il giudice 
Giovanni Sansone si pro- 
nuncerà a settembre, 
Per il momento i diri- 
genti della defunta Trie- 
stina hanno assicurato 
attraverso i rispettivi di- 
fensori che non compie- 
ranno alcun atto sui lo- 
ro patrimoni. Nè vendi- 
te, nè ipoteche, nè ces- 
sioni parziali. Una sorta 

i “limbo” economico, 
in attesa che i difensori 

resentito le controde- 

fuzioni e -che il magi- 


ni la situazione è pesan- 
te. Per De Riù invece è 
un atto più che altro 
simbolico. L'ex presi- 
dente che aveva parlato 
di una Triestina in serie 
A e che invece l'ha por- 
tata al fallimento, in Ita- 
lia sembra possedere po- 
co o nulla. Vive a Mon- 
tecarlo dove fin dai pri- 
mi problemi col fisco e 
con la legge ha trasferi- 
to la sua residenza. 
“Non abbiamo proble- 
mi di bilancio” aveva 
detto nel luglio del 1993 
all'assemblea straordi- 
naria dei soci. De Riù 
aveva sfoderato l'usua- 
le sorriso, i soliti occhia- 
li con lenti fumè e la 
proverbiale abbronzatu- 
ra carioca brasilero. “Il 
bilancio fino al 30 giu- 
mo è stato certificato. 
14 luglio i revisori del- 
la Federazione calcio 
quasi certamente diran- 
no che la Triestina è 
uscita dalla fascia a ri- 
schio. Abbiamo debiti 
per 5 miliardi e crediti 
per 9, compreso il patri- 
monio giocatori”. 


Massimo Giacomini 


intrapresi”. Così recita 
l'articolo 2449 del Codi- 
ce civile cui va affianca- 
to il 2392. 

"Gli amministratori 
sono solidalmente re- 
sponsabili se non hanno 
vigilato sul SR an- 
damento della gestione 
o se essendo a conoscen- 
za di atti pregiudizievo- 
li, non ‘hanno fatto 
quanto potevano per im- 
pedirne il compimento 
o eliminare o attenuare 
le conseguenze 
dannose”, 

Ora a questi ammini- 
stratori la Giustizia pre- 
senta il conto. Per alcu- 


uest'auto è l'espressione di un talento automobilistico 
riconosciuto dalla stampa ed apprezzata 
i dal pubblico. È un'auto progettata e 
i costruita per offrire valori concreti 
‘ nel design, nella sicurezza, 
nel comfort e nelle prestazioni. 


| Motore 1.8 16V da 115 CV, 


\ Climatizzatore, Servosterzo, 
. Doppio Airbag, Sospensioni Quadralink 


La sfida lanciata da Greenpeace al colosso francese 
nelle acque di Mururoa ha riacceso l'interesse dell'opi- 
nione pubblica internazionale sull'attività e i program- 
mi dei volontari ambientalisti, oltre tre milioni nel 
mondo. Ma quanti sanno che anche a Trieste esiste da 
oltre due anni un'attiva sezione del movimento? 

La locale Greenpeace è nata nel marzo del ‘93 dal- 
l'entusiasmo di Lucio Rulli, che non si rassegnava al- 
l'immobilismo del precedente responsabile di fronte a 
quello che da anni è un cavallo di battaglia dell'asso- 
ciazione: l'opposizione alla caccia alle balene in Nor- 
vegia e Giappone. Nel giro di poco più di due anni Gre- 
enpeace ha raccolto in città circa 750 sostenitori ed è 
attualmente affidata alle cure di un gruppo di sei vo- 
lontari che programmano e organizzano le varie attivi- 
tà. Il debutto si ebbe in occasione della marcia 
“Arcobalena” ‘93, da Barcola a Grignano, dopodichè il 
gruppo di ambientalisti cominciò ad avviare una pre- 


senza più capillare sul territorio: dalla fiera "Bioest 


alla Campionaria, dalla visita alla Colonia marina di 
Punta sottile, per coinvolgere i ragazzi, a quella sulla 
Rainbow Warrior attraccata a Venezia, ai banchetti in 
mezzo alla gente per spiegare i danni prodotti all'ozo- 
no dai gas inseriti nei circuiti di raffreddamento dei 
frigoriferi. «Tra novembre e dicembre ‘93 - spiega Rul- 
li - sono state raccolte migliaia dî firme in tutta la re- 
gione. Questa è stata davvero una vittoria a livello na- 
zionale, perchè il Parlamento ha emanato una legge, 


a 


che è la più avanzata d'Europa, contro la produzione 
di questi apparecchi. Greenpeace international ha stu- 
diato il cosiddetto ‘greenfreezer’, che ora comincia a 
essere distribuito in Europa». 

Il momento più importante nell'attività si è registra- 
to nel settembre dell'anno scorso, quando a Trieste at- 
traccò la "Moby Dick” che scortava la nave ‘“Velebit”, 
carica di cento quintali di rifiuti tossico-nocivi partiti 
dalla Slovenia e arrivati fino in Colombia prima di es- 
sere rispediti indietro. La questione, che coinvolgeva 
le due aziende slovene produttrici dei rifiuti, e una ter- 
za società, pure slovena, che si era assunta l'incarico 
dello smaltimento, divenne ben presto un "affaire” in- 
ternazionale. Gli attivisti americani di Greenpeace, in- 
fatti, che tallonavano la prima nave partita da Fiume 
con l‘ingombrante carico, scoprirono che in Colombia 
si stava appena eseguendo lo studio di fattibilità per 
un impianto di smaltimento. Dopo un inutile giro in 
altri Paesi del Sud America, i rifiuti vennero caricati 
sulla "Velebit", in rotta verso l'Europa. Al suo ingresso 
nel Mediterraneo venne affiancata dalla "Moby Dick" 
e le due navi fecero il primo scalo a Mon) falcone. In se- 
guito la "Moby Dick” entrò nel golfo di Trieste e gli 
esponenti locali di Greenpeace presero parte ai collo- 
qui con il vice ministro Shia per assicurarsi che il 
governo di Lubiana accettasse di riprendere i Dia in 
cambio di una certa "discrezione" sulla faccenda. «Ab- 
biamo scortato la ‘Velebit' fino a Capodistria - ricorda 
Rulli - insieme ai verdi sloveni. I rifiuti sono stati ana- 


zz» Mondeo. Bellezza e 


Greenpeace in città: 750 aderenti e tante iniziative 


lizzati e quindi trasportati a una discarica francese do- 
ve li hanno smaltiti con tutti i crismi. Del caso si è par- 
lato a livello internazionale anche perchè era la prima 
volta che i rifiuti partivano da est ed erano diretti a 
ovest. Di solito questi spostamenti avvengono dal nord 
al sud del mondo». 

Nel corso del ‘94 Greenpeace ha raddoppiato le sue 
iniziative: collaborazione con gli insegnanti delle ma- 
terne culminata in una. ui mostra di disegni dei 
bambini sul tema delle balene; seconda edizione di 
“Arcobalena” con la partecipazione di Margherita 
Hack; impegno per stimolare una mozione contro la 
Norvegia, poi votata sia dal consiglio regionale, che 
dalla giunta e dal consiglio comunale; una lettera di 
biasimo all'ambasciatore norvegese firmata dal sinda- 
co Illy; boicottaggio dei prodotti norvegesi, in partico- 
lare baccalà e crema neutrogena per le mani. 

Contro la ripresa dei test nucleari da parte della 
Francia, invece, l'associazione ha partecipato alla ma- 
nifestazione nazionale di Greenpeace, il 14 luglio a 
Roma. «Qui a Trieste le iniziative di protesta erano sta- 
te organizzate da alcuni partiti - aggiunge Rulli - men- 
tre Greenpeace, per statuto, non può affiancare la sua 
azione a quella da politici, da qualunque parte stiano. 
Un bel risultato, però, è stata la firma di una mozione 
di condanna, ottenuta dal consiglio regionale in soli 
dieci giorni». 

La sede triestina di Greenpeace è in via San Bortolo 
18, tel. 422038. L'iscrizione minima è di 35 mila lire. 


La Concessionaria 


FIERE E ASELEE 


Via Caboto, 24 


rza interiore. 


L. 29.970.000 
CEN aa in NEMI 
ERSIONE GLX COUPE, SERIE LIMITATA 


LA CARRIERA 
Nomine 
”politiche”, 
atteggiamento 
da manager 


Sergio Covi, 56 anni, era 
approdato all'Acega 
(Azienda comunale elet- 
tricità, gas e acqua), un 
po' a sorpresa, nel dicem- 
bre del '92, proveniente 
dalla Ferriera, dov'era 
stato vicepresidente pri- 
ma di maturare il diritto 
al pensionamento. Si 
era, all'epoca, in piena 
Prima Repubblica e il 
suo nome era stato spe- 
so per il vertice della 
municipalizzata, in mar- 
gine a un cambio di pol- 
trone in base al quale il 
democristiano Skodler 
doveva lasciare il posto 
a un socialista, Covi ap- 
punto, 

Ma che l'attività politi- 
ca non fosse al primo po- 
sto nei suoi pensieri, Co- 
vi lo aveva dimostrato 
fin dai primi momenti 
passati al vertice di via 
Genova. «Se è vero che 
sono iscritto al partito 
socialista - aveva dichia- 
rato - è pur vero che non 
ho mai fatto politica atti- 
va, e mi definisco dun- 
que un tecnico). 

In piena coerenza il 
Manager si era infatti 
tuffato a corpo morto 
nell'opera di privatizza- 
zione dell'azienda, facen- 
dosi forte dell'esperien- 
za nel settore maturata 
a Servola e lasciando ac- 
curatamente ai margini 
del suo lavoro i partiti. 
«Non accetterò condizio- 
namenti da forze politi- 
che, da trasversalità o 
da lobbies», aveva di- 
chiarato, ed era stato di 
parola. 

In questo periodo ave- 
va anche superato bril- 
lantemente il ricorso pre- 
sentato al Tar da un 
esponente di Rifondazio- 
ne comunista. Giorgio 
Canciani, che sosteneva 
l'incompatibilità delle 
cariche di Covi, che per 
un certo periodo aveva 
continuato ad essere an- 
che vicepresidente della 
Ferriera. Avendo que- 
st’ultima un contenzioso 
da quattro miliardi in 
piedi con l'Acega, il suo 
tenere il piede in due 
staffe era sembrato inop- 
portuno, anche se la pro- 
testa non sortì effetti. 

La sua preparazione e 
la sua professionalità 
avevano trovato l'ulti- 
mo riconoscimento nel 
giugno di quest'anno. In 
quel mese, infatti, Ser- 
gio Covi era stato nomi- 
nato amministratore de- 
legato del Bic, l'incubato- 
re di aziende triestino 
che vuole favorire, con- 
testualmente alla cresci- 
ta dei laboratori scienti- 
fici sul territorio, una lo- 
ro ricaduta in termini 
economico-industriali. 
Una nuova sfida che pe- 
rò Covi non è stato in 
grado di raccogliere. Lo 
ha tradito, con ogni pro- 
babilità, un pneumatico, 
del suo “Ulysse”, il veico- 
lo della Fiat che usava 
per i suoi spostamenti, 
anche professionali. Co- 
vi lascia la moglie e un 
figlio. 


E un esclusiva 
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Trieste / Città 


Martedì 18 luglio 1995 


CONSEGNATO ALL’AUTORITA’ PORTUALE IL PROGETTO ESECUTIVO 


Terminal traghetti, primo via 


I lavori riguarderanno per ora solo il primo lotto: la ristrutturazione interna del capannone 1 al molo IV 


Forse, fra breve, non ve- 
dremo più lo squallido 
spettacolo dei passegge- 
ri diretti in Albania co- 
stretti ad aspettare, pri- 
ma di salire a bordo, se- 
duti alla meglio sui moli, 
chi per terra o, i più for- 
tumati, su qualche rude- 
re della banchina. Il pro- 
getto per il nuovo Termi- 
nal traghetti al punto 
franco vecchio, commis- 
sionato dall'Autorità por- 
tuale alle Autovie servi- 
zi, presentato alcuni me- 
si fa al pubblico, sta ini- 
ziando i primi passi con- 
creti. 

Ieri mattina le Auto- 
vie servizi hanno conse- 
gnato il «pesante mallop- 
po» in versione esecuti- 
va all'Autorità portuale. 
I lavori cominceranno 
proprio all'interno di 
quella che in futuro di- 
venterà la seconda Sta- 
zione marittima di Trie- 
ste. Per ora gli interven- 
ti riguarderanno solo il 
primo dei due lotti di la- 
voro previsti. Sarà ade- 
guato l'interno del ma- 
gazzino numero l del 


AUTOBUS 


Autonomi 
insciopero 
il 27 luglio 
per4ore 


Sciopero di 4 ore de- 
gli autobus il 27 lu- 
glio. Lo hanno procla- 
mato le Rappresen- 
tanze sindacali di ba- 
se (Rdb) dell'Act. Il 
personale che aderi- 
sce alla sigla sindaca- 
le rientrrà con i bus 
nei depositi dalle 
17.30 in poi e uscirà 
nuovamente alle 
21.30. Quello interno 
invece sciopererà nel- 
le ultime 4 ore di ser- 
vizi, Sono esclusi i 
servizi di vigilanza e 
di emergenza. 

Tale iniziativa, 
spiegano le Rdb, si è 
«resa necessaria a se- 
guito dell'ingiustifica- 
to attacco disciplina- 
re che l'Act sta por- 
tando nei confronti 
dei propri dipendenti 
che lo scorso anno 
hanno aderito agli 
scioperi e alle manife- 
stazioni di protesta 
indette dalla Federa- 
zione delle Rdb». 

Le sospensioni dal 
servizio e le multe 
che l'Act intende com- 
minare, spiega il sin- 
dacato autonomo, so- 
no inaccettabili e im- 
motivate e per questo 
sono stati annunciati 
i ricorsi agli organi- 
smi di controllo, «Ta- 
li sanzioni - spiega 
una nota delle Rdb - 
sono ancora più inac- 
cettabili se si conside- 
ra la correttezza delle 
azioni rivendicative 
che volutamente han- 
no apportato disagi ri- 
dottissimi all'azioen- 
da». Una delle prote- 
ste messe in atto dal 
personale consisteva 
nell'andare al lavoro, 
senza la divisa. Il ser- 
vizio si era svolto re- 
golarmente. Tra le ac- 
cuse mosse dalle Rdb 
allazienda ci sono la 
«disastrosa condizio- 
ne di lavoro del perso- 
nale e la selvaggia ri- 
duzione dei turni di 
percorrenza dei bus». 


Una mozione alla quale 
hanno aderito, nella se- 
de della Camera di com- 
mercio, i rappresentanti 
di Trieste e Gorizia per 
realizzare un comune 
impegno per la proroga 
del cosiddetto 
“Pacchetto” che scade a 
fine anno, vede al primo 
punto la conferma degli 
istituti per il ‘96. Il se- 
condo principio varato 
riguarda la non cancella- 
zione di tutti gli stru- 
menti operanti. In so- 
stanza è stato approvato 
all'unanimità un docu- 
mento che sarà inviato, 
a cura dei presidenti del- 
le Gdc di Trieste e Gori- 
zia, Donaggio e Bevilac- 
qua, al presidente del 
Consiglio Dini e ai mini- 
stri interessati e che sa- 
Tà appoggiato dal sotto- 
segretario Prestamburgo 


i NBREVE_ 


Oggi Costiera chiusa 
al traffico (8-20) 
perlavori alle pareti 


Costiera chiusa oggi dalle 8 alle 20. Lo ha comunica- 
to l'Anas. La statale rimarrà chiusa dal chilometro 
140+100 a «tutte le categorie di utenti per lavori di 
consolidamento della parete rocciosa franata». 

L'azienda provinciale trasporti ha disposto che 
per l'intera giornata tutte le corse che transiteranno 
sulla direttrice Monfalcone-Trieste effettueranno 
Una deviazione da Borgo San Mauro lungo la Statale 
202 al bivio di Opicina-bivio Faccanoni-via Fabio Se- 
vero-Autostazione di Trieste e viceversa. 

La federazione del Pds di Trieste ha proposto per 
stasera alle 20.30 al Centro Brdina di Opicina (via di 
Prosecco 109) un'assemblea pubblica sul tema «Dal 
congresso del Pds una proposta di fiducia perb il pa- 
ese e per Trieste». 

Introdurrà Stelio Spadaro, segretario provinciale 
del Pds. 


Nove licenze per noleggio di bus e mini-bus 
indette dal Comune: scadenza il 31 agosto 


Sono stati indetti due concorsi pubblici per l'asse- 
gnazione di 7 licenze di noleggio per autobus è 2 per 
mini-bus. Lo rende noto il Comune a coloro che in- 
tendono esercitare l'attività di autonoleggio con con- 
ducente per il trasporto di persone. 

Per concorrere occorre essere proprietari del vei- 
colo da adibire al noleggio (o averlo in leasing) e di- 
sporre di una rimessa He nel comune di Trieste. 
Il termine per la presentazione delle domande scade 
il 31 agosto. 

Per ottenere informazioni e copie dei bandi rivol- 
gersi al Comune, settore 11 Commercio, arti; lanato, 
mercati e turismo a Passo Costanzi 1 secondo piano 
stanza 23. Orario 12-13.30. telefono 6754711, fax 
6754466, 


Scambi tra Cca di Trieste e dell'ex Urss: 
Oggi incontro con la Camera della Moldavia 


Il programma Tacis (assistenza tecnica alle repubbli- 
che degli stati indipendenti) coinvolge anche Trie- 
ste. Vi partecipa infatti la Camera di commercio di 
Trieste ospitando due funzionari camerali dell'ex 
Urss: un funzionario della Cca dell'Ucraina ha già vi- 
sitato l'ente camerale triestino per una settimana, 
mentre un altro, proveniente dalla Moldavia, è at- 
tualmente negli uffici camerali, 

Lo scopo del programma è far conoscere l'organiz- 
zazione e la metodologia del lavoro delle camere eu- 
TOpre e di fornire agli enti camerali delle nuove re- 
pubbliche i necessari contatti con gli analoghi enti 
in Europa. Inoltre le ditte della provincia possono 
usufruire di contatti commerciali con i nuovi merca- 
ti. Oggi alle 16 si terrà un inconbtro tra le ditte trie- 
stine interessate e la dottoressa Strekachinska ‘a, Ca- 
po ufficio informazioni del Servizio estero della Ca- 
mera della Moldavia. 


molo quarto. Circa 3 mi- 
liardi e mezzo di costo, 


Nel progetto, come 
spiegano gli autori, gli 
ingegneri Stefano Ronco- 
hi e Edoardo Pella, ci si 
propone di «ricucire ur- 
banisticamente il porto 
alla città», mantenendo 
da un lato la peculiarità 
di zona di imbarco crean- 
do nuovi spazi e dall’al- 
tro valorizzando lo sce- 


e dai parlamentari eletti 
nelle due province. 

All'incontro erano pre- 
senti, come si legge in 
una nota, oltre al sotto- 
segretario all'agricoltura 
e i presidenti degli enti 
camerali, gli onorevoli 
Vascon e Niccolini, rap- 
presentanze del commis- 
sariato di Governo e del 
Fondo Trieste, delle am- 
ministrazioni provincia- 
li e dei Comuni di Trie- 
ste e Gorizia, del Frie, 
dell'Ezit, dell'Area di ri- 
cerca, delle associazioni 
sindacali, di categoria, 
dell'industria, artigiana- 
to e commercio. 

Nella mozione si espri- 
me la più viva preoccu- 
pazione per la possibile 
decadenza al 31 dicem- 
bre di quest'anno delle 
provvidenze previste dal- 
la legge 29 gennaio 1986 


nario architettonico esi- 
stente «nella proposta 
della fedele ristruttura- 
zione dell’ottocentesco 
magazzino numero l da 
adibire a vera e propria 
stazione marittima spe- 
cializzata nel traffico 
traghetti». Per ora ci so- 
no quelli per l'Albania 
ma, una volta completa- 
ta e resa funzionale la 
struttura, accederanno 


numero 26, denominata 
“Incentivi per il rilancio 
delle Province di Trieste 
e Gorizia” e si ricorda 
che, nel corso degli anni, 
la citata legge ha perso 
alcuni dei suoi contenu- 
ti, in parte per scadenza 
naturale, in parte per 
l'intervento della com- 
missione europea che ha 
cancellato le agevolazio- 
ni fiscali sull'occupazio- 
ne. Nel documento si 
considera tuttavia che la 
legge 26 è un elemento 
insostituibile per il fi- 
nanziamento di nuovi 
progetti e si rilevano le 
perduranti condizioni di 
squilibrio socio-economi- 
co delle due aree ricono- 
sciute dall’Ue, aree di de- 
clino industriale e pro- 
duttivo ammissibili agli 
interventi dell'obiettivo 
2 e rientranti nella fattis- 


pure le navi provenienti 
e dirette in Grecia. 

La posizione dell’edifi- 
cio, sul molo quarto, 
spiega il progetto, con- 
sentirà sicuramente il co- 
modo utilizzo da parte 
dei sempre più numerosi 
passeggeri. L'area infatti 
è a ridosso di una porzio- 
ne di città altamente in- 
frastrutturata e ricca di 
servizi: posta, banche, 


pecie dell'articolo 92.3.c 
del Trattato di Roma. 

La mozione sottolinea 
inoltre le muove ipotesi 
di marginalità economi- 
ca conseguenti alla parti- 
colare collocazione terri- 
toriale delle due provin- 
ce, in un momento in cui 
la prossima apertura dei 
confini dell'Unione euro- 
pea verso i Paesi dell'ex 
Jugoslavia, altamente 
apprezzabile per molti 
versi e nel medio e lungo 
termine, prosegue il co- 
municato, si profila pro- 
duttiva di potenziali con- 
seguenze problematiche 
quanto meno nel breve 
periodo. 

Nel documento si os- 
serva che, una qualun- 
que operazione di ridu- 
zione degli interventi di 
sostegno statale all’eco- 
nomia di queste aree sa- 


traffico portuale» che ri- 
guarda il terminal tra- 
ghetti. 


l'interno sale per i pas- 
seggeri che ospiteranno 
a loro volta la dogana, le 
varie agenzie marittime, 
le biglietterie. Nel pro- 
getto completo poi trove- 
ranno posto anche servi- 
zi come l'Aci e una ban- 
ca, un Pronto soccorso, 
l'Azienda di promozione 
turistica, un bar-tavola 
calda. Ma anche un ser- 
vizio Bancomat e cam- 
bio-valute, la Polizia, un 
deposito bagagli, edicole 
di ‘giornali e cabine tele- 
foniche. Come. l'attuale 
piano terra della Maritti- 
5 ma. In questo progetto 
Se di «primo intervento» 
È ; n inoltre sono previsti pu- 
siof(cospi Ho galaffine ti orzo ose ban- 
del XIX secolo e che ha chine, pavimentazioni li- 
Subito una parziale di- | mitate agli spazi disponi- 
Struzione dopo un bom- — piji (bisogna attendere al- 
bardamento), dovrebbe cune demolizioni) e ope- 
trovare ospitalità per un re complementari come 
terzo circa la nuova Sta- la segnaletica orizzonta- 
zione marittima, Nei re- 


È ì e- lee verticale e l'impian- 
stanti due terzi il fabbri- 


1 to di illuminazione. 
cato dovrebbe diventare Giulio Garau 


stazione Fs, statale 14, 
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RIUNIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO PER SOLLECITARE IL RIFINANZIAMENTO 


«Dini, non toglierci il Pacchetto» 


Le provvidenze per Trieste e Gorizia scadono al 31 dicembre - Approvata una mozione comune 


rebbe oggi intempestiva 
e controproducente. La 
mozione richiama gli im- 
pegni assunti dal Gover- 
no nazionale a seguito 
degli approfondimenti 
eseguiti dalla “task- 
force” per i problemi del- 
l'occupazione, presiedu- 
ta dall'onorevole Borghi- 
ni, con la firma dei pro- 
tocolli d'intesa sotto- 
scritti il 2 dicembre ‘93 
per Gorizia e l‘8 luglio 
‘94 per Trieste. 

La mozione chiede 
dunque al Parlamento di 
provvedere alla proroga 
della legge 26, sia per 
quanto riguarda il rifi- 
nanziamento dei Fondi 
Trieste e Gorizia, sia per 
quanto concerne le altre 
disposizioni, che non 
comportano oneri per lo 
Stato, di salvaguardia di 
misure e competenze di 


altri importanti enti eco- 
nomici;. sollecita Gover- 
no e Parlamento a inseri- 
re le parti contabili nella 
finanziaria ‘96, attual- 
mente in preparazione e 
le relative norme di ac- 
compagnamento nelle 
leggi collegate alla finan- 
ziaria stessa, in modo da 
non far decadere le prov- 
videnze in questione al- 
la fine del ‘95; impegna 
tutti i soggetti istituzio- 
nali, rappresentativi, 
economici e sociali delle 
due province a favorire 
in ogni sede l'attuazione 
per il ‘96 di questi punti 
e. a predisporre fin d'ora 
una futura più congrua 
e durevole manovra, an- 
che in concomitanza con 
la durata dei fondi strut- 
turali dell'obiettivo 2 e 
degli altri programmi co- 
munitari di sostegno. 
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CONSIGLIO COMUNALE ALL’INSEGNA DELL’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 


I Verdi raddoppiano in ApT 


Entra Paolo Evangelisti al posto della Hack - Molte commemorazioni e varie delibere 


Paolo Evangelisti dei Ver- 
di ha sostituito ieri sera 
in consiglio comunale 
Margherita Hack, all'in- 
terno del gruppo di Alle- 
anza per Trieste. La scien- 
ziata aveva lasciato sen- 
za polemiche, ma solo 
per i troppi impegni ai 
quali deve fare fronte. 
Ora gli ambientalisti pos- 
sono contare su due pre- 
senze: sui banchi c’era 
già Alberto Russignan. 

La seduta ha trattato 
prevalentemente argo- 
‘menti di ordinaria ammi- 
nistrazione. 

In apertura dei lavori 
si sono svolte parecchie 
commemorazioni. Il pi- 
diessino Dell'Acqua ha ri- 
cordato la figura del gior- 
nalista dell'Unità Fabio 
Invinkl, già consigliere 
comunale del Pci, scom- 
parso prematuramente 
nei giorni scorsi, 

E' stata quindi la volta 


di Mocnik dell'Unione slo- 
vena che ha centrato l'at- 
tenzione sull'incendio del 
Balkan. Il neoconsigliere 
Evangelisti ha puntato la 
sua commemorazione sul- 
le vittime dell'azione dei 
serbi di Bosnia. Un minu- 
to di silenzio è stato os- 
servato in memoria di tut- 
ti i caduti nell'ex Jugosla- 
via. Menia di Alleanza na- 
zionale ha invece comme- 
morato la figura del co- 
mandante Gulli, mentre 
il sindaco Illy ha ricorda- 
to la drammatica scom- 
parsa dell'attuale. presi- 
dente dell'Acega, Sergio 
Govi, morto. domenica in 
un incidente d'auto. 
L'assemblea è quindi 
passata all'esame delle 
delibere. E' stato appro- 
vato un mutuo di 670 mi- 
lioni con la cassa depositi 
e prestiti per lavori di ri- 
sanamento della pavi- 
mentazione di strade 


comprese nella zona nord 
del Comune. E' stata 

indi la volta di una de- 
libera di 215 milioni peri 
servizi igienici dell'Istitu- 
to magistrale Duca d'Ao- 
sta. Un mutuo di 3 miliar- 
di e 195 milioni ha avuto 
per oggetto interventi di 
adeguamento negli edifi- 
ci scolastici in base alla 
legge 46 del '90. — 

Gobessi della Lista ha 
chiesto delucidazioni sui 
Tappo oitico-istituzio- 
nali fra il presidente Ro- 
sato e il vice Drabeni. Ro- 
sato non ha approfondito 
l'argomento, anche per- 
chè Drabeni era assente 
per ferie. Ha tuttavia os- 
servato che l'ufficio di 
presidenza sarà oggetto 
del nuovo regolamento. - 

Sono inoltre passate la 
variazioni di bilancio al 
previsionale ‘95 e al plu- 
riennale ‘95-‘97 (19 sì, 6 
no e un astenuto). 


Palestre della Provincia 
domande entro giovedì 


Giovedì 20 luglio è l'ultimo giorno entro il quale 
le associoazioni sportive-ricreative, interessate 
ad ottenere l'autorizzazione per l'utilizzo delle 
palestre di proprietà provinciale, nella stagione 
‘95-‘96, devono far giungere le relative richieste. 
Possono essere presentate alla Provincia, piazza 
Vittorio Veneto 4, Ufficio protocollo posta in arri- 
vo, primo piano. 

Ecco in particolare gli orari: martedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 9 alle 13. Lunedì e giovedì dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 17. Le richieste potranno 
essere anche spedite con raccomandata entro gio- 
vedì 20 luglio al seguente indirizzo: Provincia di 
Trieste, settore promozione socio-culturale, piaz- 
za Vittorio veneto numero 4. farà fede il timbro 
dell'Ufficio postale. La presentazione delle do- 
mande deve essere contestuale all'invio di copia 
delle stesse alla Federazione competente. 


un contenitore di «attivi- 
tà funzionali collegate al 


Saranno realizzate al- 


Ul L'INTERVENTO [MM 
La questione sociale 
base del programma 

del centro-sinistra 


Occorre anche 


una convergenza 
con Bertinotti 
e Lega Nord 


Il Congresso nazionale del Pds si è concluso con un 
voto unanime sulla strategia politica proposta da 
D'Alema: l'impegno a costruire una nuova e più am- 
pia sinistra democratica, articolata su basi federati- 
ve, come componente essenziale della «coalizione 
dei democratici con la guida di Romano Prodi. 

Questa alleanza di centro-sinistra dovrà altresì 
Sr una forte iniziativa verso la Lega Nord e 
Rifondazione Comunista di Bertinotti perché per 
vincere le ‘elezioni non basterà un accordo tattico 
dell'ultimo minuto, bensì occorrerà costruire una 
convergenza politica almeno attorno ad alcuni 
obiettivi politici e programmatici di rilievo. 

Al Congresso è emersa con forza la. questione del 
ruolo e dell'identità di una sinistra che vuole gover- 
nare l'Italia. Come ha detto D'Alema nelle conclusio- 
ni, «noi vogliamo impegnarci con i nostri ideali, 
non per tradirli, ma per cercare di trasformarli in 
realtà. Insomma, ci Vogliamo provare». E ha invita- 
to Rifondazione Comunista a essere stimolo «e non 
ostacolo in questa battaglia. 

Perché questa sinistra sviluppi tutte le sue poten- 
zialità, è essenziale il suo radicamento nella realtà 
italiana. 

Per evitare che opzioni populiste si affermino, co- 
me è avvenuto in Francia con Chirac, è urgente una 
forte ripresa di Roo della sinistra verso chi nel- 
la società è oggetto di nuove forme di marginalizza- 
zione, esclusione, discriminazione e, ‘più in genera- 
le, verso il lavoro dipendente, senza avere'il timore 
che ciò significhi essere ancorati a un vecchio baga- 
glio ideologico. 

Per queste ragioni, assieme all'on. Aldo Tortorella 
e altri dr pur concorrendo all'unitario voto 
conclusivo del Congresso, ma per evitare un «unani- 
mismo fatuo» (come è stato detto), ho sottoscritto un 
documento sul particolare rilievo che deve assume- 
re la questione sociale nel contributo che il Pds ‘pro- 
porrà alla coalizione di centro-sinistra per la defini- 
zione della sua piattaforma programmatica. 

In esso si sottolinea il fatto che «in Italia e in Eu- 
ropa è in atto un aggravamento della situazione so- 
ciale perché non sono state individuate politiche at- 
te ad affrontare il fenomeno ormai strutturale della 
disoccupazione di massa, mentre si assiste a una 
massiccia ridistribuzione del reddito a sfavore dei 
ceti sociali più deboli e delle famiglie monoreddito e 
si allarga Treo della povertà, nonché crescono le 
ineguaglianze senza che ciò rechi alcun giovamento 
all'efficienza economica del sistema produttivo. 

Senza impostare un programma per lo sviluppo 
sostenibile e per il lavoro, i Governi da Amato in poi 
hanno':operato scelte che hanno: gravato\soprattiutto 
sul lavoro dipendente e sui ceti sociali più bassi, 

Il processo di redistribuzione del reddito a sfavore 
dei ceti sociali più deboli sta ora avvenendo mentre 
è în atto una forte ripresa ‘produttiva, una notevole 
crescita della produttività e dei profitti. 

La forbice i prezzi e salari si allarga, provocan- 
do un pesante aumento del costo della vita. Da due 
anni o d'acquisto delle retribuzioni reali ha 
subìto una consistente erosione. Che Fare? Vedia- 
mo: 

1) Emerge una questione salariale e del lavoro. 0c- 
corre pertanto che, per quanto riguarda la riforma 
pensionistica, il dibattito parlamentare apporti mi- 
glioramenti nei punti che hanno segnato il ma: gior 
dissenso fra i lavoratori, senza peraltro Modi 
l'impianto genereale. Ù 

2) Occorre assumere la questione del recupero sa- 
lariale a partire dal differenziale tra inflazione pro- 
grammata e quella reale, mentre si presenta urgen- 
te un preciso intervento per il miglioramento delle 
condizioni della prestazione lavorativa e dei diritti 
e della dignità del lavoratore. 

3) La questione salariale è e deve essere ‘parte inte- 
grante di una politica per l'occupazione, specie nel 
Mezzogiorno, per lo sviluppo sostenibile e per un 
nuovo stato sociale che rompano con un regime di 
persistenti ingiustizie e diseguaglianze, a partire 
dall'equità fiscale. 

4) Un patto per lo sviluppo che porti a un forte au- 
mento dell'occupazione attraverso la tutela ambien- 
tale e la riconversione ecologica di alcuni settori 
maturi dell'economia, delle infrastrutture e di siste- 
mi urbani. ; 

5) Costruire una vertenza generale sul tempo di 
lavoro che crei le condizioni per ridurre in modo 
strutturale l'orario di lavoro con l'obiettivo în pochi 
anni delle 35 ore settimanali. Non si può negare in- 
fatti che fattore importante di una politica per l'oc- 
cupazione e per il lavoro è la riduzione dell'orario, 
a partire dall'eliminazione del lavoro straordinario. 

Sempre più tale obiettivo si collega ormai alla con- 
quista di assetti sociali che consentano ai cittadini 
cicli di vita flessibile, studio, tempo per la cura, ecc. 
In questo ambito si collocano anche altri interventi: 
la riforma della formazione professionale per con- 
sentire una formazione permanente e l'alternanza 
tra formazione e lavoro. 

6) Infine, un nuovo stato sociale, basato su alcuni 
primeipi e priorità, un nucleo di diritti che sono or- 
mai un elemento costitutivo della cittadinanza, co- 
me l'istruzione, la salute, un lavoro minimo garanti- 

0), 

Sono queste, a mio avviso, alcune sottolineature 
che non possono essere eluse dalla sinistra italiana. 

Glaudio Tonel 
Consigliere nazionale del Pds 


. 


Si spacca il fronte dei 
tassisti triestini, e la 
«pietra dello scandalo» 
è rappresentata dalla 
legge quadro nazionale 
sulla categoria. Da un la- 
to infatti si schierano i 
membri del «Cub» (il Co- 
mitato unitario di base) 
che criticano aspramen- 
te la nuova normativa, 
in quanto fra gli obietti- 
vi della stessa c'è l'aboli- 
zione delle società e del- 
le cooperative che ope- 
Tano nel settore e che in 
città costituiscono una 
realtà particolarmente 
importante, con 160 au- 
tisti fra dipendenti e so- 
ci. È 

Î 

| 


Dall'altro ci sono gli mo adeguata alle esigen- 


Tassisti divisi: artigiani contro cooperative 


CRETE RAEE 


semblea regionale affin- 
ché si doti dei necessari 


ele esigenze di un servi- 


artigiani, accusati pub- 
blicamente dai colleghi 
del «Cub» qualche gior- 
no fa, nel corso di un'as- 
semblea dedicata speci- 
ficamente alla discussio- 
ne dei temi contenuti 
nella nuova legge qua- 
dro. 

«Non ci sentiamo as- 
solutamente responsabi- 
li di qualcosa — replica 
con decisione Giorgio 
Mosetti, capo dei tassi- 
sti in seno alla Confarti- 
gianato triestina — per- 
ché noi vogliamo soltan- 
to l'applicazione della 
nuova legge, che ritenia- 


ze della categoria. Il fat- 
to che nella nostra città, 
a differenza che nel re- 
sto d’Italia, dove la stra- 
grande maggioranza dei 
tassisti sono artigiani, 
si vive una situazione 
anomala con società e 
cooperative, non è suffi- 
Ciente per giustificare 
una richiesta. di 
“diversità” — aggiunge — 
mentre vanno tutelati i 
bisogni dell'utenza. 

«Il rischio a questo 
punto. + conclude — è 
che si arrivi a un com- 
‘missariamento. Innanzi- 
tutto va sollecitata l'as- 


strumenti legislativi. Il 
Friuli-Venezia Giulia è, 
colpevolmente, l'ultima 
regione italiana a vara- 
Te una normativa regio- 
nale di recepimento dei 
principi contenuti nella 
legge quadro nazionale 
— precisa dal canto suo 
Fulvio Vallon, segreta- 
rio provinciale della 
Cna—edè in questo sen- 
so che dobbiamo opera- 
re. 

«La nuova normativa 
crea i presupposti per 
poter conciliare al me- 
glio la libertà d'impresa 


zio pubblico come quel- 
lo dei taxi — dice ancora 
Vallon — inoltre elimina 
le differenze fra i Comu- 
Di e qualifica il lavoro 
dei tassisti come vero e 
proprio servizio pubbli- 
co. Sulla base di queste 
nuove regole sarà poi 
possibile discutere sul- 
l'applicabilità della To 
sap e delle aliquote ri- 
dotte dell'Iva — conclu- 
de il segretario della 
Cna — entrambi fattori 
positivi per la categoria. 
Per questo non riuscia- 
mo a capire l'ostilità del 
“Gub”». 


I 
I 
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DENUNCIATO IL DISSESTO AMBIENTALE | CONTINUA LA PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI 

pa n n È 
Pastini di Roiano: 
emergenza frane 


I terreni collinari conti- 
nuano a cedere e la situa- 
zione idrogeologica del 
territorio preoccupa sem- 
pre più i cittadini. Sono 
diverse le zone che accu- 
sano dei movimenti fra- 
nosi. 

Scala dell'Erica, sopra 
Roiano, è l'ultima zona 
dove la terra ha ceduto. 
Un' versante sistemato a 
pastini che presenta una 
notevole pendenza appe- 
santita dagli innumere- 
voli alberi di acacia le 
cui radici non hanno più 
presa sul. terreno. La 
pioggia caduta ha accen- 
tuato le grosse fenditure 
che si erano create nel 
terreno, facendo sì che 
alcuni arbusti si piegas- 
sero verso valle favoren- 
do così lo slittamento 
dei pastini. 

«Da anni denuncio al- 
le autorità competenti il 
grave stato di completo 
abbandono in cui si tro- 
vano i terreni confinanti 
con la mia proprietà — 
racconta Giuseppe Millo 
— ma soprattutto la man- 
canza totale dei corsi 
d'acqua». Nella zona in- 
teressata dalla frana 
scorre infatti il torrente 
Scalze. Il suo alveo, nel- 
le portate massime, di- 
venta una Vera e propria 
cascata d'acqua e mate- 


DOPO UNATRIS 
Tre milionari 
...«Mancati»: 
il terminale 

era difettoso 


Erano da poco passate le 
23 di venerdì scorso, 
quando tre triestini han- 
no creduto di essere di- 
ventati milionari con la 
Tris. Ma la giocata effet- 
tuata nella ricevitoria 
Totip del bar Mauri di 
via Molino a Vento 152 
non è mai arrivata a de- 
stinazione, La combina- 
zione vincente non risul 
ta essere mai stata gioca- 
ta a Trieste. A causa di 
un malfunzionamento 
dei terminali Roberto 
Esposito, titolare del bar 
Mauri non è riuscito in- 
fatti a inviare le giocate 
alla sede Totip, 

«Poco dopo al chiusu- 
ra dell'esercizio ho tra- 
smesso tutte le giocate 
alla sede di Padova — ha 
raccontato Roberto Espo- 
sito — non prima però di 
aver controllato attenta- 
mente il regolare funzio- 
namento del terminale. 
Tutto sembrava a posto, 
ma evidentemente qual- 
che cosa non ha funzio- 
nato, Sabato mattina, in- 
fatti, un responsabile di 
Padova mi ha contattato 
telefonicamente avver- 
tendomi che le giocate 
non erano mai arrivate). 

A nulla sono serviti in- 
fatti gli interventi dei 
tecnici veneti che, fino a 
tarda serata si erano ado- 
perati per cercare il gua- 
sto, e neppure i ripetuti 
accertamenti di Roberto 
Esposito che ora non sa 
proprio che pesci prende- 
re. La mancata vincità 
dovuta al malfunziona- 
mento dei terminali non 
ha infatti evitato di fare 
insorgere i tre triestini 
che si sono rivolti al tito- 
lare del bar «Mauri» esi- 
gendo l'incasso della vin- 
cita. 

Il circuito di Monte- 
giorgio dove venerdì 
scorso si è disputato il 
gran premio «Stallone» 
non ha evidentemente 
portato fortuna vai tre 
giocatori, che si sono vi- 
Sti sfumare una vincita 
milionaria. 


riale vario che provoca 
allagamenti e disagi alla 
popolazione locale. Il fe- 
nomeno si manifesta 
quando il torrente è in 
piena - continua Giusep- 
pe Millo — e viene 
senz'altro accentuato 
dalle caratteristiche mor- 
fologiche della zona, che 
si presenta con una rile- 
vante pendenza delle 
scarpate, solo in parte 
boscate e parzialmente 
edificate». 

E sembrerebbero esse- 
re proprio le nuove edifi- 
cazioni, assieme alla co- 
struzione dell'alveo del 
torrente, le cause dell'ul- 
timo smottamento. Una 
tesi questa supportata 
dalle innumerevoli se- 
gnalazioni che il parla- 
mentino rionale ha invia- 
to all'amministrazione 
comunale. «Più volte ab- 
biamo segnalato alla 
giunta municipale la gra- 
ve situazione di degrado 
in cui versa il verde del- 
le zone di Roiano, Gret- 
ta, Grignano e di altre 
ancora -- dice Edoardo 
Fabiani, presidente circo- 
scrizionale — che piano 
‘piano sta scomparendo a 
causa dei nuovi insedia- 
menti abitativi, costruiti 
nonostante l'inadegua- 
tezza dell'orografia e la 
carenza di fognature». E 


ULTIMA ORA 
Ritrovata Anna, 
ragazza Down 
scomparsa 
dall’Anfas 


È stata ritrovata ieri 
notte poco dopo le 24 
Anna Razza, 32 anni, 
affetta da sindrome di 


Down (mongolismo) 
scomparsa ieri pome- 
riggio, intorno alle 


16.30 in piazza Ober- 
dan, al capolinea della 
14, 


La ragazza, che non 
è ‘autosufficiente, al 
momento di salire sul 
Rutezoo Anfas, che 

‘avrebbe riportata a 
casa, è scomparsa. Do- 
po alcune ricerche si è 
scoperto che seguendo 
‘una compagna dell'Isti- 
tuto di via Cantù è 
uscita dai cancelli ed è 
salita sull'autobus nu- 
mero 14, Le sue tracce 
si sono perse in piazza 
Oberdan, al capolinea, 
dove l'autista ha detto 
di averle viste uscire 
assieme e scendere. 

La denuncia era sta- 
ta fatta dal fratello di 
Anna, Alessandro. Pur 
avendo 32 anni la ra- 
gazza infatti ha un 
comportamento di una 
b: ina di tre-quat- 


tro, non riesce ad 
esprimersi corretta- 
mente. 


Le ricerche, che si 
sono attivate immedia- 
tamente, hanno impe- 

ato tutte le forze del- 

‘ordine disponibili. In- 
torno alle 24 è stato 
proprio il fratello Ales- 
sandro a ritrovarla. La 
notizia è stata pronta- 
mente comunicata al 
giornale dai vigili urba- 
ni, 


le fogne a cielo aperto di 
scala dell'Erica sono un 
problema che evidente- 
mente gli amministrato- 
ri comunali credevano 
già risolto con i lavori di 
rivestimento in 'calce- 
struzzo dell'alveo scoper- 
to del torrente Scalze. 
«Qualche anno fa sono 
stati eseguiti i lavori di 
canalizzazione e sistema- 
zione del torrente, che 


-consistevano nella siste- 


thazione idraulica dell'al- 
veo scoperto, nonché la 
posa in opera di una tu- 
batura per la raccolta 
delle acque nere fino ad 
allora sversanti nel tor- 
rente a cielo aperto — 
conclude Millo —; un la- 
voro che ha parzialmen- 
te eliminato ‘una situa- 
zione igienicamente in- 
tollerabile, ma ha causa- 
to un gravissimo danno: 
lo slittamento dei pasti- 
ni verso valle». Per la re- 
alizzazione dell'opera è 
stata infatti tracciata 
una pista provvisoria di 
cantiere eseguita dall'im- 
presa appaltatrice dei la- 
vori. Una strada resa 
possibile con l'abbatti- 
mento dei muri di conte- 
nimento dei pastini di 
scala dell'Erica, che non 
sono mai stati ripristina- 
ti. 

Roberto Vitale 


15 LICENZIATI 
Agenzia Lloyd, 
i sindacati alla 
luliano senza 
la FibaCisl 


Nuovo incontro tra sin- 
dacati e i rappresentanti 
dell'agenzia generale di 
assicurazioni Tuliano 
Sas del Lloy Adriatico 
esta mattina. Si tratta 
lell'ennesimo vertice do- 
0 l'annuncio da parte 
ella Tuliano della deci- 
sione di licenziare 15 di- 
pendenti dopo la riduzio- 
ne, da parte della Dire- 
zione del Lloyd Adriati- 
co, del «portafoglio» a di- 
sposizione dell'agenzia. 

Stamane si incontre- 
Tanno con i rappresen- 
tanti della Iuliano Fisac- 
Ggil, Uilass-Uil, Sadla-Ci- 
sale Cisnal. Meno la Fi- 
ba Gisl, proprio il sinda- 
cato che la scorsa setti- 
mana aveva denunciato 
‘per prima il licenziamen- 
to dei 15 dipendenti e in* 
una conferenza stampa 
aveva mosso diverse cri- 
tiche alla Iuliano e alla 
stessa direzione del 
Lloyd Adriatico annun- 
ciando di voler chiedere 
un incontro per capire le 
nuove strategie . della 
compagnia di assicura- 
zione. 

Ecco, da parte della Fi- 
ba Gisl una nuova borda- 
ta: la richiesta di que- 
st‘ultima alla Iuliano di 

osticipare la riunione 
hi oggi infatti è stata re- 
spinta visto l'accordo 
con le altre sigle. «La Iu- 
liano — accusa una nota 
della Fiba Cisl — tenta in 
ogni modo e con motiva- 
zioni ingiustificate di 
evitare la presenza della 
Fiba Cisl con il suo segre- 
tario Eros Pizzi). 

Il sindacato della Cisl 
inoltre ha chiesto uffi- 
cialmente a tutte le altre 
sigle di non proseguire 
la trattativa «sia per ri- 
spetto, alla Fiba Cisl che 
in ambito assicurativo è 
la prima sigla per strut- 
tura e iscritti, per l'espe- 
Tienza già messa in cam- 
po, sia per non deteriora- 
re i sani rapporti esisten- 
ti coni confederali», 

Rapporti tra le SEA 
che in realtà, stando alle 
voci raccolte nell'am- 
biente, non sono affatto 
buoni. E a testimoniare 
ciò è stata la prima con- 
ferenza stampa dopo la 
notizia dei 15 licencia- 
menti, convocata unila- 
teralmente dalla Fiba Ci- 
sl la scorsa settimana. 


Scuola, altri «maturi» 


Carli e Oberdan: ecco i nomi degli studenti che hanno concluso gli esami finali 


SNALS 


Pensioni 
dariliquidare 
Unadiffida 
sui pagamenti 


Lo Snals si è rivolto 
alla Corte di Appello 
di Roma diffidando il 
provveditore agli stu- 
di e il direttore pro- 
vinciale del Tesoro ad 
attuare la sentenza 
del ‘93 con la quale la 
Corte dei Conti di Ro- 
ma aveva accolto un 
ricorso del sindacato. 
La sentenza in que- 
/ stione ha sancito il di- 
ritto alla riliquidazio- 
ne delle pensioni al 
‘personale della scuo- 
la pensionato nel tri- 
ennio ‘82-‘84: riliqui- 
dazione che, secondo 
la Corte dei Conti, va 
erogata sulla base dei 
benefici contrattuali 
di cui la categoria ha 
goduto nel periodo 
‘82-85. Malgrado la 
sentenza favorevole, 
la Ragioneria genera- 
le dello Stato sulla ba- 
se di un rilievo della 
Delegazione regionale 
della Corte dei conti 
ha invitato la direzio- 
ne provinciale del Te- 
soro a sospendere i 
pagamenti. I pensio- 
nati quindi si sono vi- 
sti notificare dalla Di- 
rezione stessa il recu- 
pero del credito, che 
in molti casi ammon- 
ta a parecchi milioni 
di lire. Da qui la diffi- 
da dello Snals: secon- 
do il sindacato «a 
sentenza del ‘93 è ese- 
cutiva e dev'essere 
eseguita dall'ammini- 
strazione». 


CARABINIERI 
Il col. Ferrari 
da il saluto: 
alsuo posto 
c’è Picchiotti 


Giuliano 


Il colonnello 
Ferrari (foto) cede oggi il 
Comando provinciale dei 


Carabinieri di Trieste 
che ha assunto il 13 set- 
tembre ‘93: sarà viceco- 
mandante della Regione 
carabinieri Sicilia a Paler- 
mo. Sarà sostituito dal co- 
lonnello Mauro Picchiot- 
ti, nato nel 1941 in Etio- 
pia. L'ufficiale ha inizia- 
to la carriera nell'Arma 
nel 1963 quale sottote- 
nente di prima nomina, a 
Gorizia. E' entrato in ser- 
vizio permanente effetti- 
vo nel 1965. Ha frequen- 
tato numerosi corsi di 
qualificazione e specializ- 
zazione alla Scuola uffi- 
ciali carabinieri, alla 
Scuola di applicazione di 
Torino, alla Scuola trup- 
pe corazzate in Caserta, 
alla Scuola di fanteria in 
Cesano e alla Scuola di 
guerra di Civitavecchia. 
Molteplici le sue espe- 
rienze di servizio nell'or- 
ganizzazione mobile, ne- 
gli istituti di formazione 
e nell'organizzazione ter- 
ritoriale dell'Arma. Fra 
gli incarichi, quelli di co- 
mandante del Reparto 
operativo e della Gompa- 
gnia di Pescara, di addet- 
to all'Ufficio Oaio e di ca- 
po ufficio segreteria e 
DESsi della Legione 

i Bolzano, di comandan- 
te del Gruppo di Caltanis- 
setta e del 6.0 Big. carabi- 
nieri «Toscana», di vice- 
comandante logistico e 
di capo di Stato maggiore 
della Regione carabinieri 
Toscana. E‘ decorato del- 
la medaglia Mauriziana e 
della medaglia d'oro di 
lungo comando. 


LICEO SCIENTIFICO 
STATALE G. OBERDAN 
Terza Commissione 
V B: Abbrescia Lorenzo 
(60/60); Beisero Barbara 
(42/60);  Bullo Carlotta 
(38/60); Cargnello Valenti- 
na (56/60); D'Antonio Ve- 
ra (36/60); Dussi Daniele 
(42/60); Giamba Gianluca 
(40/60); Greblo Emanuela 
(50/60); Iuliano. Andrea 
(54/60); Kocevar Stefano 
(48/60); Lupi Tommaso 
(48/60); Piemonte Nicolet- 
ta (48/60); Postiglione 
Gennaro (38/60); Romeo 
Elisa (56/60); Rossi Rosel- 
la (38/60); Selis Michele 
(44/60); Stocovaz Debora 
(54/60); Strambi Gabriele 
(48/60); Terreni Stefano 

(50/60). 
VG: Andrini Claudio 
(40/60); . Bertrand Sonia 
(60/60); Coslovi Anna 
(60/60); Costanzo Elisa- 
betta (40/60); Faggiani Va- 
lentina (50/60); Fragiaco- 
mo Diego (46/60); Garaffa 
Giulio (54/60); Ledovini 
Elena (43/60); Lettich Sil 
vio (46/60); Mosca Rugge- 
ro (60/60); Nicotra Fran- 
cesca (48/60); Paoletti 
Francesca (60/60); Pisca- 
nec Stefanò (58/60); Po- 
stet Federico (54/60); Sini- 
gol Corrado (60/60); Var- 
abasso Martina (60/60); 
Vesselli Erik (60/60); Vigi- 
ni Claudia (42/60); Visioli 
Ivan (46/60). 
VD: Cappel_ Elena 
(42/60); Casseler Cristina 
(45/60); Guadagno Pietro 
(42/60); Marini Federica 
(46/60); Martelli Alessan- 
dro (50/60); Merlo Elena 
(54/60); Monte Massimo 
(38/60); Paulica Marco 


(86/60); Pegoraro Gianlu- 


ca (54/60); Russignan Raf- 
faella (36/60); Silvestri 
Pietro (38/60); Steindler 
Laura (56/60); Triller Ro- 
berta (44/60); Zarantonel- 
lo Federica (44/60). 
ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE 
«G. C. CARLI) . 
Ind. amministrativo 
I Commissione 
V AMP: de Bosichi de 
Frandofilo Alessandro 
(36/60), De Grassi Massi- 


miliano (44/60), Imperato 
Ambra (39/60), Lorenzini 
Paola (36/60), Milazzi Ele- 
na (43/60), Primi Marco 


(39/60), Sartori Mauro 
(36/60), Vidoni Gianluca 
(50/60). 


V_SB: Bernich Glaudio 
(47/60), Garboni Antonel- 
la (42/60), Cascone Massi- 
miliano. (44/60), Cotterle 
Alessandra (54/60), Della 
Polla Ivo (40/60), Di Mar- 
tino Marco (39/60), Fakin 
Daniela (37/60), Ferletta 
Giorgio (40/60), Frittoli 
Dario (42/60), Gerin Gri- 
stina (49/60), Giorgi Ma- 
ria Luisa (56/60), Glavina 
Rinaldo (53/60), Heide- 
brunn Giada (46/60), Hro- 
vatin Giuliana (50/60), 


Pinna Luciano (42/60), 
Rocco Manuela (36/60), 
Schrott Massimiliano 
(43/60), | Sestan. Paolo 
(45/60), Skerl Glaudio 
(54/60), Suraci Cristina 
(42/60), Ugrin Luca 


(42/60), Vegliach Gianpao- 
lo (45/60), Vidovich Mat- 
teo (50/60), Zudettich 
Mauro (39/60). 

V SC: Affatato Domenico 
(39/60), Balbi Federica 
(36/60), Brescia Saman- 
tha (56/60), Bu$echian 
Marco (43/60), Givran Mi- 
chela (44/60), Crosara Ka- 
tia (54/60), Cruciani Chia- 
ra (42/60), Curreli Salva- 
tore Angelo (42/60), De 
Carli Andrea (44/60), Di 
Bella Giuseppina (44/60), 


Duratorre Diego (43/60), 
Elmi Rosa Anna (42/60), 
Labate Lavinia (37/60), 
Marchesoni Stefano 
(54/60), Micheli Alessan- 
dra (42/60), Paduan An- 
drea (46/60), Pockaj Mar- 
tina (40/60), Punzo Giulia- 
na (36/60), Radin Adriana 


(38/60), Reia Roberto 
(36/60), Sandrin Andrea 
(40/60), Ulcigrai Andrea 


(44/60), Zecchini Claudio 
(45/60). 
Ind. programmatori 
e amministrativo 
II Commissione 

V B: Andorno Francesca 
(48/60), Causin Chiara 
(56/60), Cociancich Mauri- 
zio (45/60), Covalero Mar- 


DOPO LA SENTENZA DEL TAR DEL LAZIO 
Tartini, «nessun pericolo 
per la media annessa» 


L'e medie annesse ai con- 
servatori possono rima- 
nere aperte anche se 
non raggiungono il tetto 
minimo di dodici classi 
fissato da quelle norme 
di razionalizzazione. che 
hanno già portato ad ac- 
corpamenti e fusioni di 
vari istituti. Lo ha stabi- 
lito la terza sezione del 
Tar del Lazio, accoglien- 
do il ricorso presentato 
dallo Snals contro l'ordi- 
nanza con cui il mini- 
stro Lombardi estende- 
va la razionalizzazione 
anche alle medie annes- 
se. Decretandone di fat- 
to la chiusura. 

La sentenza, natural- 
mente, interessa anche 
la scuola del conservato- 
rio Tartini. Una scuola 
la cui sopravvivenza è 
in pericolo ormai da tem- 


po: nell'anno appena 
- 
& 


Li, 


concluso sono state atti- 
vate infatti due sole clas- 
si (una seconda e una ter- 
za) mentre la prima è 
stata soppressa proprio 
nel giorno dell'inizio del- 
le lezioni per mancanza 
del numero minimo di 
quindici alunni. 

«I genitori ora posso- 
no stare tranquilli e 
iscrivere i propri figli 
senza il timore di veder 
scomparire la scuola an- 
nessa al conservatorio», 
commenta il segretario 
provinciale Snals Giusep- 
pe Ughi. In effetti, come 
precisa il direttore del 
Tartini Giorgio Blasco, 
per presentare le doman- 
de c'è tempo fino alla fi- 
ne di luglio: «Ma la for- 
mazione della prima è 
comunque subordinata 
al raggiungimento del 
tetto minimo di quindici 


‘unità, rimasto invariato. 
Il provveditore Vito 
Campo lo ha ribadito, e 
noi abbiamo fatto so- 
spendere l'acquisto dei 
libri di testo finché 
l'apertura. della classe 
non sarà certa». 

C'è anche un altro pro- 
blema: per frequentare 
la media annessa i ragaz- 
zi devono già essere 
iscritti al conservatorio. 
E gli esami di ammissio- 
ne si sono tenuti a giu- 
gno, 

Per quanti decidesse- 
To di iscriversi adesso, 
dunque, si dovrebbe or- 
ganizzare una seconda 
tornata (non prevista) di 
prove. Secondo lo Snals 
gli insegnanti del Tartini 
sarebbero disponibili a 
farla: il sindacato co- 
munque chiederà diretta- 
mente al ministro di ri- 
solvere la questione. 


co (48/60), Cozzolino Pie- 
ro (44/60), Della Puppa 
Marco (42/60), Fattorusso 
Christian (42/60), Gardi- 
na Massimo (45/60), Lu- 
ciano Andrea (38/60), 
Marchesich Chiara 
(50/60), Monte Ferdinan- 
do (60/60), Rocco Elisa 
(50/60), Sodomaco Fulvio 
(48/60), Toneato Elisabet- 
ta (42/60), Tosiani Anto- 
nio Pio (48/60), Vlacci Sil- 


via (56/60). 

V_ F: Bastoni Luca 
(42/60), Berto Elena 
(40/60), Burg Matteo 


(39/60), Gassese Alessan- 
dro (40/60), Cossetto Clau- 
dia (49/60), Crebel Simo- 
ne (39/60), Crevatin Davi- 
de (42/60), Giannattasio 
Manuela (49/60), Marassi 
Elisabetta (54/60), Moret- 
ti Giuliano (47/60), Palum- 
bo Marino (50/60), Patua- 
nelli Mariella (37/60), Ra- 
moscelli Graziano 
(46/60), Riservato Tatia- 
na (45/60), Supanz Clau- 
dia (58/60), Turchi Marti- 
na (45/60). 

V -H: Adamic. Daniele 
(42/60), Canciani Cristina 
(56/60), Deskovic Riccar- 
do (47/60), Ercigoj Serena 
(58/60), Gabborin Lorena 
(57/60), Guglielmotti Ros- 
sella (58/60), Michelazzi 
Sarah (36/60), . Monda 
Arianna (44/60), Mopello 
Chiara (46/60), Parenzan 
Sabrina (54/60), Piselli Lu- 
ciano (48/60), Russignan 
Paola (43/60), Sferco Ste- 
fano (42/60), Tulliani 
Alessandro (53/60), 
Welker Alessia (43/60). 

V_ SA lagna Serena 


(46/60), Ballaben Neva 
(52/60),  Bradetti Tania 
(42/60), Braico Mauro 


(44/60), Brecevic Tiziana 


(36/60), Garetto Debora 
(43/60), Crocetti Anita 
(42/60), D'Artista Ketty 


(52/60), Maggini Roberta 
(46/60), Mauri Simonetta 
(43/60), Monaro Manuela 
(38/60), Muscardin Miche- 


la (46/60), Orlati Livia 
(48/60), Pirona Federico 
(39/60), Rappo Daniela 
(36/60), Romano Andrea 


(44/60), Tulliach Martina 
(38/60), Zacchigna Paola 
(38/60). 


nà dice 
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DUINO AURISINA /CIRCOSTANZIATA DENUNCIA DEI GENITORI DEGLI ALUNNI 


Una scuola «inadeguata» 


L’elementare a tempo pieno «Pascoli» del Villaggio del pescatore non offre garanzie 


Muggia, il Carnevale va 
fra molte sovrapposizioni 


Dopo quasi tre settimane di spettacoli e manifesta- 
zioni si può definire buono il bilancio del carnevale 
estivo a Muggia. Qualche perplessità aveva suscita- 
to il sovrapporsi di alcuni eventi, anche al di fuori 
del carnevale stesso, che rischiavano di sottrarsi 
pubblico a vicenda. Ma, a detta degli organizzatori, 
ciò non è successo, e la risposta del pubblico si è ri- 
velata nel pieno rispetto delle attese. 

Già la fine di giugno aveva visto impegnata la 
macchina organizzativa del servizio cultura dell'am- 
ministrazione pubblica muggesana, giunta ormai al 
diciottesimo anno dell'allestimento dello spazio ri- 
servato al teatro e allo spettacolo per i ragazzi. 

Anche quest'anno si è cercata una certa continui- 
tà con gli eventi, passando subito al carnevale esti- 
vo. Diversi gli obiettivi e diverse le finalità delle due 
manifestazioni. Più leggero il programma del carne- 
vale, ma ricco e articolato nel corso di un mese inte- 
to, Finora hanno tenuto banco gli spettacoli teatrali, 
in particolare quelli dialettali, ricevendo consensi 


piuttosto positivi. 


«Siamo molto soddisfatti del successo di pubblico 
— spiega Mario Mirasola, dell'ufficio stampa —. Il tea- 
tro in piazza ha registrato una grande affluenza, so- 
prattutto di giovani, e notevole è stata la partecipa- 
zione nei concerti curati dalla "Scuola di musica 55”. 
Abbiamo rilevato una richiesta sempre più insisten- . 
te per il teatro e gli spettacoli musicali, mentre sem- 
brano riuscite molte iniziative come l'entrata gratui- 
ta o la collocazione in fondo alla piazza dei tavolini 


serviti dal bar». 


Una verifica d'idoneità 
per la scuola elementare 
a tempo pieno «Giovanni 
Pascoli» del Villaggio del 
Pescatore. 

A richiederla all'Azien- 
da Sanitaria di Servizi di 
Stato sono i genitori de- 
gli alunni che frequenta- 
no da anni la struttura. 

In una lettera ufficia- 
le, inviata sia al Provve- 
ditore agli Studi che al- 
l'amministrazione comu- 
nale di Duino - Aurisina, 
le famiglie degli allievi 
formulano alcune preci- 
se richieste scaturite da 
una vivace assemblea 
plenaria che aveva all'or- 
dine del giorno la valuta- 
zione sui traferimenti 
dei plessi scolastici del 
Comune programmati in 
relazione alla situazione 
edilizia degli edifici. 

«Dopo aver ascoltato 
la relazione presentata 
dal Comitato dei genito- 
ri - si legge nella lettera 
- circa quanto è emerso 
durante gli ultimi due 
Gonsigli di Circolo, e esa- 
minati i vari verbali del 


La festa di Rifondazione comunista, un torneo di 


basket e uno di «calcio a sette». Tanti eventi, forse 
roppi in un periodo così ristretto come il mese di lu- 
glio, non rischiano di sprecare risorse, come avvenu- 
to venerdì scorso nel caso della «discoteca in piaz- 


za)? 


«Quello di venerdì scorso è stato un caso estrema- 
mente isolato — risponde Mirasola — è stata l'unica 
sera in cui la piazza non si è riempita. Del resto il 


fatto è strano se si pensa l'affluenza che ha di solito 


l'analoga iniziativa invernale». 

Dello stesso avviso Barbara Negrisin, una delle re- 
sponsabili del servizio cultura del Comune di Mug- 
la Negrisin — di una serie di 
proposte molto varie, che erano nell'intenzione del 
Comune stesso offrire. Abbiamo infatti dato il no- 
stro aiuto all'organizzazione del torneo di pallacane- 
stro che peraltro, come quello di calcio, è destinato a 


gia. «Si tratta — spiega 


un pubblico più giovane». 
Un evento, quello de. 


cia. 


«Certo, esiste sempre la possibilità di fare di più — 
conclude la Negrisin — ma viste le forze in campo ei 
mezzi economici a disposizione, è stato fatto il me- 
glio possibile. La voluta continuità con “Muggia spet- 
tacolo ragazzi” ha impegnato molto le strutture co- 
munali. Comunque manifesti e materiale pubblicita- 
rio sono giunti a destinazione, e mi pare che la rispo- 
sta del pubblico sia stata buona». 

Ì Appuntamento dunque alle prossime settimane 
| con gli altri spettacoli del ‘teatro dialettale (giovedì 
va in scena alle 21 «Crepi l'avarizia» di Ugo Amo- 
deo), e col torneo di «calcio a sette», presto nel vivo 


della fase eliminatoria. 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 
Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


ABBIGLIAMENTO 
BAMBINI 


e 
RAGAZZI 
0-16 
Sconti fino al 

D% 
P. Ospedale 6/F - Tel. 774904 


‘602117 


Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


SVENDITA _ 3 
per rinnovo mostra 


ULTIMI GIORNI | 


sconti. 80% 


ARREDAMENTI 


Howit snc 


Via S. Gilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


‘cor 


carnevale estivo muggesa- 
no, che forse avrebbe meritato di essere pubblicizza- 
to maggiormente, soprattutto nel resto della provin- 


La Slovenia, ma guarda 
che ti combina. Tra l'in- 
dignato e l'ironico il com- 
mento del gruppo di Alle- 
anza Nazionale sulla que- 
stione dell'immobile di 


Aurisina, rivendicato 
giorni fa dal Governo di 
Lubiana. 


«Siamo stati il primo e 
l'unico partito in consi- 
glio comunale - ricorda- 
no i rappresentanti della 
destra - a intravedere 
l'impossibilità di aliena- 
zione dell'edificio da par- 
te del Comune (la casa 
avrebbe infatti dovuto 
essere messa all'asta dal- 
l'amministrazione per ri- 
pianare il deficit di bilan- 
cio) e la complessità di 
una procedura di usuca- 
pione». An evidentemen- 
te conosceva la storia del 
vecchio e degradato edifi- 
cio tanto che la racconta 


Riccardo Coretti | per esteso in una nota 


sindaco Depangher, del 
direttore didattico Crai- 
ghero e del responsabile 
comunale Zuliani assie- 
me al resoconto del prov- 
veditore Campo chiedia- 
mo all’ A.S.S. Triestina 
una verifica dell'idonei- 
tà della scuola «Pascoli» 
a svolgere attività didat- 
tica a tempo pieno an- 
che in relazione al nume- 
ro di iscritti. Inoltre - 
prosegue la lettera - desi- 
deremmo ottenere delle 


garanzie scritte da parte. 


del Provveditore, che in 
caso di idoneità della 
struttura del Villaggio 
del Pescatore, venga co- 
munque confermata qua- 
le sede naturale a parti- 
re dall'anno scolastico 
'96 - ‘97 la scuola di Si- 
stiana «G.Oberdan», so- 
prattutto in funzione del- 
la sua posizione centrale 
nel territorio comunale 
e della sua vicinanza ri- 
spetto la cucina centra- 
lizzata. Siamo infine fer- 
mamente contrari - con- 
cludono i genitori - a 
qualsiasi forma di smem- 


stampa: «Da una relazio- 
ne del 1954 risulta che, 
in base al Regio Decreto 
del 20 dicembre 1923 a 
firma di Vittorio Ema- 
nuele - Mussolini - Genti- 
le De Stefani, pubblicato 
sulla G.U. n° 27/1924, gli 
immobili di proprietà dei 
Consigli Scolastici dove- 
vano venir ripartiti fra i 
Comuni che facevano 
parte della medesima cir- 
coscrizione scolastica 
amministrativa. 

«E in effetti - prosegue 
la nota - il bene in ogget- 
to fu consegnato il 1° lu- 
glio del ‘24, dall'allora ti- 
tolare dell'immobile (il 
Consiglio Scolastico Di- 
strettuale di Sesana) al- 
l'amministrazione comu- 
nale di Aurisina con la 
sottoscrizione di un ver- 
bale provvisorio. Nessu- 
no però ha dato poi cor- 
so alla conseguente vol- 
tura tavolare». 


bramento di tale scuola 
in caso di chiusura della 
stessa da parte dell'Auto- 
rità sanitaria competen- 
te e riterremo responsa- 
bili le autorità scolasti- 
che di eventuali disagi 
che si potrebbero verifi- 
care a seguito del ritar- 
dato inizio dell'anno sco- 
lastico o della sospensio- 
ne anche temporanea 
dell'attività didattica». 
A monte di una presa 
di posizione così dura, 
da parte dell'assemblea 
dei genitori, sembra es- 
serci la convinzione del- 
le famiglie dell'inadegua- 
tezza della struttura del 
Villaggio. «Visto il nume- 
ro degli iscritti (72) - 
spiega Roberto Sfetez se- 
gretario dell'Assemblea 
- riteniamo che la scuola 
non sia adatta al tempo 
pieno. I bambini non 
hanno a disposzione 
un'aula per la refezione 
e sono quindi costretti a 
mangiare negli stessi 
spazi che utilizzano per 
l'attività didattica e mo- 
toria. Inoltre, assieme al 


Quest’ «errore» ad 
ogni modo, non sembra 
sufficiente, secondo i 
rappresentanti della de- 
stra, a giustificare la ri- 
vendicazione della Slove- 
nia. «Fra questa mancan- 
za - dichiarano infatti - e 
la pretesa slovena di es- 
sere dichiarata 
"proprietaria" dello stabi- 
le ce ne corre, Sarebbe 
come se l'Italia preten- 
desse di prendere posses- 
so di Lubiana perchè du- 
rante l'Impero Romano 
si chiamava latinamente 


. Emona...» Sempre sulla 


questione, in merito al- 
l'articolo intitolato «Ri- 
vendicazione assurda» il 
sindaco del Comune De- 
pangher precisa di non 
aver assolutamente usa- 
to quest'espressione, che 
infatti non compare nel 
testo del servizio. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 


non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


.- _ i . 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - via Gravisi 1, tel. 816201. 


_’ - = si = 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, argen- 
to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi. 


MARINA. Cortesia, prezzi imbattibili. Via Carpineto 16, tel. 
822210, 8.30/12.30-17/19.30. Chiuso lunedì e merc. pom. 


MAIZEN 


ta» 


materiali elettrici 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


- 


BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio autoradio e antifurto. 


-. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galati 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


155 FEET DUE 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


** SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE + 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A @ 040/370608 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 


da L. 34.500 


Materiali elettrici delle migliori marche 
ai prezzi migliori... come sempre! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


sindaco Depangher ave- 
vano già parlato di un 
trasferimento della scuo- 
la nell'edificio di Sistia- 
na “G:Oberdan” ormai 
completamente ristruttu- 
rato. Abbiamo invece do- 
vuto prendere atto con 
rammarico dell'intenzio- 
ne di soprassedere alle 
precedenti decisioni pre- 
se,negli organi collegiali. 
Ritenendo il trasferimen- 
to a Sistiana la soluzione 
di uno dei problemi sco- 
lastici del nostro Gomu- 
ne - conclude Sfetez - ab- 
biamo deciso unanimen- 
te di presentare alle au- 
torità competenti le no- 
stre richieste». 

Ora la palla passa all’ 
Azienda Sanitaria, ma al- 
lo stesso tempo la lette- 
ra dei genitori coinvolge 
direttamente sia il Prov- 
veditorato che l'ammini- 
strazione comunale, 
«rea», secondo, l'opinio- 
ne delle famiglie, di non 
aver tenuto fede alle pro- 
messe fatte nei mesi pre- 
cedenti. 

Erica Orsini 


DUINO A./L’EDIFICIO RIVENDICATO DA LUBIANA 
An: «Sì, ci fu un errore italiano 
ma poi nessuno fece la voltura» 


DUINO A. 


Giovedì 
teatro 


Il Circolo culturale 
«1991» di Duino-Auri- 
sina e il Circolo 
«Brin» di Santa Croce 
propongono, per la 


prima volta nella tra- 


duzione in dialetto tri- 
estino, il testo teatra- 
le «Incontro» di Ma-, 
rio Ursic, interpreta- 
to da Miranda Caha- 
Tija e Livio Bogatec 
del Teatro Stabile Slo- 
veno. 

L'iniziativa avrà 
luogo giovedi 20 lu- 
glio alle 20.30 a Dui- 
no n.38, dietro la chie- 
sa. 


DUINO A./LETTERA DI UNA LETTRICE 


» | «Sul bus, fra disagi 


e maleducazione» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. i 
Abito a Duino e visto 
che lavoro a Trieste so- 
no un utente dei servizi 
trasporti Saita e Apt da 
molti anni. Scrivo que- 
sta lettera perché sono 
arrivata al limite della 
sopportazione dei sopru- 
si e dell'arroganza di 
molti dipendenti Saita. 
Un esempio sono i con- 
trollori che sembra si di- 
vertano a far questioni 
con gli utenti e a mal- 
trattarli facendo verbali 
di contravvenzione che 
molte volte non hanno 
ragione di stilare. Quello 
che mi è capitato in que- 
sti giorni è solo un'ulte- 
riore dimostrazione di 
ciò che l'utente deve sop- 
portare. 

Da un mese ho biso- 
gno di raggiungere Trie- 
ste ogni mattina con la 
corriera dell'Apt e ritor- 
nare a Duino con la Sai- 
ta (per questioni di ora- 
rio). Mi sono rivolta ai 
due sportelli Apt e Saita 
che si trovano alla sta- 
zione delle autocorriere, 
i quali non hanno sapu- 
to consigliarmi su come 
fare l'abbonamento men- 
sile, ma ognuno aveva 
una soluzione diversa. 
M rivolgo agli uffici del- 
l'Apt di Gorizia dove, 
senza fare questioni, mi 
emettono l'abbonamen- 
to completo con la loro 
tessera, specificando 
«Duino - Ts Apt, ritorno 
Ts - Duino Saita», in ac- 
cordo con certe direttive 
regionali per le quali 
l'utente dovrebbe avere 
un unico abbonamento. 

Un controllore della 
Saita, quando gli ho fat- 
to vedere il mio abbona- 
mento, mi ha fatto nota- 
re in modo scortese che 
non era valido sulle loro 
limee, pertanto se mi 
avesse preso un’altra 
volta mi avrebbe fatto la 
multa o il verbale, come 
lo chiamano loro. A quel 
punto sono state vane le 
mie spiegazioni, dimo= 
strando che avevo paga- 
to il biglietto e che se 
l'altra azienda l'aveva 
emesso per me non pote- 
va che essere regolare, e 
in ogni caso anche se co- 
sì non fosse stato io non 
ne avevo alcuna colpa, 
quindi lui non doveva 
prendersela con l'utente 
ma, eventualmente, ‘far- 
lo notare ai suoi superio- 
ri. 

Ovviamente, ho con- 
tattato subito gli uffici 


RIONI /IN VIA CAPITOLINA 


Per 256 paletti 
ben 250 milioni... 


Seduta movimentata, 
quella tenutasi sere fa al 
consiglio della V circo- 
scrizione, comprendente 
quartieri «nevralgici» 
del tessuto cittadino. In 
particolare è toccato al- 
l'assessore De Grisogo- 
no, presente alla riunio- 
ne, raccogliere richieste 
e critiche su alcune deci- 
sioni dell'amministrazio- 
ne comunale. In primo 
piano i nuovi paletti, da 
un milione di lire l'uno, 
che si vorrebbero instal- 
lare come dissuasori per 
impedire il parcheggio 
selvaggio in via Capitoli- 
na. 
Dopo alcune formalità 
di rito, la seduta si è 
aperta con un sollecito 
all'assessore presente, 
per una ristrutturazione 
alla chiesa di Campo S. 
Giacomo, già prevista da 
una delibera del consi- 
glio comunale risalente 
a 4 anni or sono. Chiara 
la risposta della De Gri- 
sogono che ha spiegato 
come, in un momento di 
carenza di fondi nelle 
casse del Comune, la 
strategia sia quella di 
privilegiare interventi 
su scuole, ‘asili e vari 
adeguamenti di legge, 
pur non entrando nel 
merito della loro esecu- 
zione. 

La discussione si è poi 
spostata sull'intenzione, 
da parte del Comune, di 
mettere in, opera 256 
«dissuasori» lungo la via 
Capitolina, onde impedi- 
re alle auto in sosta di 
rovinare una zona della 
città di grande rilevanza 
turistica come quella del 
Castello di San Giusto. E 
fin qui tutto bene, ma il 


consiglio circoscriziona- 
le ha chiesto chiarimenti 
in merito alla spesa, che 
dovrebbe aggirarsi sui 
250 milioni a fine opera, 
quasi un milione a palet- 
to. La risposta dell'asses- 
sore non ha soddisfatto i 
rappresentanti del rio- 
ne, tanto che è stato re- 
datto un documento da 
inviare al segretario ge- 
nerale del Comune. La 
circoscrizione chiede di 
sapere perché non è sta- 
ta concessa, per l'argo- 
mento in discussione, la 
sospensione dei termini 
e «... considerato che sia- 
mo tenuti a esprimere 
un voto sul bilancio co- 
munale, si desidera cono- 
scere la provenienza dei 
fondi per quella spesa». 
Un'altra mozione 
certa rilevanza è stata 
poi espressa in merito al- 
la decisione del Comune 
di riclassificare, nel nuo- 
vo piano regolatore, 
l’area dell'ex caserma di 
largo Niccolini. Il consi- 
glio rionale è da tempo 
impegnato a ottenere 
nel sito in questione la 
realizzazione di un'area 
di servizi socio culturali, 
in particolare il «polo 


per l'infanzia». Ma, in 


estrema sintesi, il Comu- 
ne, non avendo i finan- 
ziamenti necessari... 
avrebbe deciso di cedere 
l'area allo Iacp per una 
nuova zona residenziale, 
come già annunciato al- 
cuni mesi fa. Contro que- 
sta decisione il consiglio 
circoscrizionale ha deci- 
so di presentare un'os- 
servazione formale al 
piano regolatore, prima 
della sua definitiva ap- 
provazione. 

r. c. 


dell'Apt, i quali mi han- 
no confermato ancora 
una volta che io ero in 
regola e che comunque 
ne avrebbero discusso 
tra aziende sull'eventua- 
le soluzione del proble- 
ma facendosi promette- 
re dalla Saita che, fintan- 
to non avessero chiarito 
tra |di loro, io potevo 
viaggiare tranquilla, che 
non|sarei stata importu- 
nata o messa in imbaraz- 
zo dai controllori i quali 
sarebbero stati informa- 
ti del problema dalla per- 
sona preposta dell'uffi- 
cio Saita. Evidentemen- 
te così non è stato fatto, 
perché il medesimo con- 
trollore,  trovandomi il 
giorno seguente con lo 
stesso biglietto, mi ha 
creato un sacco di pro- 
blemi, non mi ha credu- 
to quando gli ho detto 
chelne avevo discusso 
conigli uffici della Saita 
e ha voluto che gli conse- 
gnassi un documento fa- 
cendomi il verbale per- 
ché, secondo lui, viaggia- 
vo senza biglietto. 

Ora, ognuno si può im- 
maginare come ci si può 
sentire di fronte agli al- 
tri passeggeri, presi co- 
me dei turfantelli che 
cercano di farla franca 
Miaceanoo gratis, spe- 
cialmente se così non è. 
Vorrei chiedere ai signo- 
ri della Saita chi mi paga 
l'umiliazione subita? 

Rendo pubblico inol- 
tre che, in tanti anni di 
utenza dei servizi Saita, 
ho assistito regolarmen- 
te alscenate tra autisti e 
utenti e tra controllori e 
utenti, questo perché 

ran parte del persona- 
le, senza voler generaliz- 
zare, è formato per lo 
più da persone poco pa- 
zienti, che non perdono 
occasione per maltratta- 
re le persone più deboli 
(e anche le meno deboli). 
Ad esempio anziani che 
osano chiedere qualche 
informazione magari sul- 
l'orario. La risposta è 
pal lo meno questa: «No 
a xe bon de legerse 
l'orario?». Guai se poi 
qualcuno.osa salire sen 
za munirsi prima del bi- 
glietto, sperando di po- 
terlo fare in corriera per- 
ché, non essendo un 
utente abituale, o addi- 
rittura un turista di pas- 
saggio, non è a conoscen- 
za del fatto che i bigliet- 
ti si comprano nei nego- 
i di vario genere (a Dui- 
no, per esempio, nel su- 
permercato). 

Se di mattina presto 


ando i negozi sono 
chiusi .e non ci si può 
munire di biglietto, a 
qualcuno improvvisa- 
mente l'auto non parte, 
non si sogni di prendere 
la Saita, è meglio che fac- 
cia l'autostop oppure si 
prepari a essere sgridato 
come un b: ino. 

Voglio raccontare an- 
cora un ultimo fatto ac- 
caduto proprio in questi 


.giorni a un mio cono- 


scente. Arrivava da Mon- 
falcone con il bus della 
Saita. In prossimità del- 
la fermata del bivio con 
il Villaggio del Pescatore 
si è alzato e muovendosi 
con impaccio per via di 
un braccio ingessato, 

junto vicino all'autista 
‘o ha pregato di fermare. 
La risposta è stata: 
«Troppo tardi: noi abbia- 
mo bisogno di tempo per 
fare le manovre». La 
prossima fermata era a 
Duino. centro, dove il po- 
veraccio è sceso e se l'è 
fatta a piedi fino a casa. 
È incredibile tutto ciò pe- 
rò posso assicurare che è 
tutto vero e sono sicura 
che molte persone si ri- 
conosceranno nei perso- 
naggi delle situazioni de- 
scritte. 

Nonostante tutto la 
Saita ha sempre voluto 
il monopolio della zona 
Monfalcone - Trieste e, 
fino a qualche anno fa; 
le corriere dell'Apt che 
partivano da Trieste con 
direzione Grado non po- 
tevano far salire nessu- 
no prima di Monfalcone 
perché il tratto era co- 
perto dalla Saita. Ricor- 
do che partivano dall'au- 
tostazione di ‘Trieste 
vuote e se qualcuno chie- 
deva di salire, gli autisti 
Apt rispondevano che 
non. potevano portare 
nessuno perché bisogna- 
va aspettare le corriere 
della Saita che partivano 
anche un'ora dopo. Nien- 
te di più assurdo. Ora 
per fortuna questo non 
succede più, ognuno può 
servirsi del bus che più 
risponde alle proprie esi- 
e d'orario, indipen- 

entemente, dall'azienda 
a cui appartiene, riuscen= 
do così a coprire una fa- 
scia d'orario ancora più 
vasta e incoraggiando i 
pendolari a usare i mez- 
zi di tasporto piuttosto 
che le proprie automobi- 
li. Questo però sembra 
non piacere alla Saita 
che fa di tutto per sco- 
TaBBine gli utenti a usa- 
re le corriere dell’Apt. 
Mariella Goriano 


CAMPUS DAL 23 AL 30 LUGLIO 
Il mondo avanza 
con Mani Tese 


«Nonostante tutti i fiumi 
di parole che si sprecano 
sulla poca valenza e inci- 
sività dell'opera di volon- 
tariato, noi di "Mani 
Tese” continuamo a cre- 
dere nel nostro lavoro ed 
in quello di tutte quelle 
persone che operano per 
‘una (sensibilizzazione del- 
l'opinione pubblica sul 
tanti problemi che assil- 
lano l’esistenza del pros- 
simo. La nostra associa- 
zione, al pari di tante al- 
tre, ha conosciuto nel re- 
cente passato alcuni mo- 
menti di scoramento — af- 
ferma la volontaria Lo- 
rella Palumbo — che tut- 
tavia non ci hanno impe- 
dito|di continuare a lavo- 
Tare su diversi obiettivi, 
incrementando pure il 
numero degli aderenti al 
gruppo base». 

Dal 1964 l’associazio- 
ne «Mani Tese» — un or- 
ganismo non governati- 
vo di cooperazione allo 
sviluppo — opera a livello 
nazionale e internaziona- 
le per favorire l'instau- 
rarsi di nuovi rapporti 
trai popoli, fondati sulla 
giustizia, sulla soliarietà 
e il rispetto delle diverse 
identità culturali. 

L'associazione, suddi- 
visalin diverse sezioni at- 
tivate in vari punti della 
penisola, oltre a svolgere 
una|costante opera di in- 
formazione, educazione 
allo sviluppo e pressione 
politica, si aipezne in di- 
Versi progetti solida- 
rietà in vari Paesi del- 
l'emisfero meridionale. 
Uno dei momenti più im- 
portanti nell'attività del- 
la singola sezione consi- 
ste | nell'attivazione di 
campi di studio e lavoro, 
dove gli aderenti condivi- 
dono un'esperienza di vi- 
ta comunitaria caratte- 
rizzata da un lavoro di 


raccolta e dall'approfon- 

dimento di tutta una se- 

rie di temi economici, po- 

litici e sociali che deter- 

minano lo squilibrio tra 

z Nord ed il Sud del mon- 
o. 


Il campus organizzato 
dalla sezione triestina di 
«Mani Tese», denomina- 
to «Il mondo che avan- 
za», avrà luogo dal 23 al 
30 di luglio. «In quella 
settimana lavoreremo 
per contribuire a sostene- 
re uno dei nostri progetti 
di sviluppo — continua 
l'operatore Rocco. Lange 
— per la precisione il fi- 
nanziamento per la co- 
struzione di pozzi per 
l'acqua sulle isole Bija- 

os della Guinea Bissau 
(Africa)». 

Sede del campus’ il 
complesso di Villa Ara di 
via Monte Cengio 2. La 
trentina di ragazzi parte- 
cipanti alla manifestazio- 
ne organizzeranno una 
raccolta di materiale fer- 
roso e utensili di vario ti- 
po. Tutto il materiale 
verrà successivamente 
depositato e ordinato in 
un terreno sito nella zo- 
na industriale messo a di- 
sposizione dall'Ezit. A 
campus chiuso, i volonta- 
ri organizzeranno secon- 
do le consuete modalità 
dei banchi espositivi nel 
centro città, dove i ma- 
nufatti raccolti ed altri 
prodotti provenienti dal 
Terzo Mondo verranno 
venduti al pubblico. 

«Dal punto di vista 
strettamente tematico — 
conclude Massimiliano 
Germani — il campus trie- 
stino edizione ‘95 appro- 
fondirà il tema di rici- 
claggio nelle sue varie 
forme, con l'obiettivo di 
recuperare uno stile di 
vita improntato alla so- 
brietà». È 

Maurizio Lozei 


Martedì 18 luglio 1995 


Il Bilo [15] 


LA «GRANA» 


Nella città della musica 


gli autori italiani 
sono dimenticati 


ioni, 


ANIMALI /DENUNCIA 


Estate di crudeli abbandoni 


Finalmente è arrivata 
l'estate, tra le grida feli- 
ci dei bambini sulle 
spiagge, e le grida di di- 


|_—sperazione di quelle po- 


vere bestiole abbandona- 
te dai loro amati padro- 
ni, che non intendono 
sacrificarsi. di 

Una bestiola in fin dei 
conti non domanda che 
un po' di cibo, acqua fre- 
sca e soprattutto affetto, 
ma questo richiede evi- 
dentemente troppa re- 
sponsabilità. x 

Scusate se faccio que- 
Ste osservazioni, ma so- 
no stufa, è fa anche ma- 
le vedere questi animali 
abbandonati per le stra- 
de, che a chissà quale de- 
Stino o a quale crudeltà 
Umana andranno incon- 
tro. 

Questo mio sfogo, è do- 
Vuto a un fatto vergogno- 
So da me vissuto in una 
giornata balneare, il 2 
luglio. 

Ero andata al mare al 
«Molo Balota» precisa- 
nente sul Rio Ospo, ver- 
so Muggia, e stavo an- 


dando a rinfrescarmi nm 
acqua, quando, a circa 5 
metri dalla riva, ho visto 
galleggiare un cane ora- 
mai morto. Ù 

Vicino a me c'era un 
gentilissimo signore con 
una famiglia di cani lu- 
po a guinzaglio, e un po’ 
alla volta siamo riusciti 
a portare a riva questo 
cane. 

Fino a qui niente di 
strano, poteva esser mor- 
to prima e qualcuno lo 
aveva gettato in acqua. 

Ma, guardando me- 
glio, abbiamo notato che 
il cane aveva le zampe 
legate con un corda, e le 
orecchie completamente 
recise. 

Il primo pensiero che 
ho avuto è stato: qualcu- 
no che ha voluto sbaraz- 
zarsi lui. s 

Passati dei giorni io 
sto ancora pensando 
con tanta rabbia dentro 
a quella persona che ha 
potuto fare una cosa co- 
sì mostruosa, torturan- 
do un povero cane indi- 
feso. 

Sara Mauri 


Iragazzi della scuola elementare Gaspardis 


Inquestafoto sono ritrattiiragazzi della prima classe della scuola elementare Gaspardis di via 
Donadoni nell'anno scolastico 1933/1934. Molti di loro si sono distinti perle loro professioni: nel 

rimo banco, da sinistra, Botteri (già direttore sede Rai), Bonifacio (medico) e Bosser (direttore di 
Banca). Secondo nel secondo banco Rinaldi (medico). Nel terzo banco secondo De Giorgi (insegnan- 
te al Volta). In piedi, da sinistra primo De Rosa (medico), sesto Covacich (già consigliere Triestina 
calcio), il maestro Milleri; dodicesimo in alto Marussi o Benussi ; sedicesimo De Vecchi. 


Il Comune 

risponde 

Con riferimento alla let- 
tera del 9 luglio, rubrica 
«La grana», si informa 
che il settore 16°, in me- 
rito alla lettera menzio- 


‘nata del 10.5 e le do- 


mande di iscrizione pre- 
sentate il 12.5 dalla si- 
gnora Franca Bubnich, 
madre dei minori Loris 
e Patrizio Vocchi, ha for- 
nito regolari risposte 
con note prot. corr. n. 
32/9-95 dd. 28 e rispetti- 
vamente ‘26 maggio 
1995. Infatti, in seguito 
a queste, la signora Bub- 
nich si. è recata presso 
gli uffici comunali inte- 
ressati, dove verbalmen- 
te e per ben due volte, 
ha ricevuto spiegazione 
circa l'impossibilità di 
accogliere bambini di 
età di asilo nido e di 
scuola materna nella 
stessa struttura di Cen- 
tro estivo, in quanto 
non prevista nell'orga- 
nizzazione del Servizio. 
Il settore 16°- Attività 


educative e ricreative 


Continuano i 


SALDISSIMI 


ALCUNE PROPOSTE 


BODY 
PANTALONI 
MAGLIE 
CAMICIE 


COMPLETO 
DONNA 


COMPLETI 
BASKET 


L.. 16:000 
L. 13.000 
L._ 14000 
L. 27.000 
L. 119-000 


L._29:000 


E 


L. 9.900 
L. 7.000 
L. 8.900 
L. 19.000 
L. 69.000 


L. 18.000 


TANTISSIME ALTRE OCCASIONI 


VIENI A CONOSCERCI. 
RIMARRAI SODDISFATTO!!! 


Abbigliamento 


L PAVONE 


Via Valdirivo 23/b - TRIESTE 


IMPOSTE /BUROCRAZIA 


Storia di un bollettino sbagliato 


Il 26 giugno mi arrivava 
via epistola per cono- 
scenza una comunica- 
zione della CrTrieste in- 
dicante l'erroneo utiliz- 
zo di un bollettino di pa- 
gamento di una ritenuta. 
d'acconto, indirizzata al- 
l'Ufficio distrettuale del- 
le imposte. Preoccupato 
per le eventuali conse- 
guenze del fatto, mi met- 
tevo alla ricerca della 
mia copia del bollettino, 
e mi rendevo conto che 
non c'era stato nessun 
errore od omissione, an- 
che perché il bollettino 
mi era stato consegnato 
dall'ufficio postale a cui 
mi ero rivolto, e io in 
buona fede l'avevo utiliz- 
zato. 

In seconda battuta ho 
pregato mio figlio di an- 
dare a informarsi in via 
Nordio 11, al servizio ri- 
scossione tributi provin- 
ciale, in modo da poter 
capire il tipo di errore 
che avevo eventualmen- 
te commesso. Il funzio- 
nario delegato agli in- 
cassi, in modo molto 
sgarbato, gli disse che 


) VOLKSWAGEN 
ROLLING STONES 
(00000 LOUNGE 
EUROPEAN TOUR 95 


Il rock/puoi amarlo o detestar- 
lo. La nuova Golf Rolling Stones 
Collectionla ami ebasta. 

Perchè ha, di serie, il servo- 
sterzo, gli alzacristalli elettrici, 
il sedile del conducente rego- 


avevamo sbagliato di uti- 
lizzare il bollettino, e 
che quindi aveva effet- 
tuato la denuncia alle 
autorità competenti, per- 
ché anche nel caso del- 
l'utilizzo di un bolletti- 
no la legge non ammet- 
te ignoranza. Mio figlio 
controbatteva dicendo- 
gii che allora non sareb- 
e stato il caso di accet- 
tare l'incasso, in quanto 
effettuato su modulo dif- 
‘orme alle specifiche di 
legge, e che il bollettino 
gli era stato consegnato 
all'ufficio postale. Allora 
lui candidamente ha ri- 
sposto: «... allora la vadi 
a dirghe ale poste». Di 
fronte a'un tale muro di 
gomma, e demotivato 
dalla classica risposta 
triestina del «no se pol», 
mio figlio ha desistito 
nel continuare il collo- 
quio con il funzionario 
addetto agli incassi, pur 
rammaricandosi di tale 
comportamento. 

A questo punto, non 
sono più disposto a esse- 
re vessato e maltrattato, 
in fin dei conti non chie- 
do nient'altro che un po' 


Start me up. Golf Rolling Stones Collection. 


labile, la predisposizione radio 
eperla versione Air, il climatiz- 
zatore manuale. 

Perchè i prezzi partono da 
24.242.730 lire. Perchè è una 
Golf. Perchè rinunciarci? 


Valerio Covacich 


di collaborazione. Non 
sono un, giurista specia- 
lizzato in diritto ammi- 
nistrativo e commercia- 
le, sono solo un commer- 
ciante. che vuole. tener 
duro in un momento di 
così grave crisi economi- 
ca e politica. E se la mia 
non ‘specializzata cono- 
scenza legislativa m'im- 
pedisce di riconoscere di 
primo acchito la diffe- 
renza tra un bolletino 
omologato e uno non 
conforme alla legislazio- 
ne. (peraltro distribuito 
dalle Poste), dovrebbe es- 
sere integrata dall'espe- 
rienza del personale co- 
sì gentile e premuroso 
della CrTrieste. Devo pe- 
rò necessariamente evi- 
denziare che sono ora 
più che mai legittimato 
a denunciare l'enorme 
«gap» esistente tra im- 
prenditoria e ammini- 
strazioni (concessiona- 
rie incluse), un proble- 
ma che sfocia nel mal- 
contento, sicura espres- 
sione di tanti miei colle- 
ghi triestini e di tutta 
Italia. 

Gianfranco Pergolis 


LI IL PICCOLO 


pipi 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 


in2t 


* Prezzi fissi giò sconti grozit cl Cenibiio dei Concessionari 
Volkswagen Versione rione FaclisoA RIT 


folkswagen 
C'è da fidarsi. 


Venite a provarla da: 


autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 


VIA FABIO SEVERO, 30 e 52 - TEL. (040) 568332 


SERVOLA /NUOVO CAMPO DI CALCIO 
Realizzatelo più a monte 


Il 3 luglio del 1992, 78 
famiglie residenti in via 
G. Pitacco hanno presen- 
tato una petizione al Co- 
mune, di Trieste, settore 
6.0 servizio tecnico del 
traffico e al consiglio cir- 
coscrizionale di Servo- 
la-Chiarbola chiedendo 
che il traffico in via G. 
Pitacco venga deviato, 
costruendo una strada 
retrostante agli stabili 
n. 2, 4, 6, 8 sull'area del- 
la. pi c.im. (1624/1e, 
1624/4. Detta richiesta 
veniva motivata dal fat- 
to che il traffico conti- 
nuo di autovetture nel 
centro abitato provoca 
inquinamento e forti ru- 
mori; nonché il costante 
uso del clacson presso la 
curva pericolosa esisten- 
te, crea disagi agli abi- 
tanti. Costruendo quindi 
la nuova strada si sareb- 
bero risolti gran parte 
dei problemi citati age- 
volando anche il disagio 
dei pochi posteggi esi- 
stenti nel rione. Ricordo 
che il consiglio circoscri- 
zionale nella seduta del 
13 maggio 1993 aveva 
approvato a maggioran- 
za la viabilità del Borgo 
San Giorgio; l'istituzio- 
ne di sensi unici, il par- 
cheggio in via G. Pitacco 
e il piano di viabilità di 
Servola. 

Invece oggi viene co- 
struito un campo di cal- 
cio in via G. Pitacco an- 
golo via San Lorenzo in 
Selva (vedi delibera 
giunta comunale n. 
2432 d.d. 26 luglio '93). 
Visto il disagio esistente 
în termini di viabilità e 
di parcheggi il campo di 
calcio si poteva costrui- 
re più a monte nella stes- 
sa area, visto che di spa- 
zio ce n'è fin troppo. 

Spero che venga effet- 
tuato un adeguato stu- 
dio da parte dei tecnici 
del Comune in merito 
ad eventuali progetti al- 
ternativi che possano da- 
re risposte sia alle pro- 
blematiche connesse al- 
la viabilità sia alle esi- 
genze del rione di di- 
sporre di spazi per il 
tempo libero e aree di 
parcheggio, come hanno 
chiesto 1 412 cittadini re- 
sidenti nella zona di Ser- 
vola (via Pitacco-via dei 
Giardini-via San Loren- 
zo in Selva). Per quanto 
riguarda l'autobus n. 8 
che dovrebbe transitare 
lungo la via G. Pitacco e 
di cui da anni si parla, 
ormai è come una tele- 
novela che potremmo in- 
titolare «Aspetta cittadi- 
no il bus del desiderio». 

Nevio Tul 


Diritto 
alla notizia 
Giovedì 22 giugno com- 
pare sulla prima pagina 
della cronaca de «Il Pic- 
colo» di Trieste (anticipa- 
to in prima pagina) un 
ampio spazio dedicato 
al suicidio di un giova- 
ne. Nel primo trafiletto 
un giornalista fa la cro- 
naca della sua visita a 
casa dei familiari; de- 
scrive la dimora del ra- 
gazzo, l'incontro con i 
suoi parenti, il biglietto 
lasciato da lui: «Vi pre- 
go di dare il minor risal- 
to possibile alla noti- 
zia». Accanto un altro 
trafiletto con la cronaca 
della sua ultima giorna- 
ta, una sua foto 7x7 cm 
e, più a destra, l'analisi 
sociologica del suicidio 
dei giovani, fatta da uno 
‘psichiatra che non cono- 
sceva la situazione del 
ragazzo. Forse il diritto 
alla notizia valeva più 
di quell'ultima sua fra- 
se. : 

Seguono 10 firme 


La cultura 
dello stupro 


Ci ha stupite il grande 
‘ entusiasmo con cui i me- 
dia hanno accolto la re- 
cente proposta di legge 
contro lo stupro, esaltan- 
done la trasversalità del- 
le firmatarie e lasciando 
spesso în secondo piano 
l'analisi dei contenuti. 
Un. entusiasmo che non 
condividiamo in quanto 
pensiamo che qualsiasi 
normativa resterà co- 
munque inadeguata fin- 
tanto che non avvenga 
un reale cambiamento 
della cultura in materia 
di rapporti interpersona- 
li fra donna e uomo; Ri- 
spetto della sessualità, 
‘el corpo, della sensibili- 
tà, della sfera privata di 
ogni donna - tutto que- 
sto nella cultura dòmi- 
nante non c'è, e l’artico- 
lo apparso sul Piccolo di 
giovedì 22 giugno «Di- 
ciannovenne arrestato. 
Ragazza accusa di stu- 
pro l'amico» ne è emble- 
matico. 

Innanzitutto ci sem- 
bra di dubbio gusto la 
scelta di pubblicizzare — 
iper amore di scoop — il 
dramma di una dodicen- 
ne; tanto più che il tono 
dell'articolo è palese- 
mente in difesa dell'im- 
putato: come dice l'arti- 
colista «il condizionale 
è d'obbligo», sarebbe sta- 
to più coerente da parte 
sua non parlarne affat- 
to. Ci sembra piuttosto 
che emerga un malcela- 
to gusto del morboso, 
frutto/alimento della 


VENDE 


cultura stessa dello stu- 
pro. «Diciannovenne ar- 
restato. Ragazza accusa 
di stupro l'amico.» ...ma 
è lui la vittima? Vorrem- 
mo ricordare che non è 
«l'accusa», ma lo stupro 
«che fa rabbrividire» ed 
il fatto che «questa volta 
però (l'accusa) riguarda 
un giovane di dicianno- 
ve anni» non nega la 
ravità della violenza. E 
‘articolo prosegue su 
questa falsa riga. Met- 
tendo in dubbio la credi- 
bilità della vittima («tut- 
to vero?», ecc.) e tirando 
in ballo ipotetiche stati- 
stiche per indagare sul- 
la sessualità («una di- 
secreta percentuale di ra- 
gazze a dodici anni ha 
già avuto dei rapportiy 
-. giustificherebbero ‘uno 
stupro?!) riproduce un 
atteggiamento maschili- 
sta tristemente noto nel- 
l'approccio giornalistico 
(e non solo!) a fatti di 
stupro, La nostra solida- 
rietà alla ragazza. 
Bruna Mahne, 
Katarina Vremec, 
Monica Osello, 
Rosa Clabassi 


Il nostro dovere è quello 
di dare la notizia. La cen- 
sura non è mai stata 
esempio di democrazia. 
Se poi la cautela viene 
confusa con la morbosi- 
tà, allora si può pensare 
alla malafede. 

c.b. 


Gabbiotti 
pericolosi 

Chi si reca all'ospedale 
di Cattinara, può consta- 
tare di persona, la peri- 
colosità dei gabbiotti po- 
sti ai capolinea dei 


22, 25 e 48. Dette struttu-- 


re sono state poste alla 
rovescia rispetto alla fer- 
mata, evidentemente 
per proteggersi. dalle 
sferzate della bora, che 
soffia da Basovizza-Cat- 
tinara, come tutti sanno 
da Est-Nord-Est. Le 
strutture riparano gli 
utenti dai gelidi venti 
ma chi scende si trova 
ad avere un marciapiedi 
di circa 20 cm neanche 
sufficiente per metterci i 
piedi. L'Act provveda-a 
constatare la precarietà 
della collocazione e 
provvedere in merito on- 
de evitare spiecevoli in- 
fortuni. E già che parlia- 
mo di antinfortunistica, 
come si spiega che la do- 
menica gli autisti degli 
autobus corrono a una 
velocità folle in città, do- 
ve è consentito il massi- 
mo di 50 km/h, senza 
che nessun controllore 
intervenga? 

Antonio Pirchio 


A META' PREZZO 


TUTTO IL MAGAZZINO DI 


FAVOLOSE CUCINE A PREZZO DI COSTO 
PER RINNOVO LOCALI 


Mogic SEDIA MARKET S.r.1. 
Via Udine 19 - TRIESTE 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 18 luglio 1995 


Proiezione 
alla XXX Ottobre 


Oggi, alle 19, nella sede 
di via Battisti 22, a con- 
clusione del corso di in- 
troduzione alla monta- 
gna, il capogruppo del- 
‘alpinismo giovanile, 
Ezio Filippi, presenterà 
una serie di diapositive 
con commento musicale 
dal titolo «Montagne di 
Cristallo». Sono invitati 
tutti i ragazzi con i loro 
genitori e chi altro desi- 
dera conoscere, tramite 
immagine-musica, le me- 
raviglie delle più alte 
montagne alpine e del 
Parco Nazionale della 
Valle d'Aosta. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera avrà luo- 
go alle 20.30, nella sede 
del Jolly Hotel. L'avv. 
Gabrio de Szombathely 
presenterà il suo libro: 
«Un itinerario in 2000 
anni di storia di Trie- 
ste». 


Distretto 

militare 

Il distretto militare effet- 
tua anche l'apertura po- 
meridiana (dal lunedì al 
giovedì, dalle 13.30 alle 
15) per consentire agli 
utenti ulteriori possibili- 
tà di accesso agli uffici. 


CIT 


AI Nobel Rubbia il premio Lloyd Adriatico 


E' stato consegnato al Nobel per la fisica Carlo Rubbia il premio che la società assicuratrice Lloyd 
‘Adriatico assegna ai benemeriti della scienza, della cultura, dell'economia, delle arti e, in generale, 
alle persone che si sono distinte nella propria attività per aver profuso energia e intelligenza a van- 
taggio della collettività. E' stato il presidente del Lloyd, Sandro Salvati, a consegnare il premio, una 
sculturain argento anticato del maestro triestino Michele Parisano riproducente il S. Giusto ligneo 
donato dal vescovo al Papa nel ‘92. Nella foto, da sinistra Clemente Cameli (direttore generale Lloyd), 
Giuseppe Viani, Carlo Rubbia, Sergio Cecovini e il professor Fonda. 


Liceo Ordii Alcolisti Amici Gruppi familiari 
Dante veterinari anonimi del cuore Al-Anon 

I genitori degli alunni Venerdì, alle 20.30, nella Se cercate aiuto, Alcoli- L'Associazione amici del. Se sei familiare o amico 
delle classi iniziali sono sede dell'Ordine dei vete- sti anonimi è a vostra di- cuore mette a disposizio- di una persona per cui 


convocati giovedì alle 18 
nell'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri» con il 
seguente ordine del gior- 
no: 1) distribuzione alun- 
ni nelle classi IV ginna- 
sio (ordinamento e speri- 
mentale Brocca); 2) atti- 
vità d'inizio anno scola- 
stico 1995/1996. 


ORA 


Da Calzature Erika 
di via Carducci 12 


Mentre continua la ven- 
dita - straordinaria per 
cambio gestione, trovere- 
te la settimana autun- 
no-inverno. (Com. eff.) 


INIZIATIVE 


L'estate 
in piazza. 
confioristi 
emostre 


Continua fino a do- 
menica: nelle vie 
delle Torri e Pon- 
chielli la manifesta- 
zione della Confe- 
SUCCO TALE 
«Estate...insieme 
in piazza». In via 
Ponchielli sono in 
mostra i 13 manife- 
sti di Francesco Il- 
ly  «Artvertising»; 
in via delle Torri 
continua la mostra 
di fotografie di Lau- 
ra Battich Isoni «Il 
colore dell'acqua». 
Oggi, alle 11, il peri- 
to agrario Alessan- 
dro Muzina terrà 
una conversazione 
sulla patologia del- 
le piante casa. 
Domani, alle 11, 
verrà presentato il 
libro «La natura di 
Cortina d’Ampez- 
zo»: fotografie di 
Rolando Menaldi 
(Nuove edizioni Do- 
lomiti). Giovedì, al- 
le 18, i fioristi della 
Scuola nazionale 
mastrofioristi della 
Confersercenti svol- 
reranno in via del- 
\e Torri nel gazebo 
dei dibattiti, una le- 
zione di composizio- 
ne floreale. 


rani della provincia, in 
via Piccolomini 4, si ter- 
rà un incontro di aggior- 
namento professionale 
sul tema «Patologia e 
conservazione degli uc- 
celli da gabbia e da volie- 
ray. L'incontro intende 
offrire a tutti gli interes- 
sati a tematiche di medi- 
cina e conservazione 
Aviarc, l'opportunità di 
acquisire conoscenza in 
merito al management, 
alla medicina e ai pro- 
grammi di conservazio- 
ne degli uccelli da gab- 
bia e da voliera e di for- 
nire informazioni riguar- 
do la legislazione relati- 
va al commercio di spe- 
cie aviari ad elevato va- 
lore biologico (Gites). 


Circolo 

Cmm «Sauro» 

Sono iniziati i corsi di 
tennis per i giovani dagli 
8 ai 14 anni. Da que- 
st'anno si terrà anche 
un corso sperimentale 
per bambini dai 6 agli 8 
anni. Prenotazioni telefo- 
nando al 410026 o al 
412327. 


sposizione. A Trieste le 
riunioni si tengono in 
via P. L. da Palestrina 4 
(tel. 369571) lunedì e 
mercoledì 17.30 e vener- 
dì 20; via Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 577388) 
martedì 19.30 e giovedì 
17.30; via dei Rettori 1 
lunedì 19, venerdì 18. 


Treno storico 
di Ferragosto 


Per iniziativa dei lavora- 
tori della Sat/DIf, il 15 
agosto è organizzata una 
gita con treno storico a 
vapore, sull'itinerario; 
Trieste G.le-Villa Opici- 
na-Sesana-Nuova Gori- 
zia. Il programma com. 
prenderà visite alle gole 
della Tolminka, alla grot- 
ta di Dante, al museo 
della Grande Guerra e al 
sacrario dei Caduti di Ca- 
poretto, nonché il pran- 
zo presso l'hotel Krn di 
Tolmino. Per informazio- 
ni e adesioni (da raggiun- 
gersi non oltre il 6 ago- 
sto), rivolgersi al Museo 
ferroviario di Campo 
Marzio, v. Giulio Cesare 
1, tutti i giorni, eccetto 
il lunedì, dalle 9 alle 13. 


ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale paramedico 
dell’associazione, oggi, 
domani e giovedì sarà a 
disposizione della citta- 
dinanza in piazza Goldo- 
ni con orario dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 18. 


British 

institutes 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi speciali d'inglese 
per bambini dai 3 ai 5 
anni, Insegnanti madre- 
lingua svolgeranno un 
programma studiato ap- 
positamente per far ap- 
prendere la lingua attra- 
verso il gioco. Questo pri- 
mo approccio con l’ingle- 
se sarà divertente ed en- 
tusiasmante, ma soprat- 
tutto utile per far acqui- 
sire ai bambini una cor- 
retta pronuncia e intona- 
zione. Per informazioni: 
British institutes via Do- 
nizetti 1. (laterale di via 
Battisti) tel. 369222. 


l'alcol è diventato un 
problema, i gruppi fami- 
liari Al-Anon, per paren- 
ti e amici di alcolisti, 
possono aiutarti. Le riu- 
nioni si tengono in; via 
Palestrina 4 martedì dal- 
le 17.30 e giovedì dalle 
18 (tel. 369571); in v. dei 
Rettori 1 lunedì dalle 
17.380 e venerdì dalle 18; 
in v. P. Scoglietto 6 mar- 
tedì dalle 19 e venerdì 
dalle 17.30 (tel.577388). 


Asta 
in Pretura 


La Pretura di Trieste 
mette all'asta venerdì 21 
luglio alle ore 16 presso 
l'autocartozzeria Jolly 
Miani di via Caboto una 
Mercedes 190D priva di 
targhe. Prezzo base sei 
milioni. 


Art Gallery 


via San Servolo 6 
presenta 


ARTESTATE 


Li LI n n ll 
Tuffo nel passato pergli ex del collegio Venezia-Giulia 
La carica dei cento e passa, come se il tempo si fosse fermato. Un festoso e piacevolissimo tuffo nel 
passato per gli ex istitutori, istitutrici e allievi del collegio «Venezia Giulia». Proprio nella stessa se- 
de che gli aveva ospitati fino al 1962, gli orfani di guerra si sono ritrovati per un incontro di grande 
significato, non solo partecipativo. Il raduno, reso possibile grazie alla disponibilità della direzione 
servizi sociali del Comune è servito anche per una solenne promessa di ulteriori bis e per esprimere 
la volontà di costituire al più presto l'associazione orfani di guerra. 


— In memoria di Tina e 
Giuliano Fioritto negli anni- 
versari (12/7/87-6/6/90) da 
Libera Cobelli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Otello Ca- 
stelli nell'anniv.(16/7) dalla 
moglie e figli 100.000 pro 
Piccolo cottolengo di Don 
Orione. 

— In memoria di Carmen 
Peteani per l'onomastico 
(16/7) dalla sorella Elda e 
cognato Umberto 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Gigetta 
Cattelani nel I anniv. (18/7) 
dalla cognata Oda 25.000 
pro Ass.de Banfield, 25.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
25.000 pro Avo, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 


25.000. pro 

San Giuseppe. 
— In memoria di Giordano 
Giovannini nel XV anniv. 
(18/7) dalla moglie e figli 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Romano 
Koseveu nel XXII anniv. 
(18/7) dalla moglie, figlia, 
genero e nipoti 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Chiesa S.Giovan- 
ni Bosco. 

— In memoria di Natalia 
Ladic in Bolobicchio (18/7) 
dalla figlia, genero e nipote 
15.000 pro Centro tumofi 
Lovenati. 

— In memoria di Dina 
Muiesan per il compleanno 
(18/7) dalla zia Gina 50.000 
pro Uic. 

— In memoria di Carmela 
Padovan ved Kersevan nel 
V anniv. (18/7) dalla figlia 


Orfanotrofio 


Ester 20.000 pro Frati di 
Dieniuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giorgio Sa- 
xida nell'anniv. (18/7) dalla 
mamma e dal fratello Ro- 
berto 20.000 pro Banca del 
sangue, 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 20.000 
pro Chiesa SS.Andrea e Ri- 
ta. 

— In memoria di Luigi 
Schromek (18/7) dalla figlia 
Nora 50.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Manlio 
Valles nel I anniv. (18/7) da 
Maria e Gianna Messina 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria del papà da 
Nellie 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Gino Bor- 
mé (Pn) dai cugini Devesco- 


vi e Pergolis 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
ed Anna Bortolotti da Licia 
ed Ines 50.000 pro Aism. 
—In memoria della fam Ce- 
sare dalla nipote Maria 
50.000 pro Lega Nazionale, 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria della zia Le- 
tizia Cesare dai nipoti Ma- 
tia, Giorgio, AnnaMaria e 
Margherita 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Maria De 
Visintini dalla figlia Lia e ni- 
poti Franca, Paolo ed An- 
drea 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Stefano 
Dovier da Dina  CGillia 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Antonio 
Fabris da Mauro e famiglia 


100.000 pro Orfanotrofio 
antoniano maschile - Pado- 
va. 

— In memoria di Nevenka 
Fortuna in Zivec dalla fam. 
Mara e Roberto  Belaz 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. È 

— In memoria di Umberto 
Liuzzi da Angelo ed Ennio 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maddy 
Marsi da Fabio e Nuccia 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Andreina 
Mauri in Percic da tutti gli 
amici 50.000 pro  Airc, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Francesco 
Maver dalle colleghe dell'as- 
soc. de Banfield 20.000 pro 
Ass.de Banfield. 


Inps 
orario di apertura 


Dal 24 luglio al 31 agosto 
gi uffici della sede Inps 

Trieste, via S. Anasta- 
sio n. 5 osserveranno il 
seguente orario di aper- 
tura al pubblico: orario 
antimeridiano: da lunedì 
a venerdì dalle 8.15 alle 
12.15; orario pomeridia- 
no: lunedì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30. 


Centro 
congressi 


Nella sala Saturnia si 
svolgerà la cerimonia 
per il 130° anniversario 
dell'Istituzione del corpo 
della Capitaneria di por- 
to. La cerimonia avrà ini- 
zio alle 10.30, terminerà 
alle 13 circa e sarà prece- 
duta dal picchetto d'ono- 
re che si terrà nella hall 
del Centro congressi. 


Corsi 

estivi 

L'associazione Encip, v. 
Mazzini 32, organizza 
dei corsi estivi di dattilo- 
grafia, word processing 
e registrazione dati su 
personal computer. Per 
Informazioni ed iscrizio- 
ni la segreterià è aperta 
ogni giorno dalle 9 alle 
12 e dalle 17 alle 20 (tel. 
638846). 


S O CIVIL 


NATI: Calcina Enea, 


Cannarella Lisa, Vec- 
chia Marco, Mosetti 
Matteo. 3 


MORTI: Schwagel Ma- 
ria, di anni 87; Allegro 
Luigi, 74; De Luca Ma- 
rio, 88; Carlevaris Edvi- 
ge, 67; Tonutti Anna Ma- 
ria, 58; Franco Lucia, 
79; Cipolat Pasqua, 73; 
Bomat Celestina, 68; Bri- 
scec Giuseppina, 86; Piz- 
zamus Giovanna, 80; 
Furlan Teodora, 60; Vrh 
Anna, 80; Novak Mari- 
sa, 55; Giacominich Er- 
nesta, 88; Miclaucich Fe- 
derico, 61; Abrami Giu- 
liana, 89. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centro) Sai 


CORSO ITALIA 28 


ATLETICA 


Giornata 
digare 
alcampo 
di Cologna 


Si svolge domani al 
campo sportivo sco- 
lastico —«Draghic- 
chio» di Cologna, la 
terza e ultima gior- 
nata del trittico di 
atletica leggera per 
atleti junior e se- 
nior organizzato 
dal Cus Trieste. E’ 
prevista la parteci. 
pazione di atleti 
rovenienti anche 
a Slovenia e Croa- 
zia. La manifesta- 
zione è stata orga- 
nizzata per onora- 
re la memoria di 
Tullio De Martini, 
Guido Gavinelli, 
Claudio Humar e Li- 
no Vicigni, e preve- 
de l'assegnazione 
di coppe e trofei a 
loro intitolati e of- 
ferti dalla Federa- 
zione italiana cro- 
nometristi. Duran- 
te la serata si potrà 
assistere al tentati- 
vo di record regio- 
nale di salto con 
l'asta da parte del- 
l'atleta del Cus Da- 
vide Bressan. L'ini- 
zio è fissato alle 
17.30 con il salto 
con l'asta ed il mar- 
tello. Premiazioni 
verso le 20,30. 


GLI APPUNTAMENTI DI «MUSEI DI SERA» 


Nell’Antica Grecia 


da via 


Continuano gli appun- 
tamenti dei Musei di 
sera, visite e film ai Ci- 
vici musei di Storia ed 
arte. Per stasera, alle 
20, il programma pre- 
vede la visita al museo 
di via Cattedrale 15, 
dove la dottoressa Gra- 
zia Bravar guiderà gli 
ospiti alla scoperta del- 
l’Antica Grecia. «L'An- 
tica Grecia è anche 
qui: storie e idee di uo- 
mini»: questo il tema 
dell'incontro che verte- 
rà sul rhyton (vocabo- 
lo greco che significa 
scorrere) d'argento da 
Taranto, il prezzo più 
pregevole e particola- 
re delle collezioni ar- 
cheologiche del mu- 
seo, un vaso particola- 
re acquistato dal mu- 
seo nel 1889 insieme 
ad altri reperti prove- 
nienti dalla Magna 
Grecia e rinvenuti du- 
rante i lavori di scavo 
per l'edificazione di 
nuovi quartieri a Ta- 
ranto. Si tratta di un 
vaso di forma partico- 
lare, in argento deocra- 
to a sbalzo. Il prezzo al- 
lora aveva pochissimi 
confronti al mondo. Le 
proiezioni in program- 
ma, alle 21.30 e alle 23, 
sono Edipo Re (1976) e, 
anche per i più piccoli 
«Asterix e la sorpresa 
di Cesare (1987). 

La prevendita dei bi- 
glietti si svolgerà oggi 
dalle 10 alle 13 in via 
Imbriani 5 e continue- 
rà, a partire dalle 19 in 
via Cattedrale 15 fino 
ad esaurimento dei po- 
sti disponibili. Per in- 
formazioni è possibile 
rivolgersi alla direzio- 
ne dei Civici musei di 
Storia ed arte, via Cat- 


tedrale 15 (telefoni 
310500-308686; fax 
311301). 


del 


L'uomo possiede solo 


5,9 mg/me 


È) 
(Soglia Reso mg/me) 


Temperatura minima: 
24,1; massima: 28; umi- 
dità: 48%; pressione: 
1012,1 stazionaria; cie- 
lo sereno; vento da E- 
NE bora; km/h 16, raffi- 
che: 35; mare mosso 
con temperatura 24,5 


gradi. 


Oggi: alta alle 13.15 
con cm 42 e alle 24,34 
con cm 24 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.29 con cm 54 e 
alle 19.12 con cm 17 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 13.53 con cm 38 e pri- 
ma bassa alle 6.59 con 
cm44, 

(Dati fomii. dall'Istituto Sperimentale 


ti 
‘alassografico del Onr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


© TIRO AR) 
2/SCONTO =) 


VIA COLAUTTI dun ‘autobus 15,16, 90) 
ORARIO 8-13/16.30-20 


TOT BLU 
1.000 ml 
1.590 


Offerta valida 
fino al 25.7.1995 


Per spese 
di Importo superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL./FAX 040-305445 


Cattedrale 


Il teatro di Mario Ursic 
Ricordo di padre Turoldo 


Il Centro studi Niccolò 
Tommaseo ha ricorda- 
to la figura di padre 
Turoldo, l'«eterno ra- 
gazzo del Friuli», testi- 
mone del nostro tempo 
nella sua poesia proble- 
matica e intensamente 
lirica. Negli interventi 
di Edoardo Kanzian e 
del critico Amedeo Gia- 
comini è stata tratteg- 
giata la figura dell'uo- 
mo, profondamente le- 
gato alla realtà sociale 
del Friuli più povero, e 
del poeta della fede 
contrastata e sofferta 
ma ricca di grandiose 
illuminazioni, comple-. 
tandone il ritratto con 
la proiezione di un vi- 
deo e del film «Gli ulti- 
miy (di cui firmò la re- 
gia), mentre don Nicco- 
lino Borgo ha illustato 
l'attività della nuova 
associazione, sorta a 
Coderno, per promuo- 
vere e divulgare l'ope- 
ra di Turoldo. La voce 
dell'attrice Liliana Sa- 
etti ha dato, poi, spes- 
sore e profonda carica 


NATURISTI 
L'addio 

a Ghirardelli 
«anima» 
dell’Anita 


«Di vecchio in lui 
c'era solo il mero da- 
to anagrafico, in real- 
tà fino all'ultimo è 
stato uno spirito gio- 
vane, capace di fen- 
dere armoniose e se- 
rene anche le situa- 
zioni più difficili». 
Con queste parole i 
naturisti triestini 
hanno voluto ricorda- 
re in questi giorni 
Giuseppe Ghirardel- 
li, uno dei fondatori 
del movimento nu- 
do-naturista . italia- 
no, che con Trieste, 
città storicamente le- 
gata alla cultura del- 
la libera espressione 
del corpo, ha sempre 
avuto un legame par- 
ticolare, scomparso 
a Milano. Nato n 
provincia di Pavia 
nel 1911, è stato per 
decenni presidente e 
«anima» dell'Anita 
(Associazione naturi- 
sta italiana) che in 
città, ancor oggi, an- 
novera numerosi so- 
ci e simpatizzanti 
che svolgono un'in- 
tensa attività cultu- 
rale e di svago. 


emotiva ai versi, tratti 
dall'antologia «o sensi 
miei...» in un continuo 
lievitare di immagini 
alla perenne ricerca di 
Dio («uragano che pas- 
si sopra le nostre vite). 

Stasera, alle 21, alla 
Trattoria sociale di 
Contovello il centro or- 
ganizza invece un in- 
contro con l'autore e 
regista teatrale Mario 
Ursic, che presenterà 
l'atto unico, in dialetto 
triestino, «Incontro», 
con gli attori Miranda 
Caharija e Livio Boga- 
tec (nella foto). 

Lo spettacolo raccon- 
ta l'incontro di Anna, 
ex ballerina di avan- 
spettacolo oggi bari- 
sta-banconiera e di Ru- 
di, cameriere, attivista 
politico. È la storia del- 
l'incontro di due solitu- 
dini, di due personaggi 
che attraverso il rac- 
conto della propria vi- 
ta, narrano in qualche 
modo una storia di 
‘una parte di questa no- 
stra città. Ingresso li- 
bero. 


Farmacie 
di turno 


Dal 17/7 al 23/7 
Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica 6, via Fabio 
Severo 112, piazza 
Venezia 2, Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Venezia 2, tel. 
308248. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


ASSISTENZA ANZIANI E DISABILI 


Confronto sulle diverse realtà europee 


La cooperativa sociale 
«Radar» ha ospitato una 
delegazione della «Euro- 
pean Association of Orga- 
nizations for home and 
help at home», composta 
da rappresentanti di die- 
ci Paesi europei. L'orga- 
nizzazione, di cui la Ra- 
dar è punto di riferimen- 
to per l'Italia, ha sede a 
Bruxelles e rappresenta 
il settore della cura e del- 
l'assistenza a domicilio 
di anziani e inabili nella 
Comunità Europea. Il 
presidente olandese Tjas- 
sing e il direttore belga 
Seutin accompagnati dal 
presidente della Radar, 
Silvia Salamon, sono sta- 
ti ricevuti dagli assessori 


regionale e comunale al- 
l'assistenza e saniatà, Fa- 
sola e Pecol Cominotto 
per un confronto sulle di- 
verse realtà europee. 

Per Trieste è un mo- 
mento delicato: l'assi- 
stenza domiciliare è an- 
cora la Cenerentola di un 
settore dai mille diversifi- 
cati bisogni. Dal momen- 
to che d'ora in poi i rico- 
veri ospedalieri saranno 
sempre più rivolti ai mo- 
menti d'emergenza e fin- 
ché non si faranno le resi- 
denze sanitarie assisten- 
ziali, la necessità di un'ef- 
ficiente rete di servizi di 
questo tipo si farà sem- 
pre più sentire, Il proble- 
ma, in attesa di un'orga- 


nica e risolutiva presa in 
carico da parte delle isti- 
tuzioni, è stato invece af- 
frontato da tempo con 
professionalità dal priva- 
to sociale e dal volonta- 
riato, 2 
La Radar si è costituita 
dieci anni fa come Goope- 
rativa sociale proprio per 
l'assistenza domiciliare. 
In seguito ha diversifica- 
to gli interventi gesten- 
do, anche per il Comune, 
servizi educativi, di ac- 


‘ compagnamento-ed assi- 


stenziali nelle case di ri- 
poss pubbliche. Ma non 

a abandonato il suo pri- 
mo obiettivo, che rappre- 
senta un settore in conti- 
nua espansione e oggi 


conta circa 400 utenti 
l'anno. Tra la Regione e 
la Radar è da anni attivo 
un Centro pilota di coor- 
dinamento per l'assisten- 
za domiciliare a favore 
degli ammalati di sclero- 
si multipla, presso l'ospe- 
dale Santorio. I servizi 
della Cooperativa, che 
agisce senza alcun soste- 
gno pubblico, vengono a 
costare circa 15.000 lire 
l'ora. Inserita nella Con- 
fcooperativa — Federsoli- 
darietà, la Radar ha otte- 
nuto di far detrarre sul 
"740" le spese sostenute 
dagli utenti per i suoi ser- 
vizi, facendo loro recupe- 
rare circa il 30%. 

amon. 


Martedì 18 luglio 1995 


Speciale / Vacanze 


Il Piccolo 


Il tempo non è proprio 
clemente oggi e il sole, 
anche se rimane pigro e 
nascosto dietro qualche 
nuvola piuttosto minac- 
ciosa, non allieterà. pie- 
namente la mia giorna- 
ta. Fiduciosa, con il co- 
stume sotto la maglietta 
e l'asciugamano in fon- 
do alla borsa, esco dalla 
pensione in cui sto tra- 
scorrendo le mie vacan- 
ze e mi incammino in 
cerca di qualcosa da fa- 
re; con un po' di pigrizia 
raggiungo il circolo degli 
ospiti, all'interno della 
spiaggia: alcune persone 
sono intente nelle loro 
letture, mentre i bambi- 
ni si aggirano annoiati 
per la mancanza degli 
amici con cui giocare 
nella mattinata nuvolo- 
sa. Ormai quasi del tutto 


VADEMECUM PER IL TURISTA 


Scacciare la noia 
aspettando il sole 


attratta dall'idea di fare 
ginnastica lungo la spiag- 
gia, mi lascio tentare dal 
libriccino che pubbliciz- 
za le manifestazioni or- 
ganizzate a Grado: ‘ab- 
bandono dunque su due 
piedi l’idea dello sport, 
attratta e incuriosita dal- 
la vicinissima sala Can- 
dioli nella quale è stata 
allestita una piccola mo- 
stra. «Come viaggiava- 


mo: treni e turismo tra 
Ottocento e Novecento», 
questo il suo nome, mi 
accoglie, credo, come la 
prima  visitatrice della 
mattina e mi permette 
di osservare tutto con 
estrema calma; soddi- 
sfatta e contenta per la 
scelta fatta, esco e mi in- 
cammino verso il centro 
storico, sempre pronta a 
deviare per la spiaggia 


nel caso il sole si presen- 
tasse. Raggiungo, attra- 
verso un meraviglioso la- 
birinto di calli e campiel- 
li nel quale volano paro- 
le per me quasi incom- 
prensibili, l'antico com- 
plesso che riunisce il bat- 
tistero, la piccola chie- 
setta di Santa Maria ‘del- 
le Grazie e quella più re- 
cente di Santa Eufemia, 
Le visito entrambe, atti- 
rata anche dalla musica 


e dai canti del coro che 
provengono dafuna di es- 
se. Stordita .dalla luce, 
uscendo di muovo al- 
l'aperto, decido di dedi- 
carmi a un'attività mol- 
to più terrena come lo 
shopping: in quegli in- 
credibili e minuscoli ne- 
gozietti troverò sicura- 
mente qualcosa da porta- 
Te a casa come ricordo, 
seguendo le regole del tu- 
rista diligente. 

Per il resto sono più 
che sicura che, questa se- 
ra, una di queste calli si 
trasformerà in uno 
splendido palcoscenico 
per raccontare e cantare 
la storia e le storie che si 
sono intrecciate nell'iso- 
la del sole, offrendole a 
piene mani ai turisti sod- 
disfatti delle innumere- 
voli meraviglie che essa 
nasconde. — 


V Ilaria Prati 


MODE TARGATE 1995 
Ginnastica nell’acqua 
La novità dell'estate 


E' scoppiato a Grado l'interesse per l'AcquaGym, 
una moda a dire il vero molto salutare, visto che 
si tratta di una nuovo tipo di ginnastica che non 
si pratica però in palestra ma in acqua. I corsi so- 
no tenuti da un gruppo di insegnanti di educazio- 
ne fisica diplomati all'Isef che hanno costituito 
la cooperativa Gym progress, e sono inziati il 7 
giugno scorso. Le lezioni si svolgono in acqua di 
mare, nella piscina coperta e riscaldata delle ter- 
me di Grado. La nuova disciplina si pratica per il 
momento due volte alla settimana, il mercoledì e 
il venerdì tra le 9 e le 10 del mattino, ma non è 
escluso che, a seconda delle richieste, il corso 
venga ampliato. I corsi sono misti: l'acquagym è 
infatti consigliata a donne e uomini di qualsiasi 
età, bambini compresi, e non è nemmeno indi- 
spensabile saper nuotare. Per informazioni gli in- 
segnanti della cooperativa possono essere contat- 
tati direttamente alla piscina termale di Grado, 
prima dell'inizio delle lezioni. 


COSA FANNOTRAGAZZI CHE PASSANO LE LORO VACANZE IN CITTA’ 


Difficile divertirsi se le tasche sono vuote 


«UDINE D'ESTATE» 
Serata travolgente 
conla rumba catalana 
dei «Tekameli » 


Un appuntamento dav- 
vero da non perdere sot- 
to il cielo di «Udine 
d'Estate - Una città da 
scoprire»: oggi, alle 
21.30, piazza Matteotti 
ospiterà infatti la travol- 
gente rumba catalana 
dei Tekameli. 

In lingua «Calo», l'an- 
tico idioma dei gitani, 
«tekameli» è il più bel 
messaggio d'amore che 
si possa inviare (signifi 
ca «ti amo», «ti voglio»), 
ed è questo lo slogan 
con cuii quattro straor- 
dianri musicisti di Perpi- 


gnan (Moise Espinas, Sa- 


lomon Espinas, Jean So- 
ler e Antoine Garcia) 
hanno scelto di presenta- 
Te il proprio mosaico so- 
noro. Un mosaico sono- 
To in cui voci e chitarre 
si fondono sino a trasco- 
lorare le une dentro le 
altre 

Figli e nipoti di pasto- 
tì, discendenti diretti di 
‘una delle prime famiglie 
di Perpignan ad aver ab- 
bracciato la fede evange- 
lica, i Tekameli hanno 


tratto profonda ispira- 
zione dai canti eseguiti 
nelle, chiese. (L'idioma 
più diffuso fra i gitani di 
Perpignan è il catalano, 
e il ricorso alla lingua 
spagnola «Demeure» è ri- 
servato essenzialmente 
alla musica). I Tekameli, 
seguendo la tradizione 
gitana, utilizzano le so- 
norità spagnole per il 
canto, sebbene questa 
lingua sia per loro pres- 
soché straniera, Ispirati 
da musiche che proven- 
gono da lontano, da pae- 
>si dove non sono comun- 
que mai stati, i quattro 
musicisti sono interpre- 
ti di um repertorio di 
rumbe,-tanguillos, mori- 
tas, fandangos, rivisita- 
to e rielaborato dalla co- 
’munità. gitana di villag- 
gio in villaggio, di festa 
in festa, di generazione 
in generazione... 
Informazioni e preven- 
dita: Punto Gultura, via 
Savorgnana 12, Udine 
(0432/271573 - 511861) 
e presso tutte le filiali 
Crup del Triveneto. 


Francesca Olimpo, «bar-woman» 22.enne, 
prende parte al Fotoreferendum che designerà 
le partecipanti alle due «Superfeste 
dell'Estate». (Foto Lavorino) 


Eccoli lì, seduti sui loro 
motorini o al tavolino di 
un bar: scherzano, rido- 
no, ma soprattutto, par- 
lano, parlano, parlano. A. 
volte la malinconia tra- 
spare dai loro occhi che 
vorrebbero conquistare 
il mondo ma non ci rie- 
scono (e forse, spesso, 
neppure ci provano). So- 
no i «giovani», ragazzi 
tra i 17 e 28 anni che «gi- 
ranoy in piazza Oberdan 
o in viale XX Settembre 
e — tranne qualche ecce- 
zione — passano l'estate 
in città, cercando di di- 
vertirsi o per lo meno, di 
non annoiarsi troppo. 
Tanti vanno a scuola e 
ora il loro tempo libero è 
cresciuto a dismisura; 
durnate il giorno vanno 
«al bagno»: Ausonia, To- 
polini, e Grignano sono 
le mete predilette e lì 
passano le ore chiacchie- 
rando con gli amici di 
sempre. Alcuni ascolta- 
no la radio, altri stanno 
«in pieno relax, senza fa- 
re assolutamente nien- 
te». Poi, se piove, «E la 
fine! Scatta lo zapping 
con la tivù», dice Andrea 
in piazza Oberdan. 
Leggere?, «Non se ne par- 
la neanche — afferma Eri- 
ca — quest'anno ho fatto 
la maturità e l'estate me 
la voglio godere in pie- 
no». Marco! sottoscrive, 
mentre interviene Gio- 
vanna: «Io i libri li leg- 
go, ma non al mare — 
spiega — lì, preferisco sta- 


“Te con gli amici. Se inve- 


ce sono in casa leggo; 
ora ho per le mani l'ulti- 
mo di Wilbur Smith, ma 
di solito leggo i classici». 

Spesso sono i libri con- 
sigliati dagli insentanti a 
esser presi in mano dai 
ragazzi, ma ‘c'è anche 
qualcuno che ha delle 
preferenze molto perso- 
nali. Federica ad esem- 
pio, ‘‘adora Pirandello” 
e il teatro e: «Cerco di 
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I MISS TRIESTE” 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


Di MISS GLPICCOLO 


Un volto, un giornale 
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LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


leggere tutto quanto ri- 
guarda questo mondo», 
spiega. Valentina, inve- 
ce, legge «Gli' Harmony, i 
gialli a "’millelire’’ quel- 
la roba lì insomma, ma 
solo per passare. il 
tempol). 

Qualcun'altro il tempo 
libero ha deciso di occu- 
parlo diversamente, ma- 
gari lavorando due o tre 
settimane — consegnan- 
do gli elenchi del telefo- 


no o facendo del volanti- 
naggio — o addirittura 
tutta l'estate. «Per fare 
su un po' di soldi), dice 
Andrea. «Ci scoccia chie- 
derli sempre ai genitori 
— aggiunge Giulia — così 
si cerca qualche lavoret- 
to. Io conosco un sacco 
di gente che quest'estate 
ha lavorato o sta lavo- 
rando». 

Del resto divertirsi co- 
sta e anche parecchio: 


«Basta andare a mangia- 
re un gelato e a bere 
qualcosa che ti parte via 
un ‘’deca’’ — dice ancora 
Andrea —, se poi si va a 
ballare, magari fuori Tri- 
este per conoscere un 
po' di gente nuova, e tro- 
vare la musica giusta, si 
spende davvero troppo». 
E allora, bisogna sceglie- 
re... «Si va soprattutto 
dove si entra gratis — rac- 
conta Gianluca, in Viale 
— ma poi anche là basta 
bere una birra in più e si 
spende; quest'anno poi 
hanno realizzato tante 
iniziative nuove in città, 
ma non per noi che non 
abbiamo soldi» aggiun- 
ge. 
«Trieste non vuole 
sempre pagare per diver- 
tirsi», dice Paolo con fa- 
Te un po' polemico, «do- 
vrebbero organizzare le 
cose meglio! Per chiva a 
scuola o non lavora, an- 
che dodicimila lire sono 
tante». 
E allora si continuano 
a fare più o meno le stes- 
se cose: di giorno si va al 
mare e di sera si stazio- 
na nei bar — anche se 
«purtroppo sono sempre 
quelli) — ci si trova in 
piazza con gli amici. 
«Perché in definitiva — 
dice Pietro — non è il po- 
sto che crea il diverti- 
mento, se sono con i 
miei amici qualsiasi co- 
sa mi va bene», e tutti lì 
attorno, guardandosi 
l'un l'altro, dimostrano 
convinti il loro assenso. 
en.cap. 


GITE ALTERNATIVE NEL TRIVENETO 


Andar per conventi e abbazie 


Arte ma anche liquori e miele 


Nove monasteri benedet- 
tini nel Triveneto custo- 
discono inestimabili ca- 
polavori artistici, che si 
offrono in questi giorni 
di vacanze a turisti italia- 
ni e stranieri. La stessa 
architettura benedettina 
con i suoi ariosi chiostri 
già inserisce l'ospite in 
un'atmosfera «antica». 
Spesso si possono acqui- 
stare prodotti artigiana- 
li, liquori, erbe aromati- 
che e balsamiche, miele. 
I più noti sono l'Abbazia 
di Santa Giustina a Pado- 
va, Praglia e Muri-Gries 
a Bolzano, che appartie- 
ne alla congregazione el- 
vetica e con un monaste- 
to .a Muri, appunto, in 
Svizzera nella zona di 
Lucerna; suggestiva è 
l'abbazia di Monte Ma- 
ria, o abbazia bianca, sul- 
la strada che porta al 
Passo Resia; riconsegna- 


I monasteri 


famosi 


per il restauro 
del libro 


to ai benedettini nel 
1956, è il monastero San 
Giorgio di Venezia, nel 
complesso della Fonda- 
zione Cini, molto ospita- 
le; a Rovigo, nella campa- 
gna di Lendinara, ci sono 
gli olivetani; sul Monte 
Rua dodici eremiti bene- 
dettini permettono una 
sorta di esperienza del- 
l'antico monachesimo 
orientale; per un'escur- 
sione estiva si va al san- 


tuario Monte della Ma- 
donna di Teolo, retto da 
Praglia; infine un picco- 
lo convento nella città di 
Pordenone, dei benedetti- 
ni vallombrosani. 

Questi monasteri non 
mancano di vocazioni. 
Famosi per le attività di 
restauro del libro, a essi 
sono stati affidati i ma- 
noscritti fiorentini detur- 
pati dalla famosa alluvio- 
ne del 1966: sono i mona- 


steri patavini, Santa Giu- ‘ 


Stina e Praglia, circa 80 
monaci in tutte e due. 
Per una nota azienda 
agricola con vini doc si 
distingue a Nord-Ovest 
di Bolzano, Muri-Gries. 
Noti e molto frequentati 
sono la biblioteca nazio- 
nale di Santa Giustina 
con i suoi 120 mila volu- 
mi e il patrimonio libra- 
rio di Praglia per il fondo 
lasciato dal Fogazzaro. 


Festa di compleanno 
alcastello di S. Giusto 
Musicalatina e D.j. 


Continuano gli avvenimenti al castello di San Giusto 
di Trieste: questa sera, inizio 21.30, è in programma 
la festa di compleanno di Motoshop che compie «15 
anni di strada», in compagnia del D.j. Paolo Zippo. 
Musica latina con la Banda del Puerto e animazione 
con Le Mulatas de Rio de Janeiro, la famosa scuola 
comunale di samba di Rio. . 
Marionette per tutti i gusti. Per la rassegna «Valli 
del Natisone», teatro di figura e d'animazione, oggi 
alle 10.30 alla scuola elementare di S. Leonardo 
«Brontolio» con i Papilù Gledalisce (Slovenia); alle 
18, a Pulfero, «Una festa di compleanno mancata» di 
Franz Walters (Austria); alle 18, a Stregna, «Pierrot- 
teatro. varietà» di Stephan Blinn (Germania); alle 
19.30, a S. Pietro al Natisone «Il mistero del giullare 
o la visione dell'uovo galleggiante» di Peter Ival Che- 
lu (Romania); alle 20.30, a Grimacco, «Pierrot- tea- 
tro varietà». 

Burattinate e Tiriteri, Nell'ambito dell'Alpe Adria 
Puppet festival che si svolge a Gorizia, oggi, alle 18, 
in piazza Sant'Antonio, le «Burattinate» di Leonardo 
Lepri (Firenze), esilarante sequenza di sketch e gag 
del teatro baracca e burattini. La serata si conclude- 
rà alle 19 con uno ‘spettacolo dell'associazione tea- 
trale Tiriteri nell'antica e caratteristica via Rastello: 
di scena tre brevi pièces rivolte agli spettatori di 
ogni età, tratte da canovacci tradizionali. Protagoni- 
sta indiscusso sarà Pulcinella ne «Gli inesauribili ca- 
si di Pulcinella Cetrulo». 

E vennero d'Austria e di Germania. Continua la 
mostra aperta a palazzo Elti, a Gemona, che testimo- 
nia del patrimonio d'arte lasciato nelle chiese della 
zona da maestranze tedesche, un fenomeno che arri- 
va fino all'Ottocento. Fra opere esposte per la prima 
volta, come la collezione Fantoni-Baldissera, o recu- 
perate e restaurate dopo il terremoto del '76, la mo- 
stra è una interessante occasione di conoscere le an- 
tiche radici storiche di'queste terre ai confini con po- 
poli e culture diverse. Accanto ai dipinti e ai bozzet- 
ti, spiccano due sculture di particolare significato ar- 
tistico: la pietà del Duomo e la madonna del santua- 
rio di Sant'Antonio, di scuola salisburghese del XV 
secolo, 

I colori della musica di Bartok. In occasione della 
messa in scena dell'opera di*Bela Bartok, domani, a 
Cividale, nell'ambito del Mittelfest, la Libera Acca- 
demia città di Cividale organizza un laboratorio di 
creazione di immagini (forma e colore, oppure solo 
forma e solo colore). Il testo di Bela Balasz e la musi- 
ca di Bela Bartok saranno il leit motiv dell'incontro 
che si terrà domenica, dalle 9 alle 23 e dalle 14 alle 
17, nella sede dell'Accademia, in piazza XX Settem- 
bre 2. Per informazioni telefonare allo 0432/21624, 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. 


Jazz e cevapcici sulla terrazza della Casa Gialla 


Circa a metà di quel ser- 


Pentone abbarbicato tra 
il faro della Vittoria e 
monte Grisa che è la 
Strada del Friuli, c'è la 
Casa Gialla. Che non è 
propriamente una casa, 
anzi, di case non c'è 
nemmeno l'ombra. Si 
tratta invece di un circo- 
lo gestito dall'Arci che 
Occupa una fetta di terre- 
no appena sotto la sede 
Stradale. Questo terraz- 
20 affacciato sul golfo di- 
Venta, nelle calde serate 
estive, un luogo origina- 
©/e piacevole dove pren- 


‘ere una boccata d'aria 
fresca. 


Un baracchino forni- 
sce la possibilità di gu- 
stare i piatti tipici delle 
scampagnate triestine 
come cevapcici o salsic- 
ce, accompagnati dai ne- 
cessari beveraggi. Dopo 
essersi muniti di ‘una 
porzione di «ciba» ci si 
può mettere in caccia di 
un ‘tavolino, impresa 
non agevole se non si ar- 
riva per tempo, visto l'af- 
follamento di certe sera- 
te. Trovato posto, la co- 
sa migliore è lasciare pi- 
gramente trascorrere il 
tempo, sorseggiando un 
bicchiere, e facendo cor- 
rere lo sguardo lungo 


l'ampio arco del golfo. 
Ogni tanto arriva vicino 
il suono del treno, che si 
intuisce qualche decina 
di metri più sotto, nasco- 
sto dalla fitta vegetazio- 
ne. " 
La Casa Gialla non è 
però un luogo riservato 
solo ai poeti (anche se le 
si attagliano bene le pa- 
role scritte da Saba in 
quella poesia in cui dice: 
«Da quest’erta ogni chie- 
sa, ogni sua via / scopro, 
se mena all'ingombrata 
spiaggia, / o alla collina 
cui, sulla sassosa / cima, 
una casa, l'ultima, s'ag- 
grappa. / Intorno circola 


ad ogni cosa / un'aria 
strana, un'aria tormento- 
sa / l’aria natia»). Jazz, 
blues e dintorni sono in- 
fatti il programma che 
ogni giovedì sera, per 
tutta l'estate, suoneran- 
no alternandosi vari 
gruppi musicali triesti- 
ni. Il mercoledì è invece 
riservato al cinema e il 
venerdì, dalle 15 alle 21, 
c'è spazio per il ping- 
pong. 

L'ingresso, è opportu- 
no segnalarlo, è gratui- 
to, ma chi volesse farsi 
socio (22 mila la tessera 
annuale) par di capire sa- 
rà accolto a braccia aper- 
te. Nonostante la Casa 


Gialla sia inserita in un 
contesto dichiaratamen- 
te politico, il pubblico 
che la affolla è assoluta- 
mente trasversale. Gli 
antichi rigidi steccati 
ideologici sono caduti or- 
mai da un pezzo, e a 
maggior ragione quando 
si tratta di passare una 
sera facendo quattro 
chiacchiere condite da 
una graditissima brezzo- 
lina, può capitare di tro- 
vare allo stesso tavolo il 
finiano di ferro con il 
fan di Bertinotti. E chi 
riuscirebbe a riconosce- 
re qualcuno degli okku- 
panti duri e puri che mi- 
litavano nei movimenti 


politici della: fine degli 
anni Settanta, in quei pa- 
dri quarantenni che sol- 
leciti si lanciano all'inse- 
guimento dei propri pic- 
coli pargoli che sfreccia- 
no tra i tavoli lambendo- 
ne gli spigoli? 

Ma la politica è in fon- 
do confinata ai margini. 
Qui si viene per un paio 
d'ore di relax tipicamen- 
te triestine. Come ci con- 
fida una giovane archeo- 
loga friulana che il suo 
lavoro porta in giro per 
il mondo: «Erano due an: 
ni che desideravo gustar- 
mi un piatto di cevapci- 
Ci...) 

p.m. 


di 


Compagnia per tuttiigusti alle serate della Casa Gialla in Strada del Friuli 


e 


È 
ti 


Il Piccolo 


Nozze d'argento con il 
protezionismo per Luigi 
Macoschi: 25 anni fa, di 


Macoschi si occupa, an- 
che degli umani ed è riu- 
scito a far varare dalla Re- 
gione toscana la carta dei 
diritti del malato. 

Ml Una pastora femmina e 
il suo cucciolo, abbando- 
nati giorni fa, si aggirano 
dalle parti del Ferdinan- 
deo, a Trieste. Chi li vedes- 
se è pregato di chiamare 
lo 040/911218. Continua a 
essere positiva la situazio- 
ne al canile dell'Usl triesti- 
no, dove ci sono un giova- 
ne meticcio fulvo/bianco 
trovato nella zona di rio 
Ospo, e un meticcio dello 
stesso manto raccolto in 
via Baiamonti. Ci sono, 
inoltre, una meticcia e i 
suoi tre cuccioli ma la ca- 
gna e due piccoli sono già 
prenotati. Chi volesse un 


questi giorni, indignato 
‘per le torture agli animali 
sui marmi della sperimen- 
tazione, fondò a Firenze 
la Lega antivivisezionista 
nazionale, riconosciuta 
poi ente morale dal Capo 
dello Stato. In questi 5 lu- 
stri ha denunciato i crimi- 
nali che organizzano le 
lotte a scommessa dei ca- 
ni, cinici commercianti di 
bestiole e altri seviziatori, 
e la legge gli ha dato sem- 
pre ragione, Con il tempo 
il raggio di azione della Le- 
Ba si è esteso con le dele- 
gazioni di Trieste e di tut- 
ti i capoluoghi regionali. 
Nel ‘78, Macoschi indisse 
Una petizione popolare 


contro il barbaro traspor- trovatello chiami ogni 
to degli animali da macel- giorno, meno domenica, 
lo, patrocinata da «Il Pic- dalle 7 alle 13, lo 


colo»; nel solo Friuli-Vene- 
zia Giulia furono raccolte 
oltre 200 mila firme. Scrit- 
te sull'acqua: come le re- 
tenti cronache insegnano, 
l’andazzo continua. Oltre 
alla tutela degli animali, 


040/820026. La pensione 
convenzionata Gilros, via 
Prosecco, tel. 040/215081, 
ospita 24 cani, tra i quali 
un bassotto non puro e 
due cuccioli meticci. Si 
possono vedere ogni gior- 


__— e-.z.w....aià 


LaLega antivivisezione 
festeggia Il compleanno 


no tranne martedì e vener-. mangiare agli affamati 
dì. fosse un reato. 

MI Stupido passatempo di 
sconosciuti giovinastri 
che, a Muggia, si diverto- 
no ad appiccare il fuoco al- 
la coda dei gatti. Alcuni 
lettori ci hanno segnalato, 
indignati che per la citta- 
dina circolano diversi ran- 
dagi con le code bruciac- 
chiate e ridotte a monco- 
ni. 

Ml Sollecitato dai protezio- 
nisti, il comune di Grado 
ba aperto il c.c. 7704/83 al- 
la filiale gradese della Cas- 
sa rurale e artigiana di 
Staranzano, sul quale ver- 
sare le offerte per la steri- 
lizzazione delle gatte ran- 
dage. 

Mi Tempo d'estate e tempo 
d'abbandoni: nella speran- 
za di eliminare questa cru- 
A8RE dele consuetudine, la Le- 
sconosciuti hanno avvele- ga nazionale per la prote- 
nato una gatta che ha la- zione del cane ha istituito 
sciato tre cuccioli. Ma la un telefono amico, il 
malvagità non finisce qui: 144-881980, per trovare 
un paio di persone che scambi alla pari e soddi- 
portano senza lordare il sfare altre esigenze. La 
suolo il cibo agli orfanelli chiamata costa 1524 lire 
sono oggetto di ostilità as- alminuto più Iva. 

sortite, come se dar da Miranda Rotteri 


WI buoni, fortunatamen- 
te, non sono una specie in 
via di estinzione. Lavoran- 
do nella cava Macor di 
Muggia, Dean Macor, fra- 
tello del titolare, vide 
piombare dal costone roc- 
cioso un piccolo capriolo 
che dopo un volo di una 
quindicina di metri, piom- 
bò al suolo con il muso 
sfracellato. Dean lo raccol- 
se e, improvvisata una 
specie di barella, vi depo- 
se la bestiola, la collocò 
su un camion, raggiunse 
la strada e chiamò un ve- 
terinario. Per il Bambi, pu- 
troppo, non c'era nulla da 
fare e il medico gli ha da- 
to una morte eutanasiaca. 


Mi Dalle parti del Palazzet- 
to dello sport, a Trieste, 


Sulle vette di Cortina 


Escursione alle Tofane: un percorso fra 1 più classici dell’alpinismo 


La commissione gite della XXX Ottobre, organizza per 
domenica 23 luglio un'escursione a Cortina (1211 m) 
per salire una delle più belle vette della zona: la III To- 
fana (3237 m). Da questa vetta sarà raggiunta la II Tofa- 
na o Tofana di Mezzo (3243 m); discesa a valle con la 
funivia (tratta gratuita). 
| Questa escursione e le altre che portano sui monti 
che circondano Cortina, facevano parte una volta della 
cosiddetta cavalcata sopra il «giardino incantato», così 
infatti veniva definita la splendida conca che, racchiu- 
sa dalle più belle montagne del mondo, ospitava il pic- 
colo paese di Cortina, Questa gita segue un percorso fra 
i più classici dell'alpinismo: quello aperto da Paul Groh- 
man e dalla sua fedele guida Dimai, lungo la stupenda e 
facile cresta Nord-Est della III Tofana. La comitiva, a 
economia di tempo (e fatica) salirà alla stazione di Ra 
Valles con la funivia «freccia del cielo». Da qui inizia il 
percorso a piedi, seguendo il comodo sentiero 407 che, 
costeggiando le imponenti pareti Est delle Tofane, giun- 
re ai ruderi della caserma di guerra «Formenton). 

Lasciato il sentiero, un ripido canale porta alla sella 
Formenton. Da questo punto si piega decisamente a si- 
histra e, passando prima per il Bivacco degli Alpini, si 
guadagna la lunga cresta che culmina con la vetta della 
IIl Tofana: immenso il panorama. 

Si abbandona la vetta silenziosa della III Tofana per 
scendere leggermente e risalire la vetta della Tofana di 
Mezzo, che delle tre Tofane è la più alta con i suoi 2243 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


metri, ma anche la più «addomesticata», perché fin 
quassù arriva la funivia e gli alpinisti, magari quelli 
che hanno camminato tante ore, o quelli che hanno sali- 
to una via di roccia, si trovano a tu per tu con coloro 
che, in scarpette e con il vestito buono, sono giunti fino 
alla vetta con la comoda funivia. Ma dopo aver fatto 
una lunga escursione, spesso ci si accorge che gli im- 
pianti di risalita (e di discesa) sono deturpanti, ma pra- 
tici e così si scenderà gratuitamente (avendo pagato 
una tratta della salita) a valle per rimontare in pullman 
e tornare in città. Il percorso presenta semplici difficol- 
tà, ma nella parte terminale della cresta si potrebbe in- 
contrare anche della neve ghiacciata, per cui è opportu- 
no avere dei ramponi, anche ridotti, o la piccozza e (rac- 
comandabili) il casco e cordino. Attrezzature che, in as- 
senza di neve o con neve molle, saranno inutili. 

Itinerari consigliati per i meno esperti: funivia Col 
Drusciè, forcella Posporcora, piazzale ingresso Campeg- 
gio Olimpia, circa 4 ore; funivia Col Drusciè, Rifugio 
piè Tofana, Pocol, piazzale Hotel Argentina, circa 2 ore. 

Capogita: Sergio Hrovatin. 

Programma: partenza alle 6 da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai; arrivo a Cortina alle 9.45; in vetta alle 
13.30; alla Tofana di Mezzo alle 15.30; partenza da Cor- 
tina alle 17.30; arrivo a Trieste alle 22 circa. 

Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 20 
escluso il sabato. Solo l'iscrizione al Gai dà garanzia di 
un'adeguata assicurazione in montagna. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 80% 
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Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
poco nuvoloso su 
tutta la regione; pos- 
sibile qualche annu- 
volamento più inten- 
so sui monti. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. CALOGERO 


MARTEDÌ" 18 LUGLIO 


Il'sole sorge alle 
6 tramonta alle 


9.32 
20.49 


La luna sorge alle 
6 cala alle 


23.27 
12.36 


| Temperature minime e massime per l'Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso, 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


24,1 
24,9 


28. MONFALCONE 
29 UDINE 


24 Venezia 
27 Torino 
25 Genova 
28 Firenze 
27 Pescara 
26 Roma 
28 Bari 

31 Potenza 
29 Palermo 
31 Cagliari 


20,5 27,5 
19,6 28. 


Tempo previsto per oggi: sul settentrione annuvolamenti 
irregolari con possibili isolati temporali sul settore orientale. 
Sul resto del paese cielo sereno o poco nuvoloso salvo/ad- 
densamenti, durante le ore più calde, lungo la dorsale ap- 
penninica. Durante la notte moderato aumento della nuvolo- 


sità sulle regioni centrali. 


Temperatura: in locale diminuzione al nord. 
Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi di brezza lun- 


go le coste. 


Mari: localmente mosso il basso Adriatico, calmi o poco 


mossi gli altri. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni orientali condizioni di variabilità con 
possibili precipitazioni sul Triveneto; dalla serata tendenza a 
graduale attenuazione della nuvolosità. Sulle regioni occi- 
dentali cielo sereno con addensamenti pomeridiani sulle zo- 
ne interne collinari e montuose. Dopo il tramonto formazio- 
ne di foschie, anche dense, sulla Padana occidentale. 
Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: variabili con rinforzi di brezza lungo le coste. 


TRIESTE - PARTENZE , 
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Tutti gli abbonati '95/96 alla 
ALLACANESTRO ILLYCAFFE' TRIESTE 
possono da oggi sottoscrivere un nuovo abbonamento 
a «Il Piccolo» con il 10% di sconto 
presentando la loro card. 
Gli abbonamenti alla stagione '95/196 
del Grande Basket di A/1, che danno diritto 
a molte vantaggiose convenzioni, sono disponibili 
presso la sede della Pallacanestro Illycaffè Trieste 
di via Lazzaretto 2 - Tel. 302368 


A CANestro cm IL PICCOLO 
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TRIESTE 


ORIZZONTALI: 1 Schiava di Abramo - 
4 ll De Mita politico - 10 Isola nel mar 
d'Irlanda - 11 Un «barbaro»del cinema - 
12 Henry Kissinger - 13 Centro di Gozo 
- 14 Giuseppe, scrittore italiano - 16 Ac- 
caduto da poco - 18 Cittadina del Regno 
Unito - 19 E’ noto quello del duomo di Fi- ‘ 
renze - 22 Recano barelle - 24 Concer- 
nere - 26 Scoppio d'ira - 27 Dopo il bis - 
28 Gli italiani vi sconfissero ras Manga- 
scià - 29 Liquore giamaicano - 30 L’otta- 
vo mese - 32 Congiunti - 34 Città del- 
l'Oklahoma - 35 Cova sotto la cenere - 
36 Monti siciliani - 37 Tengono conferen- 


ze. 
VERTICALI: 1 Ballo del Manzotti - 2 
Chiosco in giardino - 3 In coda al cara- 
van ... - 4 Ininterrotto - 5 Come i fogli 
con nome e cognome - 6 Ha tre reti (si- 
gla) - 7 Ingegnere in breve - 8 Centesi- 
ma parte di quintale - 9 «Sta bene!» eso- 
tico - 11 Infettata - 14 Uccelli dei passeri- 
formi - 15 Relativo allo studio delle ma- 
lattie senili - 17 Macchine semplici - 20 Il 
totale delle copie stampate - 21 La fine 
inglese - 22 Prese con la lenza - 23 Pie- 
tro, il regista del film «Il ferroviere» - 25 
Agenzia di stampa inglese - 31 Gazzet- 
ta Ufficiale della Repubblica - 33 Il noto 
«King» Cole - 35 Burt Reynolds. 


Temperature nel mondo sE 
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CLIMATIZZATORI 
SPLENDID. 


Numero Verde 


1670-11887 


PER RAFFREDDARE, 


PIENDID, 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 


in edicola 


Lr iii 


INDOVINELLO 

Grosso negoziante fallito 
Esercitava in centro senza stenti, 
pomposamente fino a che, 
decisi vennero i segni d'una grave crisi 
© fu costretto a chiudere ibattenti. 


Ser Berto 


INDOVINELLO 

Un tipo losco 

Vive in un ambiente assai infuocato, 

in mezzo sempre ai soliti «filoni» 

lavora nella notte, ma non basta: 

lo trovi sempre con le mani in ‘pasta. 
Isé d'Avenza 


SOLUZIONI DI IERI 


Spostamento d'accento: 
Ipotesi, ipotési 

Incastro; 

La messa = melassa 


Cruciverba 
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OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 
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Saranno il lavoro e il de- 
naro ad assorbire tutte 
le vostre energie e qual- 
che ostacolo ritarderà i 
progetti. Il desiderio di 
‘una resa totale alla vo- 
stra pigrizia non aiuta il 
quotidiano. Organizzate- 
vi una serata disimpe- 


Evitate polemiche e se 
proprio vi sentite ag- 
gressivi rispolverate il 
«non ti curar di lor, ma 
guarda e passa». I natia 
ine segno sono bersa- 
liati dalla dissonanza 
lei pianeti e avranno 
‘un gran desiderio di eva- 


Più protagonisti che 
‘mai, cercherete l'applau- 
so anche nei successi ga- 
lanti. Qualcuno potrà vi- 
vere un'appassionata 
storia d'amore che sti- 
molerà anche la creativi 
tà professionale. Tende- 
rete a usare il denaro 


Nellavoro, in teoria, po- 
treste con un dito solle-. 
vare il mondo, in prati- 
ca avrete una forte crea- 
tività a getto continuo, 
ma preferirete che sia- 
no gli altri a mettere in 
atto le vostre idee, Qual- 
che tensione a fior di 


Gon i nervi tesi modello 
Stradivari, il lavoro vi 
sembrerà un'organizza- 
zione gerarchica moito 
rigida e insuperabile: in- 
sopportabile per il vo- 
stro carattere. Pensan- 
do state perdendo tem- 
po per non affrontare le 


Tendenzialmente demo- 
tivati e portati più sulla 
vacanza che sul lavoro, 
, dopo un attimo di smar- 
rimento riprenderete in 
mano le redini del vo- 
stro quotidiano. Luna e 
Giove positivi punteg- 
giano di gradevoli mo- 
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Le stelle hanno ‘deciso 
di regalarvi una giorna- 
ta trionfale. Il lavoro va 
a gonfie vele, il saldo 
bancario sarà ottimo e 
integrabile, l'amore vi 
farà riscoprire il lato 
passionale-erotico che 
ultimamente si era un 
‘po’ appannato. 


Sarà una giornata che 
vivrete come un succe- 
dersi di eventi felici. 
Fortunatissimi nel lavo- 
ro tanto da risolvere tut- 
te le pendenze con un 
minimo d'esercizio intel- 
lettuale che se ben indi- 
rizzerete vi porterà con- 
cretezze impensate. 


} 


Con l'appoggio di molti 
pianeti ‘positivi sarete 
letteralmente alle stelle 
e per voi «le stelle non 
staranno a guadare», 
‘ma si daranno un gran 
d'affare per rendere il 
quotidiano più gradevo- 
le. Alcuni consolidano il 
rapporto affettivo. 


Osate pure, i pianeti vi 
proteggeranno. Che an- 
diate a cavallo in Ma- 
Ttemma o vi cimentiate 
in una gara di bocce, 
tutto vi sembrerà propo- 
sto su un piatto d'oro. Il 
settore affettivo è parti- 
colarmente ricco di pos- 
sibilità. 


Se il lavoro, l'organizza- 
zione del futuro o il de- 
naro fanno acqua da tut- 
te le parti e stanno di- 
ventando un problema 
‘più grande di voi, cerca- 
te qualcuno a cui affida- 
re le vostre perplessità, 
meglio se è un'esperto 
del campo. 


Sarà per tutti una gior- 
nata eccellente, Cercate 
di non sollevare troppa 
‘polvere, quando vi ac- 
corgerete che il bilancio 
del quotidiano sta en- 
trando in un attivo, che 
più attivo non si può. 
La vita sentimentale sa- 
tà sulla trasgressione. 


Martedì 18 luglio 1995 


Sport 


Il Piccolo 


@mam, COMINCIA IL RITIRO DELLA SQUADRA PIÙ AFFAMATA DI SCUDETTI 


Parma, inizia l’anno buono 


N ANNO DOPO 


Sacchi rivive Usa ’94: 
ma l'occhio già guarda 
gli Europei da vincere 


ROMA — A un anno da Pasadena, ad anni luce dalla 
comprensione dei giudizi negativi sul mondiale. Arri- 
so Sacchi rimedia alla fuga nella notte di Zurigo, dopo 
fa sconfitta amichevole con la Germania, e ricorda la 
finale persa ai rigori con il Brasile. Aneddoti e amar- 
cord, ma c'è un velo di amarezza anche se il tecnico 
esclude rammarichi. Sacchi spazia poi tra passato, pre- 
sente e futuro: non pensa al contratto che scade il 30 
giugno 1996, giudica inalterato il discorso Vialli («un 
focatore deve dimostrare di avere piacere di andare 
in nazionale»), ma capisce che i due tormentonì saran- 
no la colonna sonora della stagione ventura. Il ct ritie- 
ne il Milan favorito come individualità, a Roberto Bag- 
gio ha Colao di non atteggiarsi a’ vittimà, di non 


complicarsi 


la vita, Ma sopra a tutto c'è l'obiettivo vi- 


tale della qualificazione agli Europei. 

Sul piano ideale Sacchi ha una speranza e un cruc- 
cio: giocare a Zagabria e non in campo neutro la parti- 
ta con la Croazia, assistere a partite tra avversari e 
non tra nemici, in campo e sugli spalti. 

Nell'albergo dove tenne la prima conferenza-stam- 
pa in\azzurro Sacchi torna abbronzato e disteso: si 
scusa per l'equivoco della conferenza-stampa manca- 
ta di Zurigo e ripassa il senso del mondiale: «Il secon- 
do posto come risultato si commenta da solo, chi vuo- 
le capire capisce, il tempo è galantuomo, i fatti pure». 

La notizia degli oltre cento morti in Usa per il caldo 
scuote il ct: «Sono condizioni metereologiche peggiori 
dell'anno scorso, abbiamo avuto fortuna, non è succes- 
so niente. Capisco i critici, ma non hanno tenuto con- 
to delle condizioni del tempo. Ai mondiali sono stati 
due sport diversi, uno a ovest e l'altro all'est, IL secon- 
do posto è il miglior risultato della mia carriera, me lo 
tengo stretto, siamo andati oltre le nostre possibilità. 
La presenza di Baggio in finale? Non si tratta di un 
episodio decisivo. La mancata chiamata al Quirinale? 


Mi dispiace che sia venuta fuori, ne avevo 


arlato con 


un giornalista in via confidenziale, Credo'che sia stata 

una dimenticanza alla quale forse provvederanno». 
Ma Sacchi non è rimasto sconvolto per le ‘critiche, 

anzi è fiero di non essere sceso a compromessi: «Un ex 


ct mi ha ricordato che in nazionale si è figli di nessu- 
no. D'altronde ho fatto poca geopolitica, a Torino non 


ho chiamato Lentini, a Geni 


jova Mancini, oppure non 


ho chiamato giocatori importanti. Se dovevo pagare 
un prezzo per la mia onestà professionale, allora va 
bene. Abbiamo partecipato a due competizioni: la qua- 
lificazione mondiale l'abbiamo vinta, ai mondiali sia- 
mo arrivati secondi ai rigori. Non credo di avere ab- 
bassato la credibilità del calcio italiano nel mondo». 

Ta nota dolente riguarda il costume: «Nel calcio ci 
si trova a lavorare senza serenità, in situazioni di 
odio, ripicca, paura..Se,si vive il calcio solo come fatto 
emotivo e non tecnico si dà spazio al tifo becero e vio- 
lento. A queste condizioni sono felice che le mie due fi- 
glie non vadano allo stadio. Tutto nasce dal fatto che 
si considera l'avversario un nemico, In punta di piedi 
lancio un grido d'allarme: attenzione. In'Sudamerica e 
in Inghilterra non esiste il tifo contro, da noi sì». 

In un anno un mondo di cose, alcune tragiche: «E' 
morto Fortunato, uno dei nostri azzurri. In un paese a 
noi vicino c'è una guerra che semina morte e distru- 
zione, sembra che tutti facciamo così poco. Noi dovre- 
mo giocare in Croazia in ottobre. Sarebbe di grande 
conforto, una grande vittoria poter giocare a Zaga- 


bria». 


Tanta è stata la sua po- 
polarità che nessuno st 
stupisce se un agente di 
una qualsiasi stradale 
del mondo redarguisce 
un pilota della'domeni- 
ca con la domanda: «Ma 
chi crede di essere lei, 
Fangio?». 

Così grande è stata la 
sua popolarità che nella 
casa paterna di Balcar- 
ce, a 400 chilometri al 
sud di Buenos Aires, do- 
ve nacque il 24 giugno 
1911, venivano recapita- 
te continuamente lettere 
e richieste di autogra 

. senza l'indicazione dell 
indirizzo sulla busta 
(semplicemente Juan 
Manuel Fangio - Argen- 
tinà) provenienti dagli 
angoli, più remoti del 
Mondo. 

«Secondo me, è stato il 
più grande corridore che 
sia mai esistito» disse un 
giorno Stirling Moss, il 
più forte e più battuto 

ei suoi avversari... 

La scheda di Fangio è 
un record: cinque volte 
campione del mondo 
(1951, ‘54, ‘55, '56 e ‘57) 

col Alfa Romeo, Merce- 
€es (due titoli), Ferrari e 

Maserati, 24 ‘premi vinti 

su 51 disputati in sette 
anni. Nessuno è mai riu- 
puo a fare altrettanto. 

i lui Enzo Ferrari ha 

Seritto: «Personaggio în- 
ecifrabile, Fangio non 

de mai sposato nessuna 
casa. Conscio delle sue 
ie igeità, ha rincorso tut- 

a € possibilità di pilota- 
pe or la vettura mi- 

gliore del momento». 
Cinque titoli con quat- 

Do macchine diverse: 

no Il pilota argentino 

5 on st potè parlare di su- 

REATO di vetture o di 
ezzi, ma soltanto di 

grande abilità e versatili- 

l guida. Il pilota ar- 


PARMA — Sono mancati 
quasi tutti i pezzi grossi 
al raduno del Parma che 
si è ritrovato allo stadio 
Tardini per poi raggiun- 
gere il ritiro di Folgaria. 
Gome già previsto, non 
c'erano i nazionali Buc- 
ci, Benarrivo, Minotti, 
Zola, Baggio e Apolloni 
che arriveranno in Tren- 


tino il 23, come Stoi- 
chkov. 
Non c'era Asprilla, 


che avrà una vacanza 
supplementare dopo la 
Coppa America con la 
Colombia. Non c'era Sca- 
la che ha ‘aspettato la 
squadra nell'albergo del 
Trentino, e non c'erano 
neppure Brolin, Sensini 
e Catanese che hanno 
raggiunto Folgaria con 
mezzi propri. 

Gruppo ridotto quin- 
di, accolto dal presiden- 
te Pedraneschi, come 
sempre molto cauto: «Sa- 
rà l’anno buono per lo 
scudetto? Poteva esserlo 
anche quello passato: 
nel calcio non ci sono 
certezze. Noi ci siamo 
rinforzati, abbiamo fatto 
una bella campagna ac- 
quisti, ma le altre non 
sono state a guardare. 
Certo, contiamo molto 
su Stoichkov, sul suo ca- 
rattere e la sua persona- 
lità che possono permet- 
terci di fare qualcosa di 
più anche in trasferta». 

Il presidente ha conve- 
nuto che la rosa è troppo 
ampia: «Qualcuno andrà 
via — ha spiegato — ma 
non credo che sarà Mus- 
si, come si è scritto ‘nei 
giorni scorsi). 

Non ha parlato Melli, 
che ha rifiutato l'Atalan- 
ta preferendo tornare a 
cercarsi un posto in quel- 
la che considera la sua 
squadra. «Per lui può es- 
sere l'anno decisivo — 
ha detto Pedraneschi — 
‘potrà essere la rivelazio- 
ne del Parma. Sono certo 
che sarà il primo a capi- 
re che deve sacrificarsi». 

Per Castellini che do- 
veva entrare nell'opera- 
zione Cannavaro col Na- 
poli si parla di Fiorenti- 
na: «Jo non so nulla — 
ha spiegato il difensore 
— non volevo rifiutare il 
Napoli ma preferivo re- 
stare qui per giocare le 
mie carte: l'anno scorso 
non ho fatto molte parti- 
te, anche per un infortu- 


nio. Adesso vediamo che 
succede». 

Fernando Couto si è 
detto tranquillo anche 
se gli stranieri sono quat- 
tro; se è arrivato Canna- 
varo a fargli concorren- 
za e se si parla di qual- 
che variazione al modu- 
lo tattico. Potrebbe ri- 
schiare di finire qualche 
volta in panchina. «L'im- 
portante è essere ancora 
qui — ha commentato il 
portoghese — in una 
grande squadra che ha 
ambizioni ancora mag- 
giori. Anch'io spero di fa- 
re un campionato anco- 
ra più positivo e di riu- 
scire a migliorarmi». 

Nevio Scala, al setti- 
mo primo giorno col Par- 
ma («un fatto che mi 
emoziona. sempre») ave- 
va già parlato ieri riba- 
dendo la grande fiducia 
nella muova squadra: 
«Soprattutto credo che 
potremo dare veramente 
spettacolo, far divertire 
chi verrà a vederci. So 
che gli abbonamenti so- 
no andati a ruba e que- 
sto significa che c'è gran- 
de attesa, grande entu- 
siasmo. Io ho un compi- 
to difficile e non posso 
sbagliare. In pratica ho 
a disposizione due squa- 
dre e dovrò essere molto 
equilibrato; negli allena- 
menti, nei rapporti do- 
vrò avere sempre la mas- 
sima concentrazione per 
non fare errori». 

Terii non c'è stata pre- 
sentazione ufficiale, an- 
che perché il colpo gros- 
so Stoichkov ha già avu- 
to il primo incontro a 
Parma con tifosi e stam- 
pa, come i tre ragazzi 
del ‘738. (Cannavaro, 
Brambilla e Inzaghi). 

Se ne sono andati Mar- 
co Branca, Mario Caru- 
so, Stefano Fiore, Gianlu- 
ca Pellegrini. Visto che 
la rosa è sempre troppo 
ampia, le loro assenze 
non dovrebbero essere 
notate né dai compagni, 
né dall'allenatore né, 
tantomeno, dai tifosi. 
Specialmente se i risulta- 
ti arriveranno. E, que- 
stanno, gioco e risultati 
non dovrebbero certo 
mancare al Parma che si 
propone come la squa- 
dra più pronta — negli 
effettivi e negli stimoli 
— per vincere il suo pri- 
mo scudetto. 


amp capace di tutto e da subito 
A Eriksson la squadra piace molto 


GENOVA — Una maglia blucerchiata, una scritta, Samp for peace, 
un nome, Sinisa Mihajlovic, serbo di Vukovar. La Sam, 
i suoi tifosi lanciando un messaggio di pace attraverso 
compare sulle maglie da gioco, con l'acquisto a titolo definitivo (uf- 
ficializzato soltanto al momento della 
squadra) dalla Roma del mancino Miraionio e con le parole pronun- 
ciate dal suo giovane presidente Enrico Mantovani insieme al volo 
di 50 colombe bianche: «Nel calcio esiste la gioia, per questo voglia- 
mo impegnarci anche nel sociale. To sono contrario a collegare poli- 
tica e sport, ma sono anche contrario a ciò che di brutto avviene 
adesso nel mondo, sono contrario al fatto che ordigni micidiali 
esplodano lontano da noi, Niente di politico, intendiamoci, ma un 
‘messaggio di pace e di solidarietà di cui siamo fieri e orgogliosi». 

Di fronte a quasi 12 mila tifosi entusiasti la Sampdoria della ri- 
fondazione si è presentata così, con una mano sul cuore e qualche 


lacrime di commozione negli occhi. Senza Pietro Vierchowod, lo 
zar, senza Attilio Lombardo, il sentimento, senza Vladimir Jugovic, 
la serietà, senza Michele Serena, la speranza, senza David Platt, la 
classe. Ma anche con tanti giovani talenti (Chiesa, Maniero, Balleri, 
Karambeu, Seedorf) e qualche campione di ritorno (Beppe Dossena, 


promosso team manager). 


Ad ospitare il saluto alla nuova Sampdoria è stato questa volta lo 
stadio di Marassi, preferito all’abituale campo di Bogliasco dove s0- 


doria saluta 
a scritta che 


resentazione ufficiale della 


Samp)». 


presentazione 


no in corso lavori di risistemazione del fondo. Tra la gente accorsa, 
anche l'amico di due campionati, Ruud Gullit, a Genova per aiutare 
il connazionale Seedorf. 

Al presidente Mantovani è toccato il compito di salutare coloro 
che se ne sono andati e presentare i nuovi venuti, nove giocatori e 
tre dirigenti, (Dossena, l'avvocato Emiliano Salvarezza, nuovo diret- 
tore generale, e Alfredo Dino Bonsignore, a capo dello staff medico). 
Poi la parola è passata ai protagonisti. «Sabato ho partecipato alla 
ella Roma — racconta Mihajlovic — e non sapevo 
ancora nulla. Ora sono felice, il mio sogno era rimanere alla Samp, 
oppure sarei andato in Giappone)». 

«Torno dopo due anni — dice Chiesa — perché ho dimostrato di 
valere questa maglia». 

«Ho tanti stimoli e voglia di divertirmi — commenta l'olandese 
del Suriname Clarence Seedorf — ed è per questo che ho scelto la 


«L'unico rischio nel campionato italiano — ammette il francese 
Karambeu — è quello di non concentrarsi sempre a dovere. Ma non 
mi capiterà» 


Infine l'allenatore Eriksson, riconfermato. «Samp giovane e sti- 


molante che mi piace e mi incuriosisce. E' la formazione più interes- 


BILANCI DEL TORNEO IL GIULIA 


Bomber e sorprese 


Rivelazioni e delusioni, vecchie volpi e ragazzi interessanti 


TRIESTE — Per il tor- 
neo «Il Giulia) ormai è 
già tempo di bilanci. 
Stasera, ore 20, nella 
birreria Dreher si svol 
geranno le premiazioni 
di rito. I più meritevoli 
saranno ripagati dei lo- 
ro sforzi con targhette e 
trofei. Quei pochi che 
non saranno insigniti di 
riconoscimenti, si ac- 
contentino della nostra 
hit parade. 

Squadra  rivelazio- 
ne: Sport Shop Hurwits 
Viale. Messa su in fret- 
ta e furia, cogliendo un 
po' di qua e un po' di là 
(soprattutto dalla Cop- 
pa Trieste), nessuno vi 
avrebbe scommesso so- 
pra un nichelino buca- 
to. Invece è arrivata in 
semifinale. 


Squadra delusione: 
Quattro Effe. Quest'an- 
no, Milocco ha puntato 
su una formazione di 
marpioni; acquistando 
così in esperienza ma 
perdendo in quanto a 
verve. Sui campi a sette 
è però quest'ultima a fa- 
re la differenza. 

Bomber: tanti e tutti 
discreti. Massimo Der- 


man ha dimostrato d'es- 
sere un falchetto 
d'area, ma non suffi- 
cientemente rapido per 
riuscire a prendere al 
volo il treno che lo por- 
tava dritto nell'Interre- 
gionale. Sul convoglio 
che, arriva a Palmano- 
va, è salito invece il pe- 
scarese Di Donato: gran 
fisico, piedi buoni e vi- 


sione di gioco, cioè tut- 
to il necessario per ben 
figurare. Massimo Tra- 
canelli ha fatto il diavo- 
lo a quattro sino in se- 
mifinale: l'arrivo nella 
sua Sanvitese di Cinello 
e Locatelli deve poi 
averlo un po’ amareg- 
giato. Roberto Ispiro ed 
Enrico Cecchi hanno 
sempre il fiuto del gol. 


IL' TROFEO «IL GIULIA» AI GRIGIOVERDI 
ga (I n 
Militari da padroni al Bar 
o 6-3 


MARCATORI: al 9’ Padoan, 12°, 43’, 58' Luiso, 26’ e 53’ D'Addazio, 37’ Cecchi, 48° 


Moro M., 49' Frontali. 


COMANDO MILITARE: Bregant, Varone Moro L., D’Addazio, Masutti, Luiso, Deffe- 


nu (Moro M.), 


BAR DERBY-CASAIMMEDIA : Romano, Persico, Fonzari (Carone), Barilla, Padoan, 


Cecchi, Frontali (Monzoni). 


sante che abbia avuto. Giocheremo a zona, con il 4-3-3. Gli 
obiettivi? Questa squadra può essere capace di tutto e subito». 


Giovani: innumerevoli. 
Tra i tanti peschiamo il 
"77 Lorenzo Stefani: fisi- 
co possente e tiro al ful- 
micotone. Andrea Oli- 
vieri (classe '76), si è im- 
pegnato solo nel gironci- 
no iniziale, dimostran- 
do però ottima classe. 
Manuel Bussani (‘75 pu- 
re lui) è un po' naufraga- 
to nel grigiore della sua 
squadra, rimanendo pe- 
Tò un piccolo campionci- 
no. Alessandro Giorgi 
(31/12/75) a fine torneo 
ha fatto pure una capa- 
tina a Fort Crest, sede 
del calciomercato, per 
trovare sistemazione in 
C2. Il riccioluto alabar- 
dato Luiso (‘76) prima 
faceva il barista, ora il 
militare. 

Alessandro Ravalico 


- A 84 ANNIE? MORTO JUAN MANUEL FANGIO 


E' stato.il più veloce sututte le macchine 


gentino ha sempre ade- 
guato il suo stile di corsa 
alle caratteristiche dei 
diversi circuiti, che ha 
sempre attentamente 
studiato. 

La sua storia è fatta di 
successi e di sconfitte 
ma è anche scandita da 
episodi che nel tempo. si 
sono impolverati di leg- 
genda. La sua esistenza 
è stata unromanzo. Nac- 

rue a Balcarce, una citta- 

lina della provincia di 
Buenos Aires, il 24 giu- 
gno 1911 da padre 
abruzzese e madre ar- 
gentina. Come tante sto- 
rie dei figli di emigrati, 
la sua cominciò quando 
era «ragazzo di bottega». 
Poco più che adolescente 
lavorava come aiuto 
meccanico. Lì, in offici- 
na, alimentò la passione 
per i motori. Il ragazzo 
venne ribattezzato «el 
Chueco» dal suo princi- 
pale per via di quelle 
gunne arcuate che sem- 

ravano essersi plasma- 
te sulla sella di un caval- 
lo. E ai cavalli del resto 
erano destinate visto che 
di lì a qualche anno ne 
avrebbero cavalcati 300 
tutti assieme. 

Pochi soldi ma tanta 
voglia di correre: per cor- 
rere sulle rutas del pae- 
se, il giovane Juan Ma- 
nuel prelevava indebita- 
mente dalle altre auto in 
garage la benzina per la 
macchina che aveva ap- 
prontato per le sue gare. 
Due litri di qua, uno di 
là, tre da questa, cinque 
dall’ altra e via per la 
carrera. La strada prefe- 
rita per le sue volate su 
quaitro ruote era la ruta 
Dos, la statale tra Bue- 
nos Aires e Mar del Plata 
già nota come la «carre- 
tera de la muerte» per 
via dei numerosi inci- 


denti mortali. Là, su 
quella strada infernale, 
il piccolo pilota crebbe. 

I suoi primi anni furo- 
no durissimi come molti 
inizi. Non fu subito tra i 
migliori, ma lo stile si af- 
finò col tempo. Il suo più 
acceso. tifoso fu subito 
un radiocronista, che lo 
incoraggiò anche attra- 
verso il microfono rico- 
noscendo ‘in lui il pilota 
dell’ avvenire per la sua 
guida scientifica. Nel ‘47 
il circo europeo dell’ au- 
to alzò il tendone a Bue- 
nos Aires e su circuiti im- 
provvisati (il Retiro, il 
Parco Palermo, i traccia- 


ti di Mar del Plata e Ro- 
sario), Fangio vide trion- 
fare Villoresi (Maserati) 
e Varzi (Alfa Romeo). 

Fu proprio quest’ ulti- 
mo ad entusiasmare Ma- 
nuel per la sua guida pu- 
lita e ad influenzarne la 
crescita tecnica. Ma | 
uomo del destino fu Pe- 
ron. Fu il dittatore ar- 
gentino, che aveva. già 
intrattenuto rapporti in- 
dustriali con la Masera- 
ti, a far legare Fangio al- 
la casa’ italiana nel 
1949. Il suo esordio in 
Italia avvenne il 3 di 
sul circuito di Ospedalet- 
ti a Sanremo. Fu primo 
in entrambe le manches. 


Alcune settimane più tar- 
di si affermò nei gran 
premi di Pau, Perpigna- 
no, Marsiglia e Albi, sem- 
pre con la Maserati, per- 
‘sino a Monza con la Fer- 
rari. Era già l' astro na- 
scente dell’ automobili- 
smo sportivo. — 

Nel 1950 st inaugurò il 
mondiale piloti e l' ar- 
gentino correva con l’ Al- 
fa Romeo. Freddo e cal- 
colatore non rischiava 
mai oltre i limiti di sicu- 
rezza, primo vero profes- 
sionista del volante. In 
quel mondiale arrivò sol- 
tanto a tre punti da Fari- 
na ma l’ argentino vinse 
quanto il campione irida- 
to: tre gran premi su sei. 

Nel 1951 arrivò il pri- 
mo titolo, con l' Alfetta 
159, battendo Gonzalez, 
Farina e Ascari. L' anno 
dopo in giugno ebbe un 
brutto incidente nel Gp 
d' Italia. Restò fermo per 
un anno e.rientrò nella 
primavera 1953 proprio 
‘a Monza, al volante del- 
la Maserati. Vinse la cor- 
sa mentre Ascari si con- 
fermava campione irida- 
to ur il secondo anno. 
Nella successiva stagio- 
ne l' argentino cambiò 
volante scegliendo la 
stella della Mercedes. 
Stravinse il titolo ripe- 
tendosi nel 1955. 

La sua versatilità, uni- 
ta a talento e profonda 
conoscenza del mezzo 
meccanico, lo portò a 
cercare la macchina più 
competitiva del momen- 
to e nel 1956 la scelta 
cadde sulla Ferrari, su 
una vettura che la scude- 
ria modenese aveva ere- 
ditato dalla Lancia, riti- 
ratasi dalle corse. Era 
una D50 con cui Fangio 
vinse il suo quarto titolo, 
grazie anche al compa- 
gno di scuderia Collins 
che nella decisiva prova 


di Monza gli cedè la pro- 
pria auto dopo che la 
sua aveva avuto un gua- 
sto, consentendogli così 
di respingere l' attacco 
dell'inglese Stirling 
Moss. L'anno successivo 
Fangio tornò sulla Mase- 
rati e al Nurburgring fir- 
mò la corsa forse più sen- 
sazionale della storia au- 
tomobilistica sportiva co- 
ronando felicemente un 
entusiasmante insegui- 
mento alla Ferrari di 
Hawthorn. 

Naturalmente anche 
di anno vinse il mon- 

ale. 

Arrivò il 1958 e Fan- 
gio vide morire a Reims 
il suo amico Luigi Musso 
e, un mese dopo, il gene- 
roso Collins al Nurbur- 
gring. Il campione, a 47 
anni, scelse la strada del 
ritiro. Ancora una deci- 
sione difficile, ‘ancora 
una decisione saggia. Il 
suo mito è fatto di altri 
ricordi e aneddoti. C'è il 
vecchio camion Dodge, 
residuato bellico, con 
cui Fangio, assieme al 
meccanico Amemedo Bi- 
gnami, al cabezon'Gon- 
zalez e a tre Maserati, si 
spostava da:un circuito 
all’ altro. C'è l’ olio di ri- 
cino che usava per la lu- 
brificazione. C'è la scorri- 
banda per le vie di Mila- 
no al fianco di Tazio Nu- 
volari a bordo di una pic- 
cola Renault. C'è perfino 
il sequestro politico subi- 
to cd opera dei barbudos 
di Castro. 5 

«Modesto figlio di con- 
tadini italiani e con un 
volto che poteva essere 
benissimo quello di un 
senatore romano», lo de- 
finì lo scrittore argenti- 
no Ernesto Sabato quan- 
do nel 1973 fu dichiara- 
to assieme a Jorge Luis 


Borges cittadino illustre . 


di Buenos Aires. 


Tra tante vittorie nel Gran premio 
anche il sequestro a opera di Castro 


Nel ricco albo d'oro di 
Juan Manuel Fangio, 
che nasce il 24 giugno 
1911, ci sono 5 titoli 
mondiali e 24 vittorie iri- 
date, oltre a numerosi 
successi in gare non uffi 
ciali. Il pilota argentino 
disputò il primo Gran 
premio del mondiale il 
13 maggio 1950 a Silver- 
stone, in Inghilterra. Da 
allora fu ‘protagonista 
del campionato ad ecce- 
zione del 1952 quando 
disertò gli impegni a cau- 
sa di un incidente. 

Nel 1958 prese parte a 
due soli Gp, in Argentina 
e in Francia, poi decise 
di ritirarsi. Nella sua car- 
riera Fangio ha disputa- 
to 51 gare iridate vincen- 
done 24, classificandosi 
11 volte secondo, una 
volta terzo, 6 volte quar- 
to; 27 volte partì in pole 
position e 23 volte colse 
il giro più veloce in gara. 

Ecco i suoi cinque tito- 
li mondiali e le vittorie: 
1950 - GP di Montecarlo 
(Alfa Romeo); GP del Bel- 
gio (Alfa Romeo); GP di 
Francia (Alfa Romeo) 
1951 - Campione del 
mondo: GP di Svizzera 
(Alfa Romeo); GP. di 
Francia (Alfa Romeo); 
GP di Spagna (Alfa Ro- 
meo) 1953 - GP d'Italia 
(Maserati) 1954 - Cam- 
pione del mondo: GP d' 
Argentina (Maserati); 
GP del Belgio (Maserati); 
GP, di Francia (Merce- 
des); GP di Germania 
(Mercedes); GP di Svizze- 
ra (Mercedes), GP d'Ita- 
lia (Mercedes). 1955 - 


Campione del mondo: 
GP d'Argentina (Merce- 
des); GP del Belgio (Mer- 
cedes); GP d'Olanda 
(Mercedes); GP d'Italia 
(Mercedes) 1956 - Cam- 
pione del mondo: GP 
d'Argentina (Ferrari); GP 
di Gran Bretagna (Ferra- 
ri); GP di Germania (Fer- 
rari) 1957 - Campione 
del mondo: GP d'Argenti- 
na (Maserati); GP di 
Montecarlo (Maserati); 
GP di Francia (Masera- 
ti); GP di Germania (Ma- 
serati). 

La notizia del seque- 
stro a Cuba di Juan Ma- 
nuel Fangio fece il giro 


del mondo all'alba del 
23 febbraio 1958. Giun- 
to. due giorni prima a 
l'Avana, il campione ar- 
gentino aveva detto che 
quella cubana sarebbe 
stata una delle sue ulti- 
me competizioni «per- 
chè è giunta l'ora del riti- 
ro. Sarebbe per me una 
grande soddisfazione — 
aveva aggiunto — saluta- 
re i tifosi cubani con un 
trionfo». 

Poche ore dopo Fangio 
veniva sequestrato da 
un commando chiamato 
«26 luglio» formato da 

attro uomini e due 

fonne, che volle utilizza- 
re la popolarità del cam- 
pione per far conoscere 
nel mondo la lotta di 
guerriglia contro il regi- 
me di Fulgencio Batista. 

Nonostante il seque- 
stro, il via alla corsa fu 
dato regolarmente il 24 
febbraio, ma un grave in- 
cidente accaduto dopo 
appena due giri obbligò i 
commissari a sospender- 
la, e la vittoria fu asse- 

nata al britannico Stir- 

ing Moss, in testa al mo- 
mento della sospensio- 
ne. 
Fangio fu liberato il 
Tomo dopo, ma durante 
le 48 ore di prigionia, 
disse poi, fu trasferito in 
tre luoghi diversi. Al mo- 
mento della liberazione 
disse che «se il mio se- 
questro servirà a qualco- 
sa di buono, e lo spero, 
me ne rallegro». 

Il cinque volte campio- 
ne del mondo ritornò 
nell'isola 23 anni dopo 
dove incontrò il presi- 
dente Fidel Castro. 


Il Piccolo 
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Basket: accolti ricorsi 
di Trapani e Venezia 
Giocheranno in A2 


BOLOGNA — La Fip ha comunicato alla Lega 
d che i ricorsi presentati da Pallacanestro Tra- 
È pani e Reyer Venezia contro l'esclusione dal 
\ prossimo campionato di serie A/2 sono stati 
l accolti, quindi al prossimo campionato parte- 
ciperanno 14 squadre. Domani la Lega rende- 
rà note formula e date del campionato di A/2 
i e il 27 luglio alle ore 12 diffonderà i calendari 
dei campionati di A/1 e A/2. 


Totip: vincita record (709 milioni) 
grazie alla novità del «14» 


ROMA — La seconda settimana del nuovo con- 
corso pronostici Totip+ ha segnato un incre- 
mento del 2% rispetto alla settimana precedente 
e del 14% rispetto all’ analogo concorso del 
1994. La vincita record di ieri (709.804.000 lire), 
la migliore quota di tutti i tempi per un concor- 
.| so Totip, ottenuta con una schedina giocata in 


provincia di Napoli, 


è stata favorita dal 


«jackpot» di oltre 302 milioni, ossia dal monte- 
premi riservato ai 14 riportato dalla settimana 
precedente nella quale nessun giocatore aveva 
hl indovinato i 12 risultati tradizionali e i due del- 


la corsa più. 


Il Totip+ è l'unico concorso pronostici a paga- 
Te quattro categorie di vincita (10, 11, 12 e 14) 
ed è anche l'unico ad abbinare segni (1X2) e nu- 


meri. 


Pugilato: il superwelter Severini 
: positivo all’antidoping 


ROMA — Dopo quello di Gianfranco Rosi, un al- 
Î ; tro caso di doping scuote il mondo del pugilato 
italiano. Il 25.enne Piero Severini è infatti risul- 


tato positivo, per efedrina, al controllo anti-do- 

"i ping effettuato dopo l'incontro tra lo stesso Se- 
verini e Davide Ciarlante, valido per il titolo ita- 

i liano dei superwelters svoltosi il 24 aprile scor- 

& so a Pozzuoli. Lo ha reso noto il segretario della 
commissione antidoping del Coni, Alessandro 

VI Camilli. Il match, interrottosi alla sesta ripresa 


per una testata involontaria, era terminato con 
un contestato verdetto di «no decision» da parte 
dell'arbitro Carozza, che aveva permesso a Ciar- 
lante di conservare il titolo. 


| Ora il pugile, sui cui liquidi organici sono già 


state effettuate le controanalisi, anch'esse posi- 
tive, sarà ascoltato mercoledì alle 16 dalla com- 
R| missione del Coni, che segnalerà il caso alla Fe- 
derpugilato. L'atleta verrà quindi deferito agli 


i organi disciplinari della Fpi, e su una sua even- 
Ì tuale squalifica deciderà il giudice sportivo del- 


la stessa Fpi. 


ST. GIRONS — Il giorno 
di riposo di Marco Panta- 
ni è un'allenamento in 
salita di 70 km e una lun- 
ga chiacchierata con i 
giornalisti. Dopo la nuo- 
va impresa di domenica 
a Guzet Neige, lo scalato- 
re romagnolo è sempre 
più al centro dell’ atten- 
zione: non solo i giornali 
gli dedicano la prima pa- 
gina, ma i suoi stessi ri- 
vali gli assegnano il pro- 
nostico per la tappa 
odierna, la più difficile 
di quelle pirenaiche. Di- 
ce Rominger, lo svizzero 
ormai tagliato fuori an- 
che per il podio: «Marco 
vincerà anche questa tap- 
pa, Indurain si limiterà a 
controllare, molti di quel- 
li che sono in alto in clas- 
sifica avranno un cedi- 
mento). 

Pantani non ascolta le 
previsioni dello svizze- 
To: come sempre è abi- 
tuato a fare di testa sua. 
Ha già deciso che tattica 
‘adottare da St.Girons a 
Cauterets, 240 Km e sei 
colli da scalare: fra i qua- 
li i mitici Aspin e Tour- 
malet. Ma non lo rivela: 


«Dovrò decidere se pun- 
tare a vincere o anche a 
guadagnare in classifica 
— dice il romagnolo — se 
mi basterà la tappa sarà 
sufficiente andar via 
sull'ultima salita, se in- 
vece proverò a guadagna- 
re qualche cosa da più 
lontano, Per me l'impre- 
sa è fare qualcosa di im- 
pensabile, anche se non 
credo che in questo mo- 
mento si possa pensare 
che io riesca a rientrare 
sul podio: ho. troppo 
svantaggio in classifica, 
in più c'è anche l'ultima 
cronometro da affronta- 
re. 

Pantani parla nel giar- 
dino dell'albergo. Accan- 
to a lui c'è Claudio Chiap- 
pucci, il guerriero che al 
più giovane compagno 
sta facendo da prezioso 
consigliere. «Andiamo 
molto d'accordo — confer- 
ma El Diablo —. Io di con- 
sigli da darne ne ho po- 
chi, conta soprattutto 
che domani abbia le gam- 
be, perchè a questo pun- 
to del Tour, quello che 
ognuno ha lo deve tirare 
fuori. Credo che Pantani 


Marco Pantani 


abbia le capacità di veni- 
Te qui un giorno a vince- 
re il Tour, dipenderà sol- 
tanto da chi troverà do- 
po Indurain: se ci saran- 
no ancora uomini forti a 
cronometro, dovrà spera- 
re solo che gli organizza- 
tori cambino i percorsi». 

In attesa del futuro, 


Pantani ragiona al pre-, 


sente. C'è ancora la tap- 
pa odierna, l'ultima occa- 
sione per uno scalatore 


come lui per potersi met- 
tere in evidenza. «Spero 
che domani faccia caldo 
— dice il romagnolo — io 
non sono ancora al cento 
per cento della condizio- 
ne, ma questo Pantani 
qui mi basta. Non ho rim- 
pianti, quello che ho per- 
duto fino adesso l'ho per- 
duto nelle cronometro, 
forse avrei potuto fare 
meglio soltanto a La Pla- 
gne, dove ho pagato i rit- 
mi alti della prima setti- 
mana». Gi vorrebbe una 
«chiappucciata». L'inven- 
tore di questo genere di 
cursoe sembra d'accor- 
o. 

«Quando sei in fuga 
prendi morale — dice 
Chiappucci — in questo 
Tour è più logorante sta- 
re accanto a Indurain. 
Lo spagnolo è migliorato 
tanto anche in salita, per 
questo non credo che 
‘possa temere di perdere 
questo Tour. Tranquilla, 
come sempre, la vigilia 
della maglia gialla. Mi- 
guel Indurain si è allena- 
to con i compagni, poi ha 
ricevuto i giornalisti ai 
quali ha raccontato la so- 


VELA/GIRO D’ITALIA 
Trieste-Generali non è più in «rosa» 
Riscatto di Bologna (con Pelaschier) 


USTICA — Ustica ha da- 
to al «Merit Cupy Giro d' 
Italia a Vela una giorna- 
ta bellissima per un 
triangolo tecnicamente 
difficile che gli equipag- 
gi hanno compiuto in 
brevissimo tempo. Bolo- 
gna-Telethon di Mauro 
Pelaschier ha vinto, ri- 
scattando l' opaca prova 
precedente e lasciando 
in scia San Pietroburgo- 
Mosca. Quartu Sant'Ele- 
na- Sardegna e San Be- 
nedetto del Tronto-Ri- 
viera delle Palme. 

E proprio per questa 
barca, il secondo risulta- 
to utile consecutivo è 
valso il riaggancio al 
gruppo dei primi. Danie- 
le Tosato e il suo equi- 
paggio, spinti dall'entu- 
siasmo di Mimmo Del 
Moro, lasciano intravve- 


SCHERMA /INOLANDA 


Oggi partono i mondiali 


.  Azzurriperfarebottino 


L'AIA — Prende il via oggi la 51/ma 
| / edizione dei campionati del mondo di 
scherma seniores, la più importante di 
sempre per quantità e qualità dei par- 
tecipanti. Le iscrizioni, chiuse l’8 lu- 
glio scorso, hanno segnato il record di 
69 nazioni ai nastri di partenza, ben ol- 
tre le 62 dell'edizione 1994 ad Atene. 
Il Cio ha infatti designato i Campiona- 
ti Mondiali dell'Aia come gara di quali- 
ficazione per le Olimpiadi di Atlanta 
della prossima stagione: le prime otto 
nazioni classificate nelle competizioni 
a squadre accederanno di diritto ai 
Giochi Olimpici. 
Sono presenti tuttii più abili scher- 
midori del momento e i Campioni del 
Mondo in carica; da quest'anno, inol- 
tre, dopo la sperimentazione in Coppa 
del Mondo, le gare a squadre verranno 
disputate secondo la spettacolare for- 
mula a staffetta: 3 tiratori per ogni for- 
mazione che si alterneranno in pedana 
fino al raggiungimento della 45/.a stoc- 
cata. I nomi delle nazioni iscritti se- 
| guono in parte il filone della grande 
tradizione schermistica, con Francia, 


Italia, Ungheria, Germania, Russia e 
in parte quello della «globalità » della 
disciplina, come testimonia la presen- 
za del più giovane membro della Fede- 
razione Internazionale di Scherma, 
Trinidad e Tobago, per la prima volta 
in un Campionato del Mondo. 

Dopo le eliminatorie odierne (spada 
maschile e femminile individuale), la 
rassegna entrerà nel vivo mercoledì 
con l'assegnazione dei primi due titoli 
nella spada. Giovedì sarà la volta dei 
fiorettisti (titoli individuali maschile e 
femminile); venerdì toccherà agli scia- 
bolatori e alla spada maschile a squa- 
dre; nella giornata di sabato si asse- 
gneranno invece i titoli a squadre del 
fioretto maschile e della spada femmi- 
nile; nella giornata di chiusura, infine, 
fioretto femminile a squadre e sciabo- 
la a squadre. Ricco dunque il program- 
ma e spettacolo garantito, del quale sa- 
ranno senza dubbio protagonisti gli 
schermidori azzurri. La storia, con 
165 medaglie italiane conquistate nel- 
le precedenti edizioni (52 ori, 54 argen- 
ti, 59 bronzi), e risultati di stagione ci 
confortano in tal senso. 


dere che alla fine, per la 
lotta al primato, ci sa- 
ranno anche loro in una 
competizione che per il 
momento si annuncia in- 
certissima. 

Il Giro ha trovato ad 
Ustica molti problemi lo- 
gistici ed organizzativi, 
ma la volontà e l'entu- 
siasmo di tutti hanno 
fatto in modo che tutto 
si sia risolto. Ospite d’ec- 
cezione è stato Folco 
Quilici, a Ustica per la 
rassegna internazionale 
di attività subacquea. 
Hanno fatto gli onori di 
casa il presidente dell’ 
Apt di Palermo Fabrizio 
Bignardelli ed il sindaco 
di Ustica. Gli equipaggi 
erano presenti ed hanno 
partecipato alla «Festa 
della Lenticchia» che ha 
sfamato quanti hanno 


avuto la costanza di at- 
tendere. Intanto la clas- 
sifica generale (sub judi- 
ce per sei proteste che 
saranno discusse a Cata- 
nia) comincia a parlare 
chiaro. Le prime sei bar- 
che sono in un fazzolet- 
to: Quartu Sant'Elena 
davanti a tutte ed otto 
barche che possono dire 
la loro per la vittoria fi- 
nale; più della metà dei 
concorrenti possono 
aspirare al titolo. Trie- 
ste-generali ha quindì 
perso la «maglia rosa» 
ma ha tempo per rifarsi. 
Il distacco dal Quartu 
Sant'Elena-Sardegna è 
del resto minimo. L'im- 
barcazione triestina ri- 
mane la favorita del Gi- 
ro. Ì personaggi stanno 
uscendo allo scoperto: 
dal croato Damir Milos, 


il flemmatico, a Vasco 
Vascotto, l'iperteso, 
all'ucraino Igor Petrov, 
a molti altri che ci piace- 
rà descrivere di tanto in 
tanto, Il Giro è un gran- 
de circo i cui attori sal- 
gono di volta in volta al- 
la ribalta perchè di po- 
sto ce n'è per tutti. 

Questa la classifica ge- 
nerale: 1) Quartu 
Sant'Elena-Sardegna (p. 
65,438); 2) San Pietro- 
burgo- Mosca (p. 
63,500); 3) Catania (p. 
63,000); 4) Trieste-Gene- 
rali (p. 62,750), 5) Bolo- 
gna-Telethon p. 
61,438). 

L'ordine d'arrivo del- 
l'ultima tappa. 1) Bolo- 
gna-Telethon; 2) San Pie- 
troburgo-Mosca; 3) Sar- 
degna; 4) San Benedetto 
del Tronto; 5) Siracusa. 


ZZERO /FASE FINALE 
Giuliani: «La carta vincente 
potrebbe essere Pilat» 


MUGGIA — E' partita ie- 
ri, con la disputa degli 
spareggi tra le quarte e 
le quinte classificate, la 
fase finale del ‘Torneo 
Zzero. Ma approfittiamo 
per fare una chiacchiera- 
ta «con Nevio Giuliani, 
coinvolto nella manife- 
stazione nel doppio ruo- 
lo di organizzatore e alle- 
natore. «Dal punto di vi- 
sta organizzativo siamo 
decisamente soddisfatti 
dei risultati sino a ora ot- 
tenuti. Siamo riusciti a 
portare a Muggia un di- 
screto numero di appas- 
sionati che, quotidiana- 
mente, segue gli incontri 
in programma. A parte 
qualche piccolo inconve- 
niente nel corso delle pri- 
me giornate direi comun- 
que che è andato tutto 
bene. Speriamo di riusci- 
re a creare le premesse 


per riuscire a Costruire, 
con il passare degli anni, 
una kermesse sempre 
più apprezzata e segui- 
ta). È 

Dal punto di vista tec- 
nico le gare dei giorni 
scorsi hanno fatto vede- 
re situazioni decisamen- 
te spettacolari. «Nel tor- 
neo maschile direi che si 
è rivelata vincente la 
mossa della difesa indivi- 
duale obbligatoria. I gio- 
catori scesi sul parquet 
hanno sempre dato il lo- 
ro massimo e questo ci 
ha consentito di vedere 
un livello di basket deci- 
samente buono. Da que- 
sta sera si entra nel vi- 
vo. La minaccia dell'eli- 
minazione diretta do- 
vrebbe accrescere anche 
il livello agonistico, In 
fondo, anche in questi 
tornei estivi, nessuno 
vuole perdere». 


Chiediamo a Giuliani 
un pronostico sulla vin- 
citrice del torneo. «Pen- 
so che la mia squadra (la 
Pizzeria alla Tappa) sia 
tra le favorite. Il nostro 
organico è decisamente 
buono e in più, per le se- 
mifinali, potremo giovar- 
ci dell'apporto di un otti- 
mo giocatore come Mar- 
co Pilat. Per il resto sia 
la Pizzeria Morisco che 
la Motonavale sono com- 
pagini difficili da affron- 
tare. Qualunque sia la 
vincente della semifina- 
le sono sicuro che assi- 
steremo a una finale 
equilibrata». 

Il programma di que- 
Sta sera prevede la dispu- 
ta di Angolo Verde-Orefi- 
ceria Kerniat nel torneo 
femminile e di Motona- 
vale-Pizzeria Morisco in 
quello maschile. 

Lorenzo Gatto 


Li Brazzatti 


TRIESTE — Potrebbe es- 
serci un po' di alabarda 
in quel di Atlanta, negli 
Stati Uniti, dove il pros- 
simo anno si svolgeran- 
no i giochi olimpici: An- 
drea Brazzatti, triestino, 
classe ‘74, fisico da gra- 
natiere, difensore della 
Rari Nantes Florentia, è 
stato di recente convoca- 
to dal selezionatore del- 
la nazionale di pallanuo- 
to, Ratko Rudich, per un 
collegiale degli azzurri a 
Roma. 

«Non è la certezza del 
posto in squadra — tiene 
a precisare  Brazzatti 
con una punta di scara- 


manzia — ma è comun- 
que una buona base di 
partenza». Non sarebbe 
la prima volta che l'atle- 
ta fa parte della naziona- 
le avendo già disputato 
tre incontri, ma quello 
delle Olimpiadi rappre- 
senta ora il traguardo 
più ambito. Dopo lo sta- 
ge romano, la carovana 
dei pallanotisti azzurri è 
ora impegnata in alcuni 
tornei di preparazione 
in vista degli Europei di 
Vienna in programma 
dal 14 al 28 agosto; poi, 
il 5 settembre, il via alle 
qualificazioni olimpiche 
e chissà che nel frattem- 
po la speranza di Andrea 


PALLANUOTO /IL GIOCATORE TRIESTINO NEL GIRO AZZURRO 


.  Brazzatti, unpensierino alle Olimpiadi di Atlanta 


— già colonna della nazio- 
nale juniores, allenata 
da Piero Formiconi, ai 
mondiali de Il Cairo due 
anni fa — non sia diventa- 
ta realtà. 

«Stregato» dalla palla- 
nuoto all'età di 9 anni, 
Brazzatti ha iniziato la 
sua attività con la Trie- 
stina: nel ‘93 il gran sal- 
to in serie A dove lo chia- 
ma la sua attuale socie- 
tà, la Rari Nantes Floren- 
tia. «Quest'anno non sia- 
mo entrati nei play off — 
ricorda — perché abbia- 
mo perso l'ultima parti- 
ta decisiva; ci rifaremo 
al più presto». Cinque 
ore di allenamento al 


giorno, qualche centina- 
io di chilometri lontano 
da casa, il sogno delle 
Olimpiadi, quello di man- 
tenere i livelli agonistici 
attuali fino a 28 anni, 
l'iscrizione alla facoltà 
di Economia e commer- 
cio di Firenze dov'è riu- 
scito anche a fare un esa- 
me nonostante gli impe- 
gni sportivi: questo è An- 
drea. Brazzatti, cui è 
mancata forse la fortuna 
di vivere in una città più 
attenta allo sport in ge- 
nerale e alla pallanuoto 
in particolare. «Come 
succede per altre disci- 
pline, la pallanuoto trie- 
stina è destinata a rima- 


nere in secondo piano 
perché non può contare 
su uno sponsor; ed è un 
peccato, considerate la 
spettacolarità del gioco, 
che praticato a certi li- 
velli non mancherebbe 
di richiamare molti ap- 
passionati, e la ricchez- 
za di atleti che spesso, 
come nel mio caso, sono 
costretti a “emigrare” in 
altre società». Il messag- 
gio, insomma, è questo: 
imprenditori fatevi sotto 
perché l'affare è dietro 
l'angolo. E chissà che An- 
drea Brazzatti non possa 
tornare alla «matiay Bian- 
chi. 


| gl. 


lita attesa delle giornate 
impegnative che Io atten- 
dono. «Il giorno di riposo 
avrà fatto bene sicura- 
mente a quelli che sono 
Di in forma — le parole 

lel navarro — per questo 
domani mi aspetto una 
IOUrO molto combattuta. 
E' la più dura di tutte 
quelle che restano, mi fa- 
ranno la guerra in tanti. 
Pantani in questo Tour 
sta andando molto bene, 
ma io credo che fosse più 
forte un anno fa». Il na- 
varro ha l'espressione di- 
stesa: come se finora 
non avesse corso, nè ac- 
cumulato fatica. Ieri ha 
compiuto una rotonda 
cavalcata di tre ore, ma 
gli pesa di più la imman- 
cabile e inevitabile confe- 
renza stampa cui deve 
sottoporsi. Un tormento, 
fatto di domande ovvie e 
di. risposte altrettanto 
scontate. Ma chissà che 
queste non nascondano 
Una sopresa che lui ha in 
programma per oggli. Va 
ricordato infatti che sei 
anni fa all'arrivo sul Cau- 
terets il navarro conqui- 
stò la sua prima vittoria 
al Tour. 


PALLAMANO /PRINCIPE 


PRESENTATA LA CRONOSCALATA 
Oltre 200 piloti domenica al via 
alla Verzegnis-Sella Chianzutan 


UDINE — È stata presentata ieri mattina a Udine 
all’Astoria Italia, la 26.a edizione della cronoscala- 
ta Verzegnis-Sella Chianzutan in programma dome- 
nica 28 luglio sulla distanza delle due manche. Si 
tratta del quinto e importante appuntamento del 
Campionato italiano velocità della montagna, mani- 
festazione che si disputa sulla distanza di 10 prove 
su tutto il territorio nazionale. 

Sono attesi al via oltre 200 piloti. La manifesta- 
zione è organizzata dalla Scuderia Friuli di Udine e 
rappresenta un momento di sport di elevato conte- 
nuto tecnico nonché turistico per le zone dove si 
svolge la gara. Una delle novità del ‘95 è rappresen- 
tata dalle manifestazioni di contorno che prevedo- 
no la presenza di due auto dell'Historic Racing 
Glub F1: la Merzario A4 Alfa Romeo con la quale il 
comasco Arturo Merzario corse nel mondiale del 
1979 e la March Cosworth 771 che nel 1977 veniva 
pilotata dal compianto pilota svedese Ronnie Peter- 
son, Di particolare interesse sarà pure la sfida dello 
Challenge Ferrari che porterà a Verzegnis una deci- 
na di bolidi Gran Turismo di Maranello, apposita- 
mente allestiti per le competizioni. Anche quest'an- 
no si raduneranno in Carnia migliaia di appassiona- 
ti per assistere alla tradizionale e spettacolare cro- 
noscalata che da Verzegnis porta a Sella Chianzu- 


tan. 


Barberini nel mirino 


TRIESTE — Sotto il sole si pensa me- 
glio. Riposarsi dopo una stagione in- 
tensa e distruttiva è la giusta ricom- 
pensa per una formazione che l'8 
agosto tornerà ad allenarsi, in vista 
di un anno che tutti considerano sia 
superlativo in campo internazionale. 
‘Giuseppe Lo Duca nella sua tana del- 
la spiaggia gradese si sta dando da 
fare per tappare la falla lasciata 
aperta dalla rinuncia di Paolo Ma- 
rion. Tra i pali, di sicuro, per adesso 
c'è solo Mestriner, e l'allenatore del 
Principe intende quanto prima tro- 
vargli un aiuto di rango. La ricerca è 
impegnativa. Non è facile scovare 
un portiere forte in grado di costitui- 
Te una sicura garanzia al sette bian- 
corosso. In un primo momento qual- 
cuno aveva fatto girare la voce di un. 
possibile ritorno a Trieste di Massi- 
mo Dovere, già del Prato e adesso, si 
dice, in procinto di trasferirsi a Tera- 
mo. Ma l'attenzione del professore è 
focalizzata su Mirko Barberini, già 
conosciuto nel suo periodo di prepa- 
ratore della nazionale juniores. Oltre 
a Barberini dovrebbe essere definito 
in questi giorni l'ingaggio di Guerraz- 
zi, proveniente dal Gaeta. E questo 
sicuramente il colpaccio più succoso 


po presto. 


della campagna acquisti di quest'an- 


TRIESTE — Newthing 
ha proprio ingranato la 
quinta, cinque essen- 
do, dopo quella ottenu- 
ta a Cesena nel «Riccar- 
do Grassi», le vittorie 
consecutive del lancia- 
tissimo indigeno di 
Marcello Skoric. Ormai 
nemmeno la pista pic- 
cola incute più timore 
a Newthing che, dopo 
Trieste, ha sbancato an- 
che la capitale del trot- 
to romagnolo. E stavol- 
ta partiva in seconda fi- 
la il figlio di Premium 
Lobell, ma la musica è 
rimasta la stessa, ed è 
stato ancora un trionfo 
a spese di Oronte, al 
quale non'è stata suffi- 
ciente la «pole posi- 
tion», e del solito Piero 
di Valle, che ha peggio- 
rato di un posto l'arri- 
vo del «Giorgio 
Jegher). SI 

Due notazioni anco- 
ra in margine al «Ric- 
cardo Grassi», riguar- 
danti Peace Kronos e il 
record della corsa. Re- 
golarmente dichiarata 
partente, Peace Kronos 
non ha potuto parteci- 
pare alla corsa per la 
sospensione cautelare 
decisa dalla Commissio- 
ne di Disciplina nei 
confronti del proprieta- 
rio della cavalla di 
Atos Lombardini e del 
guidatore della stessa 
Enrico Dall'Olio. Il mo- 
tivo va ricercato nel 
fatto che al termine del 
recente «Giorgio 
Jegher» disputato a 
Montebello, il proprie- 
tario di Peace Kronos 
si era rifiutato di far 
sottoporre la sua porta- 
colori all'esame antido- 
ping; ma le origini di 
questo episodio sono 


TROTTO/A BRIGLIE SCIOLTE 
Newthing, cavallo d’oro 


da collegare alla lunga 
diatriba che Lombardi- 
ni ha ingaggiato con 
l'Encar, dopo il distan- 
ziamento di Peace Kro- 
nos a favore del frnace- 
se Camino nella discus- 
sa edizione del bologne- 
se «Continentale» dello 
scorso anno. 

Ha resistito, invece, 
il record della corsa 
stampato il 1.14.7 da 
Onorato Gim nell'ulti- 
ma edizione, Newthing 
essendosi espresso in 
1.14.9, ma a Giancarlo 
Baldi, più del record di 
velocità, interessava fa- 
re centro e l'obiettivo è 
stato regolarmente col- 
pito. 

La reginetta del no- 
stro galoppo è ritorna- 
ta in vedetta dopo la 
sconfitta subita nelle 
Oaks (unica in carrie- 
ra) ad opera della fran- 
cese ‘dello sceicco 
Mohammed, Valley of 
Gold. Olimpia Dukakis, 
dopo «Seregno», «Regi- 
na Elena» e «Felice 
Scheibler», ha monopo- 
lizzato anche il «Legna- 
no», dominando la sce- 
na dall'alto di una clas- 
se immensa, ignota al- 
le pur brave rivali, nel- 
l'occasione capeggiate 
da Rosi Zambotti, coe- 
tanea della vincitrice. 
A San Siro, Olimpia 
Dukakis, che nasce da 
quell'ottimo miler che 
era stato Isopach, ha 
dato ennesima dimo- 
strazione di superiori- 
tà in campo femminile. 
E dopo il probabile ri- 
poso cui verrà adesso 
inviata, sembra sconta- 
to che negli impegni a 
venire saprà mettere al- 
la frusta anche i miglio- 
ri maschi in attività. 


‘va vinto la Tris trevi- 


no. Si tratta di un gioiello a lungo 
rincorso da Lo Duca, che finalmente È 
si trova a un passo dalla meta. E sì, 
perché proprio di una conquista si 
tratterebbe. Con Guerrazzi l'attacco 
dei campioni d'Italia troverebbe un 
grande aiuto guadagnandoci in com- 
petitività e completezza tecnica. C'è 
poi quella grande intesa Tarafino- 
Guerrazzi che già con la maglia az- 
zurra aveva fatto vedere i sorci ver- 
di agli avversari internazionali. 
Per il resto la squadra non dovreb- 
be subire modifiche. Il parco stranie- 
ri è ancora formato dal rumeno Saf- 
tescu, riconfermato dopo un campio- 
nato giocato in maniera altalenante, 
ma dei play-off disputati splendida- 
mente. C'è poi l'inossidabile Piero Si- 
vini, che nel smistare le palle in fase 
offensiva non ha rivali nella peniso- 
la. E difficile lasciare il gruppo. La 
pensano allo stesso modo anche Ove- 
glia e Schina, ai quali mancano anco- 
ra nella propria bacheca solo le affer- 
mazioni internazionali. Quest'anno 
ci sarà ancora la coppa dei campioni 
come impegno internazionale e i be- 
niamini della pallamano triestina 
non intendono uscire di scena trop- 


Andrea Bulgarelli 


Con: 600 metri finali 
quanto mai dinamici, 
Sirenetta Bi ha dignito- 
samente onorato il ruo- 
lo di favoritissima nel- 
la corsa principale di- 
sputata a Montebello. 
È chiaro che pratica- 
mente la figlia di Dan- 
ce Marathon fino a 
quel momento aveva 
curato più la sua... «toi- 
lette» che lo spettacolo, 
però la chiusa da 1.14 
e mezzo ha messo tut- 
to a posto e, di conse- 
guenza, gli avversari 
ne sono usciti giocofor- 
za ammaliati. Scellino 
Ob, impegnandosi di ri- 
messa dietro l'indiscus- 
sa protagonista, ha 
puntato a mantenere 
la scia fino all'epilogo, 
operazione riuscita per 
l'allievo di Vecchione 
che in arrivo ha rimon- 
tato con facilità Swan 
du Kras, questi andato 
giustamente in fuori 
nel penultimo rettili 
neo ma poi rimasto vit- 
tima del cambio di mar- 
cia operato da Sirenet- 
ta Bi. 

Per Vecchione, in mo- 
‘mento di gran vena, do- 
po il posto d'onore nel 
clou è venuta una pre- 
cisa doppietta alle redi- 
ni di Maruchein Lav, 
che non per niente ave- 


giana, e Nils Mercurio, 
che non ha concesso 
tregua a Patty AA che 
pareva in una botte di 
ferro una volta passata 
a condurre a metà cor- 
sa. Pelè di Casei (non 
poteva essere altrimen- 
ti) è risultato il più ve- 
loce vincitore della se- 
rata (1.18.2 per il moro 
da Kenvil). 

Mario Germani 
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ENTRATA TRIONFALE DI TIM IN BORSA 


Liberalizzazione delle Tlc, Fondi strutturali: Usa, business 
dl governo gioca d'anticipo «C'è inefficienza» in Vietnam 


ROMA — Prima delle fe- 
rie estive il governo pre- 
senterà il disegno di leg- 
ge con cui si intende an- 
ticipare al primo genna- 
io prossimo (in Europa 
nel ‘98) la liberalizzazio- 
ne delle telecomunicazio- 
ni, e con il quale scatte- 
rà il divieto di gestire 
una tv e, contemporane- 
amente, una rete di tele- 
comunicazioni anche 
nell'ambito dello stesso 
Gruppo. E' quanto ha an- 
nunciato il ministro del- 
le Poste Agostino Gambi- 
no nel corso di una gior- 
nata di studi sul settore, 
presente anche il presi- 
dente dell'Antitrust Giu- 
liano Amato e il Commis- 
sario europeo per la con- 
correnza Karel Van 
Miert. All'inizio, ha spie- 
gato il ministro, la sepa- 
razione dovrà valere so- 
lo per le tv via cavo, ma 
come ha sottolineato 
Amato, dovrà estendersi 
a tuttii servizi di Tlc. 
Ernesto Pascale, am- 
ministratore delegato 
della Stet («con Ibm l'ac- 
cordo potrebbe essere 


concluso entro l'estate») 
ha ribadito il pieno ap- 
poggio alla liberalizza- 
zione delle infrastruttu- 


Te, ma: «anticipiamola 
pure, però facciamolo do- 
po aver risolto alcuni 
‘problemi come il ribilan- 
ciamento delle tariffe e 
solo se ci saranno condi- 
zioni di reciprocità con 
gli altri Paesi europei. E 
poi non dimentichiamo 
che la vera concorrenza 
si fa nei servizi: avere 
‘una rete tecnologicamen- 
te avanzata permetterà 
ai competitori di entrare 
nel mercato con pochi in- 
vestimenti). 

Ribatte Gambino: «il 


Il commissario 
europeo Van 
Miert denuncia 
disparità sul Gsm 


ribilanciamento delle ta- 
riffe ci sarà e sarà paral- 
elo a un'ampia iniziati- 
va legislativa sul setto- 
re, ma la reciprocità con 
gli altri Paesi non è per 
noi una condizione vin- 
colante per anticipare la 
iberalizzazione delle in- 
frastrutture. L'Italia ne 
ha bisogno e noi la fare- 
mo in ogni caso». Il mini- 
stro ha difeso la scelta di 
anticipare la liberalizza- 
zione (a cominciare dal- 
la posa dei cavi per la ca- 
blatura): «esiste il grave 
rischio che in futuro si 
costituisca un monopo- 
lio di fatto tutto a van- 
teggio dell'attuale mono- 
polista». 


LA «BANCA DELLA REGINA» 
Svolta nel crac Barings: 
Leeson dira la sua verità 


LONDRA — Pur di evita- 
re l'estradizione a Singa- 
pore e di essere giudica- 
to in Gran Bretagna, Ni- 
ck Leeson, l'operatore ri- 
tenuto responsabile del 
fallimento della banca 
britannica Barings, sa- 
rebbe pronto a dichiarar- 
si colpevole. Un proces- 
so a Londra, affermano i 
suoi avvocati, consenti- 
rebbe di fare luce sulla 
caduta della Barings e di 
dimostrare, contraria- 
mente a quanto finora ri- 
tenuto dalle autorità bri- 
tanniche, che «esistono 
dei colpevoli» in Regno 
Unito. 

Nuovi elementi sul cla- 
moroso crac che lo scor- 
so febbraio ha travolto 
la «banca della regina» 
potranno intanto emer- 
gere dal rapporto della 
Banca di Inghilterra la 
cui presentazione è pre- 


vista per oggi alla Came- 
rta dei Comuni da parte 
del cancelliere dello 
Scacchiere, Kenneth 
Clarke. Il rapporto do- 
vrebbe riconoscere le re- 
sponsabilità di Leeson 
negli 860 milioni di ster- 
line di perdite accumula- 
te dalla Barings, ma an- 
che riconoscere l'inade- 
guatezza delle procedu- 
re di controllo della stes- 
sa banca di Inghilterra e 
della ‘Securities and fu- 
tures Authority", l'orga- 
nismo regolamentatore 
britannico, sulle attività 
delle banche di investi- 
mento del Regno Unito. 
Dall'acquisizione di 
Barings da parte della 


banca olandese Ing avve- 


nuta il 6 marzo, hanno 
lasciato la Barings il pre- 
sidente Peter Baring, il 
direttore generale An- 
drew Tuckey e altri 21 
dirigenti. 


Nick Leeson 


I telefonini. Mentre 
per Tim (Telecon Italia 
Mobile, di cui Stet è azio- 
nista di controllo) ieri è 
stato il primo, glorioso, 
giorno di Borsa, con tut- 
te le Sim che acquistava- 
no a piene mani, il Com- 
missario Van Miert ha 
agitato lo spauracchio di 
‘una una decisione forma- 
le della Commissione Eu- 
Topea contro l'Italia nel 
settore del Gsm (telefoni- 
no europeo), dopo aver 
ricordato il duplice pro- 
blema dell'Ue nei con- 
fronti del nostro paese. 
Omnitel, ha detto, ha do- 
vuto sostenere dei costi 

er la concessione della 
icenza Gsm che Tele- 
com non ha dovuto paga- 
re. Esistono inoltre re- 
strizioni all'utilizzo di al- 
tre infrastrutture diver- 
se da quelle fornite dalla 
stessa Telecom nel setto- 
re della telefonia mobi- 
Je. 

La Commissione, ha ri- 
cordato Van Miert, ha 
già aperto una procedu- 
ra di infrazione in base 
al terzo comma dell'art. 
90: del Trattato. 


L'ALLARME DI MONORCHIO 


ROMA — Nel 1993 l'Ita- 
lia ha erogato all'Unione 
Europea risorse per 18 
mila miliardi, mentre ha 
ricevuto dalla Comunità 
14 mila miliardi in finan- 
ziamenti. E la situazione 
non è cambiata «tanto 
che siamo creditori netti 
anche nel 1994». A lancia- 
re l'allarme sui saldi ne- 
gativi dei rapporti tra Ita- 
fia e Ue è il ragioniere ge- 
nerale dello Stato Andrea 
Monorchio sottolineando 
lo strano percorso che se- 
gue il nostro paese stret- 
to «tra disoccupazione, 
continue correzioni alla 
finanza pubblica e Fondi 


strutturali | comunitari 
che utilizziamo solo in 
parte». 


Monorchio ha voluto 
porre il dito sulla pi 
«I fondi strutturali, che 
non sono dei regali all'Ita- 
lia, possono contribuire a 
dare una spinta decisiva 
al Paese per ridurre la di- 
soccupazione. Nel quin- 


’quennio 1994-1999 - ha 


aggiunto - sono a disposi- 
zione delle regioni italia- 
ne del sud 32 mila miliar- 
di di fondi strutturali co- 


munitari cui se ne aggiun- 

ono altri 32 mila miliar- 

i di investimenti nazio- 
nali. Dunque, 64 mila mi- 
liardi da non perdere». E, 
invece, ha proseguito il 
Ragioniere generale, l'Ita- 
lia lavora in questo cam- 
po a rilento «tanto che da 
nove mesi giacciono al 
ministero del Tesoro 7. 


‘800 miliardi di cofinan- 


ziamenti comunitari assi- 
curati da nostro Paese e 
in attesa di venire utiliz- 
zati). 

La via d'uscita delinea- 
ta da Monorchio, nel cor- 
so di un convegno al 
Gnel, è quella dell'istitu- 
zione delle Conferenze re- 
gionali attraverso cui da- 
re agli enti locali i canali 
per garantirsi i finanzia- 
‘menti mirati ai program- 
mi, 

D'altro canto - ha osser- 
vato il Ragioniere genera- 
le dello Stato - «per utiliz- 
zare i fondi comunitari 
serve una pubblica ammi- 
nistrazione efficiente 
che, invece, oggi si ada- 
gia sulle difficoltà incon- 
trate, alle prese come è 
con norme che talora si 
sovrappongono e che al- 


tre volte sono tacitamen- 
te abrogate». 

Il risultato è che nel 
quinquennio 1989-1993 è 
stato utilizzato solo il 
63% dei fondi a disposi- 
zione. Nel dettaglio, la 
Campania ha usufruito 
solo del 39, 3% dei fiman- 
ziamenti, la Sicilia del 
43%, la Basilicata del 
68% eil Molise del 71%. 
In questo quadro, l'Italia 
si pone a livello europeo 
al penultimo posto di que- 
sta speciale classifica: ha 
fatto meglio della Grecia 
ma peggio del Portogallo. 

Per quanto riguarda i 
fondi comunitari per i 
prossimi cinque anni, è 
previsto che entro il 31 
dicembre 1996 siano for- 
niti al sistema informati- 
vo della Ragioneria dello 
Stato tutti i dati sul finan- 
ziamento. dei progetti, 
per evitare - come ha ri- 
cordato il commissario 
Ue Emma Bonino duran- 
te lo stesso convegno - 
che se l'Italia si dimostre- 
Tà ancora una volta poco 
efficiente «finiremo per 
perdere i Fondi assegnati 
a vantaggio di altri paesi 
europei». 


APPROVATA LA FUSIONE 


Semplificazione Ferruzzi-Gaic 


Fondiaria e Isvim nella Ferfin 


MILANO — Con il voto 
compatto delle ‘banche 
maggiori azioniste della 
Ferruzzi Finanziaria, 
l'assemblea della società 
ha approvato questo po- 
meriggio la fusione della 
holding con la Gaic, so- 
cietà che ha in portafo- 
glio la Fondiaria Assicu- 
razioni, la Paleocapa, 
lIsvim, e una serie di 
controllate minori. Non 
si è ripetuta dunque la 
sorpresa dell'assemblea 
di fine giugno, quando al- 
cuni istituti di ‘credito si 
erano astenuti nella vota- 
zione per l'approvazione 
del bilancio della Ferfin. 

L'operazione che ha ri- 
cevuto il via libera mira 
alla semplificazione del- 
la struttura societaria 
del gruppo Ferruzzi, eli- 
minando diverse finan- 
ziarie di scarso peso ca- 
ratterizzate da alti debiti 


e proventi pressochè ine- 
sistenti. 

«Il nostro programma 
- ha detto l'amministra- 
tore delegato Enrico Bon- 
di - rimane quello di ab- 
battere l'indebitamento 
e facilitare la risalita dei 
dividendi, che ora impie- 
gano anche sette-otto an- 
ni per arrivare dalle so- 
cietà industriali alla ca- 
pogruppo. Arriveremo 
anche ad avere una Fer- 
fin con una partecipazio- 
ne diretta nella Fondia- 
ria, rispetto ai numerosi 
livelli di adesso. Allo 
stesso tempo continuere- 
mo nel progranima di di- 
smissioni, come abbiamo 
dimostrato pochi giorni 
fa vendendo la Interna- 
tional Marine Holding 
(Imh)». Questa cessione 
ha fruttato al netto un in- 
troito di 27, 5 miliardi di 
lire, causando una min- 
suvalenza di 10 miliardi 


nel bilancio della Ferfin 
e invece una plusvalenza 
di 27 miliardi nel bilan- 
cio del gruppo Ferruzzi. 
In tutti 1 casi sarà na- 
turalmente la Ferruzzi a 
incorporare le altre socie- 
tà, aumentando il capita- 
le di un massimo di 414 


miliardi di lire complessi- , 


vamente, di cui 122 mi- 
liardi da assegnare ai so- 
ci Paleocapa, 28 miliardi 


al servizio dei warrant, 


Paleocapa, 96 ‘miliardi 
da assegnare agli azioni- 
sti della Gaic,:173 miliar- 
di agli azionisti 
dell'Isvim. 

Con la Gaic è stato de- 
finito un rapporto di con- 
cambio di una azione or- 
dinaria Ferfin per ogni 
ordinaria Gaic, una azio- 
ne di risparmio non con- 
vertibile, o una ordinaria 
Ferfin - a scelta dell'azio- 
nista - ogni due Gaic ri- 
sparmio. Per la Isvim in- 


vece il concambio è di 
quattro Ferfin ordinarie 
per ogni Isvim ordinaria. 
Le relative assemblee 
delle due società hanno 
approvato a loro volta la 
fusione. 

Intanto si è conclusa 
l'Opa lanciata da Ferfin 
sulla Gaic. x 

Gli aderenti sono stati 
1921, avendo consegna- 
to un totale di 17, 624 
milioni di azioni ordina- 
rie e 3, 538 milioni di 
azioni di risparmio, ri- 
spettivamente il 12, 2% e 
il 10, 69% dei titoli ogget- 
to di offerta. 

L'Opa è rimasta così 
abbastanza lontana dagli 
obiettivi, tanto che il flot= 
tante (12, 84%) è superio- 
re al limite minimo del 
9% recentemente fissato 
dalla Consob; a questo li- 
vello la Ferfin non è ob- 
bligata a lanciare un'Opa 
residuale. 


LA RIFORMA /DOPO L'APPROVAZIONE ALLA CAMERA 


Pronta la macchina delle nuove pensioni 


Confermato nelle linee essenziali l’accordo di maggio: mix progressivo di requisiti anagrafici e contributivi 


ROMA — La Camera ha 
detto si alle nuove pen- 
sioni, con alcune modifi- 
che che confermano nel- 
le linee essenziali l'ac- 
cordo di maggio tra go- 
verno e sindacati. 

Il capitolo più tormen- 
tato, quello delle pensio- 
ni di anzianità, si arric- 
chisce di un'importante 
novità. Per i lavoratori 
con almeno 38 anni di 
contributi, che passano 
dal tempo pieno al part 
time, ci sarà la possibili- 
tà di restare sul posto di 
lavoro, percependo in 
pratica mezzo stipendio 
e mezza pensione. Una 
formula che fa rispar- 
miare l'Inps e facilita al 
tempo stesso un uscita 
morbida dal mondo dal 
lavoro. Con il cumulo 
pensione-stipendio infat- 
ti non si può superare la 
cifra che il soggetto pren- 
derebbe lavorando nor- 
malmente ad orario in- 
terno. 

Per tutti gli altri lavo- 
ratori è confermato il 
mix di requisiti contribu- 
tivi e anagrafici previsto 
dal disegno di legge con 
un'uscita dal lavoro che 
nel settore privato avver- 
rà attraveso due vie. 
Con la prima restano fer- 
mi i 35 anni di versa- 
menti a patto che sia sta- 
ta raggiunta un'età mini- 
ma, che sarà di 52 anni 
nel ‘96 per salire poi con 
scatti biennali a 57 anni 
nel 2006. Qualche esem- 
pio sulle tappe interme- 
die: nel 2000 sempre 
con 35 anni di contribu- 
ti, si potrà lasciare il la- 
voro a 54 anni, mentre 
nel 2002 ce ne vorranno 
almeno 55. Ma c'è anche 
una seconda corsia che 
consente il pensionamen- 
to anticipato a prescinde- 


L’età minima per 


lasciare il lavoro 


passerà a 57 anni 


gradualmente 


re dall'età. La possono 
utilizzare i dipendenti 
privati che nel ‘96 avran- 
no maturato almeno 36 
anni di contributi. An- 
che questo requisito è 
destinato a salire. Pese- 
rà infatti a 37 anni nel 
99 a 38 nel 2005 e così 
via fino a raggiungere il 
tetto dei 40 anni di con- 
tribuzione nel 2008. 

La riforma non cancel- 
la i pensionamenti anti- 
cipati dei dipendenti 
pubblici ma l'uscita dal 
lavoro viene regolata in 
modo diverso a seconda 
dell'anzianità di servi- 
zio. Ci sono in sostanza 
tre possibilità. Per la pri- 
ma valgono le regole dei 
privati. Nel '96 infatti si 
può andare in pensione 
se si hanno 35 anni di 
contributi e 52 di età. E 
se gli anni di servizio s0- 
no almeno 836, si prescin- 
de ‘dall'età anagrafica. 
Per entrambi i requisiti 
sono previsti degli innal- 
zamenti graduali ma chi 
li raggiunge non subirà 
penalizzazioni. Un se- 
condo canale di uscita è 
riservato a coloro che al 
1 gennaio 96 hanno me- 
no di 35 ani di servizio, 
pur avendo raggiunto 1 
52 anni di età. Costoro 
potranno andare in pen- 
sione ma saranno sogget- 


ti ai tagli per gli anni 
mancati ai 35. Se un di- 
Tende: ad esempio, 

a 52 anni di età e.31 di 
servizio avrà un assegno 
ridotto del 7 per cento 
ma la decurtazione sale 
al 13 per cento se ha so- 
lo 28 anni di anzianità. 
C'è infine una terza pos- 
sibiltià e si riferisce ai la- 
voratori che alla data 
del 31 dicembre 1995 
non hanno nè i 35 anni 
di servizio nè i 52 anni 
di età previsti per i pri- 
vati. 

Sono queste le vere e 
proprie ‘pensioni baby 
per le quali la riforma 

revede non solo pena- 
izzazioni ma un innalza- 
mento del requisito mini- 
mo. Vediamo di che cosa 
si tratta, con un'anziani- 
tà attuale, compresa tra 
26 e 29 anni, bisogna ma- 
turare almeno 30 anni di 
servizio ma ce ne voglio- 
no almeno 31 se l'anzia- 
nità si colloca trai 22 e i 
25 anni e addirittura 32 
se questa è inferiore, 
compresa cioè tra i 19 i 
21 anni di servizio. 

Per realizzare in pro- 

spettiva un'effettiva pe- 

azione tra settore 
pubblico e privato, l'eta 
pensionabile per le don- 
ne del pubblico impiego 
viene abbassata a 60 an- 
ni, eliminando così una 
palese discriminazione. 
Con la riforma viene su- 
perato infine anche il 
problema del blocco. Se 
Il Senato darà il via libe- 
ra prima del 31 agosto, 
già dal 1 settembre 95 
potranno andare in pen- 
sione i lavoratori che 
avevano 35 anni di con- 
tributi al 31 dicembre 
1993 e che sono stati 
bloccati prima dal gover- 
no Amato e poi da quello 
Berlusconi. 


ROMA — A. partire 
dall'anno prossimo sul- 
la quota di retribuzione 
che supera 132 milioni 
annui nè si versano con- 
tributi nè si calcola pen- 
sione. E' questa una del- 
le modifiche più impor- 
tanti approntate dalla 
Camera al disegno di 
legge sulla riforma. Non 
si toccano comunque i 
diritti acquisiti, nel sen- 
so che il nuovo tetto, 
del. tutto diverso da 
quello in vigore fino al 
1988, si applica alle an- 
zianità successive al 1 
gennaio 1996, mentre 
tutto il periodo prece- 
dente continua ad esse- 
re valutato alla vecchia 
maniera. Una novità 
che si innesta su un si- 
stema di calcolo che ne- 
gli anni a venire sarà 
completamente. rivolu- 
zionato, Si passerà infat- 
ti da un conteggio ag- 
ganciato alle retribuzio- 
ni degli ultimi anni di 
lavoro (ora sono 6 ma si 
arriverà a 10 entro il 
2000) ad uno basato sul- 
la massa dei contributi 
versati durante tutta la 
vita lavorativa e collega- 
to ad un pensionamen- 
to flessibile che permet- 
terà agli uomini di la- 
sciare. il lavoro in 
un'età compresa tra i 
57 e i 65 anni, Il passag- 
gio tra il vecchio e il 
nuovo sistema avverrà 
comunque in modo gra- 
duale attraverso un re- 
gime transitorio che di- 
vide praticamente i la- 
voratori in tre fasce. 

I NEO ASSUNTI. Chi 


inizia a lavorare con il 
1 gennaio 96. ricade 
completamente nelle 
nuove regole. I versa- 
menti effettuati mese 
per mese si sommano e 
si rivalutano annual- 
mente con un indice 
(media mobile quin- 
quennale di crescita del 
Pil) che li protegge 
dall'inflazione e li met- 
te al passo con l'anda- 
mento dell'economia na- 
zionale. Quando il lavo- 
ratore si ritira il capita- 
le così accumulato vie- 
ne moltiplicato con un 
«coefficiente di conver- 
sione» che varia dal 4,7 
al 6,1 per cento. Tra i 
due estremi della forbi- 
ce c'è una differenza 
del 30 per cento studia- 
ta appositamente per 
scoraggiare il più possì- 
bile le uscite anticipate 
dal lavoro. Il coefficien- 
te più basso si Fani 
infatti a chi chiede la 
pensione a 57 anni, 
mentre quello più eleva- 
to è attribuito a chi la- 
vora fino a 65 anni. 
Secondo i calcoli fatti 
dagli esperti, il punto di 
equilibrio è a 62 anni, 
nel senso che chi va in 
penione a questa età 
prende praticamente la 
Stessa cifra CARRO 
rebbe oggi con il calcolo 
retributivo. Il sistema è 
congegnato inoltre in 
modo tale che, conside- 
rando una presenza di 
vita di 80 anni, chi si ri- 
tira a 57 anni riceve nel 
tempo lo stesso importo 
(somma di tutti i ratei 
di pensione) di chi va in 


Iltetto è a 132 milioni 


‘pensione a 65 anni. Il la- 
voratore potrà andare 
in pensione a qualsiasi 
età se ha raggiunto 40. 
anni di contribuzione, 
senza contare gli anni 
della laurea e i versa- 
menti volontari. In que- 
sto caso però sarà appli- 
cato il ‘coefficiente di 
calcolo più basso, 4,720 
corrispondente al 57 an- 
no di età e non quello di 
chi va a 62 secondo la 
proposta originaria: del 
Governo, Im compenso 
però c'è il vantaggio 
che ogni anno lavorato 
prima della maggiore 
età (18 anni) vale un an- 
no e mezzo. 

Chi ci guadagna e chi 
ci rimette? Dai primi 
calcoli risulta che con il 
sistema contributivo 
vengono premiate le 
carriere più lunghe e di 
basso profilo, mentre so- 
no. penalizzate quelle 
più brillanti. E su 
quest'ultimo punto si 
avverte in modo netto 
la sterzata rispetto al si- 
stema attuale. Oggi ba- 
sta infilare un paio di 
promozioni negli ultimi 
anni ed ecco che la pen- 
sione fa un bel salto. Ac- 
cade quindi che chi gua- 
dagna di più è premiato 
due volte prima con lo 
stipendio e poi con la 
pensione, . 

Con il sistema contri- 
butivo la previdenza 
pubblica dovrebbe di- 
stribuire più equamen- 
te i suoi frutti e realizza 
‘un maggiore protezione 
delle fasce deboli. In fu- 
turo infatti basteranno 


‘ pensione viene conteg- 


cinque anni di contribu- 
ti per ottenere la pensio- 
ne a 57 anni, il che con- 
sentirà anche a chi ha 
fatto lavori precari di 
avere un minimo di pen- 
sione. 

MENO DI 18 ANNI. 
Per chi si trova in que- 
sta situazione al 31 di- 
cembre 95 la pensione è 
data dalla somma di 
due quote. 1) la prima, 
per le anzianità matura- 
te entro il 95 con l'at- 
tuale sistema retributi- 
vo: 2) la seconda per le 
anzianità dal 1 gennaio 
96 in poi con il nuovo 
metodo contributivo. 

Attenzione però i la- 
voratori che hanno già 
un'anzianità pari o su- 
periore a 15 anni, di cui 
almeno 5 già versati 
con il sistema contribu- 
tivo potranno chiedere 
che tutta la pensione 
sia calcolata con 
quest’ultimo qualora lo 
ritengono conveniente. 

PIÙ DI 18 ANNI. Con- 
tinuano ad applicarsi le 
Tegole del sistema retri- 
butivo nel senso che la 


giata sulla media degli 
stipendi guadagnati ne- 
gli ultimi anni di attivi- 
tà. C'è però un corretti- 
vo che rende anche se 
di poco il trattamento 
meno favorevole. Per le 
anzianità maturate do- 
po il 31 dicembre 1995 
sono state accorciate le 
tappe previste dalla ri- 
forma Amato per un 
ne allargamen- 
to della base pensionabi- 
le. 


NEW YORK — Il gruppo chimico statunitense Occi- 
dental Chemical corp. parteciperà con la giapponese 
Marubeni e due partner locali a una joint venture 
per la produzione di «pvc» in Vietnam. Si tratta del 
primo investimento diretto di un gruppo Usa nel pa- 
ese asiatico dalla «mormalizzazione» annunciata dal 
presidente Bill Clinton la scorsa settimana. 

Intanto l’ Unione europea e il Vietnam hanno firma- 
to ieri mattina a Bruxelles un accordo di cooperazio- 
ne, quattro anni e mezzo dopo la ripresa di regolari 
relazioni economiche. L'import europeo di prodotti 
vietnamiti è passato da 100 milioni di ecu nel 1990 a 
900 nel 1994 mentre l'export comunitario in Viet- 
nam si è quintuplicato in quattro anni. 


E da oggi ciascun italiano 
potra lavorare solo per sé 


TORINO — Quest'anno siamo stati un pò meno tar- 
tassati, ma comunque sempre più degli altri cittadini 
europei: lo sostiene il Gruppo Giovani Imprenditori 
dell'Unione industriale di Torino che ormai tradizio- 
nalmente festeggia la «Giornata della libertà economi- 
ca», cioè il giorno in cui l' italiano comincia a lavora- 
Te per sè e per la propria famiglia dopo essersi impe- 
gnato per pagare al fisco oltre la metà del proprio red- 
dito. E questa giornata, secondo i giovani imprendito- 
ti, cade oggi, 18 luglio. Quest'anno - dicono i giovani 
imprenditori - è andata meglio: «Secondo le statisti- 
che gli italiani hanno dovuto lavorare nove giorni in 
meno per la collettività, anticipando così al 18 luglio 
il giorno in cui acquistano la loro libertà economica». 


Creditanstalt, in gioco 
la Hong Kong Banking 


VIENNA — La Hong Kong and Shangai banking corp 
(Hsbc), la maggiore banca britannica, sarebbe entra- 
ta nella gara per l'acquisizione della Creditanstalt- 
Bankverein, seconda banca austriaca la cui privatiz- 
zazione dovrebbe aver luogo prima della fine del 
1995. E' quanto affermano nell'edizione di oggi i 
quotidiani austriaci «Kuriery e «Standard» che cita- 
no ambienti politico-finanziari di Vienna. Il tentati- 
vo, ancora non confermato, di Hsbc giunge due gior- 
ni dopo la pubblicazione della stima fatta dalla ban- 
ca di investimenti americana j.P.Morgan che valuta 
in 18 miliardi di scellini (circa 3mila miliardi di lire) 
la Ronin dello Stato austriaco nel Creditan- 
stalt. 


Commerzbank cresce 
e acquisisce Martingale 


FRANCOFORTE — Accelera l'espansione all'estero 
della Commerzbank, una delle prime banche univer- 
sali.tedesche. Dopo aver confermato pochi giorni fa 
l'interesse per la società di brokeraggio londinese 
Smith New Court, la Commerzbank ha annunciato 
l'acquisizione del 60% dell'americana Martingale As- 
set Management, una società di gestione patrimonia- 
le con sede a Boston. L'accordo di vendita, siglato 
all'inizio di maggio dalla Gicm (Commerz Internatio- 
nal Capital Management), filiale al 100% della banca 
tedesca nella gestione patrimoniale, prevede am au- 
mento al 70% della presenza della Commerzbank nel 
la Martingale entro il 1998 mentre il resto del capita- 
le resterebbe in mano al management della società. 


LA RIFORMA /ASSISTENZA 
Assegno sociale 
pergli anziani 
incaso dibisogno 


ROMA — La riforma 
dedica un breve ma im- 


guenza un assegno so- 
ciale di 3,240,000 lire 


portante capitolo an- 
che all'assistenza eco- 
nomica a favore degli 
anziani che si trovano 
în una situazione di bi- 
sogno. Dal 1 gennaio 
96 la pensione sociale 
si rinnova e prende il 
nome di assegno socla- 
le. 

I requisiti (65 anni 
di età e residenza in 
Italia) restano pratica- 
mente gli stessi ma l'as- 
segno diventa più con- 
sistente passando .da 
357 a 480 mila lire al 
mese. Cambiano inve- 
ce i criteri per la valu- 
tazione del reddito per- 
sonale e di quello dela 
coppia. Confrontando 
le tabelle, si può vede- 
re che per le persone 
coniugate la soglia mi- 
nima si abbassa, ma 
poichè questa non è 
più collegata, come per 
la sociale, al reddito in- 
dividuale ci saranno 
di fatto maggiori possi- 
bilità di ottenere l'asse- 
gno. 

Per i pensionati soli 
il limite di reddito è pa- 
ri all'importo dell'asse- 
gno (6.240.000) mentre 
per quelli coniugati è 
esattamente il doppio, 
va le a dire 12.480.000 
lire. Chi ha redditi infe- 
riori avrà diritto ad 
una cifra proporzional- 
mente ridotta così co- 
me avviene oggi per la 
sociale. Facciamo qual- 
che esempio. Un pen- 
sionato ‘solo con un 
reddito di 3.000.000 
all'anno avrà di conse- 


(6.240.000 - 3.000.000); 
mentre se una donna 
sposata chiede l'asse- 
gno e insieme al mari- 
to hanno un reddito di 
10 milioni di lire, le 
Spetteranno 2.480.000 
lire all'anno. 

Si considera il reddi- 
to conseguito nell’an- 
no solare in cui viene 
richiesto l'assegno. Il 
che ‘comporta la liqui- 
dazione di un assegno 
provvisorio sulla base 
dei redditi presunti da 
verificare a distanza di 
un anno con i dati defi- 
nitivi. 

Si contano come red- 
diti dell'interessato e 
del coniuge anche le 
pensioni, comprese 
quelle come le pensio- 
ni di guerra sulle quali 
non si pagano le tasse. 

Tra i redditi esclusi 
prima di tutto quello 
derivante dalla casa di 
‘proprietà, purchè abita- 
ta da chi richiede l'as- 
segno e altri ancora 
tra i quali: - Il tratta- 
mento di fine rapporto 
- Arretrati di stipendio 
o altra natura soggetti 
a tassazione separata; 
- La pensione calcola- 
ta con il nuovo metodo 
«contributivo» fino ad 
un massimo di 
2.080.000 lire per il 
1996. Una volta appro- 
vata la riforma, un ap- 
posito decreto ministe- 
riale stabilirà in che 
modo vanno fatte le do- 
mande e con quali 
mezzi va comunicato 
all'Inps il reddito per- 
sonale e familiare. 
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AL NORD MANCA LA MANODOPERA, AL SUD LA DISOCCUPAZIONE E' UN DRAMMA | TRASPORTI FERROVIARI 


E l'operaio viene dall’Es 


Il Veneto fa da battistrada: le imprese si rivolgono al mercato del lavoro di Slovenia e Croazia 


ROMA — C'è chi lo per- 
de e c'è chi lo trova. 
Parliamo del lavoro. 
Del dramma della disoc- 
cupazione al sud per il 
quale adesso il ministro 
del Lavoro Tiziano Treù 
annuncia che sono pron- 
ti 100 mila miliardi di in- 
vestimenti; e del para- 
dosso di un nord a cac- 
cia di manodopera 
nell'est europeo. Facile 
dire: la gente del sud va- 
da a lavorare al nord. I 
meridionali, che soffro- 
no di un tasso di disoccu- 
pazione pari al 30% ri- 
vendicano il diritto di la- 
vorare in «casa propria», 
dove da decenni tutti 
promettono invano di in- 
vestire; inoltre come 
spiega il segretario confe- 
derale della Cgil Walter 
Cerfeda, «un più alto gra- 
do di educazione porta a 
richiedere una maggiore 
qualità di infrastrutture 
e servizi; non è più come 
nel boom degli anni Ses- 
santa, quando ci si ac- 
contentava di andare a 


Mentre la Confindustria propone un patto 


perl Mezzogiorno e il ministro Treu annuncia 


un piano di investimenti per 100 mila miliardi 


a Nord-Est parte la caccia al lavoratore extra-europeo 


Torino e di affittarsi un 
letto a ore per dormire; 
gli italiani non si trasferi- 
scono se non ci sono con- 
dizioni più che dignito- 
se). 

Al nord se si vuole ma- 
nodopera si è cominciato 
a rivolgersi sempre più 
spesso ai cittadini della 
ex Yugoslavia, della Polo- 
nia e dell'Ungheria. Il di- 
rettore. della Confindu- 
stria veneta Mario Zam- 
belli sottolinea la percen- 
tuale (3%) e il numero 
(un milione 700 mila) dei 
lavoratori extracomuni- 
tari provenienti da que- 
ste regioni. 


A Treviso, per esem- 
pio, il presidente 
dell'Unione Industriali 
della provincia di Trevi- 
so, Nicola Tognana, ha 
scritto alle imprese asso- 
ciate proponendo di affi- 
dare a una società, la 
Bfl, l'incarico di cercare 
il personale richiesto. In 
molti hanno già risposto 
e così si è messa in moto 
la macchina. La Bfl chie- 
de alle imprese 500 mila 
lire per ogni operaio in- 
gaggiato, più un milione 
al giorno per le pratiche 
burocratiche, dall'ufficio 
del lavoro al permesso di 
soggiorno e così via, fino 


all'offerta di garanzie a 
chi affitterà un alloggio 
ai lavoratori in arrivo. 

E così, mentre la Con- 
findustria propone un 
«patto» per alleviare la 
disoccupazione al sud, al 
nord il problema è oppo- 
sto. Basti pensare che 
nella sola Treviso, ormai 
diventata caso naziona- 
le, il tasso di disoccupa- 
zione, al 4,3% è addirittu- 
ra al di sotto della soglia 
fisiologica indicata per 
‘un sistema economico, Il 
tasso di crescita è il più 
alto d'Europa, il 5% an- 
nuo. 

I cittadini possono ad- 


dirittura scegliere il lavo- 
ro. Ma le imprese cerca- 
no comunque flessibili- 
tà, con turni serali e fe- 
stivi. Per questo, anche 
su al nord molti giovani 
offrono resistenza. E per 
questo le battute di cac- 
cia a chi cerca lavoro si 
spostano sempre più a 
est. 
Centomila miliardi. 
Questa è la cifra per il 
sud rivelata da Treu. «dI 
soldi ci sono», dice il mi- 
nistro dell'Industria, «si 
tratta di investirli in in- 
frastrutture e grandi ope- 
re; bisogna spenderli in 
fretta e bene». Sta aspet- 
tando, tra le altre regio- 
ni del sud, la Calabria: 
spiega la relazione an- 
nuale della Banca d'Ita- 
lia che nella regione in 
un anno sono stati persi 
36 mila posti di lavoro. 
Il ministro Treu ha an- 
che annunciato un Libro 
bianco sugli investimen- 
ti in meridione e ha ricor- 
dato che in Parlamento 
sta per cominciare la di- 
scussione del disegno di 
legge sulla flessibilità. 


PORTI 
L’utenza 
protesta 


ROMA — ‘L'utenza 
portuale italiana (As- 
sodocks, Assotop, 
Confetra, Confindu- 
stria, Confitarma, Fe- 
darlinea, Federagen- 
ti, Intersind) alza la 
voce: nonostante il 
varo della 84/94, la ri- 
forma portuale stenta 
a decollare nella pre- 
carietà del quadro 
normativo, nella con- 
tinua reitera dei de- 
creti di modifica, nel- 
la disattenzione go- 
vernativa nell'adegua- 
re la 84/94 alle indica- 
zioni comunitarie. 
Nei porti - dicono gli 
utenti - la situazione 
è pesante: terminali- 
sti, spedizionieri, ar- 
matori lo spiegheran- 
no dopodomani alle 
11 a Roma presso la 
sede di Confitarma. 


RISULTATI A SORPRESA DA UN’INDAGINE DELL’ANIA 


Italia «diffidente» verso le polizze 


AI quart’ultimo posto nei Paesi Ocse con una spesa pro-capite di 560 dollari - Giappone al primo posto 


ROMA — Il mondo delle 
assicurazioni ha ancora 
un ampio mercato in Ita- 
lia, Paese dove le polizze 
non sono molto diffuse 
sia nel ramo danni che 
in quello vita. E' quanto 
emerge da una! pubblica- 
zione dell'Ania che, met- 
tendo a confronto i dati 
relativi ai premi pagati 
per abitante nel 1993 
dalle compagnie di assi- 
curazione, rivela che 
l'Italia -è solo quartulti- 
ma tra i paesi dell'Ocse, 
con 560 dollari pro-capi- 
Lei 

Dal confronto appare 
chiaro che la scarsa pro- 
pensione ad assicurarsi 
è una realtà molto medi- 
terranea - dietro l'Italia 
ci sono Spagna (535,4 
dollari), Portogallo 
(332,4) e Grecia (136,7) - 
mentre la «patria della 


polizza» sembra essere il 
Giappone (4.395 dollari 
di premi per abitante, di 
cui 3,457 nel ramo vita) 
e, in Europa, la Svizzera 
(3.096,5 dollari). Terzi 
gli Stati Uniti (2.191,5), 
che superano di poco 
Lussemburgo (1.934,6) e 
Gran Bretagna (1.913,5). 
Sotto i mille dollari, co- 
me il quartetto del Medi- 
terraneo, solo la Nuova 
Zelanda, dove la media 
dei premi per abitante 
due anni fa era pari a 
834,1 dollari. 

Italia, Spagna, Porto- 
gallo e Grecia sono an- 
che tra quei Paesi dove i 
premi per il ramo danni 
sono superiori a quelli 
del ramo vita, rivelando 
lo scarso ricorso all'assi- 
curazione- pensione inte- 
grativa. Im Italia, nel 
‘93, tali premi sono stati 


di 168 dollari per abitan- 
te, di 175 in Spagna, 104 
in Portogallo e 65 in Gre- 
cia. 

Intanto l'Isvap ha 
emanato nuove disposi- 
zioni, in corso di pubbli- 
cazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale», riguardanti la 
determinazione delle ri- 
serve per sinistri denun- 
ciati tardivamente nei 
rami danni diversi dal 
ramo RC-Auto, analoga- 
mente a quanto avviene 
già per la responsabilità 
civile nel settore. auto. 
L'iniziativa - afferma 
una nota - rientra tra 
quelle che l'istituto in- 
tende assumere «per raf- 
forzare le riserve tecni- 
che delle imprese danni 
a tutela della loro stabili- 
tà e per migliorare la sal- 
vaguardia degli interessi 
della massa degli assicu- 
rati e dei danneggiati». 


GIAPPONE 
SVIZZERA 

STATI UNITI 
LUSSEMBURGO 
GRAN BRETAGNA 
OLANDA 
FRANCIA 
GERMANIA 
DANIMARCA 
NORVEGIA 
AUSTRIA 
CANADA 

SVEZIA 

IRLANDA 
BELGIO 

NUOVA ZELANDA 
ITALIA 

SPAGNA 
PORTOGALLO 
GRECIA 


SECONDO LA GRADUATORIA PUBBLICATA DAL”MONDO” 
Banche regionali, un sistema ancora sano 
igliore piazzamento 


La CIT coglie I m 


TRIESTE — Si trattasse 
di argomenti sportivi, si 
parlerebbe di piazzamen- 
to «onorevole». Siamo in- 
vece nel cuore della fi- 
nanza, più precisamente 
nell'universo «banca», 
ma il significato simboli- 
co rimane lo stesso: la 
Cassa di risparmio di Tri- 
este, banca Spa, settanta- 
settesima su 650 (prima 
assoluta fra gli istituti 
Tegionali) nella graduato- 
ria compilata dal periodi- 
co economico «Il Mon- 
do», ha di che essere sod- 
disfatta per essersi «piaz- 
zata» subito dopo le co- 
siddette «erandi». 

I criteri e la metodolo- 
gia utilizzate dai compi- 
latori della classifica 
(che ha cadenza annuale 
e per la quale c'è ormai 
Un'attesa crescente fra 
gli esperti a ogni nuova 
edizione) sono general- 
mente apprezzati e la 
Credibilità che ottiene 
Un. istituto, in conse- 
Buenza del piazzamento, 
Sì traduce regolarmente 
ln un successo sul cam- 
Po, cioè nel rapporto con 
la clientela, sempre mol- 
to sensibile a questo tipo 

graduatorie. I tecnici 

€ «Il Mondo», fanno ri- 
ferimento infatti, come 
parametro principale, al- 
l'attività, valutando poi, 
a compendio, struttura 
(numero di sportelli e di- 
Pendenti), rischio e red- 

ttività, In altre parole 
Sa Criterio composito, 
ne garantisce dell’omo- 
Seneità del giudizio, e 
che, alle spalle della Crt, 
Sea anche la Cassa di 

Sparmio di Udine e Por- 


denone (95.a), la Banca 
popolare della Friula- 
dria (99.a), la Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia 
(128.a), la Banca popola- 
re udinese (136.a) e il 
Mediocredito del Friuli- 
Venezia Giulia (158.0). 
Più lontana, ma il suo 
mercato è limitato in 
partenza, la Banca popo- 
lare di Latisana (228.a). 

«E un risultato che ci 
lusinga — dice subito 
Nerio Benelli, direttore 
generale della Cassa di 
risparmio di Trieste, da 
un paio di mesi alla gui- 
da del maggiore istituto 
bancario locale — le cui 
radici vanno comunque 
individuate in una politi- 
ca di lungo respiro, ini- 
ziata parecchio tempo fa 
e della quale finalmente 
cominciamo a raccoglie- 
re i risultati». 

«Mi riferisco soprattut- 
to al fatto che la scelta 
di allargare di molto il 
nostro raggio d'azione 
operativo, — aggiunge 
Benelli — ci ha permes- 
so di raggiungere degli 
obiettivi significativi in 
aree nelle quali soltanto 
dieci anni fa non erava- 
mo nemmeno conosciu- 
ti». il riferimento è preci- 


Secondo il direttore dell’istituto 


triestino, Benelli (nella foto), 


alla base del buon risultato 


l’ampliamento del raggio d’azione 


so: la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste oggi è pre- 
sente in provincia di Tre- 
viso con quattro agen- 
zie, in quella di Vicenza 
con due, a Milano oltre 
che nell'intero Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «Aggreden- 
do zone di mercato dove 
l'industrializzazione è 
molto sviluppata — dice 
ancora il direttore della 
Crt — abbiamo moltipli- 
cato gli affari, incidendo 
positivamente nelle ci- 
fre del fatturato». Benel- 
li tende comunque a rico- 
noscere il merito degli 
avversari, che per alter- 
ne vicende non possono 
contrastare il primato re- 
gionale dell'istituto trie- 
stino («Operasse ancora 
nella sua individualità 
la' Banca del Friuli, oggi 
assorbita dal Credito ro- 
magnolo, la classifica sa- 
rebbe probabilmente di- 
versa e dovremmo ‘’sca- 
lare” di un posto»), e a 
lanciare una sfida per il 
futuro, 3 

«Quando i mercati del- 
l'Est, purtroppo temo 
non troppo presto, si sa- 
ranno sviluppati al pun- 
to da permettere una no- 
stra penetrazione non so- 
lo simbolica — spiega 


Benelli — avremo ricon- 
quistato il nostro terre- 
no naturale di espansio- 
ne, che oggi è necessaria- 
mente rivolto a Ovest». 

Di particolare rilievo 
le cifre: Grt migliora ul- 
teriormente in ambito 
nazionale (è 66.a) nella 
raccolta (2.618.684.000 
nel ‘94, di cui 649.287 in 
titoli), scende negli im- 
pieghi (101.a) con 
1.320.865.000, ma balza 
nettamente in avanti 
(59.a) nel rapporto fra 
volume d'affari e nume- 
ro di dipendenti. 

Se la 77.a posizione in 
classifica generale della 
Crt premia una gestione 
consolidata negli anni, 
anche le altre banche 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia hanno buo- 
ni motivi per essere sod- 
disfatte. Tutte presenta- 
no un rapporto molto 
basso fra sofferenze net- 
te e impieghi netti verso 
clienti (cioè il grado di 
«rischiosità» in rapporto 
agli impieghi: 1,5 per la 
Friuladria, 2,6 per la Cas- 
sa di risparmio di Gori- 
zia, 2,9 per la Popolare 
‘udinese, scendendo fino 
all'1 della Popolare di La- 
tisana). Andando infine 


nel dettaglio, si scopre 
che, nel risultato di ge- 
stione per dipendente, 
cioè nell'esame dell’indi- 


ce della produttività me--‘ 


dia per dipendente in ter- 
mini di risultato della ge- 
stione ordinaria, la Ban- 
ca popolare udinese 
ostenta un eccellente 80 
milioni, seguita a pochis- 
sima distanza (in questo 
caso il risultato è di 79 
milioni) dalla Banca po- 
polare della Friuladria. 
In questo specifico con- 
testo, il risultato di mag- 
giore rilievo fra gli istitu- 
ti del Friuli-Venezia Giu- 
lia è quello ottenuto dal- 
la Banca popolare di La- 
tisana, che raggiunge ad- 
dirittura quota 130 mi- 
lioni, anche Se va preci- 
sato, pur riconoscendo 
alla banca della bassa 
friulana l'abilità nel cre- 
are questo tipo di situa- 
zione, che gli istituti di 
piccola dimensione han- 
no maggiore facilità nel 
movimento. 

La considerazione fi- 
nale è che la tradizione 
bancaria della nostra re- 
gione trova ancora una 
volta puntuale conferma 
nei dati forniti da «Il 
Mondo», anche perché 
nel Friuli-Venezia Giulia 
le aree di crisi sono nu- 
merose e fra esse alcune 
presentano delle situa- 
zioni particolarmente 
preoccupanti. Ciò nono- 
stante, nessun istituto lo- 
cale è stato costretto a 
evidenziare problemi di 
bilancio legati a vicissi- 
tudini di grandi aziende, 
a dimostrazione che il 
«modo di fare banca» è 
ancora integro. 

Ugo Salvini 


nr 


tNecci (Fs) a Pontebba: 


lunga lista di solleciti 


Tariffe, Tav, Cervignano, 


4 | 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Al varo del 
nuovo tratto Carnia-Pon- 
tebba - la ‘penultima 
puntata di un affascinan- 
te racconto ferroviario 
dalla ventennale trama, 
intitolato “Il raddoppio” 
- ci sarà, domani, anche 
Lorenzo Antonio Necci, 
amministratore delegato 
delle Fs “spa”, accompa- 
gnato da Giuseppe Sciar- 
rone, responsabile del 
trasporto. Un treno spe- 
ciale percorrerà il trac- 
ciato fino a Pontebba, 
dove giungerà poco oltre 
le 11.30. Saluti, discorsi, 
aperitivi, dopodichè Lo- 
renzo Necci dovrebbe ri- 
discendere alla volta di 
Udine, dove è previsto 
alle 15 un incontro con 
la presidente della giun- 
ta regionale Guerra, con 
l'assessore Degano, con 
il presidente di Autovie 
venete Baldassi. 

Proviamo a immagina- 
re di quali e di quanti 
punti si —componga 
l'agenda di lavoro compi- 
lata per l'occasione dal- 
l'amministrazione regio- 
nale. 

.) L'interporto di Cer- 
vignano: c'è una società, 
denominata Interporto- 
Alpe Adria, partecipata 
da Autovie venete, che 
avrebbe già una ventina 
di miliardi a disposizio- 
ne per attrezzare una 
struttura intermodale 
gomma-rotaia. Alle Fs 
Cervignano interessa re- 
lativamente, poichè nel- 
l'area nord-orientale fun- 
ziona già Padova. La Re- 
gione, invece, vorrebbe 
accelerare tempi lentissi- 
mi, ma ha bisogno di un 
terreno che è proprietà 
delle Fs. Affittarlo non 
ha senso, bisogna com- 
prarlo, possibilmente a 
prezzi decenti. Obietti- 
Vo: sollecitare le Fs a 
chiudere la trattativa. 

b) Aspettare fino al 
2005 per vedere - forse - 
approdare a Trieste l'al- 


FINANZIAMENTI EUROPEI 
AVVISO 


Per i finanziamenti UE 
ed i relativi consistenti 
aiuti comunitari previsti 


SI COMUNICA 


l'apertura di uno sportello 
in Sardegna (1) 


per le aree UE 
Obiettivo 1, 


e non solo, tutte; 


utile per la presentazione 
delle richieste 
da parte di privati cittadini, 
aziende, comuni, consorzi etc. 
per tutti i comparti produttivi 
e dei servizi. 
L’organismo di diritto europeo 
le accoglierà (in primo esame) 


PER MEZZO DEL FAX N°070/657.051 
pref. 0039 per chi chiama fuori dall'Italia 


a cui anche consulenti 
aziendali e professionisti 
potranno rivolgersi. 


ANDIAMO CONCRETAMEN VERSO L'UE/UNIONE EUROPEA 


Anche, e non solo, l'isola italiana di Sardegna (Area Regionale svantaggiata facente parte dell'obiettivo 1/UE) 
può partecipare meglio, più compiutamente, da protagonista in taluni casi, alla realizzazione concreta e pur certamente 
complessa della costruzione dell’Unione Europea. 
Nondimeno, naturalmente, tutte le altre Aree Regionali Europee. 
Chiunque ne abbia volontà e capacità, potrà presentare progetti mirati allo sviluppo della produttività, della competitività e dei 
servizi, appartenenti ai più vari e diversi comparti, Privati cittadini, aziende, Comuni, consorzi, etc. avranno diritto a beneficiare 
dei fondi CEE/CECA, i cui stanziamenti sono previsti per sovvenzioni a fondo perduto nonché prestiti comunitari a tasso 
‘agevolato. L'organismo di Diritto Europeo si impegna a fornire l'assistenza tecnica; e servizi vari; e relative modalità di 
— applicazione, Inoltre, la presentazione di domanda di finanziamento alla UE unitamente agli adempimenti previsti dalla 
Normativa Comunitaria, accompagnandola fino alla definizione della pratica. 
Al numero di fax 070/657.051, che accoglierà i messaggi di quanti interessati potranno rivolgersi naturalmente, 


velocizzare la Venezia-Trieste, 


servizio merci congestionato: 


semplici lentezze o disattenzione? 


ta velocità è una prospet- 
tiva allettante per gli 
"under 21“ Se proprio 
non si riuscisse a smuo- 
vere prima le Fs (e i part- 
ner privati della Tav), 
perlomeno si provveda a 
rendere più rapido il col- 
legamento Venezia-Trie- 
ste. Due le scuole di pen- 
siero: spendere alcune 
decine di miliardi per 
adeguamenti infrastrut- 
turali oppure puntare su 
mezzi rotabili moderni. 
Comunque, non occorro- 
no Impegni faraonici per 
portare dagli attuali 150 
a 250 il numero di con- 
vogli che viaggiano sulla 
linea. 

c) Se si adeguassero al- 


CONVEGNO 
La logistica 
eitrasporti 
neitraffici 
regionali 


TRIESTE — Logistica 
e trasporti: un'azione 
integrata per accre- 
scere la competitività 
delle strutture e dei 
sistemi di gestione 
del traffico merci nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Su questo tema oggi 
alle 17, nella sala con- 
vegni della Camera di 
commercio di Trieste, 
si svolgerà un incon- 
tro promosso dal Bic 
e dall'ente camerale, 

Saranno illustrati 
gli obiettivi e i meto- 
di del progetto Seed- 
Service for Eastern 
Economic Developpe- 
ment, indirizzato par- 
ticolarmente ai setto- 
ri logistica e autotra- 
sporto. 


la bisogna le due gallerie 
di Sablici (Lisert) e quel- 
la di Aurisina, si riusci- 
rebbe a orientare su Trie- 
ste anche flussi commer- 
ciali in ‘casse’ prove- 
nienti dalla Padania. 

d) E'ormai dimostrato 
che le distorsioni tariffa- 
rie ferroviarie - denun- 
ciato dalla Alpe Adria 
(Fs-Porto-Regione) non 
sono frutto di perverse 
fantasie triestine. Sem- 
bra che persino Roma lo 
abbia compreso; a set- 
tembre Fs e Intercontai- 
ner affronteranno . i 
“caso Trieste” in un in- 
contro ad esso specifica- 
mente dedicato. È 

e) Il trasporto-merci 
nel Nord-Est, nonostan- 
te l'indubbia vivacità 
commerciale, la; e nel- 
l'inadeguatezza di uomi- 
ni e mezzi, Il recupero di 
motrici dai servizi pas- 
seggeri locali si è rivela- 
to insufficiente; un centi- 
naio di treni sono anco- 
ra fermi; il valico di Tar- 
visio è ingolfato da una 
ventina di convogli. 
L'emergenza continua. 

f) La Pontebbana non 
sarà completata nel '97 
ma nel ‘98, Lo si desume 
da una nota delle stesse 
Fs, che prevede l'entrata 
in funzione del tratto 
Valbruna-confine di Sta- 
to per la fine del ‘98. Da 
notare che i lavori del 
raddoppio, relativo alla 
Udine-Tarvisio, sono ini- 
ziati nel ‘78 con il tratto 
P.M. Vat-Tarcento. 

Il tratto di quasi 23 
km, che viene inaugura- 
to domani, abbandona il 
vecchio tracciato e corre 
per l'82% del percorso in 
galleria. Particolarmen- 
te impegnativa la costru- 
zione della galleria Zuc 
del Bor, che con oltre 9 
km è la più lunga della 
Pontebbana. 

Ora siamo al 60% del 
chilometraggio comples- 
sivo relativo alla Udine- 
Tarvisio: mancano anco- 
ra la Pontebba-Valbruna 
e, come s'è detto, la Val- 
bruna-confine.' 


“A PROPOSITO 
DELLA UNIONE EUROPEA - UE” 


* QUANDO l’anno scorso il Presidente della Unione Europea - 
Ue ringraziò l’attuale Capo delle Comunicazioni, Portavoce e 
Coordinatore di ASECA per il sostegno offerto all’azione della 
Ue, si rafforzò in tutti la convinzione che il più era fatto. 
* SLERA - insomma - portata a compimento una lunga attività 
‘che, da sempre, aveva teso a sensibilizzare - nel modo più 
ampio e largo possibile - l’opinione pubblica sulla effettiva 
fenomenale e concreta rivoluzione che rappresentava il 
funzionamento di ‘un progetto unico, generoso, di progresso, 


solidarietà 


ità quale appunto l’UE - Unione Europea. 


* C'ERA E C'È - però - ancora tanto da fare (forse troppo, per 
gli sforzi da tutti profusi) perché l'Unione Europea diventi per 
tutti, indistintamente, ciò che è: un irripetibile propulsore di 
ricchezza, civiltà e progresso per la vita degli Europei e della 
Comunità mondiale in generale. 

* GIOCA un ruolo importante, però, anche una pesante 
indolenza e pigrizia mentale che - peraltro - non crea 
meraviglia davvero e si manifesta puntualmente da sempre di 
fronte a scelte epocali od avvenimenti eccezionali, destinati a 
modificare (quando non stravolgere) scenari ben assestati e 
potentati economici consolidati. 

* SIMUOVONO - allora - in controtendenza forze e realtà che, 
‘assecondate, assistite ed agevolate dal vecchio sistema, 
destinato ad accettare e vivere la Evoluzione, frenano ed 
ostacolano (per quel poco 0 tanto che possono) il naturale 
percorso che copre il nuovo; in sé portatore del cambiamento e 
di una e più equa e corretta ridistribuzione della Ricchezza 
che rende - inoltre - il mercato e la Concorrenza protagonisti 
veri, E contrastando, però, ed impedendo le posizioni 
dominanti di chicchessia e dando alla Comunità 
Internazionale quella certezza del diritto che è insita anche 
nell’applicazione delle cosiddette “Quattro Libertà” 


richiamate dalla Ue, che devono essere alla base fondamentale 


del vivere civile, per oggi ed anche il domani. Insomma, 
‘ancora una volta, “Sogni e Realtà - insieme - 
hanno diritto al Futuro”. 

* PER FINIRE la splendida dichiarazione d'amore per 
l'Europa di Gianni Agnelli (Senatore a vita, Capo della FIAT 
nél mondo e non solo); “l’unica difesa che io vedo, è la più 
‘ambiziosa: l'Europa. Bisogna avere una politica che può essere 
solo una politica europea, fuori da ogni piccolo cabotaggio, È, 
probabilmente, occorre un forte ancoraggio con la Germania. 


“Ma d'EUROPA, oggi, in Italia si parla 


pochissimo. 


E, invece, non possiamo farne a meno” 


A tutti voi li, buon lavoro e Serenità! 


inoltre, i consulenti aziendali e professionisti, anche per concordare i successivi eventuali adempimenti ed incontri. L'approccio a 
tali tematiche da parte dell’Organismo di Diritto Europeo, si iscrive nelle priorità identificate sia nel Libro Bianco sulla crescita, 
competitività ed occupazione che nel Libro Bianco sulla Politica Sociale della UE/Unione Europea 


La pubblicazione del presente avviso è dovuta al Mercato 


Il Piccolo 


resa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 TG1 (8-8.30-9) 
7.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA". Telefilm. 
9.55 UN NOVELLINO NEL FAR WEST. Film 
(western '64). Di Byron Paul. Con 
Brian Keith, Brandon De Wilde. 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL GRANDUCA E MISTER PIMM. Film 
(commedia ’63). Di David Swift. Con 
Glenn Ford, Hope Lange. 
16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
16.05 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.45 GLI ANTENATI 
17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.15 ATTO D'AMORE. Scenegg. 
8.00 QUANTE STORIE! 
8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 
8.30 CLASSIC ANIMATION 
9.00 SUNBOW SUPERSPECIAL 
9.30 LASSIE. Telefilm. 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
10.45 FABER L’INVESTIGATORE. Telefilm. 
11.30 16233 
111.45 TG2 MATTINA 
12.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 
13.40 QUANTE STORIE DISNEY 
14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
‘14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 TG2 FLASH (17.20) 
15.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
117.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 


Radio e Televisione 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 TURCHIA: TEATRO DEI GRANDI IM- 
PERI. Documenti. 
10.10 VIDEOSAPERE: ORMONI. Documenti. 
10.25 CICLISMO: GIRO DI FRANCIA 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 CICLISMO: GIRO DI FRANCIA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
714.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
114.35 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
17.05 MADAME SANS GENE. Film. Di Chri- 
stian Jaque Sophia Loren. Con Robert 
Hossein. 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3- 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 CICLISMO: GIALLO DI SERA 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 
22.30 TG3 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 

18.15 ALF. Telefilm. 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 


20.40 QUARK SPECIALE. Documenti. 
22.00 GRANDI MOSTRE ON LINE-1. PARTE 


22.55 TG1 


23.00 GRANDI MOSTRE ON LINE-2. PARTE 


24,00 TGI NOTTE 


0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


18.45 HUNTER. Telefilm. 


19.45 TG2 SERA 


20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO-CART. Con Maria Monse”. 

20.40 10 NON CREDO A NESSUNO. Film 
(western ’75). Di Tom Gries. Con 
Charles Bronson, Jill Ireland. 

22.30 FORMAT PRESENTA: IL MICROFONO 
DELLA NOTTE 


23.30 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 


0.05 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo 


Bagnasco. 


1.05 MOTONAUTICA: CAMPIONATO IT.RA- 


0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- CER 


CIPE. Documenti. 


1.10 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.25 CANZONISSIMA 1974. Con Raffaella 
4 


Garra'. 
2.45 LE CANZONI DI TUTTI 
3.45 TGI 


4.15 CALCIO: BARCELLONA - JUVENTUS 


5.45 DOG MUSIC CLUB 


1.30 MALA NOTTE...PERCORSI NELLA 


MEMORIA 


ti 


1.30 L'ITALIA DELLE REGIONI. Documen- 


ti. 
2.30 DAVIDE COPPERFIELD. Scenegg. 
3.35 LA PIETRA DI LUNA. Scenegg. 
4.45 L'ITALIA DELLE REGIONI. Documen- 


22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 


23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.30 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


SPETVE 


Eventuali variazioni 


degli orari o dei pro- 


grammi dipendono 


esclusivamente dalle 


singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS 

7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 

9.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "Minestra di 
pietra" 

9.30 LE GRANDI FIRME 

10.30 DALLAS. Scenegg. 

11.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Fucile a canna 
storta" 

12.00 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 

13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 

13.30 TMG SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.10 CICLISMO: TOUR. DE 
FRANCE 

17.00 CARTONE ANIMATO 

17.15 FACCIA. A FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. "Gior- 
nalista pericoloso" 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.15 CIGLISSSIMO: SPEGIALE 
TOUR DE FRANCE 

19.45 T.R.IB.U. 

20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 CALCIO: COPPA AMERI- 

CA 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 UNA GITA DA SBALLO. 
Film (avventura ’82). Di 
Curtis Hanson. Con Tom 
Cruise, Shelley Long. 

0.50 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 

1.00 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti 


TELEQUATTRO 


12.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 MAGUY. Telefilm. 
14.05 VESTITI USCIAMO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


14.45 CAROLINA. Telenovela. 
15.25 IL CUCCIOLO 

15.50 LEADER SPRINT 
16.55 SLOT MACHINE 

17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
18.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
18.50 MAGUY. Telefilm. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 SLOT MACHINE 


20.30 LE ASTUZIE DELLA VEDOVA. Film. 


22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 CAROLINA. Telenovela. 
23.25 SPAZIO APERTO 
24.00 FATTI E COMMENTI 


0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


Pensi 
‘5 CANALE 5 


9.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DEI ROBINSON. Film 

11.10 UNA BIONDA PER PA- 
PA. Tf 


LITE 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 AMARSI. Telenovela. 

15.00 PAPPA E... CICCIA. Tf. 

15,30 LA TATA. Tf. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 MARY E IL GIARDINO 
DEI MISTERI 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI 
ALTRI 


R 
16.30 L'INCANTEVOLE — CRE- 


AMY 

17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 

17.25 KARLENSTEIN 

17.30 CONAN 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 
20.00 TGS 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 MARITO NEMICO. Film tv 
(drammatico ’92). Di 
Charles Correll. Con Che- 
ril Ladd, Jameson Parker. 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI — QUOTIDIANI. 
Gon Vittorio Sgarbi. 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 TARGET. Con Gaia De 
Laurentiis. 


119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 


menti. 


20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


DD ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 

110.00 | MIEI DUE PAPA. Tf. 

110.30 SUPERCAR. Tf. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Tf. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 
LI PERJO 

13.45 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

14.20 BOTS MASTER 

15.00 ALOHA SUMMER. Film 
(commedia '88). Di Tom- 
my Lee Wallace. Con Sho 
Kosugi, Lorie Griffin. 

17.00 MAGNUM P.I. Tf. 

18.00 TARZAN. Tf. 

18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 

118.30 PALM'SPRING. Tf. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 NATI PER VINVERE. Con 
Giorgio Mastrota. 

20.40 FESTIVALBAR ’95 

22.45 SCANNERS. Film (orrore 
'81). Di David Cronen- 
berg. Con David Cronen- 
berg, Jennifer O'Neill. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

1.40 ]N VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 

2.00 SERPICO. Tf. 

3.001 CORSARI DELL'ISOLA 
DEGLI SQUALI. Film 
(commedia ’73). Di J.L. 
Merlino. Con ©. Quinley, 
M. Piaconti 


20.30 HIGH SPIRITS - FANTASMI DA LE- 


GARE. Film (fantastico °88). Di Neil 
Jordan. Con Peter O'Toole, Daryl 


Hannah. 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TELEPROMOZIONE 
24.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 
9.30 ARABAKI'S 


10,00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.75 AMORE PROIBITO. Telenovela. 

17.15 FRUNTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.20 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.50 VA’ DOVE TI PORTA IL CUORE 

20.30 SONO INNOCENTE. Film (dramma- 
tico '87). Di F. Lang. Con Silvia Sid- 


© RETE 4 


7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Tf. 
7.45 MANUELA. Tn. 
8.30 IL DISPREZZO. Tn. 
9.35 RUBI. Tn. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO2. Tn. 
11.00 SENZA PECCATO. Tn. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Tf. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.45 LA NIPOTE SABELLA. 
Film (commedia ’58). Di 
Giorgio.Bianchi. Con Pep- 
pino De Filippo, Renato 
Salvatori. 

17.00 DONNE PERICOLOSE. Tf. 
18.00 PUNTO DI SVOLTA. Cop 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 
119.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
20.45 |L GRANDE SENTIERO. 
Film (western ‘’64). Di 
John Ford. Con Richard 
‘Widmark, James Stewart. 
23.10 SPOGLIAMOGI COSÌ’ 
SENZA PUDORE. Film 
(commedia ’76). Di Ser- 
gio Martino. Con Barbara 
Bouchet, Johnny Dorelli. 
24.00 TG4 NOTTE 
1.20 RASSEGNA STAMPA 
1.30 L'ORA DI HITCHGOCK. 
Th 
2.20 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Tf. 
3.10 SAMURAI. Tf. 
4.25 | JEFFERSON. Tf. 
5.00 MANNIX. Tf. 
5.45 L’UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Tf. 
6.30 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Th. 


22.40 CARNIVAL OUVERTURE 

22.50 SLAVONIC DANCE N.8 - OPERA 46 
22.55 CONCERTO PER ORCHESTRA 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 ALICE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 


13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 


15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 


17.30 F.B.I.. Telefilm. 


118.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 A CHE PREZZO LA VITTORIA. Film 
tv (drammatico). Di Kevin Connor. 
Con Marc Davis, Robert Culp. 

22.30 FREDDY°S NIGHTMARE. Telefilm. 

23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 

24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 


16.00 EURONEWS 
18.00 FROM IN LINGUA SLOVE- 
IA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 PRONTO ... CHI CIACOLA? 

20.20 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.30 MEDITERRANEO 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 EUROTURISMUS: VIENNA. Docu- 
menti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


11.00 RANSIE LA STREGA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 A TAVOLA CON... 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

14.00 HO SALVATO L'AMERICA. Film 
(commedia '43). Di David Butler. 
Con Bob Hope, Doroty Lamourì 

15.30 RANSIE LA STREGA 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 


menti. 
18.00 S.0.S. CONSUMATORE. Con Luisa 
Nemez. 


ney, Henry Fonda. 
22.00 EIS CAFE”. Con Franca Rizzi. 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 CAVALCA VAQUERO!. Film (we- 
stern ‘53). Di John Farrow. Con Ro- 
De Taylor, Ava Gardner, Anthony 
uinn. 


TELE+3 


e 
7.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film (mu- 
sicale ‘36). Di Mark Sandrich. Con 
Fred pani, Ginger Rogers, Lucil- 
le Ball. 
9.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film 
111.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI: 
TEATRO 

20.50 +3 NEWS 

21.00 FANFARE FOR THE COMMON MAN 

21.04 EL SALON MEXICO 

21.15 CLARINET CONCERTO 

21.30 HOE DOWN FROM THE BALLET 
RODEO 

21.35 SUITE FROM THE TENDER LAND 

22.00 SINFONIA N.8 IN G MAIOR - OPE- 
RA88 © 


0.30 THE COMEBACK. Film tv. Di Jer- 
rold Freedman. Con Robert Urick, 
Chynna Phyllips. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 ASCOLTAMI: Film 
'57). 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 E IL TERZO GIORNO ARRIVO” IL 
CORVO. Film (western). Di Gianni 
Crea. Con Lincoln Tate, William 
Berger, Fiorella Mannoia. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 OLTRE OGNI LIMITE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 NEL NOME DEL MALIGNO. Film 
(orrore ’89). Di F. Findlay. Con Chri- 
stine Moore, Mavis Harris, William 
Beckwith. 
3.30 E BEATRICE STA A GUARDARE. 
Film. 


(drammatico 


Radiouno 
6.00: Radiouno Musica; 6.17: 
GR1 Italia. Istruzioni per l'uso; 
6.37: leri al Parlamento; 7.00: 
Rai Giornale Radio GR1 (8.00 
9.05: GR1 Radio anch'io; 10.1 
Radio Zorro; 11.30: Speciale 
GRI - Estate; 13.00: Rai Giorna- 
le Radio GRi; 13.40: Sereno 
e'...; 14.13: Una risposta al gio 
no; 15.32: Galassia Gutenberg; 
16.07:  Nonsoloverde; 16.35: 
L'Italia in diretta; 17.32: Uomi 
e camion; 18.20: GR1 Express; 
19.00: Rai Giornale Radio GR1; 
19.25: GRI Ascolta, si fa sera; 
19.40: GR1 zapping; 20.40: Cine- 
ma alla radio: lo non credo a 
nessuno; 22.44: Bolmare; 23.0: 
Le star dell'operetta; 0.00: Rai. Il 
iornale della mezzanotte; 0.3. 
Ri Dopo mezzanotte; 1.00: Ra- 
dio Tir; 1.30: Radiouno Musica. 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodu 

6.30: Rai. Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di 
ace; _ 8.52: Under Novanta; 
14: Tintarella di luna; 10.30: In- 
sieme quasi al mare; 11.35: Mu- 
Sica in 35; 11.50: Voglia di p 
dre; 12.10: GR2 Regione; 12.3 
Rai Giornale Radio GR2 (13.30) 
12.53: Sette per sette; 13.01 
Bella coppia; 14.30: Radioduet 

me; 15.12: Hit Parade - Singoli; 
16.05: Ring estate; 18,30: GR2 
Anteprima; 19.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (22.30); 20.05: Sera- 
ta d'estate; 21.15: Planet Rock; 
22.18: Panorama parlamentare; 
0.00: Stereonotte. 


Radiotre 

6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pi 
ima i 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre 
9.80: Segue dalla prima; 10.4: 
Mattino Tre; 11.50: Pagine da. 
12.00: Mattino Tre; 12.15: La 
barcaccia; 13.15: Meridiana R: 
diotre; 15.00: Lampi d’estat 
18.00: Scatola sonora; 18.4: 
Rai Giornale Radio GR3; 19.00: 
Hollywood Party; 19.30: Scatola 
sonora; 20.15: Radiotre. Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: Op 
ra lirica: Il filosofo di CAMEO 
23.43: Radiomania; 0.00: Radi: 
tre notte classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il-giornale della mezza- 
hoi 0.30: Notturno Italiani 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 
4-5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se. (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.31 
Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
fadio; 14.30: Pagine a più vo: 
15.00: Giornale radio; 15.15: In 
onòr, in favòr; 18.30: Giornale 
radio. 
Programmi per gli it 

Istria. 15.30: Notiziario; 15.4: 
Un centenario a tempo di musi 


ca. 
Programmi in lingua slovena. 
7.00: Segnale orario, Gr; 7.: 
nostro buongiorno; : 
rio e cronaca'regionale; 8.10: La 
Grande guerra al piadi del monte 
da; 8.40: Pot-pourri; 10. 
10.10: Concerto in 
11.80; Libro aperto, 


sta; 14.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Immagini lette- 
rarie: 13 per 13; 14.35: Evergre- 
en; 15.00: Mosaico  esti 
.00: Notiziario e cronaca cult 
tale; 17.10: Album classi 
18.00: Edvard Kocbek e il suo 
tempo; 18.30: Tropicana; 19. 
Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 
— 
Radioattività 
Cnr News: 7.00, 9.00, 11.00, 
13.00, 18.00, 20.00; Gr Dog! 
Gazzettino 7.19, 12.19, 
5; Vial 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Previsioni 
meteo: 8.00, 14.30, 19.25. 7.30: 
FONDA 7.35: Paolo FUT 
nelli; 7.40: Disco Più; 7.45: Al 
manacco; 9,30: Oroscopo; 9.40: 
Disco Più: 10.00: 500 secondi 
10.15: Classifichiamo; 10.30: 
Contatto radio; 10.50: Sergio 
Ferrari; 11.30: Prima pagina 
11.40: Disco Più; 11.4 
saforte; 13.40: Disco 
Paolo Agostinelli; 14,45: ) 
Café, titoli; 15.00: Rock Café, 
15.20: Disco Più; 16.00: Rock 
Café; 16.10: Mauro Milani 
16.15: Classifichiamo; ] 
Rock Café; 17.40: Disco Più: 
18.10: — Gianfranco Micheli; 
19.00: Rock Café; 19.30: Prima 
pagina; 19.40: Disco Più; 20.10: 
ffetto notte; 24.00: Musica 
non-stop. 


ARA SETS 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa. lo- 
cale e nazionale alle 8.45; Gazzet- 
tino triveneto alle 7.05; Notizia 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Noti 
ziario nazionale alle 7.15. 8. 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Noti 
ziario sportivo ore 18.15, sabato 
alle 11.15; Punto meteo ore 
7.12, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
uando, locandina triveneta alle 
45; OSO giornalaio ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101, tutti i giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega e dalle 
11.00 alle 18.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali, al 
sabato dalle 10.00, alle 11.0 
Wind, programma di vela merco- 
ledî alle 11.00; Hit 101 Italia, lu- 
nedì alle 14.00, sabato alle 
13.00, domenica ‘alle 21.00; Hit 
101 Trendy Dance, la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
alle 21.00, sabato alle 17.00 e al 
le 23.00, domenica alle 20.00; 
Hit 101 House Evolution only for 
d.j., con Giuliano Rebonati, lune- 
di alle 22.00, sabato alle 16.00 e 
alle 22.00, domenica alle 19.00; 
Hit 101, la classifica ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì alle 14.00 e alle 21.00, sa- 
bato e domenica in replica pome- 
ridiana; Zero juke box, dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì 
al sabato dalle 15.00 alle 17.00 


© 


lefonate, 040/66155. 
al venerdì, con Andro Merki; 
L'araba felice un'oasi di musica, 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Casti 
gno e Fabrizio Del Piero. 


I», [FM 
pass 


Martedì 18 luglio 1995 


n «Balla coi lupi» | 
firmato John Ford | 


Richard Widmark (a sinistra) è il capitano «pentito» de «Il grande sentiero», su Retequattro, Un 
giovane Tom Cruise (a destra) compare nel thriller «Una gita da sballo», su TeleMontecarlo. 


I quattro film in onda si prestano a un Tagionamen- 
to tematico: da un lato due western, dall'altro opere 
d'autore firmate oltre dieci anni fa da registi diven- 


tati famosi. 


«Il grande sentiero» (1964) di John Ford (Rete- 
quattro, ore 20.45). A cento anni dalla nascita del re- 
gista i suoi film sono ormai capolavori indiscussi. 
Questo, solenne e dolente, è forse il più esplicito atto 
d'amicizia verso il popolo dei Nativi (i pellerossa). 
Una sorta di «Balla coi lupi» ante litteram. Vi si nar- 
ra la storia dei Cheyenne costretti a trascinarsi per 
duemila chilometri per lasciare le riserve e tornare 
alle terre d'origine. A loro fianco cavalca il capitano 
Richard Widmark che ne diverrà il più convinto di- 
fensore. Nel cast anche Garrol Baker, Karl Malden e 


James Stewart. 


«Io non credo a nessuno» (1975) di Tom Gries 
(Raidue, ore 20.40). Un vero e proprio giallo, con 
agenti segreti e traffico d' armi, nel vecchio west. 
Con Charles Bronson, Jiil Ireland e Ben Johnson. 

«Scanners» (1982) di David Cronenberg (Italia 1, 
ore 22.45). Guerra futuribile per il traffico d'armi 
tra uomini- macchina che usano la telepatia per uc- 
cidere. Uno dei migliori film del maestro canadese 


dell'horror. 


«Una gita da sballo» (1983) di Curtis Hanson 
(Tmc, ore 23). Opera giovanile per Tom Cruise e un 
regista poi maestro di thriller. Nel cast John 


Stockwell. 


Raitre, ore 20.30 


Nuovi casi per «Chi l’ha visto?» 


Un paracadutista, Nicola Carpentieri, che aveva la- 
sciato la caserma e viveva «randagio», convinto di 
essere un'altra persona, racconterà la sua storia nel- 
la puntata del 18 luglio di «Chi l'ha visto?», Il pro- 
gramma in onda su Raitre, condotto da Giovanna 


Milella. 


Cinzia Manuela Bergagna sarà, poi, la persona scom- 
parsa di cui si occuperà la trasmissione. 


Canale 5, ore 23.15 


Damato e gli altri al «Costanzo Show» 
Mino Damato è tra gli ospiti del «Maurizio Costanzo 


Show» in onda su Canale 5. 


Nel Teatro Parioli di Roma ci saranno anche: Maria 
Rossi, cabarettista; Vittoria Ronchey, scrittrice; 
Giancarlo Bosetti, direttore della rivista «Resety; 
Claudio Grossi, disuccupato; Giovanni Melandri, me- 
dico epidemiologo; Flavia Miceli, disoccupata; Edo- 
ardo De Angelis, cantante; Luciano Sellitto, allenato- 
re di ginnastica; Franco Pennasilico, cabarettista. 


Raidue, ore 22.30 


«Format: il microfono della notte» 


i 


Nuovo appuntamento con le vicende metropolitane 
di «Format: il microfono della notte» su Raidue. Il; 
programma di Michele Plastino continua a racconta+ 
re la cronaca della Roma di notte: oggi saranno pro- 
posti un servizio realizzato al seguito di una «volan. 
te», un incontro al «Volturno» con le professioniste 
dello strip-tease, un servizio con l'unità mobile di 
Villa Maraini, specializzata nell'assistenza di tossi4 


codipendenti e alcolizzati. 


Raidue, ore 0.05 


Misteri per «Tenera è la notte» 

Si parlerà di un satellite misterioso la puntata dî 
«Tenera è la notte» in onda su Raidue, il programma 
condotto da Arnaldo Bagnasco e Toni Garrani. In 
studio l'ingegnere Giorgio Grati. } 


Altri argomenti della puntata saranno: la scoperta! 
di un nuovo codice per l'intepretazione delle quarti 


ne di Nostradamus e le rivelazioni sull'ApocaJisse 


del teologo Sergio Quinzio. 


>, j 
Altri ospiti della puntata saranno Igor Sibaldi, espers 
to di profezie russe, Giuseppe Josca, gio©nalista del 
«Corriere della Sera), Cesare Ramotti, esperto di No] 


stradamus, e Giuliana Conforto, asirOfisica. 


TV/CASO 


Tempi duri per le telenovela 


Crisi del genere e disoccupazione peri divi in Argentina 


BUENOS AIRES — Per le 
telenovela argentine è fi- 
nita la cuccagna: dopo 
gli anni d'oro delle super- 
produzioni milionarie e 
degli investimenti italia- 
ni e messicani, è giunta 
l'epoca della crisi e della 
disoccupazione. 
Personaggi come Luisa 
Kuliok, enigmatica «Don- 
na del mistero» e appas- 
sionata «Alma», o Grecia 
Colmenares, dolce inter- 
prete di «Manuela» e 
«Milagros», se ne stanno 
a braccia conserte in at- 
tesa di offerte. Nè vanno 
meglio le cose per Osval- 
do Laport, Gustavo Ber- 
mudez e Gerardo Roma- 
no, che ormai hanno ca- 
pito che per lavorare do- 
vranno ridurre i compen- 
si. Tramontate le produ- 
zioni 


stile Hollywood, 


per i prodotti ancora in 
cantiere si risparmia in 


TV/NOVITA’ 


tuttii modi (il costo è sta- 
to ridotto da 74 a 40 mi- 
lioni di lire a puntata), ri- 
correndo ad attori poco 
noti o intensificando i rit- 
mi di ripresa, con effetti 
collaterali come lo sveni- 
mento di Andrea del Bo- 
ca sul set di «Perla ne- 
ra». Niente di grave, ma 
i produttori hanno dovu- 
to cambiare il finale. 

Gli esperti attribuisco- 
no parte della crisi al fat- 
to che in Italia (il merca- 
to più importante, dove 
ogni puntata si paga 8 
milioni e mezzo di lire), 
dopo anni di boom e co- 
produzioni con l'Argenti- 
na (la più famosa è «Mila- 
gros), coprodotta da 
Omar Romay e Berlusco- 
ni Communication), è ca- 
lato l'interesse per le te- 
lenovele con ingarbuglia- 
te storie di figli perduti e 
amori impossibili tra pre- 


sunti fratelli che poi sco- 
prono di non. esserlo. 
Dalle 12 produzioni ar- 
gentine del 1994 si è pas- 
sati a 5 nel 1995, e alcu- 
ne serie vengono cancel 
late per bassa «audien- 
ce». La messicana Televi- 
sa, inoltre, ha chiuso la 
sua base di produzione a 
Buenos Aires e anche g. 
spettatori argentini dan- 
no segni di stanchezza. 
L'unica produzione che 
tiene bene è «Perla ne- 
ra», grazie, sostengono i 
critici, all'intramontabi- 
le fascino di Andrea del 


Boca. Peg 
L'austerità è giunta an- 
che sul set della più im- 
portante telenovela in 
produzione: «Sceicco», 
con Gustavo Bermudez 
che, dopo «Celeste» e 
«Antonella», ha scelto 
una nuova partner, Ara- 
celi Gonzalez, con la qua- 
le è stato protagonista di 


Raiuno naviga verso Internet 


ROMA — La Rai «approda» su Inter- 
net con due serate dedicate all'arte, 
Per la serie delle «Grandi mostre on 
line», Raiuno riproporrà oggi alle 22 
«Rinascimento», un programma dedi- 


cato alla mostra realizzati. 


Grassi a Venezia, ora allestita a Pari- 
gi, trasmesso in parte anche su Inter- 
net insieme a un questionario per ri- 
cevere da tutto il mondo messaggi, 


quesiti e risposte. 


«Saremo collegati con Cagliari con 
la redazione di Video On Line che ha 


fornito alla Rai l'accesso 


dice il capostruttura di Raiuno, Ma- 
rio Maffucci «da dove Paolo Di Gian- 


nantonio navigherà nella 


cerca dei messaggi che saranno invia- 


a a Palazzo 


a Internet) 


rete alla ri- 


ti sulle immagini proposte. Avremo 


anche un intervento di Nicholas Ne- 
groponte, il massimo esperto mondia- 
le di Internet». 

Oltre a «Rinascimento», Raiuno ri- 
presenterà il 25 luglio, alle 22, anche 
il programma dedicato alla mostra 
«Alla conquista dell'America: 25 an- 
ni di creatività italiana al Guggenhe- 
im Museum di New York», sempre in 
connessione con Internet. 

Collegandosi 
«www.Vol.It/rail/» si puo già da og- 
gi«' visitare» virtualmente le due mo- 
stre, con la possibilità di prendere le 
foto delle opere d'arte, lasciare mes- 
saggi o rispondere alla domande di 
un questionario che sarà utilizzato 
in trasmissione per commentare il 
programma. 


all'indirizzo 


«Nano», uno dei successi 
tv argentini del ‘94. Il bu- 
dget è stato ridotto ma 
secondo il produttore ciò. 
non inciderà sulla quali- 
tà del filmato che si gira! 
in una zona desertica del 
la regione di San Juan a 
1.200 chilometri ad 
ovest di Buenos Aires. 
Intanto gli argentini si 
interrogano su come ri- 
lanciare il genere. Secon- 
do il produttore Raul Le- 
couna le nuove telenove-l 
las dovranno essere agili! 
e moderne pur senza per- 
dere il contenuto dram: 
matico, mentre  Romay, 
pensa «ad un cambio ge- 
nerazionale degli attori».i 
Il tema appassiona la 
stampa sudamericana, e' 
l'Associazione di giornali- 
sti dello spettacolo cileni 
ha organizzato per fine 
luglio il primo congresso! 
latinoamericano sulle te- 
lenovela. H 


TV 
Quizzone 
vincente 


ROMA — Alla terza 
puntata, «Il quizzo- 
ne», game-show con- 
dotto da Gerry Scotti 
su Canale 5, ha vinto 
la serata di domeni- 
ca, risultando con il 
27.74 per cento di 
«share» e 3 milioni 
987 mila spettatori il 
programma più segui- 
to della domenica se- 
ra. Al secondo posto 
il film tv «Il barone» 
(Raiuno) interpretato 
dal divo di «Beauti- 
ful» Ronn Moss: 3 mi- 
lioni 170 mil a spetta- 
tori (21.64). 
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